
Commenti

F
orse non tutti i protagonisti
della politica italiana hanno
capito che la riforma eletto-

rale maturata dalla Casa delle liber-
tà sarà giudicata, in Europa e nel
mondo, come una tappa decisiva
se non la conclusione trionfale del
processo involutivo che ha investi-
to la democrazia in Italia. Bene ha
fatto Romano Prodi a indire una
manifestazione di piazza e una lot-
ta durissima contro questa riforma
e contro la finanziaria che, dal pun-
to di vista sociale e istituzionale,
porta lo stesso segno. Ove sono in
gioco le regole di convivenza de-
mocratica e il benessere sociale di
milioni di persone, ma anche la re-
putazione internazionale del pae-
se, non bastano una discussione in
un teatro e qualche centinaio di
emendamenti, a tempi contingen-
tati. Si tratta, ancora una volta, di
tracciare la linea del Piave.
Non siamo di fronte a una disputa
sulle rispettive virtù del sistema
maggioritario rispetto a quello
proporzionale, anche se, come no-
to, il popolo italiano ha già sciolto
questo nodo con un referendum,
non molti anni fa.
 segueapagina27

Staino

Alla canna del gas

Q uale rapporto il centro-sinistra
deve costruire con la Chiesa

italiana, con il sentimento religioso
che torna a manifestarsi nelle nostre
società anche nella forma di un ine-
dito pluralismo? Uso non a caso
l’espressione centro-sinistra perché
condivido quanto affermato da Pie-
tro Scoppola (La Repubblica del
27.09.05) che tocca al centro-sini-
stra definire una nuova politica ec-
clesiastica «in quanto eredi di quel-
le forze politiche e di quelle culture
che nella Costituente hanno contri-
buito alla nuova definizione dei rap-
porti con la chiesa cattolica».
 segueapagina27

LA MAGGIORANZA (si fa per dire) di governo deve essere ri-
dotta alla canna del gas se, per convincerci che la Finanziaria è
passabile, manda in tv nientemeno che il ministro Giovanardi.
Un uomo che non riuscirebbe a convincerci che la Terra è roton-
da, neppure se ne fosse convinto lui stesso (e non lo è, data la
sua mentalità precopernicana). Un uomo che l'altra sera a
“Ballarò”ha avuto il coraggio didire«siamo comeuna famiglia»,
una metafora che viene regolarmente usata da quelli che ci vo-
gliono fregare. Nel caso specifico Giovanardi voleva spiegarci
che, quando è tempo di risparmiare, il buon padre chiede ai figli
di fare qualche sacrificio, così come il governo ora lo chiede a
Comuni e Regioni, per rientrare tutti insieme nel bilancio dello
Stato-famiglia. Ma, caspita, come possiamo considerare un
buonpadre chihasperperato soldiper fare guerre ingiuste eper
condonare ricchi emafiosi? Unpadrecosì, che èstatocapace di
votare la Cirami (ed è pronto a votare la salva Previti), non può
chiedereai figli neanchecheora è.

All’interno

LUI REGALA
NOI PAGHIAMO

■ di Felicia Masocco■ di Osvaldo Sabato

Scapagninie Ici

L’ULTIMA FARSA Il

premier abbandona il

Consiglio dei ministri,

non vota sulla riforma

del Tfr: e il conflitto di

interessi scompare...

SINODO Porte chiuse alla stampa, silenzio sui vescovi
STOPALLIBERODIBATTITOdopo le pole-
miche provocate dalla nuova crociata
contro la 194. Ai vescovi del Sinodo l’or-

dine di non parlare con i giornalisti. E
l’Osservatore Romano attacca la pillola
abortiva. RobertoMonteforteapagina9

MARIA NOVELLA OPPO

IL FRATE DEL FIUME SFIDA LULA

DENUNCIADomeni-

ci: «Scaricano sulle

autonomie locali il pe-

so di una spesa pub-

blica ormai totalmen-

te fuori controllo»

S ilvio Berlusconi è un uomo
riconoscente. Ha accumula-

to molti debiti di riconoscenza.
Per esempio, verso il sindaco di
Catania, Umberto Scapagnini, e
verso il Vaticano che molto lo ap-
poggia.
E li sta puntualmente onorando.
A nostre spese, naturalmente, mi-
ca di tasca sua.
Scapagnini è uno dei suoi medici
curanti ed è uno dei pochissimi
sindaci del centrodestra a essersi
salvato dai naufragi elettorali del-
le recenti amministrative. Merita
un bel regalo.
 segueapagina27

Mediolanumdetta legge. «Al
momentodelvotosul rinviodella
riformadelTfr, ilpremierBerlusconi
èuscitodallasaladelConsigliodei

ministriperevitare ilconflitto
di interessi.Lostopallariforma
sarebbeinfattidettata,comeha
spiegatoMaroni,da“pressioni

economiche-finanziarie”
einparticolaredelmondo
delleassicurazioni»

Agi,5ottobre

Tfr, vince Mediolanum
e Berlusconi fa scena

I sindaci accusano:
Tremonti ci strangola

IL RAPPRESENTANTE DELL’ANP

L’ARMA A SECCO

MEDICINA

MUSICA

«OPPOSIZIONE DURISSIMA perché solo

in Italia e in Iraq si cambiano le regole elettora-

li quando si sta per andare a votare». Il leader

dell’Unione nella chat con l’Unità online parla

della manifestazione di domenica a piazza

del Popolo a Roma e dice: «Pronto a tutto per

difendere il maggioritario. Le leggi vergogna?

Quando saremo al governo le cancelleremo.

Amen».  apagina4

LIVIA TURCO

VITTORIO EMILIANI

GIAN GIACOMO MIGONE

FRONTEDELVIDEOMAURIZIO CHIERICI

CHIESA
O LOBBY POLITICA?

Prodi chiama il popolo dell’Unione
«In piazza contro le leggi vergogna»

L’EUROPA
DEVE SAPERE

F orse il testamento più drammati-
co mai arrivato in Vaticano. Don

Luiz Flavio Cappio, vescovo di Barra,
diocesi nello stato di Bahia, da dieci
giorni sta facendo lo sciopero della fa-
me «fino alle estreme conseguenze».
È un francescano di 59 anni, mite e
schivo. Ha sempre sdegnato i gesti cla-
morosi che si allargano sui giornali.
Ma non ha mai evitato di camminare a
piedi scalzi assieme alla folla dei pove-
ri. Come Pedro Casaldaliga e altri ve-
scovi dispersi nella polvere del Mato e
nella foresta brasiliana. La decisione
estrema l'ha presa per difendere chi gli
sta attorno. Vuol bloccare il progetto
di deviazione del rio Sào Francisco
che un tempo era un fiume tumultuoso
sul quale si incrociavano i vapori che
tagliavano la corrente delle Amazzoni.
 segueapagina13
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Laiciecattolici

Sfiduciato. Roberto Maroni è irri-
tatissimo e nel governo dei ricatti
incrociati anche il ministro leghi-
sta minaccia vendetta. Il fatto è
che ieri la «sua» riforma del Tfr, la
liquidazione dei lavoratori, è stata
stoppata dal Consiglio dei ministri
dopo le pressioni della lobby delle
assicurazioni.  apagina3

IlgovernoBerlusconi

I sindaci sono pronti a mobilitar-
si come i sindacati, che decide-
ranno nei prossimi giorni lo scio-
pero generale. La legge Finanzia-
ria strangola le autonomie locali,
la manovra di Tremonti pesa so-
prattutto sui Comuni. A rischio i
servizi e le attività culturali
 apagina2 Leonardo Domenici
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CONTRO la manovra del governo anche

Confindustria dovrà fare la sua parte. «Mi au-

guro che l’associazione degli industriali capi-

sca che la Finanziaria proposta agli enti locali

è molto pesante - os-

serva il presidente na-

zionale dell’Anci e sin-

daco di Firenze, Leo-

nardo Domenici - perché si riflette
negativamente non solo sui cittadini
ma anche sulle stesse imprese».
Isindacisonoprontiamobilitarsi
comeisindacati,chepotrebbero
fareunoscioperogenerale.La
situazioneèpreoccupanteevoi
accusate ilgovernodivoler
risanare icontipubblicisulla
pelledeicomuni.
«La manovra è molto chiara è quel-
la di un governo che intende correg-
gere l’andamento, per certi versi
fuori controllo della spesa pubblica,
scaricando sul sistema delle autono-
mie locali, e in particolare sui Co-
muni, tutto il peso. Si dice che ai mi-
nisteri si taglieranno 3,2 miliardi di
euro, ma questa cosa è tutta da vede-
re, mentre invece rischia di essere
molto più concreta la mazzata che
ricevono direttamente e indiretta-
mente gli enti locali. Dico diretta-
mente perché come è noto 3,1 mi-

liardi di euro li devono dare le Re-
gioni, le Provincie e i Comuni. Que-
sti gli aspetti diretti. Ma ci sono poi
quelli indiretti: come il mancato rifi-
nanziamento di fondi, penso a quel-
lo per gli affitti delle famiglie disa-
giate ridotto del 48%, o il mancato
rifinanziamento del fondo per le po-
litiche sociali. Poi ci sono altri aspet-
ti indiretti come il ridimensiona-
mento drastico delle spese per la
cultura. Penso a ciò che sta per acca-
dere, se le cose non cambieranno, al
nostro sistema dei beni culturali: co-
me le gallerie, i musei, gli archivi e
le biblioteche, che rischiano concre-
tamente di non avere più i soldi per
continuare a pagare la bolletta della
luce o del riscaldamento».
Scenaripreoccupantimaper il
governosonosolo fruttodella
demagogiadeisindaci.Anzi
Tremontiviaccusadisperperare
soldipergli staffdei
collaboratori,autoblu,
consulenzeeviaggi
promozionaliall’estero.
«Questo serve a nascondere la so-
stanza del problema. Perché nessu-
no ha mai detto che non si debbano
ridurre le spese, cercare di eliminare
gli sprechi e intervenire su alcune
voci di bilancio che possono essere
diminuite. Noi lo abbiamo già fatto.
Non mi stancherò mai di dire che so-
no le stesse tabelle del ministero del-
l’Economia e la stessa Corte dei
Conti ad attestare che sono stati i co-
muni a far risparmiare più soldi allo
Stato, più di quanto ci era stato ri-
chiesto. Ormai il gioco è scoperto:
per fare un po’di fumo si cerca di far
credere che per esempio quei 3 mi-
liardi circa di euro, in particolare gli
1,7 miliardi, che dovrebbero essere
il contributo dei Comuni a questa
correzione tendenziale di spesa,
possa essere colmato esclusivamen-
te attraverso le spese di rappresen-
tanza, di staff e di uffici stampa, le
consulenze e auto blu. Tutto ciò è ri-
dicolo ed è offensivo anche per la

stessa intelligenza dei cittadini, di-
cendo queste cose pensano di avere
a che fare con un popolo che non ra-
giona. Per cui qui nessuno dice che
noi non vogliamo dare il nostro con-
tributo, noi siamo pronti a darlo, ma
non accettiamo di farlo con una ma-
novra che sostanzialmente ci viene
imposta e calata dall’alto e che alla
fine rischia di darci meno di quanto
dice lo stesso governo».
Apropositodispesepazze, la
presidenzadelConsiglio
smentiscediaverstanziato6
milionidieuroperunsondaggio
edefinisce«falsademagogia
mediatica» lesueaffermazioni
rilasciatealCorrieredellaSera.
«È un po’ patetico vedere la presi-
denza del Consiglio preoccuparsi in
questo momento di far scrivere a
qualcuno un comunicato stampa
per smentire questa spesa. Noi stia-
mo raccogliendo dei dati e non è che
li stiamo elaborando direttamente,
utilizziamo fonti che sono già note.
Nel caso specifico è un dossier di
Confesercenti, che mi dicono conte-
neva anche la spesa messa sotto ac-
cusa dal ministro Tremonti sullo
studio dei pipistrelli. Quindi non si
capisce perché per i pipistrelli que-
sto dossier è attendibile, mentre per
quanto riguarda le spese della presi-
denza del Consiglio, non vale. È
chiaro che si sta cercando di farci di-
scutere di altro, questo è il problema
fondamentale, si sta cercando di sca-
ricare sugli enti locali, perché è più
comodo e perché sono quasi tutti
governati dal centro sinistra, il peso
di politiche economico-finanziarie
sbagliate e controproducenti che si
sono seguite in questi anni».
Insommasiprofila l’ennesimo
scontrogoverno-enti locali.
Qualisaranno leprossimemosse
deisindaci italiani?
«Vedremo cosa dirà il governo, si
parla di un maxi-emendamento per
modificare la parte della manovra
che riguarda gli enti locali, per ora
la risposta non si è vista o è stata elu-
siva o arrogante. Per cui è chiaro
che se non otterremo dei risultati la
nostra mobilitazione sarà forte. Per
la prossima settimana è fissato il di-
rettivo nazionale dell’Anci poi ci sa-
rà la nostra assemblea annuale a Ca-
gliari, siamo in contatto con le orga-
nizzazioni sindacali per discutere in-
sieme iniziative sulle misure previ-
ste dalla Finanziaria».

Primase l’è presacon le sagre,
poihaprovatoconuno degli
animali ineffetti menopopolari, i
pipistrelli.Possibile - batte ipugni
TremontidaVespa -che la
provinciadi Prato finanzi uno
studiosull’odiatoanimale?Eccoli
finalmente, i tremiliardidi sprechi
delleamministrazioni locali, da
eliminareper rifinanziare lecasse
delloStato.Persone gentili inclini
all’eufemismo,dall’Universitàdi
Firenze lo taccianodi
«disinformazione», vuoi sulle
moltepliciqualitàdeichirotteri,
vuoi suquantosta facendo, in
argomento,proprio il collega
ministrodell’Ambiente.Quando
siparla di sprechi, Tremonti?
 la.ma.

corsivo Feste del patrono o scuolabus: perderemo la nostra identità
Piccoli comuni e comunità montane sentono a rischio la loro esistenza. «Porteremo i bilanci ai prefetti»

Firenze Roma

Tremonti
e la cura
dei pipistrelli

Bologna

Èdi20milionidieuro la
primastima dei tagli di
PalazzoVecchio fruttodella
Finanziariadelgoverno
Berlusconi. La cifraelaborata
dall’assessoratoalBilancio,
guidatodaTeaAlbini, è stata
calcolataescludendo levoci
dellaspesa sociale.Tolte le
speseper il personalequelle
per il sociale strettoe quelle
incomprimibili, rimangono
capitolidi spesaper145
milionidi euro.Le voci in
bilancioche potrebbero
vedere ridimensionati i
finanziamenti sono
molteplici: dall’istruzione
all’immigrazione e
accoglienza,alla cultura, allo
sport, mac’èanche lapolizia
municipale, lamanutenzione
dellestrade ededifici e infine i
servizi ambientali.
Emblematico il commento
dell’assessoreAlbini: «Ormai
siamoridotti all’osso».

Lacapitaledovrà
contribuirealla Finanziariacon
312milionidi euro di tagli. Per
dareun’idea delleconseguenze,
negli uffici capitolinihanno
elaboratounaproiezione dei
tagli voce per voce.Dove si
ipotizzadi disporredi 40 milioni
inmeno per i trasporti, che
equivaleasmantellare 47 linee
urbane,chiuderealle 20.30 le
due lineemetropolitane,mettere
inmobilità 980 lavoratori. Un
tagliodi34 milioni alla scuola
lascerebbesenzaassistenza 6
milabambini disabili e senza libri
56mila bambini.Perprodurreun
risparmiodi 5milioni dieuro si
dovrebberospegnere20 mila
lampioni.Eper arrivarea312
milionidieuro bisogna
aggiungereancora lachiusura
pomeridianadei musei,
l’abbandonodellearee
archeologiche, la chiusura di12
bibliotechee dimolte attività
culturali.

Viaggia intornoai 30
milionidi euro il taglio alle
spese impostodalla
Finanziariaal Comune di
Bologna,ma i continon sono
ancoradefinitivi.A rischio
potrebberoessere
manutenzione,scuole,
sicurezzae cultura. Ma
nessunadecisionesu comee
dove ridurre le speseè ancora
statapresa,precisa Cofferati:
«Il temaora è quellodi come
contrastarequesta
aggressionedelgoverno agli
enti locali» (domaniBologna
ospiteràuna riunione dell’Anci
regionale,mentredomenica
Cofferati saràa Romaper il
corteodell’Unione). Magià con
unaprima ipotesi di tagli da 15
milionidi euro, l’assessoreal
Bilancioaveva dato l’allarme:
«Significa tagliare600 posti di
lavoro , o l’intero budget della
Cultura,o dimezzarequello per
le politichesociali».

■ «È interesse della nazione che anche i più
piccoli comuni rimangano vivi», dice il presi-
dente Ciampi. Lo ringrazia Enrico Borghi,
presidente dell’Unione nazionale dei comuni
e delle comunità montane, a rischio estinzio-
ne, «perché cos’è, se non una cancellazione
sostanziale delle comunità montane l’azzera-
mento totale del Fondo nazionale della Mon-
tagna, unito alla contrazione della spesa cor-
rente ferma ai trasferimenti del 1993, unito al
limite di spesa?». Ma la presidenza della Re-
pubblica è l’unica istituzione che si fa sentire
con questo enorme spaccato d’Italia, che oc-
cupa il 54% del territorio e conta 11 milioni di
abitanti, «perché alla nostra disponibilità a
concordare sacrifici, mettendo a disposizione
dell’emergenza economica nazionale la no-
stra conoscenza, non è arrivata dal governo
nessuna risposta. È avvilente», si arrende Se-
condo Amalfitano, presidente della consulta
dei piccoli comuni dell’Anci.
Amalfitano è sindaco di Ravello, comune che
domina la Grotta dello Smeraldo: «Duemila e
500 abitanti, un bilancio corrente di 1 milione

di euro. All’osso: la componente discreziona-
le - scegliere dove dirottare soldi e cosa privi-
legiare - è ridotta al 5%». Insomma, non si
può fare politica. Per esempio: «Tengo l’Ici al
minimo, al 4,5%: perché è una tassa iniqua
che non tiene conto della capacità contributi-
va del soggetto ma della fattura degli immobi-
li. E le case non hanno tasca, le persone sì. An-
cora: non facciamo pagare il trasporto degli
alunni alle famiglie, come avviene nelle gran-
di città. Si paga perché è un servizio - cosid-
detto “a domanda individuale” - ma da noi
serve i nuclei che vivono in periferia, in aree
meno privilegiate. E allora perché pagare chi
è già svantaggiato?». Questa è politica, in sen-
so nobile: scegliere cosa fare. Impedita dal go-
verno: «Se il mio bilancio viene tagliato sono
costretto di chiedere i soldi al cittadino. Au-
mentare l’Ici, far pagare lo scuolabus».
La Finanziaria dovrebbe scampare i comuni
“minimi”, sotto i 3 mila abitanti: «Ma il vici-
no di casa, con 3 mila e 200 amministrati, do-
vrà rinunciare alla puntuale manutenzione del
territorio (e i piccoli comuni insistono spesso

proprio in queste zone dissestate, alluvionabi-
li...)». Insomma, un bilancio - alla fine - si
mette in piedi. Ma i danni si fanno a lunga sca-
denza: «Non avendo palestre o piscine o strut-
ture di aggregazione cerchiamo di alimentare
la socialità sostenendo le piccole associazio-
ni, i gruppi ricreativi, le feste di Paese. Così
conduciamo la nostra funzione di crescita cul-
turale, di prevenzione della devianza sociale,
di sicurezza. Capite? Se io nel 2006 ridimen-
siono la Festa del patrono non è un dramma,
ma lo sarà quando una parte importante della
Nazione avrà smarrito identità. Quanto paghe-
rà l’Italia questo incedere ceco del governo?».

Così - notizia di ieri - «andremo dai prefetti
con i bilanci dei Comuni», fanno sapere dal-
l’Anci della Toscana, «per far loro vedere
l’inesistenza dei nostri sprechi e quali servizi
ai cittadini verrebbero invece pregiudicati da
questa Finanziaria», spiega l’iniziativa Paolo
Fontanelli, presidente dello stesso organismo
e sindaco di Pisa. Carne viva, dice il sindaco.
Raccontava, dodici mesi fa Francesca Voge-

si, sindaco di Sambuca Pistoiese (mille e 600
abitanti, sempre senza soldi) di «un bilancio
talmente misero che si racconta in lire, due
miliardi. Consulenze esterne? Non scherzia-
mo, abbiamo 10 dipendenti. Per progettare
dobbiamo per forza rivolgersi all’esterno, ma
alla fine si tratta di pochi milioni. Sempre in
lire». Che spreconi... «ma qui non ci sono auto
blu, c’è solo una panda che serve al vigile e
agli operai del comune. E io giro con la mia
Fiat Palio». O come dice Catalina Schezzini,
sindaco di Rio nell’Elba, incantevole posto
devastato dal corsaro Khair ad-din, detto il
Barbarossa, che nel 1534 salì dalla Calabria e
depredò i villaggi di Rio. Ma Tremonti è peg-
gio: «Due anni fa ristrutturammo una scuola
materna, è acquistammo uno scuolabus per
portare i bambini del paese alle scuole ele-
mentari di Rio Marina, due chilometri sotto il
colle». Costo? 60 mila euro, la stessa quota
che nelle ultime Finanziarie è stata sottratta al
comune elbano. Queste cose riempiono di si-
gnificato le parole: «Salviamo i piccoli comu-
ni». Marco Bucciantini

POSTER E SITI INTERNET rac-
conteranno agli elettori la Finanzia-
ria secondo Giulio Tremonti. È la
campagna di comunicazione pre-
sentata ieri dallo stato maggiore di
FI (tra gli altri Enrico Bondi, Elio
Vito, Renato Brunetta). Il Leitmo-
tiv? Semplice: la sinistra spreca, la
destra è responsabile. Così, via ai
poster con le foto di Firenze (indo-
vinate perché proprio Firenze) e lo
slogan «Feste, concerti, consulenze
d’oro, auto blu». Oppure: «Meglio
spegnere un lampione o fermare gli
spreconi?». «Che succederà se il
primo gennaio a Roma le luci resta-
no accese ? - si chiede Brunetta - Il
sindaco dirà che ha detto una bal-
la?».
Durante la presentazione spunta an-
che la proposta di FI per il «pac-
chetto» sulla famiglia: quel miliar-
do e rotti da definire in Finanziaria.
Secondo gli esponenti forzisti una
parte dovrebbe essere destinato ai
pensionati al minimo, sotto forma
di assegno una tantum. «Una specie
di quattordicesima, del valore di cir-
ca 500 euro - spiega Brunetta - da

erogare in gennaio». Peccato che la
quattordicesima semmai si prende-
rebbe a fine anno. Invece, un bel-
l’assegno da inviare agli anziani po-
che settimane prima delle elezioni.
Brunetta non se ne accorge. Il con-
sulente di Palazzo Chigi preferisce
sfornare numeri. Con la sua consue-
ta verve attacca l’opposizione sfi-
dando i «colleghi professori- di-
chiara - Nicola Rossi, Vincenzo Vi-
sco, e anche Enrico Letta che pro-
fessore non è ma è solo un assisten-
te» a riunire un giurì d’onore sulla
finanza pubblica che certifichi
quanto sia stato erogato agli enti lo-
cali durante il governo Berlusconi.
«Nessuno ha affamato le Regioni e
tantomeno i Comuni - dichiara il
professore - Noi risponderemo col-
po su colpo. Ogni settimana porterò
i dati su un Comune o una Regione:
faremo i nomi e i cognomi di chi
sperpera». «Il giurì d’onore lo farà
la ragioneria generale con il nuovo
governo - replica a caldo Nicola
Rossi - In ogni caso voglio fare una
domanda all’amico Brunetta: oltre
ai dati sulle amministrazioni ci dica

anche i nomi degli uomini di gover-
no che viaggiano con aerei privati».
«per il giurì d’onore ci vuole l’ono-
re - commenta tranchant Visco - e
non mi riferisco a Brunetta».
Quanto alle misure elettoralistiche,
spulciando la Finanziaria ci si ac-
corge che i tagli sul personale a ter-
mine e sulle collaborazioni della
pubblica amministrazione è indero-
gabile soltanto per gli enti decentra-
ti. I ministeri si apprestano ad assu-
mere circa 7mila precari di lunga
data. «Niente contro queste assun-
zioni - dichiara Elena Cordoni, de-
putata ds - Ma perché non si è pen-
sato ai precari di lungo corso anche
di Comuni e Regioni? Sento odore
di favori pre-elettorali». Tanto per
fornire qualche numero a Brunetta,
c’è da ricordare che i dirigenti gene-
rali della pubblica amministrazione
sono aumentati di 120 unità, pur es-
sendo diminuiti i ministeri (da 24 a
14). Quante auto blu sono state eli-
minate a seguito della Finanziaria
dell’anno scorso? Probabilmente
nessuna: forse sono aumentate. Per
non parlare delle consulenze dello
Stato centrale. A proposito di spre-
chi.

Glisprechisonodelgoverno,nondeicomuni
Il presidente dell’Anci Domenici accusa: la manovra è chiara, scaricare

sulle autonomie locali tutto il peso di una spesa pubblica ormai fuori controllo

Spot Forza Italia: quattordicesima ai pensionati
Campagna contro gli sprechi «rossi», ma il governo aumenta i dirigenti e non taglia le auto blu

Il bilancio 2006
sarà ridotto all’osso

Sacrifici
per 312 milioni

Siamo in contatto
con le organizzazioni
sindacali per
decidere insieme
iniziative di lotta

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Il sindaco di Firenze Leonardo Domenici

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

I tagli arriveranno
a 30 milioni almeno

OGGI
La riduzione dei fondi

colpirà soprattutto
le fasce più deboli
della popolazione

Il primo cittadino di Firenze
replica al ministro Tremonti
che accusa i sindaci
di sperperare i soldi
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Il deficit oltre il 5% del Pil, la Finanziaria si basa su conti falsi
Uscite fuori controllo ed entrate in picchiata. Il Cavaliere è contento: «Abbiamo gestito i conti con fantasia». Si vede

■ / Roma

PROFONDOROSSO L’indebita-
mento italiano ha superato il 5%
del Pil (5,1%) nei primi sei mesi
dell’anno. A rivelarlo è l’ultimo
bollettino Istat, che segnala uscite
fuori controllo e entrate in pic-
chiata. Insomma, la situazione è
molto peggiore di quella presenta-
ta a Bruxelles quando si concordò
la applicazione flessibile del Pat-
to di stabilità. Oltre al deficit in
pericoloso aumento, a preoccupa-
re è il crollo dell’avanzo primario
(la differenza tra entrate e uscite
al netto degli interessi), che scen-
de fino allo 0,1% del Pil e lascia
presagire una chiusura d’anno in
negativo. Quando entrammo nel-
l’euro ci impegnammo con l’Ue a
mantenere questo valore attorno
al 5% del Pil. Circa a quella quota
lo lasciò il centrosinistra: oggi è
quasi a zero. Cinque punti di Pil,
ovvero 60 miliardi, scomparsi.

Utilizzati per fare cosa? «L'unica
ammissione onesta che questo go-
verno dovrebbe fare -commenta
Romano prodi - è di aver perso
completamente il controllo del bi-
lancio e della spesa». Ma Berlu-
sconi, in serata, afferma: «Abbia-
mo gestito i conti con fantasia».
A questo punto l’ultima Finanzia-
ria del centro-destra (che è diven-
tata di 19 miliardi e non più di 20)
appare tutt’altro che rigorosa e re-
sponsabile, come vorrebbe far
credere Giulio Tremonti. Il gover-
no stima un indebitamento al
4,3% a fine anno: ma stando a
questi dati non si capisce proprio
come si possa migliorare la situa-
zione del primo trimestre. Tanto
più che Domenico Siniscalco in
sede europea ha lottato fino all’ul-
timo per evitare una manovra cor-
rettiva. «Dpef e Finanziaria sono
costruiti su dati falsi. La previsio-

ne del deficit 2005 al 4,3% è supe-
rata già dello 0,8% nel primo se-
mestre e entro l'anno una situazio-
ne, già di per sé grave, può solo
peggiorare - commenta Marigia
Maulucci (Cgil) - Ci sono tutte le
condizioni perché l'Europa metta

in discussione l'accordo raggiun-
to». Secondo Pier Luigi Bersani il
«buco» si è prodotto «per il venir
meno delle presunte vendite di
immobili, per il venir meno delle
famose strade da vendere all'
Anas e per il venir meno di una

quota di entrate fiscali». Per que-
sto, «avremo a fine anno la neces-
sità di un forte intervento e poi ab-
biamo un andamento del fabbiso-
gno, del deficit e del debito che
non viene affrontato nemmeno
parzialmente in modo significati-

vo da questa Finanziaria».
In effetti è lo stesso rilevamento
dell’Istat a denunciare quanto il
bilancio pubblico sia «inquinato»
dagli interventi straordinari volu-
ti da Tremonti. Basta osservare la
differenza tra quest’anno e l’anno
scorso. Nel secondo trimestre
2005 l’indebitamento si è attesta-
to al 3,3% del Pil contro uno 0,4%
dello stesso periodo dell’anno
scorso. Nei primi 6 mesi del 2004
il deficit si è «fermato» al 3,6%
contro il 5,1% di quest’anno.
Quanto al saldo primario, si è pas-
sati dall’1,5% del Pil allo 0,1%:
un vero crollo. Cosa è successo?
Tra le varie cause del dissesto,
l’istituto di Statistica individua
anche la contabilizzazione dei
condoni nei due anni considerati.
«Nell' interpretare il confronto tra
i dati del 2005 e quelli del 2004 si
deve tener presente che nel secon-
do trimestre 2004 sono stati con-
tabilizzati tutti gli introiti dei con-

doni fiscali, mentre nel corso del
2005 sono stati contabilizzati gli
introiti relativi al solo condono
edilizio». Più in generale nel se-
condo trimestre del 2005 le entra-
te totali sono diminuite in termini
tendenziali del 4,8% con un'inci-
denza sul Pil del 43,6% (46,7%
nel secondo trimestre 2004). Per
quanto riguarda invece le entrate
in conto capitale, nel secondo tri-
mestre è stata registrata una dimi-
nuzione in termini tendenziali
dell' 89,7% attribuibile prevalen-
temente ad una diminuzione delle
imposte in conto capitale
(97,9%). Un calo che dipende ap-
punto dalla contabilizzazione dei
condoni. Viceversa sono aumen-
tate le uscite totali. Nel secondo
trimestre 2005 sono ammontate a
161.989 milioni di euro con un
aumento in termini tendenziali
dell' 1,5%. Il valore delle uscite in
rapporto al Pil è risultato pari al
46,9% (47,1% un anno prima).

BeniaminoLapadula, responsabile
economicodellaCgil. Lariformadel
Tfrslitta, troppe«pressioni»dal
mondofinanziario.Le lobbyhanno
gettato lamaschera?
«L’ha detto il ministro Maroni. E ha
confermato di fatto quello che il sinda-
cato, la Cgil, va denunciando da tempo.
C’è una fortissima lobby in azione che
vuole poter dilagare sul mercato senza
regole e senza nessun freno. Soprattutto
senza l’”ostacolo” della contrattazione
collettiva».
Dire lobbyèunpo’ troppogenerico.
Sipuòesserepiùprecisi?
«Sono le assicurazioni innanzitutto e
in secondo luogo le banche. Sentono di
poter contare su sponsor di altissimo li-
vello e hanno rilanciato, non si sono ac-
contentati della mediazione portata
avanti dal ministro del Welfare che pu-
re avrebbe dato loro uno spazio enor-
me, uno spazio eccessivo secondo i sin-

dacati. Le assicurazioni tentano di
prendere tutto il mercato e non voglio-
no assolutamente un mercato traspa-
rente».
Ilpremierperònonhavotato,siè
alzatoesen’èandato,perchénonsi
potesseparlarediconflittodi
interessi...
«Il conflitto di interessi è nelle cose. Il
premier è proprietario di Mediolanum,
compagnia che l’anno scorso contava
146.005 polizze emesse, pari al 21,3%

del mercato. Prodotti che hanno com-
missioni altissime: in alcuni casi sono
pari al 16% annuo nei primi tre anni. Il
mercato dei prodotti assicurativi - co-
me ha osservato anche l’Antitrust - è
poco trasparente e grava gli acquirenti
con oneri elevatissimi e fuori control-
lo. Ripeto, il conflitto è nei fatti. Per
questo sarebbe opportuno che il Parla-
mento aprisse un’indagine e squarcias-
se il velo sul mercato delle polizze pre-
videnziali, su quanto è successo in que-
sti anni. Sarebbe opportuno farlo pri-
ma che le Camere esprimano il loro pa-
rere definitivo sul Tfr. Ugualmente sa-
rebbe doveroso che Isvap e Covip ren-
dessero pubblici i dati di cui dispongo-
no, dicessero quali sono le commissio-
ni applicate, le clausole contrattuali.
Spesso sono vessatorie per i risparmia-
tori, opache, e ledono i loro diritti. In-
somma si faccia trasparenza. E si fac-
cia tesoro dell’esperienza negativa che
si è avuta nel Regno Unito con una ri-
forma analoga a quella che si sta inse-

guendo qui».
Quelcheèaccaduto inConsigliodei
ministrisiprestaanonpoche
considerazionipolitiche.Lariforma
èrinviata, laLegaminacciadi farla
saltare.Qualisonogli scenari
possibili?
«Il ministro Maroni ha cercato di salva-
re la sua reputazione tentando di modi-
ficare il testo che era stato varato dal
governo in luglio. La maggioranza pe-
rò non si è prestata. Questo è il dato.
Ora si tratta di vedere se il ministro del
Lavoro manterrà la sua posizione o si
piegherà al volere della maggioranza,
a cui pure appartiene, e agli interessi
che gli stanno dietro. Non sarà facile
tuttavia perché le pressioni di cui ha
parlato il ministro non nascono ora,
vanno avanti sin dalla discussione par-
lamentare della delega previdenziale.
E hanno determinato un disegno per-
verso di realizzazione delle previdenza
complementare in Italia».
 fe.m.

BENIAMINO LAPADULA «Compagnie e istituti di credito puntano ad avere mano libera sul mercato»

Vogliono una legge per Mediolanum

PEZZOTTA

Il rinvio sul Tfr è un episodio
grave e inaspettato che segnala
il peso eccessivo delle lobbies
L’accordo imprese-sindacati
doveva essere rispettato

D’ALEMA

Maroni denuncia pressioni
del mondo finanziario
Il problema non sono
le pressioni, ma un governo
incapace di reagire alle pressioni

Il Consiglio dei ministri ha approvato «in prima
lettura il decreto legislativo sulla cosiddetta tota-
lizzazione dei periodi contributivi in attuazione del-
la legge delega». Così ha detto il ministro del wel-
fare, Roberto Maroni, ieri in conferenza stampa a
PalazzoChigi.
Per il ministro si tratta di un «provvedimento im-
portante, atteso da decenni soprattutto dai lavo-
ratori autonomi e che consentirà a quei lavoratori

che nel corso della loro vita lavorativa hanno ver-
samenti pensionistici in enti di previdenza diversi,
in particolare l'Inps o le casse per i professionisti,
di totalizzare appunto i periodi contributivi e di
avere alla fine della loro carriera la pensione». E
questo, insiste Maroni, «anchese innessuna delle
casse hanno raggiunto il minimo di anni di contri-
butiprevisti».Ora il decreto andrà alleCamere per
il parere.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

HANNODETTO

C’è una enorme massa
di denaro e di affari

su cui il sistema finanziario
vuole mettere le mani

Nella riunione del governo
va in scena un altro
episodio del conflitto
d’interessi del premier

La posizione assunta
dai sindacati e

dalle imprese è stata
volutamente trascurata

Pensioni, via libera al decreto sulla totalizzazione dei contributi

OGGI

LelobbiesbloccanolariformadelTfr
Il Consiglio dei ministri rinvia il voto. L’assicuratore Berlusconi finge di astenersi
Maroni minaccia le dimissioni. Trionfano gli interessi di banche e assicurazioni

Silvio Berlusconi con alcuni deputati a Montecitorio Foto di Pier Paolo Cito/Ap

TREDICI MILIARDI sono le liquidazioni dei

lavoratori che maturano ognianno,oggetto di

riforma e di appetiti. Si deve partire da questa

cifra se si vuole capire perché sul Tfr si è sca-

tenata la bufera, il go-

verno siè diviso, ha di

fatto sfiduciato il mini-

stro Maroni rinviando

alle Camere la «sua» riforma quella
che ieri doveva essere approvata de-
finitivamente. È stato un vero colpo
di scena e si è scoperto, se ce n’era
bisogno, che in seno all’esecutivo
la lobby delle assicurazioni è molto
più forte dei ministri leghisti, messi
in minoranza. Del resto la Fininvest
non controlla con Ennio Doris Me-
diolanum, cioè il gruppo che detie-
ne un quinto del mercato delle po-
lizze assicurative? Davvero Maro-
ni si era illuso che con tredici mi-
liardi in ballo ogni anno sarebbe sta-
to digerito il vantaggio concesso ai
fondi contrattuali sulle polizze assi-
curative per il lancio della previden-
za complementare? Le compagnie
assicurative, tra l’altro, sono esclu-
se dalla possibilità di incassare
quella parte di Tfr rappresentato dai
contributi dei datori di lavoro che
può essere conferito solo ai fondi
integrativi contrattuali.
Al momento del voto il premier ha
fatto il beau geste, si è alzato e se
n’è andato. Come se questo bastas-
se a cancellare il conflitto di interes-
si. «C'è stato il rinvio perché ci sono
alcuni punti che bisogna mettere a
fuoco», dirà più tardi. Hanno votato
contro il rinvio i ministri leghisti, a
favore gli altri. Per alzata di mano,
come chiesto da Gianfranco Fini.
Sceso in sala stampa visibilmente
contrariato il titolare del Welfare ha
parlato di «forti pressioni da parte
del mondo economico-finanzia-
rio». Le Camere hanno un mese di
tempo per riformulare i pareri. Do-
podichè farà il governo. «Se la ri-
forma non verrà approvata ci saran-
no problemi rilevanti sul piano poli-
tico», è stato l’avvertimento di Ma-
roni. «Io, personalmente, non po-
trei restare senza essere riuscito a
completare la riforma. Direi di più,
credo che la Lega dovrà prendere
questa decisione», ha poi aggiunto.
Sull’orlo di una crisi. Roberto Ma-
roni ha riferito di una discussione
«accesa». In realtà c’è stato uno

scontro in piena regola. La Lega è
stata isolata, non solo se n’è andato
il premier, ma anche Giulio Tre-
monti ha lasciato la sala e non ha
votato. «Il ministro è profondamen-
te amareggiato» riferiscono fonti vi-
cine a Maroni. «Tremonti è dovuto
andar via per un impegno» replica-
no dall’Economia. I leghisti contro
tutti, in particolare contro Gianni
Alemanno e Giorgio la Malfa i qua-
li adducendo questa o quella moti-
vazione hanno chiesto il rinvio sine
die del provvedimento.
Lo strappo è stato accolto con sor-
presa e preoccupazione dalle impre-
se, dai sindacati e dalle forze d’op-
posizione. Accusata di aver fatto
pressing, l’Ania -l’associazione del-
le assicurazioni- ha difeso orgoglio-
samente la propria posizione «sem-
pre trasparente ed esposta lealmen-
te». La Cgil con Morena Piccinini
ha parlato di «un vero e proprio col-
po di mano del Consiglio dei mini-
stri sollecitato non certo indiretta-
mente dalle lobbies delle assicura-
zioni e delle banche, tentando di im-
porre cambiamenti devastanti per il
sistema previdenziale e per i diritti
dei lavoratori». In sintonia la Cisl,
per il leader Savino Pezzotta il rin-
vio «è un episodio grave ed inaspet-
tato», che segnala «il peso eccessi-
vo delle lobbies assicurative».
«Una vergogna», per il vicesegreta-
rio della Uil Adriano Musi è questo
«l'unico commento possibile per
quanto avvenuto». Chiamate in cau-
sa, replicano anche le banche: «Le
accuse di aver bloccato il decreto
sono assolutamente infondate», af-
ferma l’Abi. Se i sindacati criticano
duramente la «resa» del governo, il
presidente di Confindustria, Luca
Cordero di Montezemolo, non si
sbilancia. «Prendiamo atto del rin-
vio», dice ribadendo le condizioni
degli industriali. Il presidente di
Confcommercio Sergio Billè si
schiera con Maroni e avverte «quel-
lo di oggi è un rinvio pericoloso».
Dall’opposizione, il presidente Ds
Massimo D’Alema afferma: «Ho
visto che il ministro Maroni denun-
cia pressioni del mondo finanziario
e assicurativo. Il problema non so-
no le pressioni, ma il fatto che c’è
un governo incapace di reagire a
queste pressioni».

L’INTERVISTA

Il Parlamento dovrebbe
aprire un’indagine
su un settore poco
trasparente come quello
delle polizze previdenziali

■ di Felicia Masocco / Roma
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Aldi làdellabattagliasulla legge
elettorale,sibatteràperun
rafforzamentodelmaggioritario?
(AndreaGiova,Roma)
«Sono entrato in politica per sostenere
il maggioritario e nel maggioritario la
parte riformista. Come tale spero di mo-
rire».
Comesicomporteràsepasseràla
leggeelettoralesulproporzionale?
Cioè: inchepartitosicandiderà?
(Antonio,Sardegna)
«L'unico impegno è fare in modo che
non passi questa vergognosa legge».
Nonpensacheunacoalizioneche
vadadaMastellaaPannellapossa
creareuneccessodi
frammentazioneedoggettiva
ingovernabilità?
(AndreaSiniscalchi,Firenze)
«Nel 2001 abbiamo perso perché erava-
mo divisi. Oggi siamo uniti, è una com-
pagnia eterogenea ma che sta insieme
su alcuni valori fondamentali e nella
convinzione che il Paese ha bisogno di

cambiare. Sto lavorando a un program-
ma che dovrà garantire patti chiari e
amicizia lunga».
Leprimarie,seppurbuonacosa,
sonconvintoarrivinotroppotardi,
tuttotemporubatoalla
realizzazioneepresentazionediun
programmaunitarioeleelezione
oramaisonovicine.Siamoancora in
tempo?(P.Merisio,Bergamo)
«Meglio tardi che mai. Dico meglio
perché abbiamo già lavorato molto sul
programma e quindi dopo le primarie
non partiamo certamente da zero».
Unavoltaalgovernovi impegnerete
arimediareoeliminaretutte le leggi
adpersonam?(A.Magini)
«Le leggi ad personam vanno semplice-
mente eliminate. Amen».
LaleggeBossi-Finiverràabolitadel
tuttoomodificataconuna
sanatoria?
(CarloDellaPaolera,Napoli)
«I cambiamenti a questa legge saranno
radicali. La migrazione deve dare luo-
go a inclusione e cittadinanza».
Qualisaranno lesceltesul
reperimentodinuovefonti
energetiche,datocheormaiè
evidenteatuttichenonsipuòpiù
fareriferimentoalpetroliosia in
terminieconomicicheambientali.
(StefanoRefolli)
«La prima fonte di energia è il rispar-
mio. Quindi incentivi all'isolamento de-
gli edifici, illuminazione a basso consu-
mo, motori domestici e industriali ecc.
Poi un grande programma per isolare:
arrivare agli indici tedeschi non mi
sembra un sogno. Eppure comporta più
di centomila addetti in più in questo set-
tore. Poi un po' di eolico, ma solo un
po'. Quindi ricerca sulle biomasse che
agli attuali prezzi cominciano a conve-
nire. Quindi ottimizzazione dei consu-
mi delle centrali esistenti. Finché non ci
saranno innovazioni sulla sicurezza e
sui rifiuti, niente nucleare».
Qualè lasuaposizioneneiconfronti
dell'abrogazionedella riforma
Morattichehascontentato il
mondodellascuolaeperché finora
sull'argomentomisembraabbia
evitatodipronunciarsi inmodo
chiaro.
(MaurizioBalzamo,Castelvetrano)
«Mi sono pronunciato almeno venti
volte e in modo chiarissimo: forse il ru-
more del camion e la disattenzione tele-
visiva non le hanno fatto arrivare la mia
voce. La legge Moratti ha molti fonda-
mentali punti sbagliati che vanno cam-
biati: la scelta a 13 anni, l'eutanasia del-

le scuole tecniche, la inconsistenza nel-
la difesa del diritto allo studio, la man-
canza di rilievo delle autonomie scola-
stiche, sono tutti errori da correggere.
Veda lei se questo vuol dire abolire la
legge o modificarla».
Riusciremofinalmentearisolvere
lasituazionedelleservitùmilitari
qua inSardegna?
(Antonio,Sassari)
«Mi sembra che Soru abbia cominciato
ad affrontare con serietà l'argomento».
Sonounastudentessadi fisicadelle
particelleelementari.Purtroppoho
giàpresoaccordiperproseguire i
mieistudiall'estero.D'altraparte
nonhosceltavista lasituazione
dellaricerca in Italia.Vorreisapere
lasuaposizioneataleriguardo.
(EleonoraPresani)
«Cara Eleonora, prosegua i suoi studi
all'estero. Sarà una parentesi utile e di
importante nella sua vita. Non ho usato
a caso la parola parentesi, perché un pe-
riodo all'estero (soprattutto per chi fa

una materia come la sua)è assolutamen-
te indispensabile. Perché la parentesi
sia breve bisogna che si appresti subito,
fin dal primo giorno di insediamento
del governo, un programma di forte in-
centivo alla ricerca con una crescita
progressiva della spesa durante tutto il
quinquennio di governo. Lo hanno fat-
to gli spagnoli, lo hanno atto i francesi.
Non vedo perché solo l'Italia debba an-
dare indietro in materia. Questo per
quanto riguarda la ricerca di base. Sulla
ricerca applicata e il suo trasferimento
alle attività produttive si dovrà invece
fare un progetto di cooperazione fra
università, istituti di ricerca e i diversi
distretti produttivi».
Cosafarà il suogovernoper la
questionemeridionale?
(Bruno,Lecce)
«La prima questione per il Mezzogior-
no è ricreare un clima di legalità diffu-

sa. Non è solo la lotta alle mafie, ma è il
ripristino di un'idea di collettività dove
tutti siamo chiamati a fare la nostra par-
te. Solo in questo clima possiamo spe-
rare di attrarre imprese e di mantenere
al Sud quella straordinaria risorsa che
sono i giovani».
Apropositodiprecarietà,perchéun
commerciantepuòassumereun
commessoconcontrattoa
progetto?Cheprogettopuòmai
fareunpiccolocommerciante?
(MarcoSagliocco,Roma)
«L'uso indiscriminato di forme contrat-
tuali precarie sta distruggendo una ge-
nerazione, impossibilitata di progettar-
si un futuro e sta anche provocando
danni alle nostre imprese. I nostri gio-
vani non riescono a metter su famiglia.
A chi mi chiede cosa farò per i figli dei
lavoratori a progetto rispondo: nulla,
perché non sono in condizioni di pro-
gettare un figlio. La legge 30 andrà si-

curamente, profondamente rivista».
Nelvostroprogrammaèprevistoun
taglioagli stipendiedallepensioni
deiparlamentari?
(Barbara,Firenze)
«Già dall'inizio dell'estate ho sollevato
la questione dei costi della politica: non
per demagogia ma perché in un Paese
in difficoltà i politici debbono dare per
primi l'esempio. Non vorrei che questo
però alimentasse un qualunquismo fuo-
ri luogo. Bisogna fare una serie analisi
e intervenire dove ci sono sprechi».
Unavoltaalgoverno,si farà
finalmentequalcosacontro
l'evasionefiscale?Achi toccafare
sacrifici? (Vincenzo,Roma)
«In un Paese dove il presidente del con-
siglio trova positivo che il 40 per cento
dell'economia sia in nero e dove i con-
doni sono stati la regola e non l'eccezio-
ne, la lotta all'evasione fiscale è la più
grande risorsa che potremo utilizzare

per rimettere insieme il disastro sui con-
ti pubblici combinato da Tremonti e per
difendere il livello dei nostri servizi so-
ciali».
Ottimainiziativa lamanifestazione
didomenicaprossima.Madopo?
Nonoccorreràche l'opposizione
vadaancheoltre lerigheper
fermarequestocolpodistato
istituzionale:occupare il
Parlamento,presidiare lepiazze,
astenersidallearenetv?
(MarcoDeLuca,Milano)
«Non sono mai andato oltre le righe in
vita mia, nemmeno quando facevo la
scuola elementare. Tuttavia l'opposi-
zione sarà durissima perché solo in Ita-
lia e in Iraq si cambiano le regole eletto-
rali quando si sta per andare a votare.
Quindi vi aspetto NUMERO-
SISSSSSSSSSSSSIMI domenica alle
11 in piazza del Popolo a Roma. Venite
a piedi, in bicicletta, come volete».

Sì alle proposte del Cantiere
da Bertinotti e Scalfarotto

Milano, lunedì 10 ottobre
«Un giorno da Prodi»

LE CHAT DE L’UNITÀ

Fausto Bertinotti aderisce alle priorità
programmatiche indicate dal gruppo «il
Cantiere». Così il segretario di Rifonda-
zione comunista risponde alla lettera fir-
mata da Occhetto, Veltri, Sylos Labini,
Chiesa, Falomi e Novelli, e indirizzata ai
sette candidati alle primarie del centrosi-
nistra: «La mia adesione alle priorità che
voi indicate è convinta. In particolare,
trovouna convergenzapressoché totale
sull’impianto che proponete come terre-
no di una vera discontinuità nel campo
delle politiche economiche e sociali».
Sempre ieri, dopo che martedì era arriva-
to il sì di Pecoraro Scanio, ha aderito al
documento che pone in primo piano la
«questione morale» e l’impegno ad abo-
lire le leggi «ad personam» del governo
Berlusconianche Ivan Scalfarotto.

Un manifesto giallo con l’invito ai
partecipanti a portare «qualche cosa
di giallo», così si presenta «Un giorno
da Prodi» iniziativa che si svolgerà lu-
nedì prossimo a Milano nell’ambito
della campagna delle primarie del-
l’Unione. La manifestazione è stata
promossa dal «comitatoperprodi» e si
svolgeràpresso i Magazzini generali di
viaPietrasanata14,alle ore20,30 «per
sapere come votare alle primarie , per-
chèvotareper Prodi».
TraJazz, blues,prosa, satira,videoclip
e politica è prevista la partecipazione
di Monica Guerritore, Laura Fedele,
Silvano Piccardi, Antonio Zambrini
Trio, Duo Sonart, Semispersi, Unpro-
fessional Jazz Quintet, Vox Pop e Vox
Vips.

La partita verrà giocata fino all’ultimo.
«Con tutti gli strumenti» consentiti dai re-
golamenti, ripete Prodi. Niente Aventino,
quindi, come pure qualcuno aveva ipotiz-
zato nel centrosinistra. Niente abbandono
delle Aule parlamentari. Perché, spiegano
dall'entourage del Professore, «non pos-
siamo escludere in partenza che nel centro-
destra ci possa essere chi si schiera contro
le nuove norme approfittando del voto se-
greto». Nessuna subordinata, quindi. Nem-
meno quella ipotizzata da Mastella che
propone di appoggiare l'emendamento
Udc per il ripristino delle preferenze. Pro-
di boccia decisamente questa eventualità.
«Vogliamo bloccare con ogni mezzo que-
sta legge - spiega - e non si può peggiorar-
la ulteriormente». Il leader Udeur propone
di appoggiare Follini per creare problemi
al Polo? Nell’Unione molti non sono d’ac-
cordo. Imboccando quella strada, al con-
trario, si finirebbe per dare un avallo im-
plicito a un’operazione politica che va al
di là del merito di quella «brutta legge». Di
questo Prodi è convintissimo. E la parola
d’ordine, nel centrosinistra, è «portare
avanti con il massimo di unità la batta-
glia». Verificandone i vari passaggi con
Prodi, leader di partito e capigruppo.
Questo significa non dare alcuna sponda a

Follini e alla sua battaglia dentro la Cdl?
Non sarà la legge elettorale il terreno scel-
to per le prove generali di futuribili (e an-
cora del tutto astratte) desistenze con
l’Udc, o con quella parte dell’Udc che se-
guirebbe eventualmente Follini. Nel-
l’Unione, e nei Ds, però, lo scetticismo
prevale («Follini potrebbe spingersi fino
a rompere?Potrebbe contraddirsi saltan-
do dall’altra parte del campo?»). In setto-
ri consistenti dell’Unione e nei Ds, in ogni
caso, l’eventualità di intese elettorali in vi-
sta del 2006 non suscita quelle risposte
«snobistiche e spocchiose» condannate
da Franco Marini sul Corriere di qualche
giorno fa. Tutt’altro, Malgrado lo stesso
Prodi abbia spiegato nei giorni scorsi che
le desistenze non sono da prendere «nem-
meno in considerazione».
Il tema, tra l’altro, era stato presente nel
dibattito della Direzione della Quercia di
lunedì scorso. E nessuno, nemmeno la si-
nistra interna, aveva chiuso le porte a
eventuali desistenze tutte ancora da verifi-
care. «L’obiettivo prioritario è battere
Berlusconi», ripete Cesare Salvi che, in-
sieme a Fabio Mussi, ha partecipato, ieri,
al dibattito con Romano Prodi promosso
dalla rivista Avvenimenti. «Confermiamo
le critiche alle primarie - spiega Salvi -

Ma se Prodi prendesse pochi voti ad esse-
re contenta sarebbe solo la destra». «I
dubbi non sono stati solo della sinistra Ds,
ma di tutta la Quercia - spiega Mussi - Al-
la fine, però, le primarie sono diventate
l'occasione per rilanciare la candidatura
di Prodi che, credo, possa essere il punto
di equilibrio della coalizione e per questo
deve prendere più voti possibili». Il 16 ot-
tobre si avvicina e i diversi rami della
Quercia, quelli che pendono verso sinistra
come gli altri, si danno da fare per portare
più gente possibile alle urne. E il Professo-
re, come Fassino, torna a spiegare che le
primarie devono diventare anche l’occa-
sione per dare lo stop alla Finanziaria e
alla riforma elettorale del Polo. Due no
senza appello che saranno anche al centro
della manifestazione prevista per domeni-
ca prossima a Roma. Prodi, infatti, è con-
vinto che i fronti aperti dal Polo risponda-
no a un’unica strategia di scontro. Quella,
cioè, di rendere instabile e di logorare un
possibile governo di centrosinistra. Fa-
cendo corrispondere a una eventuale vit-
toria del Professore il minimo possibile di
seggi in più a vantaggio dell’Unione e sca-
ricando addosso al nuovo esecutivo i costi
del risanamento economico dello Stato.
«Il presidente del Consiglio ha gettato la
maschera e ha chiarito definitivamente
che la legge elettorale serve “per logorare

Prodi” - accusa il Professore - Poco im-
porta se a finire logorata sarà l'Italia». Il
leader dell’Unione intravede un disegno
che potrebbe far coincidere gli interessi
della destra, quelli di certi “poteri forti” e
quelli dei nostalgici del centro. «La legge
elettorale ha un solo e esclusivo fine stru-
mentale - spiega - limitare i danni della
sconfitta e consegnare a chi vince una si-
tuazione di sostanziale ingovernabilità.
Con l'obiettivo di aumentare il potere di
interdizione delle forze di opposizione e di
gettare le basi per la fluttuazione delle
maggioranze parlamentari». Prodi guar-
da con preoccupazione a un dopo 2006
che potrebbe riproporre a dieci anni di di-
stanza lo spettro del dopo ‘96. Con il Pro-
fessore alle prese con il risanamento dei
conti («questa finanziaria ha l’evidente
obiettivo di lasciare al prossimo governo
l’onere di riparare i danni») senza poter
contare su una maggioranza solida e con
il rischio che, alla prima o alla seconda
Finanziaria, qualcuno cominci a «fluttua-
re» (magari verso il centro). Lotta senza
quartiere alla trappola elettorale di Berlu-
sconi, quindi. Tutto il resto passa in secon-
do piano, compreso il tormentone del
“dove si candiderà Prodi se dovesse pas-
sare la riforma”. Il Professore, giurano i
collaboratori, non ha preso alcuna deci-
sione.

PIOGGIA DI DOMANDE per la chat con il leader dell’Unio-

ne. Che dice: la legge 30 sul lavoro precario «va sicuramen-

te, profondamente rivista». Invita tutti alla manifestazione di

domenica a Roma contro la «vergognosa» legge elettorale:

«Solo in Italia e in Iraq si cambiano le regole quando si sta

per votare. Morirò per il maggioritario»

OGGI

VERSO LE PRIMARIE
La questione dei costi della
politica va affrontata, senza

demagogia o qualunquismo
tagliando gli sprechi

Cosa faremo
con le leggi ad personam?
Vanno semplicemente
eliminate
Amen

Prodi: aboliremo
le leggi vergogna

Nel 2001 eravamo divisi
Oggi siamo uniti su valori
fondamentali
Il programma garantirà
patti chiari e amicizia lunga

IL PROFESSORE «Puntano ad un governo instabile». No a Mastella sull’Udc. «Niente emendamenti alla loro proposta»

«Con la legge elettorale vogliono logorare me»
■ di Ninni Andriolo / Roma

Nel paese dove i condoni
sono stati la regola
la lotta all’evasione fiscale
è una grande risorsa

4
giovedì6ottobre 2005





D a quando la satira è abolita per
editto bulgaro, in Italia soccor-
re la cronaca. L'altroieri, sul
Tg La7, nel sottopancia del mi-

nistro Baccini dell'Udc è comparsa la
scritta «ministro della Finzione Pubbli-
ca». Il lapsus fa il paio con quello di Fini al
Tg3 il 30 agosto: «Berlusconi e gli altri
làder…». Più che due lapsus, due pro-
grammi di vita e di governo. Ma è proprio
l'Udc, negli ultimi giorni, a riservare agli
italiani le più succose soddisfazioni. C'è
Follini che si lamenta perché gli house or-
gan di Bellachioma lo attaccano, dandogli
del «cavallo di Troia» (Panorama) e scri-
vendo che «si gioca il posto» (il Giornale).
Ma guarda un po' che novità: i giornali di
Bellachioma fanno il gioco di Bellachio-
ma. E dire che Bellachioma medesimo, nel-
la tragicomica "verifica" dell'estate 2004,
l'aveva pure avvertito: «Vedrai come ti
tratteranno le tv». Almeno stavolta, è stato
di parola. Paolo Bonaiuti, comunque, tie-
ne a precisare che i giornali della ditta
«non han mai attaccato l'opposizione, figu-
rarsi gli alleati». Infatti Paolo Guzzanti,
quando ha definito Romano Prodi «ma-

scalzone bavoso», scriveva sull'Unità.
Lo stesso Follini, che pare atterrato da
Marte nelle ultime ore, chiede il rinvio del-
la ex Cirielli (ex perché lo stesso Cirielli se
ne vergogna e diffida dall'usare il suo no-
me), in quanto «non prioritaria». Come sa-
rebbe a dire, «non prioritaria»? Non sarà
prioritaria per lui, che è ancora incensura-
to. Ma per un nome a caso, Previti, è più
che prioritaria, visto che la Cassazione sta
per aprire il processo Imi-Sir e potrebbe
confermare la condanna a 7 anni. Dopodi-
chè, spiace dirlo, ma in caso di conferma si
aprirebbero per il sant'uomo le porte del
carcere. Glielo spiegherà Cesarone, pri-
ma o poi, a Follini se la legge è prioritaria
o no. Non prioritario, casomai, sarà Folli-
ni.
Davvero strepitoso, a proposito dell'ex Ci-
rielli che non si può più chiamare Cirielli e
dunque chiameremo l'Innominata, il titolo
del Giornale della ditta: «Pene più pesanti
per mafiosi e i recidivi». Ecco perché il go-
verno ha tanta fretta di approvarla: ce l'ha
con i mafiosi (ma non ci si doveva convive-
re?) e i recidivi. È quel che sostiene anche
l'ottimo Peppino Gargani: «Il principio è

valido a prescindere dal numero dei pro-
cessi su cui impatta». Dice proprio così:
impatta. Ignazio La Russa, quello che solo
qualche mese fa non voleva la Cirielli, par-
don l'Innominata, ora spiega che «non si
può dire che questa legge favorisca questo
o quello». Infatti non favorisce questo o
quello: favorisce Previti e Berlusconi.
L'on.prof. avv.pres.Pecorella aggiunge:
«È una legge giusta: evita che una pena
venga inflitta a vent'anni dal reato com-
messo». Dunque Previti il reato l'ha com-
messo? Dunque la legge è fatta per i colpe-
voli? Ma questo è giustizialismo della peg-
gior specie. Se la vedano fra di loro.
Quel che dobbiamo vederci fra noi è il nu-
mero dei colpevoli che, per salvarne uno o
due, la faranno franca. Il cosiddetto mini-
stro Castelli, sempre spiritoso, comunica
che la legge fulminerà non più del 17% dei
processi. Ammesso e non concesso che il
dato sia esatto, è una media. È ovvio che la
strage e l'omicidio,essendo puniti con l'er-
gastolo, si prescrivono in tempo per cele-
brare il processo, almeno i più recenti.
D'altra parte, che si sappia, in Parlamento
non c'è nessun assassino. In compenso, i

delitti puniti con pene più basse divente-
ranno, di fatto, legali: la prescrizione ga-
rantita è una un'amnistia mascherata. I
processi per corruzione si prescriveranno
al 90%, quelli per reati contro il patrimo-
nio al 50%. Nove corrotti o corruttori su
dieci la faranno franca, e così un ladro e
uno scippatore su due. Per chi aveva vinto
le elezioni al grido di «Città più sicure»,
non c'è male. «È una legge fatta nell'inte-
resse dei cittadini», ripetono i nostri sgo-
vernanti. Dimenticano di specificare di
quali cittadini: di quelli che rubano, senz'
altro. Di quelli che vengono derubati, un
po' meno. A questo punto bisognerebbe do-
mandare a costoro - se fare domande non
fosse reato - che gente frequentano, se pen-
sano che i cittadini passino il loro tempo a
borseggiare il prossimo e a scambiarsi
mazzette. L'altra sera, il ministro Matteoli
spiegava in tv che anche la depenalizzazio-
ne del falso in bilancio è stata fatta «a tute-
la dei cittadini». Ecco: abbiamo dei mini-
stri seriamente convinti che i cittadini si di-
vertano a truccare i bilanci familiari, se-
gnando entrate e uscite false sull'agenda
di Suor Germana. Così, per sport.

●  ●

TRADITORI «Gli alleati ci hanno messo la ca-

miciadi forza»,per questoForza Italia è scesa

dal30al 22per cento; sono stato troppo«dis-

ponibile» verso di loro, «ho ingoiato tutto per

senso di responsabili-

tà»: Silvio Berlusconi

attacca l’Udc, nello

sfogo con i deputati

forzisti che ha incontrato ieri sera
nella Sala della Regina a Montecito-
rio (concessa da Casini). La carta
vincente per convincere i deputati
dubbiosi è: «Col proporzionale FI
tornerà al 30%» e si «evita lo scon-
tro con gli alleati nei collegi». Un
vero sfogo, quello di Berlusconi
contro l’Udc che ha messo in di-
scussione la sua leadership: «Con
pazienza eroica non abbiamo mai ri-
sposto nulla», si rimangia l’accusa
di «metastasi» ma dice agli azzurri
che se non votano la legge elettorale
«non ci sarà più la maggioranza né
l’alleanza con l’Udc». Casini, però,
è «il garante» sul proporzionale, di-
ce incastrandolo.
Berlusconi passa poi a un lamento-
so attacco alla sinistra: «Quando
passo io guardano dall'altra parte e
non salutano. Ricoprono solo d'in-
sulti e non hanno argomenti». E
quello di Romano Prodi per le pri-
marie, incalza Berlusconi, «è un
programmino banale, tutto costrui-
to su sostantivi astratti».
Parole forti per curare i maldipancia
dei parlamentari di FI che, pallotto-
liere alla mano fanno i conti per ve-
dere se conservano la poltrona. Nes-
sun problema, rassicura Berlusco-
ni: «Non ci saranno candidature di
serie A e di serie B. Nessuno perde
il collegio dove ha vinto nel 2001
con un margine importante sull’av-
versario». Le liste saranno stilate se-
condo quest’ordine. Liste bloccate
e senza preferenze, ha chiarito il
premier. «Questo è ciò che ritenia-
mo giusto e lo proporremo agli alle-
ati: ci sarà un confronto».
Poche ore prima, uscendo dall’aula
di Montecitorio dopo aver votato la
fiducia sul decreto contro la violen-
za negli stadi, il premier ha confer-
mato l’ultimatum agli alleati: «Se la
proposta di legge elettorale non pas-
sasse, è chiaro che non possono non
esserci conseguenze politiche nella
maggioranza». Ovvero le sue dimis-
sioni e le elezioni anticipate, è la mi-
naccia. Un concetto che conferma il
leader di An Gianfranco Fini in
Transatlantico: «Siamo a fine legi-
slatura, non è difficile capire quali
sarebbero queste conseguenze» se
non passasse l’accordo rabberciato
nella Cdl. A chiudere il cerchio Pier-
ferdinando Casini, convinto che sul
sistema proporzionale la Casa «si

gioca il tutto per tutto».
La minaccia è quindi rivolta al se-
gretario Udc Follini che tiene duro
sulle preferenze (in netta minoranza
nel suo partito) ma anche alla Lega,
che ora usa come arma di ricatto la
crisi in Lombardia e alza la posta
sulla Devolution: in cambio del vo-
to sul proporzionale «vogliamo il
federalismo fiscale», incalza Stefa-
no Stefani.
Berlusconi però ostenta ottimismo:
«Il vento sta cambiando, c’è in giro
un’aria positiva», dice lasciando
Montecitorio nel pomeriggio. Eppu-
re la maggioranza è alla frutta: la
legge elettorale rischia di essere im-
pallinata da una quarantina di fran-
chi tiratori; anche ieri il numero le-
gale è saltato al Senato sul rispar-
mio, la Lega ha attaccato Berlusco-
ni sul Tfr in consiglio dei ministri.
Tanto ottimismo sarà tornato al-
l’orizzonte di Arcore grazie al cal-
colo che la nuova legge «limita i

danni della sconfitta» come ha de-
nunciato Prodi. Conferma Berlusco-
ni ai suoi: male che vada col Tosca-
nellum - il sistema proporzionale - il
centrodestra «perderà meglio».
Berlusconi, da buon imbonitore, ha
convinto i forzisti. I deputati di An e
dell’Udc sono orientati a votare sì,
essendo poco sicuri di avere lo stes-
so collegio vincente con l’attuale si-
stema. Quanto alla Lega non hanno
dubbi né Berlusconi, né Fini. Il qua-
le per An richiama alla «disciplina
di partito» (anche se peseranno le
epurazioni). Insomma, se prima
«dubitava» sulla proposta Udc per
il proporzionale ora Berlusconi ha
scoperto che gli conviene, tanto più
che archivia le primarie.
Le preferenze per il premier sono
roba da Prima Repubblica al limite
del «malcostume». Il «tavolo tecni-
co» degli sherpa della Cdl, ieri mat-
tina, pensa a un contentino per
l’Udc: le preferenze in differita, si
potranno esprimere solo nelle ele-
zioni del 2011, secondo l’emenda-
mento di Buontempo, di An. L’indi-
cazione del premier (che Follini re-
puta incostituzionale) sarà solo una
«indicazione nel programma dei
partiti».

BANANAS

Tg1 Lo scontro c’è e non c’è

Diventadifficile,davvero, cavarselaquando un titolo
dice: “Scontro sulla leggeelettorale”e poi arriva Pionati. Lo
scontro c’è, ma ènellastessa maggioranzavistoche
Berlusconiminaccia: o me lavotateo vi cacciovia tutti.
L’ottimoPionati cosadice? Diceche Finiè d’accordo,
mostra l’udiccinoVolontéche gli faeco, conclude con la
Lega chesi inchina: “Ma lavoteremo anchenoi”. Eallora,
dov’èquesto“scontro”? Non restache un’ipotesi, cheperò
Pionatinon cihadetto eche tieneper sé, in via riservata:che
Berlusconisia in disaccordo conse stesso, chesi telefoni
insultandosi,che siguardiallo specchio sputando
sull’immagineriflessa.Bah, tutto è possibile.

Tg2 La legge elettorale

Veroè che il Tg2ha apertocon ilpasticcio delTfr, ma non
ci risparmia,per la terza volta, il faccionedi Bondi, fra il
minacciosoe il commosso. Il suocapo hapromessoche gli
elettidel 2001sarannomessi in lista anchecon lanuova
leggeelettorale truffa.Giornalisti normali avrebbero
tradotto:e chinon lavoterà nel segreto dell’urna
parlamentare,verrà cacciato.Ma chi, in Rai, oserebbe dire
questeovvietà?

Tg3 Confusione totale

Nellamaggioranza la confusionesotto il cielo è
grandissima.Anche il Tg3 fa fatica adistricarsi, ma con un
po’dibuona volontàsicapisconotre cose:che la
salvaPreviti è seppellita (il 60% dei processiper i reati contro
il patrimoniosalterebbero); che la legge elettorale truffa
sognatada Berlusconiè incostituzionaleprima ancora di
esserescritta;che il destinodel Tfrnon èdeciso dal governo,
ma dalle lobbies delleassicurazioni (anchedi Berlusconi)
chevogliono silurare il leghista Maroni. In conclusione, il Tg3
di ieri ha fatto capire cheormaic’è puzza didecomposizione.

Con chi sta l’Udc?
«Il partito sta con
il partito». Sulla
base di questo gat-
topardesco, ma
pragmatico assun-
to la diplomazia
centrista si adope-
ra per salvare capra (la legge
elettorale secondo i desiderata
di Berlusconi) e cavoli (la faccia
di Follini).
In un «lungo e affettuoso collo-
quio» nell’ufficio di Casini a
Montecitorio Marco Follini ha
preso atto del suo isolamento e
di essere un segretario in mino-
ranza nel proprio partito. Ha for-
se metabolizzato che qualcosa
con l’amico di una vita Pierferdi-
nando si è rotto definitivamente.
Soprattutto ha capito che le fati-

diche primarie non si faranno
mai. Un giorno nerissimo, quasi
una resa, Nella direzione convo-
cata per lunedì (ma forse antici-
pata a domani) Follini deciderà
se rassegnare le dimissioni.
«Sto lavorando per non farlo di-
mettere», giura Casini. Sul tavo-
lo delle trattative c’è il lodo Ta-
bacci-Bruno: sì alle preferenze,
ma con una norma transitoria:
alle prossime elezioni liste bloc-
cate, manca il tempo di ridise-
gnare i collegi. Un marchinge-
gno frutto dei negoziati tra Bru-
no Tabacci e il forzista Donato
Bruno, uomo chiave del premier
su temi elettorali. Per fugare
dubbi di costituzionalità il testo
prevede che i partiti indichino
nel programma il nome del can-
didato premier da proporre al

capo dello Stato. Tabacci, vici-
nissimo al segretario, ne ha par-
lato con lui ottenendo se non un
assenso almeno un’apertura do-
po gli ultimi giorni bui.
Lorenzo Cesa è il grande media-
tore tra i due fratelli-coltelli
Marco e Pier, ma ieri due incon-
tri non sono bastati a sbloccare
la situazione. Uno ieri mattina
nell’ufficio di Casini a Monteci-
torio, l’altro più riservato nel po-
meriggio. Casini ha insistito sul-
la necessità di andare avanti, ha
fatto capire che dopo la legge
elettorale riaprire la questione
della leadership sarà impossibi-
le. Follini ha ribadito i suoi pun-
ti. Il terreno di compromesso lì
non si è trovato: «Marco ha il ca-
rattere che ha - sintetizza un cen-
trista - Pierferdinando il senso
pratico». Ha pure il partito: o
meglio, il partito capisce da solo

dove conviene andare.
Così ieri Casini liquidava la po-
sizione del segretario dell’Udc
come «una grande risorsa a vol-
te scomoda, in una coalizione il
dissenso va rispettato». E un de-
putato dell’opposizione maligna-
va: «Qui finisce che a Follini gli
danno il Premio Sacharov...»
Totò Cuffaro, dopo essersi di-
chiarato contro le primarie «per
coerenza visto che non le voglio
in Sicilia» e dopo aver rassicura-
to che fosse per lui vorrebbe «la
tripla preferenza» ma «essndo ri-
masto democristiano» si accon-
tenta «di mezzo risultato, la leg-
ge elettorale», non vede alcun di-
sagio nella posizione di Follini:
«In discussione non c’è la sua
leadership ma il sistema elettora-
le..». Cesa fa il pontiere: «L’im-
pegno comune di Casini e Folli-
ni è convincere gli alleati, ma

siamo in una coalizione e non
possiamo andare alla guerra
mondiale».
Ieri Casini, nello scomodo ruolo
di presidente della Camera su-
per partes e capo di una parte di
un partito, ha incontrato anche
Cuffaro per sondarlo (venendo-
ne rassicurato). Tabacci ha pro-
vato a convincere l’arrembante
Baccini che le dimissioni di Fol-
lini lascerebbero tutti nei guai. Il
segretario, a Casini che parla di
«diverbi tra fratelli», tende la
mano: «Facciamo politica insie-
me da 35 anni e la faremo con la
stessa amicizia per altri 35». Si
vedrà se la soluzione Tabac-
ci-Bruno ricompatterà democri-
stianamente il partito o se l’Udc,
stando fino in fondo con se stessa
e non con Follini, consegnerà la
propria ragione sociale a Berlu-
sconi.

«Senza proporzionale, maggioranza finita»
L’ira di Berlusconi contro gli alleati: «Mi hanno fatto perdere. Ma ora Casini è il nostro garante»

Pier Ferdinando Casini e Silvio Berlusconi Foto di Pier Paolo Cito/Ap

MARCO TRAVAGLIO

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

OGGI

IL RETROSCENA Casini lo incalza: Marco, sei isolato. Tabacci cerca di mediare. Ma il segretario Udc potrebbe dimettersi lunedì

Follini costretto alla resa sulle primarie

Più scippi per tutti

■ di Natalia Lombardo / Roma

Il premier al vertice
con i suoi: liste bloccate
e senza preferenze
Anche Fini non vede
alternative

■ di Federica Fantozzi / Roma
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IDATIFORNITIDALLACASSAZIONE su-

gli effetti della ex-Cirielli sono arrivati al presi-

dente Ciampi che ha la possibilità di respinge-

re la legge «libera-tutti» se riscontrasse una

sua manifesta incosti-

tuzionalità. I dubbi

del Colle sono arrivati

all’orecchiodel presi-

dente della commissione giustizia
Gaetano Pecorella, che mette le
mani avanti: «Se il Presidente del-
la Repubblica dovesse rinviare al-
le Camere la legge ex Cirielli an-
drebbe un po’ al di là del suo ruo-
lo». Pecorella ammette che non è
tranquillo rispetto al vaglio che il
Quirinale farà di questa legge e ri-
pete una sua vecchia convinzione:
«Ritengo che i dubbi di costituzio-
nalità rispetto all'ordinamento giu-
diziario in realtà nonsiano affatto
in manifesto contrasto con la Co-
stituzione. Evidentemente il Quiri-

nale interviene su leggi che non ri-
tiene siano una buona cosa, dal
suo punto di vista di garante della
legalità, ma a mio avviso questo
va un po’ al di là di quello che è
l'unico giudizio possibile per non
firmare una legge, cioè che sia ma-
nifestamente in contrasto con la
Costituzione. Non mi pare che si
possa dire per una legge che modi-
fica i tempi della prescrizione o le
sanzioni per la recidiva».
Nel frattempo il presidente della
Camera Pier Ferdinando Casini ha
accolto la richiesta della capogrup-
po Ds in commissione giustizia,
Anna Finocchiaro: scriverà al mi-
nistro della Giustizia per avere i
dati elaborati dalla Suprema Cor-
te. L’irritazione del Guardasigili è
evidente: «Il fair play istituzionale
imporrebbe che il ministro della
Giustizia venisse a conoscenza
del contenuto di una lettera a lui
inviata solo quando finisce sul suo
tavolo e non da quanto anticipato
agli organi di stampa» dice picca-
to. Castelli infatti ha ricevuto ieri
il primo presidente della Suprema
Corte Nicola Marvulli che gli ha
consegnato i risultati del monito-
raggio fatto dai suoi uffici.
«Risultati scioccanti - commenta

il parlamentare Ds Giovanni Kes-
sler - che smascherano il tentativo
maldestro del ministro Castelli di
manipolare la realtà. Sono dati che
dicono che intere categorie di reati
sarebbero cancellati da questa am-
nistia mascherata, privando le vit-
time del diritto di ottenere giusti-
zia e l’intera società del diritto alla
verità processuale».
Il rapporto della Cassazione è con-
tenuto in quattro pagine in cui si
sono esaminate 15 tipologie di rea-
ti. Risultato: vanno da 1414 a
1652, su un totale di soli 3365 ri-
corsi presi in esame, i procedimen-
ti che rischiano in Cassazione la
prescrizione. Una percentuale che
potrebbe arrivare dunque quasi al
50% tenendo conto del campione
enucleato dalle circa 15 mila istan-
ze penali pendenti che potrebbero
essere interessate dalle nuove re-

gole sulla prescrizione. Il caso più
eclatante sono i processi per corru-
zione con una percentuale di pre-
scrizioni dell'88,8%, e si tratta co-
munque di dati sottostimati.
I calcoli della Suprema Corte, dan-
no un quadro che vedrebbe i casi
di peculato pendenti a Palazzaccio
prescrivibili al 23%, il millantato
credito al 56,2%, la calunnia al
67,4%, la falsa testimonianza al
50,7%, i maltrattamenti in fami-
glia prescrivibili da un minimo del
35,5% ad un massimo del 67,1%.
Per non parlare dei reati di omici-
dio colposo che arriverebbero a
tassi di prescrizione del 56,9% o la
truffa (dal 52,7% al 65,3%). C’è
poi il dato relativo all'usura su cui
graverebbe un rischio prescrizio-
ne del 64%; da non dimenticare la
ricettazione con una percentuale
del 40,7% e la bancarotta fraudo-
lenta regolata dall'articolo 216 del-
la legge speciale su cui peserebbe
un rischio prescrizione del 26 per
cento. Anche i reati di violenza
sessuale, c'è chi fa notare, sarebbe-
ro a rischio con una possibilità di
prescrizione del 5,8%, una percen-
tuale bassa rispetto alla altre, ma
altrettanto significativa, visto il ti-
po di reato.

■ Vincenzo Vasile inviato ad Aosta Comprate italiano. Da
Aosta, forse ispirandosi al
piglio nazionalistico dei vi-
cini cugini d'Oltralpe,
Ciampi lancia un appello ai
consumatori. Devono ave-
re "la consapevolezza che
quando compriamo un pro-
dotto italiano, diamo impul-
so all'attività delle nostre
imprese". E l'invito è con-
temporaneamente rivolto
alle famiglie e alle imprese.
A entrambe dobbiamo "cer-
care di infondere fiducia",
spingere le une a "investi-
re", le altre ad "acquistare
prodotti" made in Italy. Cer-
to, hanno ragione le associa-
zioni dei consumatori a in-
vitare a "stare attenti" a
prezzi e qualità, e al loro
rapporto. Ma quel che deve
prevalere, secondo Ciampi,
è la spinta a sbloccare la si-
tuazione economica. E' "un
anno difficile". C'è qualche
recente, timido "segnale di
ripresa" nelle esportazioni,
che però "presentano tutto-
ra serie difficoltà in alcuni
settori". Ma il "problema
maggiore" resta la "doman-
da interna stagnante", sia
dal lato dei consumi, sai da
quello degli investimenti.

Il presidente vuole unità. Contro la Devolution
Secondo appello in due giorni del capo dello Stato. Quasi un messaggio alle Camere

■ Carlo Brambilla / Milano

L’avvocato di Berlusconi
avverte il Quirinale:
nella salva-Previti
non c’è manifesta
incostituzionalità

Pecorella intima: Ciampi non può fermare l’ex Cirielli
La Cassazione: l’88% dei processi per corruzione sarebbero prescritti. Castelli irritato da Casini

Il Presidente Carlo Azeglio Ciampi in visita ad Aosta Foto Ansa

I dati della Cassazione
divergono da quelli
di via Arenula:
la metà dei processi
sarebbe azzerata

SECONDO AVVISO. Se-

condo in due giorni. Quasi

un messaggio alle Camere.

Il Ciampi di fine settennato

non si sottrae al suo ruolo di

contrappunto istituzionale.

E lo rivendica ieri ad Aosta - dopo
averlo fatto il giorno prima a Ver-
bania - schierandosi apertamente
contro il disegno di legge costitu-
zionale che prevede la cosiddetta
devolution. Il capo dello Stato ri-
chiama tutti alla difesa dell'"unità
nazionale", intesa come unità ter-
ritoriale, contro spinte di separa-
zione che contraddicono il "filo
rosso della solidarietà" che lega
gli ultimi due secoli della storia
d'Italia. Usa un termine tecni-
co-giuridico, ma non meno chia-
ro: abbiamo bisogno di "unità di
ordinamento". Vale a dire: unità
dell'organizzazione complessiva
dello Stato italiano. Ciò che, ap-
punto, la proposta di legge del
centrodestra pretende di mettere
in questione.
Si rivolge a "politici" e "ammini-
stratori". Che devono - li incita -
"dimostrare di saper pensare al be-

ne comune". E la parola d'ordine,
per l'appunto, è "unità". Parola
che ripete sette volte in quattro ri-
ghe poste in mezzo al suo discor-
so alle autorità locali. "Abbiamo
bisogno di unità", e una. "Di unità
sociale", e due. "Di unità nell'eser-
cizio dei diritti e dei doveri", e tre.
"Di unità di ordinamento", e quat-
tro. "Di unità delle Istituzioni del-
la Repubblica", e cinque. "Di uni-
tà della Nazione", e sei. "Senza
unità la nostra società non riesce a
ricuperare la fiducia", e sette. La
devolution, insomma, minaccia
questa essenziale e urgente opera-
zione-fiducia. Il retroscena ha po-
chi misteri: dopo avere atteso in-
vano un ripensamento, una corre-
zione in corso d'opera, che pure le
componenti centriste della mag-
gioranza avevano prospettato e
promesso al Colle, Ciampi rompe
gli indugi, e alla vigilia di un ca-
lendario parlamentare frenetico e
tormentato, lascia agli atti quello
che equivale a un messaggio alle
Camere: al Quirinale si veglia
sull'integrità della Costituzione. Il
presidente usa toni perentori e
drammatici, un altolà: "Non si de-
ve smarrire il filo rosso della soli-
darietà che ha percorso la storia
d'Italia negli ultimi due secoli, e

che affonda le radici in epoche
ben più lontane". Sta lì quel filo.
Si parla proprio dell'unità naziona-
le dell'Italia, che "è stata la più im-
portante conquista della nostra
storia". Anzi: "è stato uno degli
eventi centrali per l'Europa del se-
colo diciannovesimo". Il richia-
mo al Tricolore ieri era depurato
da orpelli retorici: proprio in no-
me di quella "solidarietà" tra aree
e comunità diverse, forti e deboli,
"l'unità nazionale", Ciampi ha vo-
luto chiarirlo, "è una linfa vitale
che scorre nel Tricolore, la nostra
bandiera, non a caso inserita dai
Costituenti tra i principi fonda-
mentali, e che sentiamo in ciascu-
no di noi".
Che fare? Si tratta di sviluppare
semmai la forma di Stato che ha
già dato buoni esiti, con adeguati
correttivi: "Abbiamo visto in que-
sti anni i frutti positivi di un mag-
giore decentramento, di una mag-
giore prossimità delle istituzioni
ai cittadini". E' questa la strada da
battere, sicché oggi "quel modello
deve rinnovarsi per far fronte a
una competizione sempre più in-
tensa". E' complicato, però, tra-
durre il pressing del Quirinale in
qualcosa di più concreto della
"moral suasion"; l'ordine di scude-
ria nella maggioranza è infatti
sempre più chiaramente quello di

fare calare una coltre di silenzio
davanti alle esternazioni di Ciam-
pi, e qualche depistaggio mediati-
co da parte di alcuni telegiornali
aiuta. Dalle parti del centrodestra,
concentrato nella diatriba sulla
legge elettorale, si erge un muro
di gomma. Del resto, si sa che la
richiesta di referendum già annun-
ciata, quando la legge di riforma
costituzionale sarà varata, avendo
l'effetto di bloccare i termini per la
promulgazione, non consentirà a
Ciampi di fare da filtro con un rin-
vio alle Camere del provvedimen-
to. Così l'inquietudine del Quiri-
nale sale, e si traduce in un cre-
scendo di pubbliche prese di di-
stanza. Come quando sul finire
del discorso di ieri, con un occhio
ai tagli agli enti locali previsti nel-
la Finanziaria, Ciampi ha esaltato
il ruolo dei comuni (i piccoli co-
muni aostani, come quelli grandi)
: "E' interesse della Nazione che
rimangano vivi", ammonisce. Fa
appello al mondo politico perché
"trovi il coraggio di andare d'ac-
cordo" e affronti le vere priorità
del Paese. Tant'è vero che Gaeta-
no Pecorella di Forza Italia, avvo-
cato del premier, gli risponde con
un ruvido avvertimento: "Se non
firmasse la ex-Cirielli (cioè la sal-
va-Previti, ndr), andrebbe più in
là dei suoi poteri"…

L’APPELLO
Il Colle:
«Comprate italiano»

OGGI

VELA

D’Alema: il primo
governo a parlarne
seriamente è stato il mio

ELEZIONI

Veltroni: accorpare
politiche e comunali
per ridurre i costi

Lombardia, Formigoni teme la crisi lunga
La Lega non va al vertice di maggioranza

■ di Susanna Ripamonti / Milano

■ «Visto che si parla tanto di ridu-
zione dei costi, che senso ha la du-
plicazione delle date delle prossi-
me elezioni a un mese di distanza
l'una dall'altra?». Lo ha detto il sin-
daco di Roma Walter Veltroni in-
contrando gli imprenditori dell'
Acer, l'associazione dei costruttori
edili della capitale. Fa notare Vel-
troni che se non si procede ad ac-
corpare in un’unica data politiche e
comunali ci saranno «conseguenti
duplicazioni dei costi e problemi
alle scuole che a quel punto rimar-
rebbero chiuse quasi per due me-
si».
«Si è tanto sostenuto l'election day,
e allora che si facciano le elezioni
in quel giorno», ha osservato Vel-
troni parlando della situazione poli-
tica nazione. «Non è possibile far
durare la campagna elettorale anco-
ra per un anno. Come mi ero impe-
gnato - ha poi aggiunto il sindaco di
Roma - non ci sono e non ci saran-
no manifesti elettorali nella città».

ROMA Ci sarà anche un’intervi-
sta a Massimo D’Alema sul pros-
simo numero di “Italia a vela”. Il
presidente dei Ds ascrive al suo
governo, e in particolar modo al-
l’ex ministro dei Trasporti Bur-
lando, il merito di «essere stato il
primo ad occuparsi della vela in
modo non criminalizzante e ad
aver introdotto numerose agevo-
lazioni e semplificazioni nel set-
tore. Un esempio su tutti? Il lea-
sing alla francese».
Il nuovo numero del quindicinale
diretto da Cino Ricci, che verrà
presentato con un’edizione spe-
ciale al salone nautico internazio-
nale di Genova, contiene anche
un’intervista al viceministro per
le Infrastrutture e i trasporti Ma-
rio Tassone, che confessa quale
sia il suo timore: «La legge di
riordino dei porti? Potrebbe non
vedere mai la luce visti i pochi
giorni utili prima del termine del-
la legislatura».

Ora Roberto Formigoni ha fretta:
vorrebbe chiudere la crisi della
Regione Lombardia a tempo di re-
cord. E poco importa se ieri è falli-
to il primo vertice di maggioran-
za, addirittura disertato dal segre-
tario della Lega lombarda Gian-
carlo Giorgetti (per il Carroccio
presenti come osservatori Davide
Boni e Massimo Zanello). Il su-
pergovernatore non si è perso
d’animo e ha immediatamente ri-
convocato il tavolo delle trattative
per oggi. Ha una fretta del demo-
nio Formigoni, perché sa che ogni
giorno che passa la faccenda della
crisi del Pirellone da questione lo-
cale diventerà sempre più un nodo
nazionale. Una situazione per lui
infausta, perché significherebbe
la progressiva perdita di potere
personale a vantaggio di Bossi e
Berlusconi. Già, perché Premier e
capo del Carroccio, per motivi di-
versi, hanno entrambi interesse a
ridimensionare il «formigoni-

smo» in salsa lombarda. Riassu-
mendo. Crisi lunga: Formigoni è
spacciato. Crisi breve: il suo pote-
re rimarrebbe intatto.
Ha gran fretta Formigoni, e tanta
premura è alimentata da An. Di
fronte al fallimento del primo con-
tatto, ecco Viviana Beccalossi, il
capogruppo Alboni e Massimo
Corsaro dichiarare all’unisono:
«C’è un clima positivo, tutto po-
trebbe risolversi in 48 ore». In Le-
ga se la ridono di tanto ottimismo
e a qualcuno viene pure la tenta-
zione di dire: «Scommettiamo
che vi sbagliate?». Con diplomati-
ca ironia il leghista Zanello si li-
mita a commentare: «Dopo aver
preso parte all'incontro di maggio-
ranza con il presidente Formigoni
e aver letto le dichiarazioni degli
esponenti di An, devo concludere
che io ho partecipato ad un'altra
riunione...». E ancor più pacata-
mente arriva anche la sottolineatu-
ra di Davide Boni: «La situazione

è interlocutoria. Dal canto nostro,
abbiamo ripetuto le proposte
avanzate dopo il Consiglio federa-
le e riferiremo quello che è stato
detto al nostro segretario naziona-
le, Giancarlo Giorgetti. Restiamo
in attesa». Che è come dire: siamo
punto a capo. La Lega, infatti, ha
ripetuto di rinunciare ad Alessan-
dro Cè per l’assessorato alla Sani-
tà (Cè fu il primo ad attaccare il
«formigonismo», e per questo
venne dimissionato dall’innervo-
sito governatore) in cambio di un
superassessorato (Sanità-Fami-
glia-Welfare) per il ministro Ro-
berto Maroni. Strada «impercorri-
bile» hanno fatto sapere anche ieri
da Forza Italia (ma Berlusconi co-
me la pensa?). Dunque crisi lun-
ga. Ma Formigoni scalpita. Boni è
costretto ad ammonirlo di brutto:
«Niente fretta...Per chiudere la ve-
rifica ci devono essere soggetti e
interlocutori più pesanti di quelli
della Regione». Formigoni e «for-
migonismo» sul viale del tramon-
to?
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ARRIVA LA SORDINA AL XI SINODO dei

vescovi dedicato all’Eucarestia. Ci sarà un’in-

formazione limitata. Almeno alla parte più in-

teressante dei lavori: quell’ora di libero dibatti-

to tra le 18 e le 19 a

conclusione di ogni

seduta. È la più rile-

vante e «aperta» no-

vità introdotta da Benedetto XVI e
molto apprezzata dai padri sinoda-
li, visto che consente loro di inter-
venire senza particolari vincoli, se
non la durata massima di tre minu-
ti, e porre problemi, chiedere chia-
rimenti od entrare direttamente in
contraddittorio con il relatore gene-
rale del Sinodo, cardinale Angelo
Scola. È proprio in quell’ora che
l’arcivescovo William Levada,
successore di Ratzinger alla guida
della Congregazione per la Dottri-
na della fede, ha lanciato il suo af-
fondo contro i cattolici che appog-
giano politici che non condannano
leggi abortiste o che il patriarca di
Antiochia Grégoire Laham ha dife-
so con l’esperienza dei «preti-spo-
sati», ammessa nelle Chiese di rito
orientale. Notizie che sono arrivate
alla stampa grazie ai «portavoce»
dei diversi gruppi linguistici del Si-
nodo. Una porta aperta all’informa-
zione che ora si è deciso di chiude-
re, anche se non completamente.
Da ieri si è stabilito di riferire ai
giornalisti solo gli argomenti tratta-
ti da ogni padre nel proprio inter-
vento libero, senza però citarne nel
dettaglio il contenuto e soprattutto
senza «nessun virgolettato». Una
decisione che assicurano i «porta-
voce» essere stata presa da loro au-
tonomamente e non su indicazione
delle autorità del Sinodo. «È stata
presa perché i padri si sentano più
liberi nell’intervenire» ha spiegato
don Giorgio Costantino, il religio-
so che riferisce dei lavori alla stam-
pa italiana. «Stando così le cose -
ha aggiunto - provano disagio ad
intervenire». Stessa motivazione è
stata data dai portavoce degli altri
gruppi linguistici. Tra i motivi vi
sarebbero anche problemi «tecni-
ci», come la difficoltà a riportare
con precisione le parole di ciascun
relatore, vista la particolare natura
della discussione che coinvolge an-
che per pochi minuti i padri sinoda-
li provenienti da tutti i continenti.
Problemi che molto probabilmente
potrebbero essere risolti «tecnica-
mente», senza limitare la completa
informazione sui lavori che per al-
tro è stata caldeggiata dallo stesso
pontefice e dalla segreteria del Si-
nodo.
È un fatto che questa decisione è

stata presa proprio dopo l’interven-
to antiabortista dell’arcivescovo
William Levada che ha suscitato
tante preoccupate reazioni.
Intanto continua l’offensiva vatica-
na «a difesa della vita» e contro
l’aborto. Ieri è stato l’Osservatore
Romano a scagliarsi contro il via li-
bera del Comitato Etico della Re-
gione Piemonte alla sperimentazio-
ne della pillola RU-486. L’accusa
è pesante: «Atto contro la vita». At-
traverso l’uso di quella pillola «si
vuole che l’aborto diventi sempre
più facile contraccezione, la più tra-
gicamente efficace». Il quotidiano
vaticano arriva ad accostare con-
traccezione e aborto, definiti «frut-
ti di una medesima pianta» e quindi
lancia il suo attacco alla legge 194,
perché questa sarebbe la sua vera
intenzionalità e non fare in modo
che «l’interruzione volontaria del-
la gravidanza non fosse considera-
ta mezzo di contraccezione» o che
«la libera decisione della donna do-
veva confrontarsi con le istituzioni
pubbliche».
Stigmatizza «toni e contenuti così
duri, anacronistici e punitivi da par-
te delle autorità ecclesiastiche» la
diessina Barbara Pollastrini mentre
per il coordinatore della segreteria
Ds, Vannino Chiti, interventi come
quello dell’Osservatore allontana-
no la Chiesa dai problemi concreti
della società. Quell’intervento - os-
serva - «giudica e divide, anzichè
sforzarsi di riflettere, comprendere
e fare riflettere». Chiti ribatte alle
autorità ecclesiastiche difendendo
con decisione la 194: «Lo Stato de-
mocratico italiano, con le sue leggi
- puntualizza - , non ha esaltato
l’aborto, ma ha previsto casi speci-
fici di interruzione della gravidan-
za in situazioni nelle quali, nel pas-
sato, la clandestinità aveva rappre-
sentato una vergogna inammissibi-
le in una società civile e un rischio
per la vita della donna». «Di questo
si tratta ed è sbagliato - rimarca -,
tanto più per il ruolo tutto particola-
re che riveste l’Osservatore Roma-
no, spostare il confronto sul piano
della contestazione di una legge ap-
provata dal Parlamento della Re-
pubblica». Definisce «del tutto
sconcertante il collegamento opera-
to tra contraccezione ed aborto».
«Affermazioni come questa - con-
clude - fanno assumere alla Chiesa
cattolica, non un ruolo di forte e le-
gittima rivendicazione di valori di
fede bensì quello di chiusura e lon-
tananza dalla vita quotidiana delle
donne e degli uomini del nostro
tempo, credenti o meno».

BREVI

«Fiorentina»
Finito l’esiliodella bistecca con l’osso
Giàda Natale tornerà sulle tavole

La bistecca fiorentina tornerà sulle tavole degli
italiani dopo un esilio durato quattro anni. Il Co-
mitato Ue per la catena alimentare ha infatti ha
dato il via libera, ieri, alla proposta della Commis-
sioneEuropea che ha decisodi innalzare da12a
14 mesi l’età dei bovini per la rimozione della co-
lonna vertebrale. Questa misura,, che comun-
que dovrà essere approvata, dal parlamento eu-
ropeo, sblocca la situazione della carne con l’os-
so, che potrebbe riaffacciarsi sugli scaffali delle
macelleriegià daNatale.

Napoli
Omicidiodi camorra
nel cuoredei quartieri spagnoli

Umberto Velotti, 45 anni, affiliato negli anni 90 al
clan Mariano, formazione criminale attivo nel ca-
poluogo campano, è stato assassinato, ieri, nei

quartieri spagnoli. Lavittima si trovava davanti a
un edificio quando sarebbe stato avvicinata da
due o tre sicari che viaggiavano a bordo di moto-
ciclette.

Bari
Benzinaio reagisce a rapina
Muore bandito19enne

Èmorto il giovane ferito ieri sera alla periferia di
Bari durante un tentativo di rapina ad una stazio-
ne di rifornimento sulla SS 100. Si chiamava Lui-
gi Partipilo e nonostante la giovane età, 19 anni,
era noto alle forze dell'ordine per reati contro il
patrimonio. Il ragazzoera stato feritoda tre colpi
di arma da fuoco sparati intorno alla 20 da un
benzinaio e poi abbandonato dal complice da-
vanti all'ospedale di Triggiano. Partipilo, le cui
condizioni erano molto gravi, è morto attorno al-
le23 alpoliclinicodi Bari.Secondo i carabinieri il
giovane morto, che ieri sera aveva commesso
diverse rapine ai danni di distributori di benzina
lungo la statale 100 tra Sammichele di Bari e Ca-
samassima, era vicino al clan mafioso Capria-
ti-Rizzo. Il complice sarebbe fuggito su una mo-
todigrossa cilindrata.

Si è esposto e non poco con la sua
presa di posizione l’arcivescovo Wil-
liams Levada, da poco nominato da
Ratzinger come suo successore a ca-
po dell’ex Sant’Uffizio. Nell’aula del
Sinodo ha rilanciato l’anatema - l’es-
sere in «peccato» - contro quei catto-
lici che alle politiche sosterranno
candidati favorevoli all’aborto. È la
posizione fatta propria dai settori
più oltranzisti della Chiesa Usa che
ha diviso le stesse gerarchie quella
che l’arcivescovo ha riproposto al-
l’assemblea dei vescovi provenienti
da tutto il mondo. Può aver voluto in-
dicare alla Chiesa universale la via
dell’affondo sui temi della difesa del-
la vita e dell’etica. Un segno dell’era
Ratzinger. Comunque ha posto il

problema invitando a discuterne
apertamente. Una novità per mons.
Levada che - lo scorso anno - quan-
do era ancora arcivescovo di Por-
tland, era stato alla larga da quei ve-
scovi che avevano attaccato frontal-
mente il candidato democratico Ker-
ry e che nella sfida con Bush aveva
sostenuto la legislazione sull’aborto.
Il momento è cambiato, e soprattutto
è cambiato il suo ruolo.
Sessantanove anni, il nuovo prefetto
della Congregazione per la Dottrina
della fede, è un dialogante «osso du-
ro»: un conservatore sui temi teolo-
gici, morali e politici, abituato però
a fare i conti con la mentalità demo-
cratica e multireligiosa «made in
Usa». Un uomo, dunque, sulla stessa
lunghezza d'onda di papa Ratzinger.
Dopo una prima esperienza a Roma,
Levada torna negli Usa: Los Angeles
prima, Portland - appunto - dopo.
Collaboratore fisso del settimanale
diocesano «Catholic Sentinel», inter-
viene sui temi politici più controversi
e non si tira indietro quando si tratta
di dare battaglia: nel 1991, quando
la prima Guerra del Golfo sta per
esplodere, sostiene pubblicamente

che si tratta di una «guerra giusta»
dal punto di vista dottrinale, con
grande shock della comunità eccle-
siale, nel 1992 invita i cattolici a vo-
tare un’iniziativa di legge statale
contro i diritti dei gay, due anni più
tardi si batte contro la legalizzazione
del suicidio medicalmente assistito.
Intanto il legame tra Levada e Rat-
zinger va stringendosi. Alla fine de-
gli anni Ottanta, Levada viene chia-
mato a far parte, unico americano,
del ristretto gruppo di redazione del
Catechismo della Chiesa cattolica,
sotto la direzione del prefetto dell'ex
Sant’Uffizio. Nel 1999 Ratzinger visi-
ta la diocesi di San Francisco ed è lo
stesso arcivescovo a scarrozzarlo in
auto per un giro turistico della città,
da Chinatown al Golden Gate: «Era
felice come una Pasqua», ha ricorda-
to Levada. Un’amicizia che gli con-
sente di continuare a crescere: nel
2001 diventa membro della Commis-
sione mista Vaticano-vescovi Usa
istituita per far fronte alle centinaia
di scandali relativi agli abusi sessua-
li commessi da preti.
Poi viene chiamato a far parte del
gruppi di vescovi e cardinali che fan-

no da consulenti della Congregazio-
ne dell’ex Sant'Uffizio. Fino a a quel
martedì 3 maggio 2005, quando vie-
ne ricevuto in udienza privata da Be-
nedetto XVI. Che gli affida l’incarico
più prestigioso: la poltrona di prefet-
to dell'ex Sant'Uffizio, su cui Ratzin-
ger è stato seduto fino a che non è
uscito dalla Sistina, vestito di bian-
co. Sino ad oggi l’unica nomina di
Curia.
 m.ce.

MILANO

Scuola islamica: c’è la nuova sede
In serata cambia tutto: non se ne parla

IlVaticano:silenziosuldibattitodeivescovi
Dopo le polemiche sull’aborto, al Sinodo stretta sull’informazione: alla stampa solo cenni degli interventi

Intanto l’«Osservatore Romano» attacca: la pillola RU-486 è contraccezione, è omicidio

La messa nella Basilica Vaticana in occasione dell’apertura del Conclave Foto di Claudio Onorati/Ansa

■ Sembrava sul punto di risol-
versi la vicenda della scuola di
via Quaranta a Milano e, invece,
in serata, è arrivata una vera e
propria doccia fredda che riapre
un’impasse che molti credeva-
no già chiusa.
Per tutto il pomeriggio di ieri, i
genitori dei 170 bambini che fre-
quentavano l’istituto Fajr, han-
no atteso solo il sì dell’Ufficio
Scolastico Regionale, che avreb-
be dovuto dare l’approvazione
definitiva all’ipotesi di un trasfe-
rimento dei giovanissimi alunni
nelle aule della scuola «Laura
Solera Mantegazza», in via Ari-
berto. Soluzione, questa, che
avrebbe scongiurato la riapertu-
ra forzata della sede di via Qua-

ranta, e che si era raggiunta gra-
zie all’interessamento dell’As-
sociazione Risvegli.
In serata, però, una dichiarazio-
ne del preside della scuola
«Mantegazza», Danilo Donati,
ha rivoltato all’improvviso le
carte in tavola. «Ho ricevuto
una richiesta - ha spiegato Dona-
ti - da parte del presidente del-
l’Associazione Risvegli per usa-
re due o tre aule, a partire dal
prossimo gennaio, per dei corsi
di doposcuola ai bambini disa-
giati».
«Non ho mai autorizzato nessu-
no - ha concluso - ad utilizzare i
locali della scuola di via Ariber-
to per farne una scuola privata
islamica».

PALERMO

Bracciante
resta incinta:
subito licenziata

Conservatore sui temi
etici e teologici, aperto
su quelli multiculturali
Finora è l’unica nomina
di Curia del nuovo Papa

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

IL RITRATTO Il capo del Sant’Uffizio era restato lontano dal tema «politico»: ora scende in campo

Levada, l’arcivescovo antigay si accoda alla crociata antiabortista

DIRITTI NEGATI Fa discutere il
caso di Anna Maria Rao, la brac-
ciante agricola di Villafrati (Pa-
lermo) che non può più lavorare
perchè aspetta un bambino ed è
quindi «idonea a svolgere solo la-
vori di tipo leggero». Questo il
reponso della «sorveglianza sani-
taria» annuale dell’Azienda fore-
ste, dove la donna prestava servi-
zio, che è in grado di sovvertire il
giudizio di idoneità espresso dal-
la medicina del lavoro. Il capo
del cantiere di Pizzo Aquile, nel
comune di Baucina, si è appella-
to ai nuovi rilievi medici e sabato
scorso non ha consentito alla
donna di iniziare il lavoro come
ogni anno. «Si può lavorare sen-
za compromettere la gravidanza
- ha protestato Anna Maria Rao -
invece mi hanno licenziata co-
municandomelo a voce». E la
sua assenza dal lavoro potrà co-
starle caro: oltre ai 2500 euro di
stipendio per i 50 giorni di servi-
zio, rischia di perdere anche i
contributi previdenziali di mater-
nità e allattamento. A tutela dei
diritti di Anna Maria Rao, è sce-
sa in campo la Flai-Cgil di Paler-
mo, che ha denunciato «i com-
portamenti destabilizzanti» dell'
Ufficio provinciale dell'Azienda
foreste e «l'uso impropriamente
punitivo della 626, la legge sulla
sicurezza che dovrebbe invece
tutelare i lavoratori».
Su sollecitazione del sindacato
l’Ausl ha convocato per l’11 ot-
tobre una conferenza di servizio
con l’azienda e i medici compe-
tenti per stabilire una corretta ap-
plicazione della 626 e superare
gli abusi ai danni dei lavoratori.
La vicenda di Anna Maria, infat-
ti, si somma ad un’altra ventina
di casi esplosi negli ultimi tempi
di lavoratori ritenuti «improvvi-
samente» non idonei e sospesi
dal lavoro: 200 in tutto negli ulti-
mi due anni.

IN ITALIA
Affondo del quotidiano

vaticano. Chiti (Ds): lo Stato
non ha mai esaltato l’aborto
ma difeso i diritti delle donne

I portavoce «limitano»
le voci dopo l’intervento
di Levada: «Così i padri
saranno più liberi di parlare»
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FAVORI ECCLESIASTICI «Mentre il gover-

no presenta al Parlamento una legge finanzia-

ria che impone grandissimi sacrifici agli italia-

ni per riparare disastrose politiche economi-

che e buchi di conti

pubblici, lo stesso go-

verno e la Cdl appro-

vano in Senato una

norma che esenta la Chiesa dal pagare
l'Ici che grava sui suoi immobili a
qualsiasi uso adibiti, compresi quelli
turistici e commerciali». Così il capo-
gruppo Ds, Gavino Angius, ha ieri
bollato il voto con il quale la maggio-
ranza aveva dato il via libera a questo
ennesimo regalo, «uno dei tanti - insi-
ste Angius - che la Cdl ha fatto, in
questi anni, alla Cei, il cui impegno si
segnala non solo in quanto volto alla
salvezza delle anime, ma anche ad af-
fari economici molto terreni».
L'Unione ha condotto una dura batta-
glia contro la norma, inserita di sop-

piatto dal governo - non a caso in ago-
sto - in un decreto sulle infrastrutture.
In un primo tempo, all'unanimità, la
commissione Bilancio aveva chiesto
la soppressione dell'articolo, per man-
canza di copertura, ma poi, per pres-
sioni governative, si è rimangiata, a
maggioranza, il parere, dando il nul-
la-osta. La battaglia è ripresa in Aula
e i numeri hanno prevalso: le tante
proprietà ecclesiastiche (alberghi,
scuole, ostelli, cliniche, spiagge, im-
pianti turistici e sportivi) non paghe-
ranno più l'Ici, con un pesante danno
per i Comuni (solo per Roma, ha se-
gnalato Enrico Morando, Ds, si avrà
un mancato gettito di 5 milioni di eu-
ro) e una «scopertura» per il bilancio
dello Stato che si aggirerà sui 300 mi-
lioni di euro, anche perché, essendo
stata la norma considerata «interpreta-
tiva» dev'essere riferita al passato, a
partire dal 1993, anno istitutivo dell'

Ici. «È falso - ha ribattuto Lanfranco
Turci, Ds - che si tratti di "interpreta-
zione"; in realtà, una sentenza della
Cassazione ha già stabilito che gli im-
mobili della Chiesa destinati a fini
commerciali non rientrano nelle esen-
zioni dell'Ici». «Aver introdotto que-
sta norma - incalza un altro Ds, Esteri-
no Montino - crea un'odiosa disparità
e discriminazione tra gli operatori, pe-
nalizzando sia tutte le altre confessio-
ni religiose che anche le altre attività
in genere». «Una norma - per Turci -
che si spiega solo nell'ottica di uno
scambio di favori tra la Cdl e la gerar-
chia ecclesiastica, alla luce anche di
quello che è successo sul referendum
sulla procreazione». E tutto per decre-
to.
Il vice capogruppo di Fi, Lucio Malan
ha tentato di coprire le malefatte con
la foglia di fico di un emendamento
che estendeva il beneficio alle altre
confessioni, ma la proposta è stata im-
pallinata dall'intera Cdl. Un solo voto
della destra a favore, quello del propo-
nente, insieme a quelli dell'intera op-
posizione. Singolare la motivazione
del no. Si scopre che non ci sarebbe la
copertura per esentare dall'Ici gli im-
mobili delle altre confessioni, quan-
do, poco prima, si era sostenuto che
quella per la Chiesa cattolica, è una
norma che di copertura non necessita.

«UN’OSTENTAZIONE VOLGARE E PROVOCATORIA»: l’Isti-
tuto di autodisciplina pubblicitaria ha bloccato la campagna di
Oliviero Toscani. Il fotografo e l’Arcigay protestano: «Discrimi-
nazioneecensura».

GAY «Via quei manifesti, sono volgari»

CARLO MARCELLETTI Il primario di cardiologia infantile all’Ospedale Civico di Palermo denuncia lobby e interessi

La sanità siciliana è vicina ai poteri oscuri
Riconosce di essere sta-
to in passato “vicino
politicamente” sia a To-
tò Cuffaro, per le Euro-
pee, che a Ciccio Mu-
sotto, per le Comunali,
anche se - precisa -
«non lo facevo per ave-
re qualcosa in cambio, e infatti non ho ot-
tenuto nulla». È - dice - il “peccato venia-
le” che mi porto dietro. Ma oggi, Carlo
Marcelletti, cardiochirurgo infantile di fa-
ma mondiale, primario al Civico di Paler-
mo, dopo cinque anni non ne può più, e
spara a zero su “malasanità e lobby politi-
che”, “malasanità e mafia”. Alle spalle
della scrivania, una foto insieme a France-
sco De Gregori, durante un concerto di
beneficenza per l'Associazione del bam-
bino cardiopatico di cui è presidente: «Mi
toccò - ricorda Marcelletti - cantare
“Buonanotte fiorellino” ma fu una cata-
strofe... ». E ci tiene a dire: «La cardiolo-
gia pediatrica è diventata la mia ultima
battaglia, perché è una battaglia di giusti-
zia e che tutela i ragazzini».
ProfessorMarcelletti, inSicilia
abbiamoassistitoalboomdella
sanitàprivata,cioèalla
salute-business.Chenepensa?
«È un fatto. E non c'è il minimo dubbio: il
governo Cuffaro ha favorito la sanità pri-
vata. Oggi, in Sicilia, abbiamo 1800 con-
venzioni con attività private, rispetto alle

75 della Toscana, alle 55 dell'Emilia Ro-
magna, alle 62 del Veneto. 1800 conven-
zioni: immensa emorragia di danaro pub-
blico. Per carità: non le avrà fatte tutte
Cuffaro, saranno in parte frutto di prece-
denti decisioni, ma resta il fatto che le
strutture private hanno avuto margini di
azione superiori al consueto. Ma è facile
che quando ci sono le convenzioni, la
contrattazione possa avvenire anche con
la zona grigia della società, quella zona
grigia caratterizzata da omertà incrociate
e silenzi assensi, non per forza con perso-
ne organiche alle famiglie mafiose... ».
SiriferisceaMichelangeloAiello, il
rasdellasanitàprivatasiciliana?
«Quando è scoppiato il caso Aiello, Gut-
tadauro, Miceli eccetera eccetera, per me,
sinceramente, è stata una sorpresa. Non
immaginavo che ci fosse una simile com-
mistione fra mafia e sanità. È stata una
mia ingenuità: c'era da immaginare che ci
fossero assonanze, vicinanze, appartenen-
ze... ».
Orache ideasièfattadiAiello?
«Una persona che con il suo grande pote-
re economico è riuscita a corrompere, a
portare nella sua rete certi personaggi, al-
cuni dei quali sono ancora in galera».
Lasalutepuòessereunbusiness?
«No. Di fronte alla salute degli individui,
dovrebbe valere il circolo virtuoso della
parità di bilancio, già difficilissimo, per-
ché prestazioni come le nostre portano in

rosso. Se le strutture private avessero ac-
cettato il criterio della sussidiarietà... ».
Lasussidiarietà?
«Dove non arriva lo Stato arriva il priva-
to... Qui invece ci sono i doppioni i triplo-
ni... C'è tutto ripetuto per due. Ci sono
strutture private che entrano letteralmen-
te in concorrenza con l'ospedale».
Puòfareunesempio?
«La clinica Santa Teresa è una clinica che
funziona molto bene. Ed è lì che indiriz-
ziamo molti nostri pazienti quando hanno
bisogno di un esame più sofisticato o rapi-
do nel tempo. Il problema non sono i col-
leghi, per altro molto bravi, della Santa
Teresa, ma chi c'è dietro di loro. Chi, da
quel profitto, riesce a creare una rete di
controlli di persone che può diventare una
rete malavitosa... ».
Elasanitàpubblica?
«È l'altro tasto dolente. Le faccio un
esempio particolare, e uno che riguarda
tutta la Sicilia. La cardiologia pediatrica
ufficiale di Palermo è alla Casa del Sole,
una struttura che fa appena 23 interventi
l'anno. Però il primariato deve stare là,
perché così vogliono due onorevoli... ».
L'esempiodicaratteregenerale?
«In Sicilia ci sono otto strutture che do-
vrebbero fare la diagnostica invasiva pe-
diatrica, cioè i cateterismi cardiaci. Dati
del 2004: in alcuni centri hanno fatto
quattro cateterismi, altri cinque, altri an-
cora quattordici o ventitre... Poi Taormi-
na con 78... E noi con 158. Se seguiamo le
linee guida della società europea di car-

diologia pediatrica, che dice che quei cen-
tri che effettuano meno di 75 procedure
l'anno, non offrono i minimi standard di
qualità e sicurezza, è evidente che tutti i
centri siciliani, tranne due, andrebbero
chiusi. Perché si tengono aperti? Per sal-
vaguardare il territorio? Non credo. Per
logiche di piccoli giardini politici dove si
sono costruiti consenso e voti».
Chi fapartedella lobby?
«Se il direttore generale è uomo di Forza
Italia, se il direttore sanitario è uomo dell'
Udc, e il direttore amministrativo magari
è uomo di An, certamente tutti rientrano
nella maggioranza, per cui ognuno di loro
avrà afferenze con i propri ambienti poli-
tici... Ma se sei un povero Cristo che non
appartiene a loro, diventi uno che non ub-
bidisce a un padrone. E allora più lo tenia-
mo fuori meglio è... ».
Cheguastiprovoca la lobby?
«La mia divisione è guidata da Adriano
Cipriani, quello che fa più cardiologia pe-
driatica in Sicilia, eppure non ha neanche
un aiuto. Questo è senz'altro effetto di una
lobby».
Lastannoostacolando?
«Qui sto benissimo, non mi è mancato
mai nulla, ho creato un reparto che tutti
dicono essere una meraviglia. Ma se ab-
bassassi il livello della mia professionali-
tà, potrei essere oggetto di qualche ag-
gressione. Le lobby ci sono anche nel mio
ospedale: carriere folgoranti per alcuni,
bloccate per altri... ».

saverio.lodato@virgilio.it

■ di Saverio Lodato / Palermo

L’ARCOBALENO IN EUROPA
Roma
venerdì 7 Ottobre
alle 17.30 da Bibli
via dei Fienaroli, 28
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coordina Alessio D’Amato PdCI
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coordina Alessio D’Amato PdCI

■ di Alessandro Antonelli

L’INTERVISTA

Miracoli di governo:
abolita l’Ici alla Chiesa

Al Senato la maggioranza fa passare l’esenzione su negozi e altri immobili
anche se la commissione aveva detto «no»: un’altra mannaia sui Comuni

INCHIESTA DE «IL SALVAGENTE»

Farmaci e interventi «sbagliati» in corsia:
per il ministero in Italia 30mila morti l’anno

IN ITALIA

La Zecca spreca:
a rischio il lavoro
per 34 dipendenti
Il ramo editoria sotto di 85 milioni di euro
La Cgil: troppi sperperi, temiamo il peggio

SONO ANCORA in agita-

zione i lavoratori dell'Edita-

lia, la casa editrice romana

controllata dal Gruppo Istitu-

to Poligrafico e Zecca dello

Stato. Il 12 settembre l’a-

zienda ha annunciato la mobilità
per 34 dei 91 dipendenti, soste-
nendo che la misura si rende ne-
cessaria per il «risanamento del
gruppo». Secondo i sindacati la
crisi è figlia di politiche aziendali
sbagliate: amministratori incapa-
ci, prodotti «invendibili», ritardi
nelle consegne dei libri, spese su-
perflue per consulenze esterne.
Dal 1997 la casa editrice accusa
perdite considerevoli (85,5 milio-
ni di euro nel periodo 1998-2004)
e a nulla sembra essere servita la
fusione con Sipleda, società di
commercializzazione di opere
d'arte e medaglie. L’accorpamen-
to, disposto lo scorso aprile dal-
l’Istituto Poligrafico e pensato
per il risanamento dei conti del
gruppo, a detta dei lavoratori che
ora rischiano il posto è stato l'en-

nesimo passo falso: sono state
create nuove figure dirigenziali e
si sono moltiplicate le consulenze
che hanno fatto lievitare le spese
portando «al crollo del fatturato».
«Prima l'Editalia era un'azienda
di nicchia ma che aveva comun-
que una sua storia e una sua im-
portanza - dicono dalla Cgil - ora
va male perché sono state attuate
scelte manageriali dissennate».
La preoccupazione dei lavoratori
è che la mobilità sia solo il primo
passo verso decisioni ancora più
drastiche che potrebbero sfociare
nella cassa integrazione e in veri e
propri tagli al personale. Dopo lo
sciopero del 15 settembre, marte-
dì scorso i lavoratori si sono fer-
mati di nuovo: i sindacati hanno
sfilato in piazza Verdi a Roma, se-
de del Poligrafico, per chiedere in
confronto con i dirigenti azienda-
li e per ottenere garanzie sul «rias-
sorbimento» dei dipendenti. Rap-
presentanti di Regione, Provincia
e Comune, anch'essi presenti alla
manifestazione, hanno dato la lo-
ro disponibilità ad aprire un tavo-
lo con le parti sociali per la prossi-
ma settimana e già lunedì è con-
vocato un incontro di natura «in-
terlocutoria» tra Rsu e i vertici del
gruppo.

■ di Nedo Canetti / Roma

■ diGiorgiaNardelli

Palermo, Messina, poi ancora Mes-
sina, Palermo, e infine Gela. Cinque
morti in 11 giorni, in cinque ospeda-
li siciliani, e altrettante inchieste
aperte dalla magistratura per sospet-
ti casi di negligenza medica. Fatali-
tà, distrazione, errore umano o catti-
va organizzazione: si dovrà accerta-
re se quelle morti, quattro delle qua-
li avvenute prima o subito dopo un
intervento chirurgico, potevano es-
sere evitate. Quando, come in questi
casi, i morti in corsia tornano tragi-
camente d'attualità, la domanda è
sempre la stessa: sono casi limite o
fatti di ordinaria assurdità possibili
ovunque in Italia? Ha provato a ri-
spondere un’inchiesta de Il Salva-
gente, il settimanale dei consumato-
ri oggi in edicola.
I medici preferiscono chiamarli
«eventi avversi», ma qualunque sia
la natura, il risultato non cambia: se-
condo le stime del ministero della
Salute, ogni anno su 8 milioni di ri-
coverati 320mila, praticamente il
4%, subiscono un danno «non cal-
colato». Sotto questa «voce» finisce
di tutto: la dose eccessiva di medici-
nale somministrato al malato del let-
to accanto, o magari l’intervento
sbagliato del medico. Anche l'ema-
toma provocato da un'iniezione mal
fatta rientra nella casistica. Ma qua-
le che sia, a morire per un errore o

un «imprevisto» sarebbero tra le 30
e le 35mila persone l'anno. Un nu-
mero che emerge da un rapporto
della commissione tecnica sul Ri-
schio clinico istituita dal ministero
della Salute nel 2003. La commis-
sione ha elaborato una serie di dati a
livello mondiale e ne ha ottenuto
una proiezione sul «caso» italiano
attraverso le cifre del Cineas (Con-
sorzio universitario per l’ingegneria
delle assicurazioni). Sono proprio
le assicurazioni una delle «fonti»:
dal 1994 al 2002 il numero dei «sini-
stri» denunciati a carico di medici è
salito da 3mila a 7.800 l'anno, con
una variazione in più del 148%.
Ogni sinistro costa in media all'
agenzia 17.500 euro, il 20% in più
di dieci anni fa. Altro particolare:
nel 70% dei casi i giudici o i conci-
liatori hanno riconosciuto la respon-
sabilità del medico. Che natural-
mente contestano i dati. «Sbaglia-
mo anche noi, ma sono convinto
che l'aumento delle denunce sia di-
retta conseguenza del fatto che og-
gi, sulla spinta di alcune categorie
professionali, quello delle cause di
risarcimento sia diventato un vero e
proprio business» dice a difesa della
categoria Serafino Zucchelli, re-
sponsabile del dipartimento Emer-
genza urgenza della Asl di Modena
e segretario nazionale dell'Anaao, il
principale sindacato dei medici diri-
genti.
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PAROLA D’ORDINE: ECONOMIA Tempi

duri per le forze dell’ordine italiane che oltre a

fronteggiare la criminalità organizzata e l’allar-

me terrorismo, adesso sono costrette a fare i

conti con un nuovo e

subdolo nemico: le ri-

strettezze economi-

che imposte dai tagli

delle finanziarie del governo Ber-
lusconi. Capita così che su e giù
per lo stivale, oltre agli impegni
quotidiani, gli uomini delle forze
dell’ordine devono inventarsi
“ragionieri” alla ricerca di solu-
zioni d’emergenza per far fronte
ai costi e riuscire così a far quadra-
re il bilancio. Sembra un’esagera-
zione, una provocazione sensazio-
nalistica, ed invece è la realtà. In-
credibile, peraltro. Un esempio su
tutti. Martedì 16 agosto: il coman-
do di compagnia di Lamezia Ter-
me, provincia di Catanzaro, invia
a tutte le stazioni una mail con una
circolare interna contenente le
nuove misure per risparmiare sui
consumi di carburante. «Il coman-
do generale Arma direzione moto-
rizzazione - si legge nella circola-
re - ha comunicato che le attuali li-

mitate risorse finanziarie , consen-
tiranno, per il futuro, ridotte asse-
gnazioni di carburante. Infatti,
l’assegnazione ordinaria mensile
di carburante, per i mesi di agosto
e settembre, è già stata ridotta di
un quarto delle assegnazioni pre-
cedenti. Poiché si rende necessa-
rio adottare iniziative utili, per il
contenimento dei consumi, di-
spongo, con effetto immediato,
che codesti comandanti, sugli or-
dini di servizio, prevedano luoghi
di stazionamento dei servizi ester-
ni (piazze, lungomare, vie più af-
follate dei centri storici etc.), ov-
viamente a motore spento, nelle
aree di maggiore visibilità esisten-
ti nell’ambito dei territori di ri-

spettiva competenza, disponen-
do, altresì, soste di 45 minuti per i
posti di controllo e limitando la
percorrenza chilometrica a max
30 km per i servizi di esterni della
durata di 6 ore e a max 15 chilo-
metri per i servizi con durata di 3
ore. Quanto sopra - conclude la
mail - sarà oggetto di frequenti
controlli da parte dello scrivente».
Il linguaggio è quello barocco tipi-
co dell’Arma, ma il contenuto è
chiaro. Causa taglio alle assegna-
zioni di carburante le auto del nu-
cleo radiomobile di Lamezia Ter-
me, anziché pattugliare le strade,
dovranno restarsene il più possibi-
le ferme in luoghi ad alta visibilità
e, se proprio dovranno muoversi,
si limiteranno a 30 chilometri
ogni turno. Incredibile in un terri-
torio, come quello lametino, dove
così alta è la minaccia della crimi-
nalità organizzata (nel 2004 il
consiglio comunale è stato sciolto
per infiltrazioni mafiose) e dove
preoccupanti sono anche gli indi-
ci relativi ai reati commessi.
Eppure, il caso di Lamezia Terme
non è l’unico. Nello stesso perio-
do, tanto per restare in provincia
di Catanzaro, a Soverato delle 4
pattuglie a disposizione tre ne re-
stavano costantemente in garage,
mentre l’unica in servizio non era
nemmeno operativa per tutte le 24
ore. Il motivo? Il solito: manca il
carburante. Lo stesso problema
che ha spinto altri comandi (casi
simili sono stati segnalati in Sici-
lia e Campania) ad emettere altret-

tante circolari interne. Diverse nei
contenuti, identico il messaggio:
si faccia economia, persino sui
consumi energetici delle caserme.
Iniziative che, spiegano nei corri-
doi, sono state ufficiosamente
consigliate proprio da Roma, dal
Comando Generale.
Che la situazione sia preoccupan-
te, poi, lo dimostra anche l’inizia-

tiva dei Cocer Carabinieri che tre
giorni fa hanno presentato una let-
tera chiarissima al ministro della
Difesa Antonio Martino, che era
in visita al Comando generale,
esprimendo «forte preoccupazio-
ne» per la situazione in cui versa
l’Arma. «Non devono ingannare i
brillanti risultati che pure si conse-
guono giornalmente perché dovu-

ti esclusivamente al tradizionale
spirito di sacrificio e di dedizione
al dovere che ha caratterizzato e
caratterizza il carabiniere - hanno
scritto i Cocer - mancano divise,
fotocopiatrici, toner e altro mate-
riale di uso quotidiano e ordina-
rio, vi è difficoltà nella manuten-
zione dei mezzi e tutto ciò toglie
all’istituzione la funzione incom-

primibile espletata in tema di
mantenimento dell’ordine e della
sicurezza pubblica».
In un momento di mobilitazione
globale contro il terrorismo, in
soldoni, i nostri carabinieri ri-
schiano di restare a piedi e quasi
non hanno i mezzi nè per rinnova-
re le divise nè per mandare avanti
le attività ordinarie delle stazioni.

Roberto Garbini partecipa al
dolore della famiglia per la
scomparsa del caro compa-
gno

TEOFILO PALMERINI

Paganica (Aq)
4 ottobre 2005

■ di Michele Sartori inviato a Verona

Allarme da Lamezia
Terme alla Sicilia
alla Campania
Il Cocer: «Tagli continui
mancano pure le divise»

Aveva una casetta piccolina in ca-
nadà, con vasche pesciolini e tanti
fiori di lillà. Ce l’aveva, a Vancou-
ver, da cinquant'anni, ce l’ha anco-
ra, e non intende mollarla. Misha
Seifert, il caporale delle SS tede-
sco-ucraino condannato all’ergasto-
lo in Italia per omicidi e torture nel
lager di Bolzano, sta combattendo
l’ultima battaglia per evitare l’estra-
dizione: convincere i canadesi che
lui, criminale di guerra, non lo è.
Mai stato. E così ecco il più stram-
bo dei processi: una corte canadese
in trasferta a Verona, per ripetere
pari pari il processo italiano. L’ar-
gomento è diverso solo formalmen-
te, amministrativo: i canadesi vo-
gliono decidere se mantenere o re-
vocare la cittadinanza concessa da
decenni a Seifert. Se decidono che
l’uomo è un criminale nazista, glie-
la tolgono: e lo cacciano. Sennò,
gliela lasciano: e l’estradizione si
complica terribilmente.
Ecco la corte impiantata nella salet-
ta “Catullo” dell’Holiday Inn di Ve-
rona. Naturalmente non c’è l’ottan-
tunenne Seifert. Ci sono i suoi di-
fensori. Uno è Paolo Giachini: l’av-
vocato romano che sta ospitando
Priebke a casa sua, a Roma, e se
perde questa causa rischia di dover
alloggiare pure Seifert, una bella
collezione di boia. L’altro è il cana-

dese Douglas Christie. Con lo stet-
son in testa, il vecchio Doug sem-
bra un allampanato cow-boy. Tolto
il cappello, indossata la toga, si tra-
sforma nell’avvocato che è, uno
iperspecializzato nel difendere vec-
chi e nuovi nazisti, antisemiti, nega-
zionisti, membri del Ku Klux Klan
- nonché fondatore di un partito si-
mil-leghista che vuol separare il Ca-
nada britannico da quello francese.
È un clima surreale. Spetta alla dife-
sa attaccare. I superstiti del lager di
Bolzano, i testimoni di accusa nei
vari gradi del processo italiano,
sembrano gli imputati, una beffa
atroce. Cinque anni fa erano ancora
una ventina. Oggi si sono quasi di-
mezzati. Vengono, responsabil-
mente, tutti, a ripetere i loro duri ri-
cordi. Un breve interrogatorio da
parte del pm canadese, poi tocca al
vecchio Doug. È un diesel implaca-
bile. Senza passione, senza foga,
pone domande su domande, ripete
le stesse all'infinito, cerca ogni mi-
nima contraddizione, ogni più pic-
cola slabbratura nei ricordi. Deve
dimostrare che i testi sono inaffida-
bili: su che cosa, non importa.
Mario Vecchia, un vercellese ultra-
ottantenne sopravvissuto a Bolza-
no, ha i suoi ricordi di Seifert. Per
esempio, quella volta che durante
una messa nel lager, Pasqua del

’45, si udirono urla dai blocchi, e
poi uscirne il caporale e un suo so-
cio che trascinavano un corpo av-
volto in una coperta. Doug ci gira
attorno, ostinato. «Lei quanto era
vicino al luogo della messa?». «Ve-
deva il volto del sacerdote?». «Il sa-
cerdote aveva la barba?». «C'era un
altare?». «C'era un tabernacolo?».
«C'era un calice?». «Lei era cattoli-
co?». «La messa era celebrata da un
vescovo?». Povero Vecchia. C'era
un prete o un vescovo? «Non ricor-
do», dice. «Ah, mi sta dicendo che
pur essendo cattolico non sa se il ce-
lebrante era un vescovo! E ricorda
cosa disse il vescovo nell'omelia?».
Mario Vecchia sbotta: «Lei sta of-
fendendo la mia esperienza nel la-
ger! Non sto inventando niente,
non ho mai inventato niente e non
inventerò mai niente!». Poi, tra sé e
sé, ma a microfono acceso: «Lo fa
apposta, questo qua... io vado via».
Doug lo ha tartassato per due gior-
ni. Non tanto sugli episodi più cru-
deli di Seifert - prigionieri appesi e
lasciati morire di freddo dopo una
fuga fallita, o scudisciati, per esem-
pio, o uccisi e trascinati per i piedi -
ma su minuzie laterali. «Era genna-
io o Natale?». «Tiene copia dei suoi
verbali?». Perfino: «Il comune di
Bolzano le ha mandato un libro sul
lager?». Certo. «L’ha letto?». «No,
l'ho preso e messo là, non volevo
più sentir parlare del lager». «E al-

lora perché ha tenuto il libro?».
Tocca a Luciana Menici, altra ottan-
tenne sopravvissuta. La tortura goc-
cia-a-goccia di Doug non cambia.
«Nel suo blocco c'erano acqua cor-
rente, stufa e gabinetto?». La signo-
ra è combattiva: «Chiamiamolo ga-
binetto... era una canaletta sul pavi-
mento, l'acqua scorreva portando
via le nostre deiezioni». E l'avvoca-
to, trionfante: «Quindi c'era, l'ac-
qua corrente!». Un hotel, non un la-
ger. «Lei assistette alla punizione di
un prigioniero fuggitivo?». Come
no, un ragazzo scappato, ripreso,
ammazzato a botte. L'abile avvoca-
to insinua: era una finta per intimo-
rire, stavano pestando un cadavere.
«È sicura che il prigioniero non fos-
se già morto?». La replica: «Non
avrebbe avuto senso che fosse già
morto, a meno di non essere sadici
fino in fondo. E poi il corpo, sotto i
colpi, sussultava». Doug, imperter-
rito: «Quindi era vivo o era morto?
Lei a che distanza era? Poteva vede-
re la faccia? Come fa a dire che era
giovane? Chi lo trascinava? Chi co-
mandava? Un maresciallo? Può
spiegare cos'è un maresciallo?»
Silenzioso, discreto, l'avvocato Gia-
chini suggerisce buona parte delle
domande al collega. È stato in Ca-
nada a trovare Seifert. Ne è tornato
con una dichiarazione del parroco
della Sacra Famiglia di Vancouver:
«Seifert è una santa persona».

Doug, l’avvocato che «processa» le vittime
I reduci del lager di Bolzano sotto torchio all’udienza per l’estradizione del «boia» Seifert

«PER ME NON È UNA NOVITÀ.
L’ho detto mille volte: la ricostru-
zione del sasso che devia il proiettile
è stata la più squallida invenzione
che i cosiddetti consulenti del pub-
blico ministero abbiano mai presen-
tato». Giuliano Giuliani è soddisfat-
to delle parole del perito Marco Sal-
vi, il medico legale che eseguì l’au-
topsia sul corpo di Carlo, che ha
spiegato in aula a Genova che il col-
po sparato dalla pistola di Mario Pla-
canica non fu deviato da nessun cal-
cinaccio, come invece ricostruito
dagli altri tre periti nominati dal pm
Silvio Franz.
Unaricostruzioneapparsaa
moltidasubito fantasiosa...
«Piuttosto una scorretta invenzione.
Tutte le ragioni matematiche, otti-
che, fisiche e acustiche negavano
quella ipotesi, eppure loro l’hanno
voluta sostenere e, cosa ancora più
grave, il pubblico ministero Silvio
Franz l’ha fatta propria. E sono stati
anche i risultati di quella perizia a
far decidere per l’archiviazione del-
l’inchiesta sulla morte di Carlo».
Oraperò lecose,
evidentemente,cambiano.
L’avvocatoPisapiahagià fatto

intenderechechiederete la
riaperturadelprocesso.
«Beh, a dire il vero, se la giustizia
fosse una cosa seria, dovrebbe esse-
re lo stesso pubblico ministero a ria-
prire il procedimento autonoma-
mente... ».
Fermorestandochedaparte
vostranonc’èalcunavogliadi
vendetta...
«Ovviamente, anche perchè niente
e nessuno potranno mai restituirci
Carlo. Il problema è la verita, perchè
altrimenti il rischio grosso è che tut-
to possa ripetersi prima o poi, come
purtroppo si è ripetuta la via crucis
di misteri e mezze verità di cui è co-
stellata la storia del nostro paese. Se
hanno raccontato così tante bugie,
se hanno manipolato la verità in que-
sto modo, se sono arrivati persino a
sottrarre prove dell’uccisione di un
povero ragazzo, si capiscono sem-
pre di più tutte le menzogne che so-
no state raccontate da Portella della
Ginestra in avanti, passando per
piazza Fontana, la stazione di Bolo-
gna, Ustica e tanti altri morti am-
mazzati degli ultimi decenni».
Apropositodimisteri. Ieriè
emersaanche lavicendadel

frammentodiproiettilerilevato
dallaTacmamaitrovatodai
medicichehannocondotto
l’autopsia.Che ideavisiete fatti
diquestoulterioreelemento?
«Anche su questo, purtroppo, resta-
no tantissimi dubbi. Il proiettile che
ha ucciso Carlo dovrebbe essere sta-
to un calibro 9 parabellum, ma a det-
ta degli esperti quel tipo di pallotto-
la, esplosa da una distanza di quattro
metri, sarebbe in grado di distrugge-
re un cranio umano. Ed invece il fo-
ro d’entrata sulla testa di Carlo era
molto piccolo, e quello d’uscita an-
cora più piccolo. L’ipotesi, allora, è
che si sia trattato di un proiettile
“speciale” o comunque modificato
con una pratica usata spesso fra i mi-
litari che consiste nell’inciderne la
camiciatura sulla punta per renderlo
più pericoloso anche se meno
“potente”. Ma se così fosse, e dob-
biamo allora sapere se è davvero co-
sì, vogliono continuare a raccontar-
ci la storiella che a sparare sia stato
un ausiliare spaurito, inesperto e in-
capace di intendere e di volere come
ha detto in udienza nelle scorse setti-
mane l’allora capitano Capello?».
 ma. so.

«A tutte le auto: spegnete il motore, il pieno costa»
Circolare del Comando dei Carabinieri di Lamezia: non più di 30 km per ogni turno di pattugliamento

Foto Omniroma

GIULIANO GIULIANI
Il padre dopo la perizia che stabilisce che lo sparo fu diretto: «Chi ha davvero fatto fuoco?»

«Su Carlo troppe bugie
E se hanno mentito su di lui
figuratevi sulle stragi... »

IN ITALIA

■ di Massimo Solani / Roma

L’INTERVISTA
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OGNI ANNO che passa somiglia al Po. Sec-

che, rivoli d’acqua e piene improvvise che tra-

volgono i villaggi e minacciano le città. Attra-

versa gli Stati di Minas Gerais, Bahia, Per-

mambuco, Alagoas e

Sergipe. Terre sec-

che. Tutti pompano

per coltivare qualco-

sa. Lentamente il fiume s’im-
poverisce. E poi le dighe per
l'energia necessaria a sintetiz-
zare ferro, bauxite e ogni teso-
ro che vien fuori dalle miniere.
Hanno cambiato la vita dei
contadini e i contadini scappa-
no: l'acqua non c'è più. Scappa-
no nelle città ( come il Lula
bambino) o ritorcono i fili d'ac-
qua nel verde che accompagna
il cammino di un fiume la cui
ricchezza sembrava eterna.
Piccoli proprietari e contadini
che hanno precorso la speran-
za dei i Sem Terra con orti, ser-
re, vigne di un'uva dolcissima.
Dai palazzi delle città nessuno
guardava sassi e pianure di pol-
vere, e l'invasione di un dema-
nio spettrale non infastidiva le
polizie. Un progetto faraoni-
co- due miliardi di dollari -
vuole deviare il San Francisco
verso altre regioni ben protette
dagli interessi del grande lati-
fondo innamorato della soia, e
dai politici e dalle banche che
ne tutelano le ambizioni. E il
destino del fiume sembra se-
gnato. Una catastrofe per gli
ambientalisti raccolti attorno
al Brasil Soacioambiental di
Beto Ricardo. Costi e disper-
sioni senza futuro: 2000 km
che scavalcano piccole monta-
gne impoverendo correnti
sempre più magre.
Mentre le procedure stanno
per concludere 30 anni di stu-
di, e il trapianto è lì, lì per co-
minciare, la disperazione delle
folle che sopravvivono in qual-
che modo, gente destinata alla
povertà e all'emigrazione nelle
favelas delle città-mostro; que-
sta disperazione ha precipitato
la decisione del vescovo.
L'inerzia di chi promette e di-
mentica, le belle parole vuote,
ormai non bastano più: Don
Luiz Flavio Cappio mette in
gioco la vita per rovesciare i
calcoli di economie e finanze
lontane. Ha depositato le sue
ultime volontà nello studio di
un notaio. Comincia come una
preghiera: «In nome di Gesù ri-
sorto che vince la morte con la
vita piena, faccio sapere a tutti:
1- Con libera e spontanea vo-
lontà assumo il proposito di da-
re la mia vita per la vita del rio
Sào Francisco e per la vita del-
la sua gente. Voglio fermare il
progetto della deviazione del
fiume per favorire il progetto
della sua rivitalizzazione.
2- Continuerò lo sciopero del-

la fame sino alla morte nel ca-
so tale progetto non venga riti-
rato.
3- Lo sciopero della fame sarà
sospeso solo in presenza di un
documento firmato dall'eccel-
lentissimo signor Presidente
della Repubblica: chiedo la re-
voca e l'archiviazione del pro-
getto.
4- Nel caso in cui il documen-
to, debitamente firmato dal
Presidente della Repubblica,
arrivi quando non fossi ormai
padrone dei miei atti e incapa-
ce di prendere decisioni, chie-
do, per carità, che mi sia pre-
stato soccorso perché non desi-
dero morire.
5- Nel caso dovessi morire,
vorrei che i miei resti riposino
accanto al Buon Gesù dei Na-
viganti, mio eterno fratello e
amico. A lui, con grande amo-
re, ho donato la mia vita nell'
amata diocesi di Barra.
6- Chiedo ardentemente che
questa decisione sia rispettata
e osservata sino alla fine».
Dopo dieci giorni comincia a
stare male. Sviene, perde luci-
dità. Leonardo Boff, che gli è
stato professore di teologia, ne
parla come di un santo, amato
e popolare. La lettera che ne ri-
vela il dramma è stata scritta a
San Paolo da padre Julio Lan-
cellotti, impegnato nella dife-
sa dei bambini di strada. Rac-
coglie chi è malato di Aids per
accompagnarlo verso la guari-
gione o una morte serena.
Il presidente Lula cosa può fa-
re? Difficile dirlo. Il via alla
«grande opera, orgoglio del
Brasile» è stato dato dall'am-
ministrazione del presidente
che lo ha preceduto: Fernando
Henrique Cardoso, deposita-
rio degli interessi dell'alta fi-
nanza. Ha voluto legare il pro-
prio nome ad una ipotesi già
contemplata alla fine dell'800
dall'imperatore Pedro II e ritor-
nata negli anni man mano che
il disboscamento trasformava
il Nord Est in una terra senza
speranza.
Può un decreto di Lula blocca-
re decisioni già pianificate nei
registri delle holding che con-
tano, già discusse e appoggiate
in parlamento e ormai pro-
grammate nel silenzio di quasi
tutti? Travolto dagli scandali
dai quali comincia a liberarsi,
Lula si sta allontanando addi-
rittura dal suo Pt e gli equilibri
parlamentari al momento ridu-
cono a zero la capacità di ma-
novra.
Intanto il dramma si consuma.
Un vescovo si lascia morire,
un presidente con le mani più o
meno legate: per i senza-nien-
te quale voce si alzerà da Ro-
ma?

■ di Cinzia Zambrano

CANADA

Misteriosa
malattia uccide
sedici anziani

DOPO-URAGANO A NEW ORLEANS

Comune senza soldi
Via 3mila lavoratori

Berlino, oggi il nome del nuovo cancelliere
Incontro positivo tra Spd e Cdu. Schröder e Merkel: ci sono le basi per una Grosse Koalition

LA «KANZLERFRAGE»,

-la domanda cioè su chi sa-

rà il nuovo cancelliere tede-

sco- sta per avere finalmen-

te la sua risposta. A meno di

un ulteriore colpo di scena,

stasera i tedeschi conosceranno il
nome del loro nuovo leader, met-
tendo così fine ad un teatrino poli-
tico lungo (18 giorni) e surreale,
tanto da far parlare di «italianizza-
zione» della Germania. Dopo
l’estenuante braccio di ferro su
chi dovesse guidare il Paese, ieri
il cancelliere uscente Gerhard
Schröder e la leader conservatri-

ce Angela Merkel hanno mostra-
to per la prima volta segnali di di-
sponibilità reciproca sulla forma-
zione di una Grosse Koalition.
Non solo. Un ulteriore incontro si
terrà oggi per sciogliere finalmen-
te il nodo sul nome di chi guiderà
un simile governo.
Dopo la guerra psicologica a col-
pi di rivendicazioni reciproche
sulla poltrona di cancelliere, la
tregua tra i due leader è scattata
nel pomeriggio di ieri, al terzo in-
contro «esplorativo» tra socialde-
mocratici e cristiano-democrati-
ci. Incontro dal quale sia Schrö
der che Merkel sono usciti di
buon umore. «Ci sono le basi per
una grande coalizione», ha detto
il cancelliere uscente ai giornali-

sti, evitando qualsiasi riferimento
alle sue ambizioni politiche e riaf-
fermando di non volere essere di
ostacolo alla formazione di una
coalizione. Ottimista anche
Franz Muentefering, presidente
della Spd, secondo cui «la capaci-
tà di dialogo è stata dimostrata».
Poco distante da vertici socialde-
mocratici, la Merkel, accompa-
gnata da grandi sorrisi, diceva al-
le tv più o meno le stesse cose:
parlava di «intesa sui contenuti»,
e definiva «positivi» i colloqui
con i rappresentanti socialdemo-
cratici, soprattutto sulle questioni
del bilancio, della situazione del
mercato del lavoro della riforma
del federalismo. Insomma, la
Grosse Koalition è fatta, sembra-
vano dire entrambi.
Se così fosse, e a questo punto

sembra l’unica via percorribile,
chi sarà allora il nuovo inquilino
della cancelleria? Schröder, nono-
stante abbia annunciato la dispo-
nibilità a farsi da parte «per il be-
ne del Paese»? Merkel, vera scon-
fitta del voto del 18 settembre? O
passo indietro di entrambi i lea-
der, e un nuovo cancelliere pesca-
to nelle fila dei cristiano-demo-
cratici, ultimo colpo messo a se-
gno da Schröder prima di ritirarsi
a vita privata?
Dal tono delle dichiarazioni dei
quattro protagonisti dell'incontro
di ieri, gli osservatori ritengono
che la «ragazza dell’Est» abbia
ormai la strada spianata per la
cancelleria, anche se il prezzo da
pagare sarà molto alto sul piano
dei contenuti programmatici e
sull'attribuzione dei ministeri. La

partita al rialzo giocata da Muen-
tefering e Schröder avrà reso mol-
to in termini di contenuti alla Spd,
con la Merkel che di fatto si ritro-
verà a dovere mettere in pratica
un programma di governo dai for-
ti contenuti socialdemocratici. La
Spd dovrebbe anche ottenere al-
meno un numero di ministeri
uguale alla Cdu-Csu e, soprattut-
to, dicasteri di notevole rilevanza
sociale come quelli del Lavoro e
dell'Economia e degli Esteri,
mentre è fortemente probabile
che Stoiber e la Merkel abbiano
dovuto concedere anche la presi-
denza del Bundestag, dove po-
trebbe essere riconfermato il so-
cialdemocratico Wolfgang Thier-
se. Al momento tutte ipotesi, che
sia la Germania sia l’Europa, si
augurano diventino oggi realtà.

«Spagnola e influenza dei polli, stesso virus»
Lo studio pubblicato su Nature e Science. «Si adattò all’uomo senza passaggi intermedi»

■ di Emanuele Perugini

Vescovo sfida Lula: salva il fiume o morirò
Il francescano italiano Luiz Flavio Cappio in sciopero della fame ad oltranza

Vuole fermare la deviazione del rio Sáo Francisco in nome dei poveri dell’Amazzonia

Il sacerdote Flavio Cappio sulle rive del fiume Sáo Francisco Foto di Jamil Bittar/Reuters

■ di Maurizio Chierici / Segue dalla prima

MONTREAL Per le autorità sani-
tarie canadesi la situazione è sotto
controllo, ma nelle ultime ore il
misterioso virus i cui sintomi re-
spiratori ricordano quelli della
Sars e che in Canada ha fatto tor-
nare l'angoscia, ha mietuto dieci
nuove vittime fra gli anziani ospi-
ti di una casa di riposo di Toronto,
portando il totale dei morti a sedi-
ci.
Il numero delle persone contagia-
te sarebbe di 88: 70 anziani ospiti
della casa di riposo Seven Oaks
di Scarborough, alle porte di To-
ronto, 13 membri del personale e
5 visitatori; 40 persone sono tutto-
ra ricoverate in isolamento. Le au-
torità sanitarie si sono mostrate
pessimiste sull’evoluzione di al-
tri pazienti, alcuni dei quali molto
anziani, che potrebbero essere
troppo fragili per riprendersi.

NEW YORK A New Orleans il
sindaco Ray Nagin annuncia tre-
mila licenziamenti nel pubblico
impiego, come dire la metà di tut-
ti i dipendenti comunali. Dopo
l'uragano Katrina non ci sono i
soldi per pagare gli stipendi.
«Per settimane abbiamo cercato
aiuto in lungo e in largo, ci siamo
rivolti allo Stato della Louisiana
e al governo federale - ha spiega-
to Nagin di fronte alle telecame-
re - Abbiamo parlato con le ban-
che e con tutti i tipi di istituzioni
finanziarie. Non c'è stato niente
da fare». Servivano 8 milioni di
dollari al mese per tamponare i
mancati introiti che la città si
aspetta dopo il disastro senza in-
fierire sull'occupazione.
Il sindaco ha precisato che i tagli
non riguarderanno servizi essen-
ziali come i vigili del fuoco, ma
non risparmieranno neppure la
nettezza urbana. La notizia arri-
va a meno di ventiquattrore dalla
conferenza stampa in cui il presi-
dente George W. Bush aveva ras-
sicurato le popolazioni colpite
dall'uragano: «La ricostruzione
porterà nuovi impieghi, servirà

forza lavoro, in particolare nel
settore edile».
Il Congressional Budget Office
stima che Katrina dal 29 agosto
abbia creato 400mila nuovi di-
soccupati. E il conto non è finito,
perché altre amministrazioni co-
munali potrebbero seguire pre-
sto l'esempio di New Orleans.
«In molti centri disastrati le cas-
se pubbliche sono completamen-
te vuote. Serve l'aiuto del gover-
no federale per evitare un tracol-
lo», ha denunciato Kathleen
Blanco, governatore della Loui-
siana. Il problema è che la legge
nota come Stafford Act prevede
che in caso di calamità naturale
la Federal Emergency Manage-
ment Agency paghi gli straordi-
nari ai dipendenti delle ammini-
strazioni locali. Non i regolari sti-
pendi.
Martedì scorso l'ex presidente
Bill Clinton, in visita a Baton
Rouge, si è impegnato con la po-
polazione a raccogliere 100 mi-
lioni di dollari per compensare
«quello che il governo non può o
non vuole dare».
 ro. re.

PIANETA

IL VIRUS DELLA SPAGNOLA,
la pandemia influenzale che nel
1918 ha ucciso 50 milioni di
persone in tutto il mondo, veni-
va dai polli e si è adattato all'uo-

mo senza ricorrere a passaggi
intermedi. Sono queste le con-
clusioni a cui sono arrivati di-
versi gruppi di ricercatori ameri-
cani che hanno completato la se-
quenza del genoma di questo vi-
rus. A darne notizia con un'edi-
zione congiunta sono le due
principali riviste scientifiche
mondiali, Nature e Science, che
sottolineano la similitudine tra
questo virus e quello attualmen-
te in circolazione tra polli e uc-
celli, l'H5N1.
Le similitudini tra i due virus
non finiscono qui. Secondo i ri-
cercatori anche l'H5N1, stareb-
be assumendo parte di quelle ca-
ratteristiche biologiche che han-
no permesso al virus della Spa-
gnola di passare da uomo a uo-
mo e di dar luogo alla pandemia
influenzale più grave mai regi-
strata fino a ora.

Il completamento del genoma
del virus della spagnola (H1N1)
è stato reso possibile grazie agli
sforzi dei ricercatori dell'Ar-
med forces Institute of Patholo-
gy di Rockville, nel Maryland,
guidati da Jeffery Taubenber-
ger, lo stesso scienziato che per
primo è riuscito ad isolare il vi-
rus della spagnola nel 1997.
Confrontando le sequenze geni-
che ottenute, Taubenberger ha
scoperto le similitudini con
l'H5N1. Secondo il ricercatore
questo elemento sarebbe un in-
dizio tale da rendere il virus del-
la Spagnola un virus influenza-
le del tutto singolare. Gli altri vi-
rus che nel passato hanno scate-
nato delle pandemie influenza-
li, come per esempio nel 1957
quello dell'Asiatica e nel 1968
quello della Hong Kong, erano
sensibilmente diversi da quello
della spagnola. Si trattava infat-
ti di virus ricombinati, nati dalla

fusione del materiale genetico
di un virus aviario con quello
dell'influenza umana. Secondo
Taubenberg nel 1918 invece un
virus tipicamente aviario riuscì
da solo ad adattarsi all'uomo e a
trasmettersi da uomo a uomo
con conseguenze devastanti.
Nel loro studio i ricercatori han-
no anche individuato quali sono
state le mutazioni e quindi le
proteine che hanno permesso al
virus aviario di fare questo pas-
so. E hanno anche notato che al-
cune di queste mutazioni sono
state già individuate in alcuni
ceppi di H5N1 attualmente in
circolazione. Questo, secondo
il team di ricercatori dell'istituto
militare Usa, potrebbe suggeri-
re che il virus dell'influenza dei
polli potrebbe acquisire diretta-
mente la capacità di adattarsi
all'uomo, aumentando sensibil-
mente il rischio di una pande-
mia.

«In nome di Gesù
assumo il proposito di dare

la mia vita per la vita
del rio e della sua gente»

L’alto prelato di Barra
diocesi nello Stato di Bahia
ha scritto una lettera
al presidente brasiliano
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«S
e c’è una cosa di cui mi sento orgoglioso è
di aver contribuito a riavvicinare, attorno
alla solidarietà al popolo palestinese e alla
ricerca di una pace giusta, fondata sul prin-
cipio di due Stati, Enrico Berlinguer e Bet-
tino Craxi». Un viaggio sul filo della me-
moria, di ricordi personali struggenti in-
trecciati ad eventi drammatici che hanno
segnato la storia d’Italia dell’ultimo tren-
tennio. Ed ora, a pochi giorni dal suo ritor-
no in Palestina, dove ricoprirà il delicato
incarico di consigliere politico del presi-
dente Abu Mazen, Nemer Hammad, rap-
presentante in Italia dell’Autorità naziona-
le palestinese, ripercorre in questa intervi-
sta a l’Unità i ventisette anni della sua pre-
senza nel nostro Paese. «L’Italia della Pri-
ma Repubblica, con i suoi leader politici di
spessore internazionale, aveva un’autorità
nel mondo arabo e in Medio Oriente di cui
oggi si fatica a ritrovare traccia. Altro che
filo-palestinesi: politici come Berlinguer,
Craxi, Andreotti fecero dell’Italia il labo-
ratorio politico per la ricerca di una pace
fondata sul riconoscimento reciproco fra
Israele e Olp, anticipando Oslo e dimo-
strandosi molto più lungimiranti di certi
amici dell’ultimora di Israele».
Ventisetteanni in Italia.A
rappresentareleragionidiunpopolo:
quellopalestinese.Qualebilancio,
politicoepersonale, traedaquesta
lunghissimaesperienza?
«Nella vita non si finisce mai di imparare
ed io in questi 27 anni italiani ho imparato
alcune lezioni che non scorderò mai. La
prima è che quando in Occidente, in Euro-
pa si fa riferimento al conflitto israelo-pa-
lestinese, quando ci si rapporta a Israele è
sempre presente la ferita rappresentata dal-
l’Olocausto. È un peso della memoria, e
della coscienza collettiva, che non va mai
sottavalutato...».
Elasecondalezionequalefuechiè
statoil «professore»?
«Enrico Berlinguer. Erano i giorni dram-
matici della rottura dell’Olp con la Siria.
Grazie a Remo Salati e Antonio Rubbi, in-
contrai più volte Berlinguer. Ricordo la
volta in cui mi fece latore di questo mes-
saggio ad Arafat: dovete cercare di evitare
lo scontro con i siriani. Già voi, mi disse,
avete problemi con l’Egitto di Sadat, che
cominciava la politica del disgelo con Isra-
ele, avete rotto con la Giordania, ed ora la

frattura con Damasco. Per voi, come per
noi, concluse, è molto difficile difendere
un movimento che ha tutti attorno a sé con-
tro. Dovete evitare tante battaglie inutili.
Aprite canali di dialogo con l’Egitto, an-
che con la Giordania. Da Berlinguer impa-
rai l’importanza di lavorare per una strate-
gia delle alleanze e il coraggio della chia-
rezza nell’enunciare i propri intenti».
Questalezionehaguidatolasua
azioneancheneisuoi rapporti italiani?
«Certamente. Nei miei primi anni in Italia
ho dovuto fare i conti con l'equiparazione
che veniva fatta tra palestinesi e feddayn,
tra feddayn e terroristi. Non è stato facile
costruire una immagine diversa, più ri-
spondente alla verità storica, del mio popo-
lo. Ma se c’è una cosa di cui vado orgo-
glioso è di non aver ricercato facili consen-
si tra quanti scendevano in piazza in quegli
anni inneggiando alla Palestina libera e
rossa...Io ho cercato di aprire un dialogo
con le forze democratiche principali in Ita-
lia - la Dc, il Pci, il Psi, ma anche con re-
pubblicani e socialdemocratici . Non è sta-
to facile; ma alla fine questa intenzione ha

prodotto risultati importanti, per il mio po-
polo certamente ma anche per l’immagine
dell’Italia nel mondo arabo e in Medio
Oriente»
Inquesti27anni, leihaavutoachefare
contutti imaggiori leaderdellaPrima
edellaSecondaRepubblica.Diquali
conserva il ricordopiùvivo?
«Tanti nomi mi ritornano alla mente, Gian-
carlo Pajetta, Luigi Granelli, Lelio Basso,
Emilio Colombo e per venire a tempi più
recenti Piero Fassino, Massimo D’Alema,
Walter Veltroni..., ma quelli che mi hanno
lasciato un ricordo indelebile sono Enrico
Berlinguer, Bettino Craxi e Giulio Andre-
otti. Un altra cosa di cui vado fiero è di
aver avuto con Berlinguer e Craxi un rap-
porto fecondo, unitario, anche negli anni
delle forti polemiche a sinistra tra Pci e Psi.
Ma sulla Palestina, sulla necessità di ricer-
care una pace giusta, fondata sul principio
di due Stati, Berlinguer e Craxi non smise-
ro mai di dialogare. Ricordo in proposito
la prima visita di Arafat in Italia. Era il
1982. Il capo dello Stato era allora Sandro
Pertini. Non fu semplice convincere Perti-
ni a ricevere Arafat. Se ciò fu possibile è
stato grazie all’impegno di Berlinguer e
Craxi che coordinarono i loro sforzi. Così
come ricordo che fu Emilio Colombo, nel
1976, a favorire il primo incontro ufficiale
con l’Olp in Italia».
Quelperiodofusegnatodauna
stagionedeimisteri in Italiachesi
sonoincrociatianchecon ilconflitto
mediorientale: l’appellodiArafatper

la liberazionediAldoMoro,Sigonella,
il terrorismodeidirottamentiaerei ....
Leivisseinprimalineaquesta
stagione.Conquali ricordi?
«In tempi non sospetti, prima di venire in
Italia, presi posizione sulla rivista ufficiale
di al- Fatah contro il terrorismo palestine-
se. Dirottare un aereo - scrissi - questa non
è lotta di resistenza, queste azioni indeboli-
scono la causa palestinese, così non libere-
remo mai un centimetro della Palestina.
Per questo, quando sono venuto in Italia,
avevo già maturato una convinzione pro-
fonda ed avevo anche un mandato preciso
da parte di Yasser Arafat, Faruk Kaddumi
e anche di Abu Iyad, che pure fu conside-
rato il leader di Settembre nero: mettere fi-
ne a tutto ciò che lede la causa palestinese.
Il che significava anche rompere ogni rap-
porto con gruppi, in ogni parte del mondo,
che per loro motivi agitavano la causa pa-
lestinese per giustificare la loro pratica ter-
roristica. Sulla vicenda Moro il Presidente
Cossiga, allora ministro degli Interni, in
un discorso alla Camera, affermò che
l’Olp non solo non entra in questa storia
ma al contrario stanno collaborando con
noi... In tutti questi anni sono stato sempre
molto chiaro sulla questione del terrori-
smo, non solo qui in Italia ma anche con i
nostri massimi dirigenti...».
AncheconArafat?
«Anche con lui. Le racconto un episodio di
cui è testimone lo stesso Abu Mazen: subi-
to dopo l’inizio della seconda Intifada,
quella dei kamikaze, dissi ad Arafat che se

noi siamo davvero contrari a questo terro-
rismo stragista allora dobbiamo combatte-
re il fenomeno; se non siamo in grado di
fronteggiarlo, non possiamo impedire ad
altri di combatterlo. Se non agiamo o im-
pediamo ad altri di farlo, saremo identifi-
cati come i leader del terrorismo. Questa
chiarezza non è importante solo per l'opi-
nione pubblica italiana, lo è anche per
quella palestinese. Da questo punto di vi-
sta, mi sento più tranquillizzato nel lavora-
re oggi con Abu Mazen; perché lui parla in
una riunione ristretta lo stesso linguaggio
utilizzato in un raduno di massa o in un
vertice con Sharon. Non cambia le carte in
tavola a secondo di chi ha di fronte. Ma il
linguaggio della verità deve valere sempre
, ovunque e per tutti. E se guardo all’Italia
rilevo che da quando io sono venuto qui
non c’è stato alcun tipo di attacco terrori-
stico da parte di al-Fatah. Azioni terroristi-
che sono state condotte da Abu Nidal, e
noi l’abbiamo condannato, e da parte israe-
liana...».
Daparte israeliana?
«È storia. In Italia non è stato ucciso nes-
sun cittadino israeliano, mentre sono stati
uccisi da agenti israeliani il mio vice, Ka-
mal Hussein nel 1982, e altri due rappre-
sentanti palestinesi. Per quanto riguarda
poi Sigonella, non posso che fare mie le
considerazioni che a quei tempi ebbi modo
di ascoltare da parte di Giulio Andreotti,
Bettino Craxi e da diversi dirigenti del Pci:
essere alleati degli Stati Uniti non significa
assecondare decisioni sbagliate che posso-

no mettere a repentaglio la sicurezza del-
l’Italia e indebolirne la politica in un’area
cruciale come quella mediorientale. Sigo-
nella è parte di quella politica del dialogo
col mondo arabo che non aveva nulla di
anti-israeliano ma che puntava a elaborare
una strategia di pace fondata sul mutuo ri-
conoscimento fra Israele e Olp. I leader ita-
liani cercarono di convincere gli america-
ni ad aprire un dialogo con l’Olp. Per tanti
anni gli americani hanno rifiutato questa
indicazione, mentre in Italia i partiti demo-
cratici hanno tessuto relazioni e favorito
incontri in Italia con ambedue le parti, anti-
cipando così la svolta di Oslo. Favorire il
dialogo e un accordo di pace fondato sul
principio di due Stati e due popoli in Pale-
stina: è la linea che ha caratterizzato la
“mia Italia” in questi 27 anni, attraversan-
do la Prima e la Seconda Repubblica.
Un’Italia progressista, lungimirante, che
sa che la strada del dialogo è l’unica per-
corribile per raggiungere una pace giusta,
duratura in Medio Oriente. Una pace tra
pari».

PIANETA

■ diUmbertoDeGiovannangeli

«Sul caso Moro
subito Cossiga escluse
collegamenti con
i palestinesi. Quando
Pertini ricevette Arafat»

BAGHDAD A malavoglia e solo per evi-
tare la rottura con l’Onu, il blocco cur-
do-sciita che domina il parlamento ira-
cheno, ha deciso ieri, con un risicatissima
maggioranza, di annullare la «legge truf-
fa», cioè gli emendamenti che erano stati
approvati domenica scorsa allo scopo di
neutralizzare il probabile astensionismo
dei sunniti. Il dietro front è stato votato da
poco più della metà dei deputati (147 su
275) ed è stato approvato da 119 eletti. Il
fatto che molti fossero assenti non è moti-
vato solo dalla mancanza di sicurezza che
impedisce a molti parlamentari di rag-
giungere la sede del parlamento, ma an-
che dal persistente dissenso di una parte
della dirigenza curda e sciita. Domenica
infatti la maggioranza del parlamento,
che fa appunto capo ai due gruppi politici,

aveva compiuto una sorta di «golpe» an-
nullando la disposizione secondo la quale
la Carta Fondamentale, che sarà sottopo-
sta a referendum il 15 ottobre, può essere
bocciata da «due terzi dei votanti» di al-
meno tre province, cioè di coloro che si
recheranno alle urne. Al posto di questa
norma che tutela il diritto dei sunniti al-
l’astensione e al no, sciiti e curdi avevano
inserito la formulazione «due terzi degli
iscritti al voto». Non solo gli emendamen-
ti approvati prevedevano che per appro-
vare la Costituzione sarebbe bastata la
«maggioranza dei votanti». In tal modo
curdi e sciiti avevano, con un colpo di ma-
no, precostituito il risultato elettorale. As-
sieme rappresentano infatti più della me-
tà degli elettori e, alla luce dei risultati del
30 gennaio, dei votanti, e dunque una vol-

ta approvati gli emendamenti la vittoria
dello schieramento maggioritario sareb-
be stata scontata. I dirigenti dell’Onu han-
no però accolto con parole molto dure e
decise il colpo di mano avvenuto a Ba-
ghdad. Gli emendamenti sono stati defini-
ti «inaccettabili e contrari agli standard in-
ternazionali». Sono scesi in campo i capi
dell’Onu in Iraq ed anche il segretario ge-
nerale Kofi Annan che ieri, dopo aver ap-
preso del «ripensamento», ha manifesta-
to soddisfazione perché vi era stato «un
dietro front» ed era stata annullata la pre-
cedente decisione «inappropriata». Die-
tro le quinte insomma si è certamente
svolta una battaglia politico-diplomatica
molto aspra e l’Onu l’ha spuntata anche
grazie all’appoggio degli americani che
non se la sono sentita di avallate il «gol-

pe» avvenuto domenica. Il comando Usa
ha anche avvertito ieri sui forti rischi si af-
facciano in Iraq. Gli americani infatti pre-
vedono un forte aumento degli attentati,
in special modo nella capitale, in vista del
referendum che si terrà alla fine del mese.
Anche ieri i terroristi hanno compiuto un
attentato con un’autobomba ad Hilla, cit-
tà sciita a sud di Baghdad. Le vittime so-
no 25, i feriti 87.
In Europa intanto la questione irachena
continua a far discutere. Ieri si è parlato
dell’intervento americano contro Sad-
dam nel corso di un dibattito al parlamen-
to olandese. Il ministro degli Esteri Ben
Bot ha detto che con un maggior impiego
dei «mezzi diplomatici» sarebbe stato
possibile raggiungere «risultati miglio-
ri».

Iraq, curdi e sciiti rinunciano alla «legge truffa»
Dietro front dopo la forte protesta dell’Onu che aveva condannato gli emendamenti votati per emarginare i sunniti

«DA ENRICO BERLINGUER ho imparato una lezione fon-

damentale: lavorare con tenacia per costruire il consenso

più ampio attorno alle ragioni di una pace giusta in Medio

Oriente; una pace fondata sul principio di due Stati. La “mia

Italia”, che dopo 27 anni sto per lasciare è stata un laborato-

rio per il dialogo israelo-palestinese. Di ciò sono fiero»

L’INTERVISTA

«Sigonella è stato un atto
di autonomia che ha
accresciuto il credito
dell’Italia all’interno
del mondo arabo»

■ Dal caos armato al vuoto politico. Il
governo palestinese darà le dimissioni la
prossima settimana accogliendo la richie-
sta fatta nei giorni scorsi dal Consiglio le-
gislativo (Parlamento) ma al momento
nessuno sa, incluso il presidente Abu Ma-
zen, se il premier Abu Ala accetterà di
formare una nuova compagine governati-
va o se invece sceglierà di farsi da parte.
Abu Ala, puntualizza il segretario del go-
verno Samir Huleileh, quando rientrerà
dall’estero incontrerà il presidente a cui
comunicherà le sue intenzioni. Il Parla-
mento non ha chiesto le dimissioni del
premier ma solo dei ministri, tuttavia Abu
Ala non ha ancora reso noto i suoi pro-
grammi futuri. Secondo fonti a lui vicine,
intenderebbe candidarsi alle elezioni per
il rinnovo del parlamento previste il 25
gennaio. La legge elettorale stabilisce che
i candidati non debbano avere incarichi
istituzionali. Ad aggiungere incertezza
sono anche le voci contrastanti circa le
condizioni di salute del premier.
Ieri l’agenzia di stampa palestinese Maan
ha riferito la notizia che Abu Ala aveva
subito un infarto ed era stato ricoverato in
un ospedale di Amman. Un’ora dopo que-
sta notizia è stata però smentita dall’uffi-
cio del primo ministro. Abu Mazen, già
costretto a fare i conti con Hamas, che ri-
fiuta di disarmare la sua milizia, è chia-
mato ora a risolvere la crisi politica inter-
na che si è aperta lunedì, quando i deputa-
ti palestinesi si sono pronunciati per un
nuovo governo in una mozione che chie-
de la formazione, entro 15 giorni, di una
nuova compagine ministeriale in grado di
porre fine al caos che regna nei Territori,
in particolare a Gaza. Il quotidiano pale-
stinese «Al-Ayyam» ha ipotizzato ieri
che in caso di dimissioni di Abu Ala, il
presidente Abu Mazen potrebbe formare
un governo di emergenza - presieduto da
lui e con solo nove ministri - che restereb-
be in carica fino al voto di gennaio. Intan-
to, secondo il re di Giordania, il summit
Sharon-Abu Mazen dovrebbe tenersi il
prossimo 11 ottobre.  u.d.g.

BATTAGLIA A GAZA

Si dimette
il governo
Abu Ala

Nemer Hammad:
«Vi racconto la mia Italia»

«Sul terrorismo non ho mai
avuto dubbi: i kamikaze

vanno combattuti
infangano la nostra causa»

Il rappresentante
dell’Anp lascia
dopo 27 anni il nostro Paese
Sarà consigliere di Abu Mazen
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■ / Roma

Parmalat torna in Piazza Affari a ritmo di
scalata. Ieri il titolo al mercato grigio di
Londra veniva valutato come ormai prossi-
mo ai 3 euro (2,85 con tendenza rialzista).
Con questa valutazione il capitale del-
l’azienda sarebbe vicino ai 4,8 miliardi,
mentre oggi le azioni si presenteranno ai
blocchi di partenza in Borsa a Milano nella
fase di preapertura al valore nominale di so-
lo 1 euro, per un capitale sociale iniziale di
1,6 miliardi.
Alla prima della nuova Parmalat, a Palazzo
Mezzanotte, assisterà anche il commissario
straordinario della società Enrico Bondi in-
sieme al ministro alle Attività Produttive
Claudio Scajola. La società di Collecchio
torna agli scambi dopo 22 mesi risanata e

con il rischio di subire presto una scalata.
Tra i possibili acquirenti si è fatto il nome
anche di Mario Resca amministratore dele-
gato di McDonald’s Italia e commissario
straordinario di Cirio pronto a saltare sulla
preda per conto di una cordata di industriali
e fondi di private equity americani. In realtà
Resca non ha confermato le indiscrezioni.
Si è limitato a dire che Parmalat «fa gola a
molti» e che ha un «dossier aperto sul tavo-
lo». L’idea che passi in mani straniere non è
piaciuta al ministro delle Politiche agricole
Gianni Alemanno. «Rinunciare a questa
unica realtà multinazionale - ha detto il mi-
nistro - che ha radici in italia in campo agro-
alimentare è una follia». Parmalat non fa
gola solo agli americani. In pole anche Gra-

narolo e i francesi di Lactalis.
Ma non solo. Poi, ci sono le banche in con-
tenzioso con Collecchio, che potrebbero
avere tutto l’interesse ad acquisire titoli per
pilotare dall’interno le cause legali avviate
nei loro confronti. Cause non di poco con-
to, se per le revocatorie Bondi ha chiesto al
sistema bancario e finanziario 7,3 miliardi

di euro e richieste danni per 50 miliardi.
Tra l’altro le posizioni dei maggiori azioni-
sti - Capitalia (5,53%) e Intesa (2,11%), ol-
tre a una serie di fondi e altri investitori isti-
tuzionali (il 2,74% della Harbert Distressed
Investment Found, il 2,30% in possesso di
JP Morgan Chase Bank, la Wells Fargo
Bank International con il 2,09%, la società
Buconero che detiene il 2,07% - sembrano
tutt’altro che definite. Facile che ci saranno
delle sorprese.
Per questo anche il sindacato, per bocca di
Antonio Mattioli della Cgil, si è dichiarato
pronto a «vigilare e non mollare la presa, re-
spingendo qualsiasi tentativo speculativo
di operatori finanziari e scalate finalizzate a
spezzettare una risorsa importante per l’in-
tero paese».
 ro.ro.

Parmalat torna in Borsa a ritmo di scalata
Oggi il nuovo esordio in Piazza Affari. Su Collecchio gli occhi di fondi e imprenditori

Il governo espropria il voto alle Fondazioni
Non potranno esercitare il diritto oltre il 30%. Una manovra contro il Monte Paschi

RISIKOVia libera delSenatoal tettodel 30%

del capitale azionario per il diritto di voto delle

fondazionibancarie. Lo scartoè statominimo

(96 voti a favore, 100 contro, 2 astenuti), ma

l’aula ce l’ha fatta,

conferma la novità

presentata dal sena-

tore dell’Udc Mauri-

zio Eufemi, e boccia i quattro emen-
damenti che proponevano la sop-
pressione dell’articolo 7 del ddl per
la tutela del risparmio. Sterilizzati,
dunque, i diritti di voto nelle assem-
blee ordinarie e straordinarie ecce-
denti il 30% alle Fondazioni che
hanno nella grandi banche quote su-
periori al 30%. Di fatto, una norma
ad hoc voluta dal governo contro la
Fondazione Monte dei Paschi di
Siena (che detiene il 49% del capi-
tale Mps), oltre che contro la Fon-
dazione Cassa di risparmio di Firen-
ze e la Fondazione Carige. È evi-
dente, infatti, che in questo modo il
controllo delle banche in questione
risulterebbe molto meno stabile e,
in ultima analisi, gli istituti sarebbe-
ro più facilmente scalabili. Sono in
molti, in effetti, ad indicare Mps co-
me la prossima protagonista del ri-
siko bancario. E in Borsa, intanto,
sono già stati rastrellati parecchi ti-
toli (solo ieri, è stato scambiato il
2,8% del capitale).
Sul provvedimento pesa però il so-
spetto dell’incostituzionalità. Lo af-
ferma l’esponente di Forza Italia,
Luigi Grillo. Lo denuncia con forza
Franco Bassanini. «È una disposi-
zione statalista, espropriativa e in-
costituzionale che non reggerà al
vaglio della Corte» - dice il senato-
re diessino. Che aggiunge preoccu-
pato: «In attesa del giudizio, però,
indebolirà le fondazioni e gli assetti
di molti istituti».
Con la norma approvata ieri viene
sostituito il potere di intervento del
ministero dell’Economia che, in ba-
se alla legge oggi in vigore, una vol-
ta scaduto il termine del 31 dicem-
bre 2005 per la cessione delle parte-

cipazioni bancarie di controllo da
parte delle Fondazioni, qualora non
cedute, «provvede, sentita la Fon-
dazione ed anche mediante un ap-
posito commissario», alla dismis-
sione stessa «nella misura idonea a
determinare la perdita del controllo
e nei tempi ritenuti opportuni in re-
lazione alle condizioni di mercato
ed all’esigenza di salvaguardare il
valore del patrimonio».
A Piazza Affari, il titolo Mps conti-
nua a muoversi. Da inizio anno le
azioni hanno guadagnato il
47,14%, e anche ieri hanno termina-
to le contrattazioni a quota 3,866
euro, in rialzo dell’1,34%. E a spin-
gere le quotazioni è proprio la
scommessa di molti operatori che
vedono in Mps il prossimo possibi-
le protagonista del risiko bancario.
Un riassetto dell’azionariato sareb-
be infatti imprescindibile se la Ca-
mera dovesse confermare il Senato.
Inoltre, l’uscita dalla Bnl farà incas-
sare a Siena, nel febbraio 2006, una
plusvalenza che si aggira tra i 100 e
i 110 milioni di euro. Cifra che po-
trebbe sommarsi a quella derivante
dall’eventuale disimpegno da Fin-
soe, partecipazione che ha un valo-
re di circa 539 milioni di euro (per
la verità il presidente di Mps Pier
Luigi Fabrizi di fatto ha smentito
quest’ultima ipotesi).
Insomma, l’istituto senese potreb-
be bussare alle porte di qualche isti-
tuto mettendo sul banco denaro e
non più solo carta contro carta, al-
l’Est europeo ma anche in Italia. A
luglio, quando il titolo aveva inizia-
to a correre, si parlava dell’interes-
se di alcuni immobiliaristi, tra cui
Stefano Ricucci: ipotesi che sem-
bra definitivamente tramontata, vi-
sti gli ultimi accadimenti.
Ma si attendono comunque mosse
alternative, nell’attesa di una rivisi-
tazione di tutto il management nel-
l’aprile 2006, quando arriverà a sca-
denza l’attuale consiglio d’ammini-
strazione.

«Salviamo la chimica, prima che sia troppo tardi»
Domani a Mestre i sindacati aprono la vertenza nazionale di settore «per il rilancio di un’industria vitale per il paese»

Unipol procederà comunque all'aumento di capitale, per
un ammontare massimo di 2,6 miliardi di euro, anche se non
otterrà le autorizzazioni di Banca d'Italia e dell'Isvap all'offerta
pubblica di acquisto su Bnl. È quanto si legge nel prospetto in-
formativo relativo alla ricapitalizzazione della compagnia, che
è stato pubblicato ieri a pagamento su alcuni quotidiani nazio-
nali.
«Qualora Unipol non dovesse ottenere le necessarie autorizza-
zioni, utilizzerà comunque i proventi derivanti dall'aumento di
capitale per il perseguimento delle proprie sinergie e linee di
sviluppo delle attività assicurative e bancarie del gruppo e, in
particolare, al fine di mantenere stabilmente nel tempo il pro-
prio posizionamento nel comparto assicurativo e svilupparsi
nel comparto bancario (anche attraverso acquisizioni)», si leg-
ge fra l’altro nel prospetto.
L'aumento di capitale, come anticipato martedì sera da una no-
ta della stessa compagnia, partirà il 10 ottobre prossimo per
concludersi il 28 ottobre. Il numero di nuove azioni ordinarie e
privilegiate da emettere, il prezzo di emissione delle nuove
azioni, nonché il relativo rapporto di opzione, saranno determi-
nati in occasione della riunione del consiglio di amministrazio-
ne di Unipol convocata proprio per oggi (e saranno pubblicati
con avviso integrativo sui quotidiani almeno un giorno prima
dell'inizio del periodo di offerta).
Unipol ha negoziato con Nomura International, Credit Suisse
First Boston e Deutsche Bank (Joint Global Coordinator) e con
Bnp Paribas e Bayerische Hypo und Vereisbank (Co-Lead Un-
derwriter) il contratto di garanzia del buon esito dell'aumento
di capitale, la cui sottoscrizione è prevista, appunto, al termine
dell’odierno consiglio.

«La vertenza Barilla sta subendo un’accelerazione, causata
dall’atteggiamento dell’azienda, che rischia di destabilizzare
l’intero gruppo, mettendo a rischio continuità produttiva e livel-
li occupazionali». A lanciare l’allarme è la Flai-Cgil per la quale
«non è accettabile che uno dei più importanti gruppi italiani del-
l’agroalimentare non rispetti gli accordi e tenti di rispondere ad
operazioni che nulla hanno a che fare con il prodotto ed il lavo-
ro, con tagli occupazionali e delocalizzazione di realtà produtti-
ve». Oltre alla chiusura del centro ricerche di Foggia, della ces-
sione del mulino di Termoli, della chiusura della Bakery di Ca-
serta secondo il sindacato la Barilla vuole procedere sul piano di
tagli chiudendo Matera e cancellando posti di lavoro anche a Pe-
drignano.
«Non possiamo accettare supinamente - afferma il coordinatore
Flai, Antonio Mattioli - che Barilla consideri gli accordi conve-
nuti come carta straccia e magari di quegli accordi applichi solo
la parte che le conviene, non possiamo condividere che i lavora-
tori siano considerati meri costi da tagliare, non possiamo per-
mettere che, mentre Barilla utilizza la famiglia come strumento
di marketing, nello stesso tempo la mette in crisi tagliando i po-
sti di lavoro. Non possiamo stare zitti». Per questo il sindacato si
opporrà «con ogni mezzo» alla chiusura di Matera.

BNL
Al via l’aumento di capitale Unipol

ALIMENTARE
La Cgil contro Barilla: non rispetta gli accordi

Laraccolta dei fondi comuni restapositivaa
settembreper721 milioni di euro, masubisce
unadecisa frenatase paragonataal saldo per
3,875miliardidi agosto. Il saldo totaleè
attribuibile in larga parteallaminore raccolta
degli obbligazionari, chesi attestaa Più29,5
milionidai 2,689 miliardidi agosto. In
miglioramento i flessibili, che registrano
afflussiper 718 milioni dai 18,9 precedentI.
Azionari a 398,6milioni (da508)e restano
negativi i fondi di liquidità a meno942 milioni.

Motorola, secondo maggiore produttore
mondiale di telefonini dietro Nokia, ha
annunciato l'intenzione di tagliare 1.900 posti
di lavoro in 20 Paesi, nell’ambito di un vasto
piano di ristrutturazione che dovrebbe
consentire al gruppo di incrementare il margine
operativo del 13% nel giro di tre anni. Alcuni
dei posti peraltro sono stati già eliminati e
parecchi dipendenti hanno ricevuto la notifica
di licenziamento. La riduzione dell' organico
costerà all’azienda 70 milioni di dollari.

Dal momento che non ci pensa
nessun altro l’iniziativa “Per la chi-
mica in Italia” la prendono i sinda-
cati. Si intitola così, infatti, l’as-
semblea nazionale del settore con-
vocata dal Filcem Cgil, Femca Ci-
sl e Uilcem per domani a Mestre.
Si tratta del primo appuntamento
di un percorso, che potrebbe con-
durre anche a uno sciopero genera-
le di categoria, che punta a ottene-
re dal governo un piano nazionale
per la chimica. Il perché è presto
detto: «Negli ultimi 10-15 anni la
chimica ha perso circa 100mila la-
voratori - spiega Alberto Morselli,
segretario generale della Filcem
Cgil - e se non si inizia a invertire

questa tendenza assisteremo a ulte-
riori perdite anche tra i circa
200.000 addetti attuali, proprio
nella chimica di base, cioè un setto-
re strategico per tutta l’industria
italiana. Anche per questo - ag-
giunge Morselli - noi chiediamo
che il paese ritorni a ragionare se-
riamente sulla chimica, perché si-
gnifica ricerca e supporto all’indu-
stria, a partire da quella automobi-
listica e quella tessile».
Invece, negli ultimi decenni la ten-
denza è stata quella della delocaliz-
zazione, del trasferimento di un’in-
dustria “sporca” in paesi meno ri-
gorosi nella regolamentazione.
«ma questo è stato un errore - sot-

tolinea Morselli - perché è vero
che c’è un problema di impatto am-
bientale, ma dopo lo sviluppo sfre-
nato ai danni del territorio degli an-
ni ‘50, ‘60 e ‘70, oggi esistono pos-
sibilità per rendere compatibile la
chimica con il territorio. Ovvia-
mente la questione ambientale non
può più essere considerata un pun-
to secondaria ma è ormai diventata
politica industriale in se stessa. E
su questo noi ci prepariamo a in-
contrare tutte le amministrazioni,
locali e centrali, per spiegare la no-
stra idea per la chimica in Italia».
Intanto è stata presentata la piatta-
forma per il rinnovo del contratto
nazionale dei lavoratori del settore
elettrico (circa 70.000 addetti).
Prevede aumenti non inferiori a

quelli del precedente rinnovo con-
trattuale (che risale al 2003 e si ba-
sava su un incremento di 110 eu-
ro), rilancio del confronto preven-
tivo e tetto massimo di 38 ore lavo-
rative. La piattaforma sarà discus-
sa con i lavoratori prima della sua
presentazione alle controparti da-
toriali. I punti principali delle ri-
chieste sindacali che saranno sotto-
posti alle assemblee dei lavoratori
prevedono fra l'altro «l'istituzione
presso il ministero delle Attività
produttive di una sede stabile di co-
ordinamento e di monitoraggio
nella quale imprese e sindacati
possano contribuire in termini pro-
positivi alla crescita, alla difesa
della qualità, della sicurezza e dell'
occupazione del settore».Gli impianti di Marghera

■ di Laura Matteucci / Milano

Al mercato grigio di Londra
il titolo ha già una valutazione
prossima ai 3€
ma verrà trattato partendo
dal valore nominale di 1€

■ di Giampiero Rossi / Milano

Giulio Tremonti al Senato Foto Ansa

FONDI DI INVESTIMENTO
RACCOLTA IN FRENATA

Dopo la rottura del patto di sindacato tra
Comune e Provincia di Milano nella gestione
della Serravalle, il sindaco Albertini provoca:
«Dalla Provincia di Milano arrivano accuse
pretestuose per cui noi chiederemo il
risarcimento di un milione di euro per ogni
infrazione commessa, che sono più d'una»

MOTOROLA TAGLIA 1.900 POSTI
DI LAVORO IN 20 PAESI

ECONOMIA & LAVORO
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IPOTECA Il piano industriale di Alitalia è car-

ta straccia. Rispetto alla sua prima stesura

mancano 548 milioni: 415 per il caro greggio,

60 per il cambio dollaro euro, 23 per l’aumen-

to del costo delle assi-

curazioni, altri 50 per

cause varie. L’ombra

di nuovi tagli si allun-

ga sulla compagnia di bandiera
che forse sarà costretta anche a
ipotecare la sua flotta.
La nuova situazione è stata espo-
sta ieri sera dall’amministratore
delegato Giancarlo Cimoli ai sin-
dacati in un incontro interlocuto-
rio e monco. Cimoli ha illustrato i
suoi numeri ma non ha fornito so-
luzioni.
Si è partiti dal caro petrolio. Se-
condo l’amministratore senza
l’impennata del greggio Alitalia
avrebbe chiuso il primo semestre
in attivo (invece il passivo è stato
169 milioni). Nelle tabelle illu-
strate alle organizzazioni è stato
evidenziato come il costo del car-
burante per Alitalia è schizzato
da 485 milioni nel 2002 ai 580
milioni del 2004, a 850 milioni

quest’anno per avvivare ai 1.015
milioni il prossimo anno. Cimoli
ha anche sottolineato la crescita
pari al 14% del traffico passegge-
ri nei primi sei mesi del 2005 ri-
spetto allo stesso periodo del
2004.
Come recuperare la pecunia man-
cante? Qualche tempo fa si era
parlato di un piano di rientro che
conteneva misure addizionali per
400 milioni. 200 milioni sarebbe-
ro stati recuperati con interventi
sulla rete, 100 milioni con inter-
venti sul costo del lavoro, 100
con il decreto sui requisiti di si-
stema del trasporto aereo varato
ieri dal governo.

Tutto superato. Anche perché il
decreto governativo mette a di-
sposizione risorse per 120-124
milioni di euro, di cui - come det-
to dal viceministro delle Infra-
strutture, Mario Tassone - solo il
30% andrà a favore di Alitalia.
Alla compagnia di bandiera an-
dranno, quindi, solo 40 milioni.
Ma non subito. Questa cifra do-
vrebbe aversi sul «medio-lungo
periodo» la cui durata è ignota.
Subito entreranno allora solo cir-
ca 10 milioni circa.
Per Cimoli una strada praticabile
per reperire denaro sarebbe quel-
la di ipotecare la flotta di aerei.
Una mossa, solamente abbozzata

dal manager, che porterebbe nel-
la casse del gruppo 480 milioni di
euro. Ma non potrebbe essere la
sola. La preoccupazione dei sin-
dacati è che Cimoli torni a parla-
re di tagli al costo del lavoro. Se
ieri non l’ha fatto, sottolineano le
organizzazioni, è anche per non
troncare subito la trattativa. Con i
quali oggi avrà un nuovo incon-
tro.
Comunque la prossima settima-
na un nuovo piano industriale di
Alitalia dovrebbe essere pronto.
Deutsche Bank e Banca Intesa si
sono dichiarate disposte a valu-
tarlo. Con il nuovo piano tutto sa-
rà più chiaro.

BREVI

GruppoMarzotto
Oggisciopero e corteo
per le vie di Valdagno

Stamane i lavoratori del Gruppo Marzotto scio-
pereranno per quattro ore e daranno via a un
corteo per le vie di Valdagno per protestare
contro la decisione dell’azienda di mettere in
mobilità125 lavoratori della Lanerossi diSchio.

SangiorgiodiLaSpezia
Prorogata la cassa integrazione
per140dipendenti

Il Ministero del lavoro ha siglato il decreto di
proroga della cassa integrazione straordinaria
fino al febbraio del 2006 per 140 su 248 dipen-

denti della Sangiorgio elettrodomestici della
Spezia, l'azienda acquisita un anno e mezzo fa
da una cordata locale che la salvò dal fallimen-
to. La Sangiorgio elettrodomestici ha in produ-
zione tre linee di lavatrici e l'obiettivo entro la fi-
ne del 2005 è di realizzare 120 mila macchine
all'anno.

Olivetti
L’aziendaritira la mobilità
per80 lavoratori di Agliè

L'Olivetti ha ritirato la procedura di mobilità per
80 lavoratori dello stabilimento di Agliè (in tutto
sono 400 di cui 150 in cassa integrazione stra-
ordinaria). La mobilità era finalizzata a ricolloca-
re fuori dall'azienda un primo gruppo di lavora-
tori in esubero, dopo la decisione di smantella-
re le produzioni di stampanti bancarie e regi-
stratoridi cassa fiscali.

ECONOMIA & LAVORO

■ / Milano

Solo 40 milioni
dal decreto approvato
ieri dal governo
Incontro «monco»
tra i sindacati e Cimoli

Alitalia ipoteca gli aerei
Pesa l’ombra di nuovi tagli
Mancano 548 milioni: il piano industriale è da rifare

Si punta a intervenire sul costo del lavoro

■ di Roberto Rossi / Roma

Credieuronord
inchiesta
per riciclaggio
La Finanza indaga l’ex banca
della Lega salvata da Fiorani

CREDIEURONORD La

Guardia di Finanza che or-

mai è di casa nella sede lodi-

giana della Bpi, è tornata nel-

l’istituto di credito che fu di

Gianpiero Fiorani ma que-

sta volta per altre grane. Le Fiam-
me gialle sono intervenute su man-
dato del pm milanese Riccardo
Targetti che dal gennaio scorso sta
indagando sull'acquisizione di Cre-
dieuronord, meglio nota come la
banca della Lega, da parte di Ban-
ca Popolare di Lodi. L’acquisizio-
ne avvenne nel 2004 quando Fiora-
ni era solidamente in sella alla gui-
da della popolare di Lodi. Targetti
ipotizza il reato di riciclaggio ed è,
per il momento, a carico di ignoti. I
finanzieri hanno chiesto che venis-
se esibito il contratto di acquisizio-
ne della banca leghista da parte
della Lodi. Questo nuovo fascico-
lo, nasce dall'inchiesta ormai con-
clusa sugli ammanchi da 70 miliar-
di di vecchie lire al Tribunale Falli-
mentare di Milano, nell'ambito del-
la quale è stato chiesto il rinvio a
giudizio fra gli altri dell'ex diretto-
re generale della Credieuronord
Giancarlo Conti e dell'ex responsa-
bile interno delle segnalazioni anti-
riclaggio Alfredo Molteni.
Conti e Molteni sono accusati dal-

la procura di aver «consentito tra
l'ottobre 2001 e l'agosto 2003» che
i proprietari di Radio 101, Angelo
e Caterino Borra (condannati con
rito abbreviato a 8 anni ) «versasse-
ro 64 assegni circolari per 13,2 mi-
lioni di euro sul conto corrente
920/47» della radio e poi ne «river-
sassero 6,9 milioni su altri loro
conti correnti nella stessa filiale,
ma attribuendo falsamente a tali
operazioni di giro conti» l'apparen-
za di un «prelevamento in contanti
da un conto e di versamento in con-
tanti su altri» per «ostacolare l'indi-
viduazione della provenienza ille-
cita del denaro e della sua destina-
zione ultima». La procura ritiene
che i due ex dirigenti Credieuro-
nord avrebbero favorito il «lavag-
gio» del denaro distratto dalla cura-
trice e dai suoi presunti complici
dalle procedure fallimentari.
IPer i due ex dirigenti della banca
popolare padana, l'udienza preli-
minare è fissata il 20 ottobre.
Credieuronord nacque nel 2000 su
impulso della Lega Nord e del suo
leader Umberto Bossi. Nel 2003
l'istituto registrò 8 milioni di euro
di perdite e 12 di sofferenze su 47
di impieghi. Il 5 ottobre 2004 arri-
vò in soccorso Gianpiero Fiorani e
l'allora Banca Popolare di Lodi sot-
toscrisse con Credieuronord un
protocollo d'intesa per l'aggrega-
zione della stessa Credieuronord
al gruppo Bipielle. Il valore della
banca venne stimato dalle parti in
2,8 milioni di euro.

Giancarlo Cimoli
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Azioni

1,1947 dollari +0,001
136,0600 yen -0,380
0,6779 sterline -0,001
1,5506 fra.svi. -0,000
7,4624 cor.danese -0,000
29,5810 cor. ceca -0,027
15,6466 cor. estone +0,000
7,8910 cor.norvegese +0,010
9,3014 cor. svedese -0,020
1,5726 dol. australiano +0,010
1,4027 dol. canadese +0,009
1,7169 dol.neozelandese -0,001
249,3500 fior. ungherese -1,140
0,5731 liracipriota +0,000
239,5300 tallerosloveno -0,010
3,9137 zlotypol. -0,019

Bota3 mesi 99,78 1,78
Bota12 mesi 97,94 1,97

Cambi ineuro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

A
A.S. Roma 1137 0,59 0,59 0,44 -5,01 93 0,47 0,64 - 77,83
Acea 17463 9,02 9,00 -1,18 12,23 524 7,97 9,76 0,3780 1920,73
Acegas-Aps 17231 8,90 8,89 -0,89 -2,85 16 8,37 10,04 0,2900 488,04
Acotel Group 27323 14,11 14,01 -1,72 -3,76 2 12,15 16,64 0,4000 58,84
Acq Marcia 985 0,51 0,51 1,02 31,87 453 0,38 0,55 0,0207 196,56
Acq Nicolay 7350 3,80 3,83 - 47,42 0 2,52 4,09 0,0880 50,94
Acq Potabili 34872 18,01 18,01 - 0,06 0 16,88 18,34 0,1000 146,83
Acsm 4874 2,52 2,50 -1,73 -3,08 26 2,36 2,96 0,0700 94,38
Actelios 30636 15,82 16,32 6,55 149,60 877 6,31 19,17 - 356,94
AdF 26341 13,60 13,60 -0,01 42,15 5 9,57 14,16 0,0600 122,91
Aedes 11759 6,07 6,07 -1,24 54,06 125 3,94 6,82 0,1500 608,34
AEM 3392 1,75 1,74 -2,30 2,16 8470 1,56 1,91 0,0530 3153,68
AEM To w08 1078 0,56 0,55 -3,41 25,85 234 0,44 0,64 - -
AEM Torino 4033 2,08 2,07 -2,58 11,93 879 1,86 2,27 0,0410 980,62
Aisoftware 2308 1,19 1,20 -0,25 4,29 74 1,08 1,28 - 18,47
Alerion 971 0,50 0,50 -3,25 5,47 2400 0,46 0,54 0,0050 200,66
Algol 4734 2,44 2,42 - 30,89 0 0,93 2,92 - 13,05
Alitalia 14179 7,32 7,32 2,36 -3,75 1028 6,75 8,02 0,0413 945,60
Alleanza 19688 10,17 10,10 -1,46 -1,21 5959 8,68 10,63 0,3600 8605,61
Amga 3501 1,81 1,82 -1,73 23,58 3541 1,46 1,91 0,0200 629,23
Amplifon 116718 60,28 60,24 -0,92 46,74 22 37,78 60,65 0,2400 1191,96
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
Art'e' 26047 13,45 13,43 0,19 -10,92 45 13,45 15,78 0,4000 48,16
ASM Brescia 4967 2,56 2,58 -0,73 1,91 1416 2,47 3,05 0,1000 1986,09
Astaldi 10924 5,64 5,62 0,34 63,44 312 3,45 6,18 0,0750 555,31
Auto TO MI 31375 16,20 16,13 -1,27 -14,14 327 15,41 20,94 0,2000 1425,95
Autogrill 22941 11,85 11,78 -1,69 -4,20 993 10,64 12,83 0,2000 3014,13
Autostrade 39887 20,60 20,54 -0,77 3,61 2738 19,17 23,24 0,5100 11777,26
Azimut 13049 6,74 6,80 -0,69 71,04 264 3,94 7,27 0,0500 972,97

B
B Antonveneta 50672 26,17 26,16 -0,11 34,29 430 19,49 27,60 0,4500 8080,00
B Bilbao 28146 14,54 14,54 -1,89 11,82 20 11,94 14,79 0,1150 -
B Carige 6124 3,16 3,14 0,32 6,89 788 2,83 3,19 0,0723 3036,16
B Carige r 9135 4,72 4,77 8,11 39,22 553 3,30 5,42 0,0923 723,88
B Desio-Br 14477 7,48 7,55 -0,64 33,68 293 5,54 8,05 0,0830 874,81
B Desio-Br r 13620 7,03 7,03 -1,71 34,83 46 5,22 7,21 0,1000 92,86
B Fideuram 9199 4,75 4,72 -2,38 24,47 2823 3,82 4,91 0,1600 4657,36
B Finnat 2626 1,36 1,37 2,09 111,35 2155 0,64 1,41 0,0100 492,07
B Intermobil 15355 7,93 7,95 -0,04 44,60 46 5,44 8,00 0,1750 1215,56
B Intesa 7474 3,86 3,87 -0,49 9,26 21812 3,52 4,09 0,1050 23095,82
B Intesa r 6957 3,59 3,59 -0,44 13,06 1702 3,13 3,81 0,1160 3350,44
B Lombarda 22794 11,77 11,78 -0,67 19,57 146 9,85 12,16 0,3500 3794,02
B Profilo 4080 2,11 2,11 -0,52 18,84 476 1,77 2,21 0,1100 260,17
B Santander 21127 10,91 10,94 -0,41 18,21 5 8,96 10,99 0,0930 -
B Sardegna r 35136 18,15 18,20 -0,39 23,27 13 14,72 18,58 0,5100 119,76
Banca Ifis 27584 14,25 14,20 -0,73 47,29 120 9,18 14,80 0,1400 305,58
Banca Italease 38479 19,87 19,96 -0,24 - 144 10,72 20,59 - 1515,17
Basicnet 1069 0,55 0,55 -1,98 14,18 561 0,47 0,62 0,0930 33,69
Bastogi 562 0,29 0,29 -2,72 97,42 1211 0,14 0,33 - 196,29
Bayer 59269 30,61 30,53 -2,15 21,37 25 23,67 30,91 0,5500 -
BB Biotech 92728 47,89 47,86 -0,68 6,49 6 41,63 49,05 2,4000 -
Beghelli 1344 0,69 0,69 -1,30 21,72 156 0,56 0,79 0,0258 138,78
Benetton 17161 8,86 8,87 -2,20 -9,25 807 7,06 10,10 0,3400 1609,16
Beni Stabili 1661 0,86 0,86 -0,23 13,31 1445 0,74 0,92 0,0200 1460,01
Biesse 13775 7,11 7,16 0,85 173,20 128 2,60 7,30 0,1200 194,87
Bipielle Inv 12005 6,20 6,20 -1,59 4,55 18 5,90 6,71 0,3500 1703,06
Bnl 5172 2,67 2,67 0,11 21,96 16573 2,01 2,86 0,0801 8156,65
Bnl rnc 4482 2,31 2,31 -0,90 23,86 59 1,77 2,53 0,0415 53,70
Boero 29393 15,18 15,18 - 14,14 0 13,27 17,06 0,4000 65,89
Bon Ferraresi 58107 30,01 30,04 -0,53 51,64 1 19,52 34,75 0,1200 168,81
Brembo 12228 6,32 6,33 -0,08 14,32 93 5,52 6,64 0,1800 441,04
Brioschi 885 0,46 0,46 0,04 96,39 286 0,23 0,50 0,0038 223,42
Brioschi w 158 0,08 0,08 -2,41 436,84 1950 0,01 0,09 - -
Bulgari 18102 9,35 9,35 -0,25 1,72 1060 8,37 10,01 0,2200 2781,34
Buongiorno V 6636 3,43 3,38 -1,25 108,58 1165 1,58 3,43 - 287,79
Burani F.G. 23442 12,11 12,10 -1,47 47,45 28 8,21 12,25 0,1100 339,00
Buzzi Unic r 17514 9,04 9,04 -0,43 18,41 92 7,60 9,77 0,3140 366,98
Buzzi Unicem 25141 12,98 12,92 -1,04 19,68 237 10,77 13,45 0,2900 2032,39

C
C Latte To 9410 4,86 4,83 -4,02 2,99 349 4,42 5,01 0,0300 48,60
Cad It 21282 10,99 10,93 -1,94 43,62 16 7,65 11,31 0,3300 98,70
Cairo Communicat 93212 48,14 48,13 -0,56 23,31 24 38,05 48,52 1,6000 377,15
Caltag Edit 14621 7,55 7,55 -1,27 4,98 144 6,82 7,76 0,2000 943,88
Caltagiron r 14429 7,45 7,45 0,81 30,74 1 5,70 7,45 0,0800 6,78
Caltagirone 14239 7,35 7,45 0,39 29,18 62 5,69 7,52 0,0600 796,36
Camfin 4314 2,23 2,24 -1,75 13,64 1323 1,95 2,46 0,0300 770,78
Camfin w06 601 0,31 0,31 -0,06 53,71 505 0,20 0,34 - -
Campari 11974 6,18 6,19 0,05 31,38 570 4,49 6,81 0,1000 1795,83
Capitalia 8932 4,61 4,60 0,07 35,96 10146 3,29 4,91 0,0800 10245,43
Carraro 7743 4,00 4,00 -0,15 9,98 61 3,62 4,59 0,1250 167,96
Cattolica As 80355 41,50 41,73 0,07 21,92 61 32,75 41,71 1,3500 1966,74
Cdb Web Tech 6907 3,57 3,53 -2,78 23,55 679 2,64 4,62 - 360,45
CDC 17818 9,20 9,22 -0,63 -14,96 34 9,00 11,75 0,5600 112,85
Cell Therap 4386 2,27 2,22 -0,49 -61,61 3690 1,69 8,01 - -
Cembre 9135 4,72 4,73 -1,80 59,34 134 2,95 4,78 0,1000 80,21
Cementir 8099 4,18 4,20 0,24 6,79 386 3,82 4,55 0,0700 665,60
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
CHL 906 0,47 0,50 10,51 74,20 18377 0,25 0,47 - 56,09
Cir 4765 2,46 2,46 -1,52 12,79 1515 2,05 2,60 0,0500 1916,44
Class Editori 3617 1,87 1,87 -1,00 2,69 431 1,65 2,06 0,0100 172,51
Cofide 2134 1,10 1,10 -1,52 19,46 574 0,88 1,16 0,0130 792,57
Cr Artigiano 6845 3,54 3,54 -1,28 13,12 190 3,08 3,59 0,1126 503,37
Cr Bergamasco 51118 26,40 26,31 -0,98 35,55 4 19,30 29,24 0,8200 1629,59
Cr Firenze 4599 2,38 2,39 0,67 31,51 549 1,77 2,45 0,0520 2700,43
Cr Valtellinese 22974 11,87 11,86 -0,45 26,91 176 9,35 12,47 0,4000 931,03
Credem 17957 9,27 9,16 -1,87 26,43 1558 7,34 9,36 0,2500 2570,47
Cremonini 4306 2,22 2,22 -0,49 17,61 129 1,89 2,81 0,0610 315,41
Crespi 1781 0,92 0,92 1,58 1,96 108 0,81 1,00 0,0350 55,18
CSP 2103 1,09 1,09 1,39 -13,54 110 1,02 1,34 0,0500 26,61
Cucirini 2401 1,24 1,24 2,48 7,83 3 0,91 1,48 0,0516 14,88

D
Dada 30732 15,87 16,15 3,04 188,74 92 5,45 16,07 - 248,73
Danieli 11242 5,81 5,86 -4,16 20,11 453 4,58 6,56 0,0465 237,35
Danieli rnc 8671 4,48 4,46 -2,73 42,48 349 3,06 4,86 0,0672 181,02
Data Service 13550 7,00 6,95 -1,85 -26,78 72 4,03 10,93 0,5200 35,12
Datalogic 47787 24,68 24,73 -0,36 37,92 23 17,85 24,86 0,2200 302,56
Datamat 18590 9,60 9,60 0,06 30,27 175 7,30 9,97 0,2400 270,87
De Ferrari 12305 6,36 6,36 - -2,08 0 5,99 6,89 0,1060 142,20
De Ferrari r 9327 4,82 4,80 -0,62 15,43 2 4,15 5,07 0,1110 72,56
De'Longhi 4668 2,41 2,42 -0,49 -27,99 22 2,36 3,37 0,0600 360,44
Digital Bros 8599 4,44 4,44 -3,06 38,13 85 3,17 4,68 - 62,67
DMail Group 18232 9,42 9,47 -0,36 72,96 69 5,44 9,85 0,1000 72,03
DMT 62696 32,38 32,01 -1,72 56,35 48 20,29 32,38 - 363,69
Ducati 2246 1,16 1,16 -0,94 30,60 862 0,89 1,25 - 184,86

E
Edison 3594 1,86 1,86 0,11 17,10 4762 1,51 1,86 - 7712,04
Edison r 3691 1,91 1,92 0,90 24,41 182 1,50 2,00 - 210,79
Edison w07 1680 0,87 0,87 0,01 50,17 320 0,52 0,87 - -
El.En. 62851 32,46 32,32 -1,58 81,77 15 17,86 33,88 0,2500 151,50
Emak 9629 4,97 4,96 -0,62 27,81 11 3,85 5,14 0,1450 137,52
Enel 13540 6,99 6,99 -0,23 -3,70 67020 6,86 7,67 0,3600 43004,95
EnerTAD 6432 3,32 3,31 -1,78 3,81 122 3,10 3,52 0,0207 315,14
Engineering 67556 34,89 34,81 -0,51 45,68 31 23,89 35,16 0,3609 436,13
Eni 45619 23,56 23,34 -3,31 28,22 61673 17,98 25,03 0,9000 94366,26
Erg 42753 22,08 22,10 -3,11 151,65 1147 8,08 23,18 0,3000 3319,07
Ergo Previde 10396 5,37 5,33 -0,97 14,26 74 4,43 5,94 0,1740 483,21
Espresso 9008 4,65 4,65 -0,79 4,33 987 4,39 4,94 0,1300 2015,97
Esprinet 13897 7,18 7,05 -1,30 62,74 495 4,37 7,18 1,0000 354,57
Euphon 16323 8,43 8,39 -2,15 60,69 43 5,16 9,38 0,6000 60,19
Eutelia 17333 8,95 8,88 -2,51 -13,65 478 7,52 11,96 - 544,56

F
Fastweb 73985 38,21 38,43 1,48 -4,78 1275 33,57 41,81 - 3036,60
Fiat 14400 7,44 7,40 -1,99 24,47 7329 4,61 7,77 0,3100 8123,04
Fiat priv 12746 6,58 6,57 -0,67 63,72 72 3,52 7,14 0,3100 679,97
Fiat rnc 13562 7,00 6,99 -1,05 59,76 320 3,89 7,35 0,4650 559,71
Fiat w07 405 0,21 0,21 -1,05 44,44 177 0,14 0,27 - -
Fidia 8659 4,47 4,46 -1,57 8,54 25 4,10 5,79 0,1400 21,02
Fiera Milano 19461 10,05 10,01 -0,16 7,03 19 9,35 11,73 0,3500 338,11
Fil Pollone 2233 1,15 1,15 -1,88 109,87 89 0,54 1,57 0,0500 12,28
Fin.Part 288 0,15 0,15 - 96,69 0 0,08 0,15 0,0168 34,49
Finarte Aste 1710 0,88 0,88 -0,78 -4,17 42 0,82 1,64 0,0362 44,24
Fineco 14820 7,65 7,63 - 33,07 785 5,75 8,15 0,2000 2416,12
Finmeccanica 32274 16,67 16,58 -1,58 23,47 1403 13,50 16,80 0,0130 7037,58
Fond-Sai 47981 24,78 24,78 -0,36 24,72 570 18,86 25,22 0,7500 3251,63
Fond-Sai r 36594 18,90 18,99 0,01 34,78 265 13,41 19,39 0,8020 791,76
Fond-Sai r w 2573 1,33 1,35 0,82 46,87 126 0,79 1,39 - -
Fond-Sai w08 10975 5,67 5,69 0,18 34,06 18 4,12 5,79 - -
Fullsix 14055 7,26 7,21 -0,73 119,57 76 3,29 7,74 - 73,42

G
Gabetti 7838 4,05 4,06 -1,22 82,10 13 2,21 4,43 0,0600 129,54
Garboli 4508 2,33 2,33 - -13,78 0 1,75 4,24 0,1033 62,86
Gefran 9517 4,92 4,93 -0,48 6,87 33 4,59 6,01 0,2200 70,78
Gemina 4101 2,12 2,12 0,09 132,42 1527 0,90 2,16 0,0200 771,96
Gemina rnc 3776 1,95 1,95 - 83,96 15 1,02 1,95 0,0500 7,34
Generali 50556 26,11 25,93 -1,97 3,94 7272 23,45 27,27 0,4300 33316,35
Geox 16015 8,27 8,20 -2,58 40,69 165 5,44 8,52 0,0600 2138,05
Gewiss 9817 5,07 5,06 -1,06 4,58 42 4,65 5,40 0,0800 608,40
Gim 1788 0,92 0,93 -1,68 1,10 1202 0,84 1,17 0,0200 195,72
Gim rnc 2035 1,05 1,05 -4,36 23,83 129 0,85 1,13 0,0724 14,36
Gim w08 672 0,35 0,35 -5,56 - 385 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2647 1,37 1,39 -0,14 27,40 84 0,95 1,49 0,0200 61,52
Granitifiandre 14342 7,41 7,37 -1,13 10,90 118 6,50 7,87 0,1200 273,04
Gruppo Coin 4976 2,57 2,57 -0,23 -3,89 61 2,39 2,83 - 340,96

H
Hera 4370 2,26 2,23 -2,83 5,62 2283 2,05 2,46 0,0600 1895,66

I
I.net 79368 40,99 41,03 0,34 10,87 6 36,97 45,01 1,0000 168,06
Ifi priv 25481 13,16 13,19 -0,18 20,47 159 10,56 13,36 0,6300 1010,71
Ifil 7081 3,66 3,68 -0,62 8,87 2265 3,15 3,83 0,0683 3798,21
Ifil rnc 7321 3,78 3,80 0,48 16,52 204 3,16 3,78 0,0890 141,35
IGD 3847 1,99 1,99 -0,25 - 194 1,52 2,05 0,0200 560,83
Im Lomb w05 149 0,08 0,08 -5,22 171,83 1942 0,03 0,10 - -
Im Lombarda 521 0,27 0,27 -2,21 58,08 5636 0,17 0,32 - 180,71
Ima 20310 10,49 10,47 -1,40 -2,27 13 9,85 11,31 0,4000 378,65
Immsi 4754 2,46 2,46 -1,24 48,16 2942 1,51 2,58 0,0300 702,13
Impregilo 6556 3,39 3,38 0,53 108,13 2881 1,57 3,54 0,0300 1344,90
Impregilo r 7031 3,63 3,63 0,41 77,07 6 2,03 3,81 0,0404 5,87
Indesit Com 18191 9,39 9,47 2,37 -26,98 825 9,25 13,36 0,3610 1061,43
Indesit Com rnc 18596 9,60 9,77 2,98 -23,11 6 9,20 12,49 0,3790 4,91
Intek 1532 0,79 0,79 -0,24 35,96 541 0,58 0,83 0,0075 145,75
Interpump 10859 5,61 5,60 -1,01 31,21 152 4,08 5,82 0,1300 448,19
Ipi 15273 7,89 7,85 -0,39 42,92 3 5,52 7,97 0,1890 321,71
Irce 6061 3,13 3,14 -2,85 8,01 45 2,78 3,41 0,0600 88,04
Isagro 30084 15,54 15,38 -0,30 113,45 15 7,28 16,04 0,2400 248,59
It Holding 3385 1,75 1,74 -1,14 -18,92 65 1,42 2,16 0,0258 429,79
IT WAY 15116 7,81 7,79 0,27 39,94 15 5,56 9,22 0,0800 34,49
Italcement r 18352 9,48 9,49 0,04 11,80 364 8,48 10,48 0,3300 999,28
Italcementi 25871 13,36 13,37 -0,19 12,49 536 11,88 13,79 0,3000 2366,47
Italmobil 110251 56,94 57,09 -1,06 10,05 9 47,03 60,78 1,1000 1263,08
Italmobil r 84615 43,70 43,82 - 15,92 12 36,15 45,44 1,1780 714,20

J
Jolly Hotels 15469 7,99 8,01 -0,07 38,67 22 5,67 9,07 0,0500 159,18
Juventus FC 2730 1,41 1,41 0,14 -4,21 140 1,32 1,58 0,0120 170,51

K
Kaitech 1206 0,62 0,62 -0,95 -16,99 330 0,59 0,76 - 31,86

L
La Doria 4978 2,57 2,56 -3,87 15,92 121 2,22 2,72 0,0333 79,70
La Gaiana 8310 4,29 4,30 0,80 80,64 8 2,32 4,29 0,0600 77,07
Lavorwash 6605 3,41 3,39 -0,70 70,29 91 1,90 3,63 0,0200 45,48
Lazio 693 0,36 0,36 0,85 -10,95 48 0,28 0,49 - 24,25
Linificio 6794 3,51 3,53 -1,07 17,36 152 2,81 4,19 0,2500 97,02
Lottomatica 60644 31,32 31,11 -1,77 15,36 239 24,78 32,31 1,7000 2787,77
Luxottica 40933 21,14 20,99 -2,87 39,13 3052 15,13 21,50 0,2300 9658,31

M
Maffei 3991 2,06 2,06 0,59 23,04 80 1,62 2,18 0,0470 61,83
Marcolin 6485 3,35 3,37 0,06 140,59 77 1,38 3,53 0,0290 151,97
MARR 13395 6,92 6,89 -1,51 - 49 6,46 7,37 - 457,08
Marzotto 7776 4,02 4,03 0,45 140,56 372 1,65 4,78 0,3600 273,93
Marzotto ris 7358 3,80 3,80 -8,43 110,70 0 1,66 4,48 0,3800 12,48
Marzotto rnc 7244 3,74 3,73 -1,97 155,51 64 1,44 4,18 0,4200 9,33
Mediaset 18985 9,80 9,80 0,08 3,57 7400 9,38 11,18 0,3800 11581,94
Mediobanca 31658 16,35 16,31 -0,52 37,02 2667 11,93 16,93 0,4000 13024,30
Mediolanum 10986 5,67 5,65 -0,93 7,02 2424 4,95 5,92 0,1400 4126,81
Meliorbanca 6318 3,26 3,26 -0,79 -3,58 104 2,88 3,44 0,1000 309,49
Meta 5569 2,88 2,85 -2,43 7,31 139 2,51 3,13 0,1000 495,54
Mil Ass w07 934 0,48 0,49 -0,86 354,67 403 0,08 0,52 - -
Milano Ass 11074 5,72 5,73 -0,10 36,43 639 4,12 5,88 0,2600 2448,07
Milano Ass r 10979 5,67 5,66 -0,46 31,04 92 4,27 5,89 0,2800 174,30
Mirato 16232 8,38 8,40 -0,44 23,08 13 6,30 8,57 0,2400 144,19
Mittel 8256 4,26 4,25 -0,61 20,52 22 3,52 4,32 0,1000 281,42
Mondadori 15887 8,21 8,19 -0,40 -3,53 969 7,75 8,83 0,3500 2128,62
Mondo Tv 61051 31,53 31,77 2,85 12,04 25 25,59 33,27 0,3500 138,86
Monrif 2649 1,37 1,37 -0,36 48,50 113 0,92 1,45 0,0320 205,20
Monte Paschi 7395 3,82 3,87 1,34 45,93 37034 2,44 3,89 0,0860 9350,79
Montefibre 732 0,38 0,38 -1,21 28,98 356 0,29 0,45 0,0300 49,13

Montefibre r 746 0,39 0,39 - 14,20 0 0,33 0,45 0,0500 10,02

N
Nav Montanari 6231 3,22 3,23 -1,82 37,87 240 2,30 3,46 0,0800 395,36
Negri Bossi 3743 1,93 1,90 0,53 -9,08 302 1,90 2,19 0,0400 42,53

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1891 0,98 0,99 0,65 12,56 184 0,87 1,24 0,0440 33,21

P
P Etr-Lazio 28409 14,67 14,66 -0,90 36,27 278 10,44 15,14 0,3300 791,34
P Intra 23772 12,28 12,20 -1,18 0,84 116 12,02 13,89 0,2000 593,52
P Milano 16586 8,57 8,54 -1,25 29,67 1649 6,34 8,71 0,1300 3555,18
P Spoleto 20848 10,77 10,80 - 53,18 29 6,92 11,83 0,3400 193,62
P Unite 34423 17,78 17,76 -1,19 18,31 2470 14,87 17,78 0,6700 6112,81
P Ver-Nov 31050 16,04 15,99 -1,20 7,73 1935 13,75 16,04 0,5000 5961,58
Pagnossin 1905 0,98 0,98 -3,89 11,99 358 0,59 1,25 0,0250 19,68
Panariagroup 11350 5,86 5,89 -0,24 2,93 61 5,25 6,26 0,1800 263,79
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 957 0,49 0,49 -3,60 64,80 638 0,30 0,65 0,0050 23,95
Permasteelisa 25177 13,00 12,98 -0,52 2,40 21 12,49 14,22 0,3000 358,88
Pininfarina 58011 29,96 30,11 0,67 36,68 28 21,56 30,33 0,3400 279,14
Pirel &C w06 210 0,11 0,11 -2,01 -4,07 468 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 94354 48,73 48,66 -1,97 25,63 29 38,79 50,14 1,7000 2046,37
Pirelli&Co 1669 0,86 0,86 -1,81 -5,51 21785 0,80 1,01 0,0210 4465,73
Pirelli&Co r 1735 0,90 0,90 -0,55 1,07 272 0,83 1,01 0,0364 120,72
Pol Editoriale 3710 1,92 1,91 -0,67 11,85 343 1,64 2,33 0,0240 252,91
Poligraf S F 68912 35,59 35,52 -0,31 -2,97 9 31,47 42,97 0,3615 37,81
Pop Italiana 16584 8,56 8,52 -2,75 5,44 5915 7,70 8,85 0,2750 4158,30
Premafin 3631 1,88 1,88 - 41,51 640 1,31 1,92 0,0100 590,33
Premafin w05 1119 0,58 0,58 -0,21 138,52 198 0,24 0,61 - -
Premuda 3621 1,87 1,90 -0,31 44,48 1386 1,24 1,91 0,0600 263,22
Prima Industrie 19642 10,14 10,16 -1,07 48,33 17 6,84 12,81 0,1400 46,66

R
R DeMedici 1451 0,75 0,75 -1,89 -2,94 907 0,67 0,82 0,0165 201,79
R DeMedici r 1994 1,03 1,03 3,00 32,90 0 0,75 1,03 0,0275 0,53
Ras 36650 18,93 18,92 -0,05 13,27 2698 15,56 18,94 0,8000 12698,55
Ras rnc 107173 55,35 55,21 -0,99 218,19 22 17,25 58,37 0,8200 74,17
Ratti 1200 0,62 0,62 2,60 51,75 553 0,40 0,72 0,0516 32,21
RCS MedGr r 7038 3,63 3,62 -2,03 2,45 373 3,30 4,23 0,0600 106,69
RCS MediaGr 9637 4,98 4,95 -1,63 13,22 1163 4,16 6,69 0,0400 3646,50
Recordati 12069 6,23 6,22 -0,72 38,00 306 4,52 6,38 0,1100 1267,19
Reply 36322 18,76 19,00 0,84 61,23 32 11,63 19,54 0,1500 157,66
Retelit 1078 0,56 0,55 -0,26 107,41 27756 0,23 0,56 - 227,85
Reti Bancarie 69783 36,04 36,03 -1,04 -5,26 34 33,95 40,95 2,0000 1752,38
Ricchetti 3834 1,98 2,03 3,74 35,34 1076 1,43 1,98 0,0400 106,03
Rich Ginori 1027 0,53 0,54 4,73 -18,05 1205 0,49 0,65 0,5200 53,00
Risanamento 7093 3,66 3,65 -2,49 83,15 231 1,99 3,94 0,0280 1004,90
Roncadin 899 0,46 0,47 1,19 8,74 140 0,40 0,60 0,0413 60,46
Roncadin w07 410 0,21 0,21 -0,79 47,08 63 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32977 17,03 17,09 1,70 -11,63 105 15,42 19,36 0,4800 193,02
Sadi 3522 1,82 1,81 -0,72 29,74 111 1,36 2,02 0,1500 18,74
Saes Gett rnc 28192 14,56 14,60 -0,20 23,40 24 11,50 14,63 1,0161 108,63
Saes Getters 35757 18,47 18,58 0,24 2,96 11 14,89 19,06 1,0000 282,02
Saipem 26047 13,45 13,45 -2,10 52,19 3795 8,69 14,34 0,1500 5935,46
Saipem ris 29238 15,10 15,10 -2,58 72,77 0 8,74 15,52 0,1800 2,69
Save 43198 22,31 22,04 -2,99 - 15 20,23 23,59 - 617,32
Schiapparelli 108 0,06 0,06 -1,06 26,02 3746 0,04 0,06 0,0155 33,97
Seat PG 798 0,41 0,41 -1,88 21,26 43175 0,30 0,42 0,4337 3345,90
Seat PG r 702 0,36 0,36 -2,19 10,11 988 0,28 0,37 0,4337 49,37
SIAS 21411 11,06 11,00 -0,62 10,38 498 9,80 11,80 0,1300 1409,89
Sirti 4827 2,49 2,47 - 29,30 720 1,83 2,53 0,5000 553,39
Smi metal r 901 0,47 0,47 -0,36 3,10 170 0,43 0,50 0,0408 26,63
Smi metalli 1152 0,60 0,59 0,10 22,22 658 0,49 0,68 0,0080 191,82
Smurfit Sisa 4932 2,55 2,55 0,79 11,81 0 2,25 2,77 0,0100 156,90
Snai 20565 10,62 10,59 -2,02 62,00 266 6,29 12,71 0,0387 583,55
Snam Gas 9126 4,71 4,72 0,55 9,50 26723 4,20 5,08 0,2000 9215,80
Snia 201 0,10 0,10 -0,10 -11,60 3010 0,10 0,14 0,0487 59,06
Snia w10 57 0,03 0,03 0,69 - 2267 0,02 0,03 - -
Socotherm 22482 11,61 11,60 -3,70 59,23 468 7,09 13,52 0,0400 441,80
Sogefi 9492 4,90 4,89 -0,75 36,58 148 3,54 5,09 0,1600 549,94
Sol 9091 4,70 4,75 1,00 11,63 37 4,07 5,09 0,0610 425,84
Sopaf 1467 0,76 0,76 -1,80 246,03 3402 0,21 0,88 0,0620 319,68
Sorin 4434 2,29 2,28 -1,30 -1,04 406 2,24 2,68 - 811,19
SPaolo Imi 24686 12,75 12,67 -1,06 19,53 6271 10,23 12,97 0,4700 18888,76
Stefanel 7995 4,13 4,14 0,15 133,28 64 1,75 4,43 0,0300 223,78
Stefanel rnc 8036 4,15 4,15 5,06 155,38 1 1,63 4,60 0,0600 0,41
STMicroel 28002 14,46 14,34 -2,59 0,68 13272 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10802 5,58 5,56 0,34 20,24 5 4,43 5,83 0,1400 101,36
TAS 45870 23,69 23,62 -0,55 27,20 3 17,34 26,25 1,7500 41,98
Telecom it 5181 2,68 2,66 -1,34 -12,61 112764 2,48 3,17 0,1093 35777,61
Telecom it r 4364 2,25 2,26 0,62 -6,59 33468 2,05 2,54 0,1203 13582,88
Telecom Me 1033 0,53 0,53 -3,38 59,34 10425 0,33 0,57 - 1947,24
Telecom Me r 922 0,48 0,48 -4,80 73,09 33 0,28 0,52 - 29,07
Tenaris 21965 11,34 11,16 -5,49 214,67 7669 3,45 12,07 0,1240 -
TERNA 4074 2,10 2,10 0,53 -0,75 30125 2,03 2,31 0,1150 4208,00
Tiscali 5820 3,01 3,00 2,29 9,55 22484 2,28 3,01 - 1192,59
Tod's 97298 50,25 50,37 0,42 43,65 55 32,60 51,25 0,4200 1520,06
Toro 28310 14,62 14,62 -1,14 - 327 11,97 14,77 - 2658,71
Trevi Finanz 9842 5,08 5,30 4,02 343,16 3645 1,14 5,32 0,0150 325,31
Trevisan Com 6452 3,33 3,32 -1,98 -12,75 51 3,15 4,49 0,0700 90,92
TXT 53848 27,81 27,74 -0,54 29,65 4 21,04 28,72 - 70,71

U
UniCredit 9056 4,68 4,66 -1,00 10,59 45823 4,08 4,74 0,2050 29621,19
UniCredit r 9976 5,15 5,14 -0,16 19,40 44 4,32 5,18 0,2200 111,83
Unipol 6152 3,18 3,18 0,22 -6,78 2040 2,92 3,72 0,1400 1898,22
Unipol p 4686 2,42 2,40 -2,04 -7,60 2918 2,11 2,96 0,1452 890,62

V
V Ventaglio 2058 1,06 1,03 0,88 1,33 1009 1,02 1,44 0,0700 82,17
Valent FG rn 33304 17,20 17,11 -2,29 - 3 14,80 18,97 - 42,88
Valenti FG r 39752 20,53 20,51 -1,63 - 0 18,74 23,95 - 67,43
Valentino FG 40081 20,70 20,65 -1,15 - 92 18,59 22,97 - 1414,41
Vemer Siber 835 0,43 0,42 -3,20 -14,94 4357 0,35 0,59 0,0516 42,09
Vianini Indus 5927 3,06 3,09 0,03 15,64 24 2,53 3,20 0,0300 92,15
Vianini Lavori 15806 8,16 8,29 1,97 29,14 46 6,32 8,60 0,1000 357,52
Vittoria Ass 17624 9,10 9,15 0,41 40,14 13 6,48 9,48 0,1400 273,06

Z
Zignago 36425 18,81 18,71 -1,21 20,14 1 15,66 20,07 0,7000 472,56
Zucchi 6740 3,48 3,50 0,29 -5,84 3 3,39 4,25 0,0300 84,86
Zucchi rnc 6680 3,45 3,45 -1,51 -10,58 6 3,42 4,31 0,2800 11,82

Finmeccanica ha perfezionato
l'acquisto di 14,9 milioni di
azioni di Datamat, pari al 52,7%
della società, per 150,9 milioni di
euro e si prepara a lanciare, entro
30 giorni, un'Opa sulla totalità
delle azioni Datamat ancora in
circolazione. Un comunicato di
Finmeccanica precisa che
l'offerta pubblica di acquisto sarà
lanciata al prezzo di 9,65 euro per
azione. Al 31 dicembre 2004,
sottolinea la nota, «Datamat ha
registrato un valore della
produzione di 171 milioni di euro
di cui il 51%, pari a circa 87

milioni di euro, nel settore difesa,
spazio e pubblica
amministrazione (in crescita del
10% rispetto al 2003)».
I risultati operativi 2004,
prosegue il comunicato, indicano
«una crescita sostenuta rispetto
al dicembre 2003». L'Ebitda del
«core» business (difesa, spazio e
pubblica amministrazione) pari a
19 milioni di euro (margine
operativo pari al 21%)
rappresenta il 68% circa
dell'Ebitda totale. Infine, «la
posizione finanziaria netta al 31
dicembre 2004 è positiva e il
patrimonio netto è pari a 105,4
milioni di euro».

La giornata borsistica già non
prometteva nulla di buono, poi ci
si è messo anche l'indice Usa Ism
dei servizi, peggiore delle attese
nel mese di settembre, a far
chiudere la seduta di ieri in
deciso calo un po’ su tutte le
principali piazze europee.
In particolare, Milano ha
terminato con una flessione
rilevante del suo indice
principale, il Mibtel, che ha
ceduto l’1,37%. Ancor più
rilevante l’arretramento
dell’Spmib che ha lasciato sul
terreno l’1.49%.

Del resto, come detto, Oltralpe
non c’è stato affatto da sorridere.
Francoforte ha perso l’1,39%,
Parigi l’1,2% e Londra l’1,16%.
Sui mercati, negativi fin
dall'avvio, hanno pesato sia il
calo del prezzo del petrolio che
condiziona il settore, sia le
dichiarazioni di funzionari Fed
secondo cui i tassi Usa
continueranno a salire per tenere
sotto controllo l’andamento
dell'inflazione. Tornando in
Piazza Affari, c’è da registrare il
dato rilevante relativo
all’ammontare degli scambi, il
cui controvalore è stato di 4,4
miliardi di euro.

BORSA FINANZA

Carlo Buora e Riccardo
Ruggiero sono gli
amministratori delegati di
Telecom Italia: avranno
rispettivamente la responsabilità
delle attività di indirizzo e
controllo connesse al business e
quella delle operazioni al fine di
garantire la gestione e lo
sviluppo del business.
Secondo il nuovo schema del
gruppo dopo la fusione fra
Telecom e Tim, inoltre, il
presidente Marco Tronchetti
Provera ha la funzione di
coordinamento dell'attività dei

due amministratori delegati e la
definizione, d'intesa con loro,
delle strategie riguardanti
l'indirizzo generale e la politica
di sviluppo del gruppo con
responsabilità diretta sulle
funzioni istituzionali, di
comunicazione e immagine, di
relazione con gli investitori. Il
Cda di Telecom ha preso atto
delle dimissioni
dell'amministratore delegato
Marco De Benedetti che lascia
ogni incarico operativo
all'interno del gruppo ma
continuerà a prestare la sua opera
come consulente alle dirette
dipendenze del presidente.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Insintesi

Borsa
Opa su Datamat De Benedetti lascia

Bot

Indietro con l’Europa

RcsMediaGroup ha
acquisitoattraverso la
controllataSfera Editore
lasocietà Pubblibaby da
SeatPagine Gialle.
Specializzatanel
marketing verso leneo
mamme, Pubblibaby ha
realizzatonel 2004un
fatturatodi6,78 milioni di
euro increscita del
10,6%sul 2003.

LaMotoGuzzi
resterà fuori finoal 2006
dalla fusione tra Piaggioe
Apriliache sarà
perfezionataentro
fineanno. Loha
annunciatoai sindacati
l’amministratore
delegatoRocco Sabelli,
cheha anche
preannunciato
l'intenzionedi
esternalizzare le
lavorazionimeccaniche
dellastessa Guzzi.

MunichRe, la società
tedesca di
riassicurazione titolare
del18,3% diHvb,ha
formalizzato l'
accettazionedell'offerta
pubblicadi scambio
lanciatadaUnicredit
sull'istitutodicredito
bavarese. Ladecisione è
statapresa dagli organi
sociali e porterà il gruppo,
alla finedell'operazione,
adetenerealmeno il
6,3%diPiazza Cordusio.

LaToyotaha
annunciato l'acquisto
dallaGeneral Motors
dell'8,7%diazioni del
capitalediFuji,
produttoredi veicoli tra
cuiquelli con il marchio
Subaru.Gm detiene
attualmente il 20% di Fuji.
L'obiettivodella Toyota è
svilupparesinergie di
gestionenel campodella
ricercae dello sviluppo
tecnologicodella
produzione.

Toroha incorporato la
controllataLloyd Italico
Vita.Gli effetti della
fusionedecorrerannodal
prossimoprimo
novembre.
L'operazioneera già
statadeliberata dalle
rispettiveassemblee
degli azionisti lo scorso
31marzo eapprovata
dall'Isvap il 30 giugno.

PsaPeugeot
CitroeneFord
intendonoprodurrea
breve duenuovimotori
dieselcommon-rail
nell'ambitodella joint
venturesiglata nel
settembre1998.
L'investimento,che porta
asei il numerodei motori
incomunetra i due
partner,è pari a332
milionidi euro.La casa
transalpinacostruiràun
motoreda2,2 litri
destinatoa numerosi
modelli di autoa Tremery,
inFrancia,con una
produzionea regimedi
200milaunitàall'anno,
mentreFord costruiràun
altromotore da2,2 litri
perveicoli commerciali
leggeri a Dagenham, in
Inghilterra,del quale
sonopreviste parimenti
200milaunitàall’anno.
PsaeFord contano di
produrrepiù di3,7milioni
dimotori dieselall'anno.
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BTP AG 01/11 112,550 112,490

BTP AG 02/17 117,790 117,520

BTP AG 03/13 107,920 107,790

BTP AG 03/34 119,980 119,440

BTP AG 04/14 107,910 107,750

BTP AG 05/15 103,500 103,280

BTP AP 04/09 101,250 101,220

BTP DC 00/05 100,560 100,580

BTP DC 93/23 163,000 162,000

BTP FB 01/12 111,760 111,630

BTP FB 02/13 111,110 110,920

BTP FB 02/33 132,300 131,630

BTP FB 03/06 100,190 100,190

BTP FB 03/19 107,720 107,440

BTP FB 04/15 107,810 107,650

BTP FB 04/20 110,240 109,900

BTP FB 05/08 100,630 100,620

BTP FB 96/06 102,220 102,280

BTP FB 97/07 105,680 105,680

BTP GE 03/08 102,320 102,320

BTP GE 04/07 100,590 100,590

BTP GE 05/10 101,090 101,060

BTP GN 04/07 101,050 101,040

BTP GN 05/08 99,940 99,910

BTP GN 05/10 99,890 99,810

BTP LG 96/06 104,700 104,750

BTP LG 97/07 107,340 107,350

BTP MG 03/06 100,350 100,360

BTP MG 98/08 106,170 106,170

BTP MG 98/09 106,310 106,280

BTP MG 99/31 135,380 134,900

BTP MZ 01/06 101,120 101,150

BTP MZ 01/07 102,990 102,990

BTP NV 01/11 99,910 99,910

BTP NV 93/23 170,520 169,970

BTP NV 96/06 105,780 105,780

BTP NV 96/26 151,020 150,410

BTP NV 97/07 107,120 107,120

BTP NV 97/27 140,720 140,240

BTP NV 98/29 122,280 121,770

BTP NV 99/09 105,970 105,930

BTP NV 99/10 112,620 112,560

BTP OT 02/07 105,060 105,060

BTP ST 03/06 100,470 100,460

BTP ST 03/08 103,730 103,740

BTP ST 03/08 102,700 102,690

BTP ST 10 S 101,300 101,290

BTP ST 14ind 108,880 108,720

BTP ST 35ind 117,440 116,770

CCT AG 00/07 100,380 100,380

CCT AG 02/09 100,600 100,590

CCT AP 01/08 100,500 100,500

CCT AP 02/09 100,610 100,600

CCT DC 03/10 100,670 100,670

CCT DC 99/06 100,260 100,260

CCT FB 03/10 100,610 100,610

CCT GE 96/06 100,100 100,080

CCT GE 97/07 100,630 100,650

CCT GE2 96/06 100,090 100,090

CCT GN 03/10 100,650 100,650

CCT LG 00/07 100,540 100,590

CCT LG 01/08 100,790 100,830

CCT LG 02/09 100,610 100,610

CCT LG E2/09 100,630 100,630

CCT MG 04/11 100,730 100,730

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,130 100,130

CCT NV 04/11 100,730 100,740

CCT OT 02/09 100,630 100,630

CCT ST 01/08 100,600 100,600

CTZ AP 04/06 98,840 98,820

CTZ AP 05/07 96,410 96,390

CTZ LG 04/06 98,240 98,230

CTZ ST 05/07 95,360 95,340

B Intesa 04/14 99,180 98,870
B Intesa tv IAPC 100,290 100,260
B Intesa/06 Euri 99,470 99,430
B Intesa/07 Europ3 102,790 102,790
B Intesa/08 Bask 103,110 103,110
B Intesa/08 Goal 97,000 96,960
B Intesa/08 Goal 94,730 94,790
B Intesa/08 IAPC 101,700 101,520
B Intesa/08 IT03 101,390 101,430
B Intesa/08 STIN 101,450 101,470
B Intesa/09 Gen04 99,880 99,910
B Intesa/09 Sprint 103,440 103,640
B Intesa/09 STEG 100,280 100,310
B Intesa/09 STIG 99,020 99,040
B Intesa/09 STMZ04 99,210 99,250
B Intesa/14 STEuro 100,000 99,970
B Sella tv ap06 100,120 100,000
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,940 100,970
Bei 96/16 Zc 70,380 70,440
Bei 99/29 Eu Step Dw 95,680 96,480
Bei 99/29 Fixed 104,370 103,810
Bei/09 eu bot 100,150 100,040
Bei/15 eu var 99,070 99,060
Bei/15 Euro Inv 97,780 97,760
Bei/20 EIB CFR 98,310 98,350

Bei/20 EIB CMS 98,050 98,610
Bei/20 EIBCF 100,110 100,190
Bei/20 EIBCF CSM 99,250 99,780
Bei/20 EIBE CMS 99,360 99,520
Bei/20 EIBF 97,090 97,100
Bei/35 EIBF CMS 99,540 99,550
Bers/20 St Bonds 98,740 0,000
Bim Imi 98/18 Step Down 104,320 104,210
Bnl/06 Bis OICR 105,460 104,540
Bnl/07 Val Puro 107,150 107,090
Bnl/08 Flash 115,740 115,750
CapIT/07 DJEStox 103,030 103,090
CapIT/07 DJEStox2 103,080 103,080
CapIT/08 I bim 103,000 103,510
CapIT/09 Reload BP 101,310 101,200
CapIT/14 Lower T 2 99,110 99,030
CapIT/14 V.R.E 97,710 97,900
Capitalia 08 261 Zc 93,060 93,210
Centrob /14 Rf 108,240 107,360
Centrob /18 Rfc 105,010 105,060
Centrob /19 Sdeb 93,510 93,410
Centrob 96/06 Zc 97,140 96,870
Comit 97/27 Zc 39,880 39,890
Comit 98/28 Zc 38,010 37,780
Council Europe Sdf 99/24 Sd 99,540 98,740

Council Europe Sdf/19 Sd 98,720 97,880
Credem/08 Concer 110,870 110,690
Crediop /19 Float1 106,960 106,810
Crediop /24 St Dw2 95,180 95,450
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 113,120 113,010
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 105,460 105,280
Dexia Cred/04/09 98,690 98,650
EBRD/17 94,540 94,530
Efibanca /14 Opt Cms 100,260 99,870
Enel TF 05/12 103,100 103,030
Enel TV 05/12 100,500 100,510
Fiat Step up/11 99,070 99,000
HVB/07 BPm I 3a 99,900 99,810
HVB/08 BPm IV 5a 98,810 98,660
HVB/08 BPm V 5a 98,810 98,600
HVB/08 BPm VI 5a 99,030 98,840
HVB/09 BPm I 5a 99,410 99,220
IBRD/20 94,710 94,680
IntBci 02/07 Mix 105,850 105,970
Med Lom /18 Rf C 75 108,130 108,150
Med Lom /19 3 Rfc 101,900 101,940
Medio/06 CB Coup 111,350 111,640
Medio/06 tri opz 125,710 125,660
Medio/07 V Puro 110,090 109,840
Medio/13 Rend Pr 100,000 100,050

Medio/14 Rend TP 98,110 98,090
Mediob /08 Russia 92,390 92,280
Mediob 05/15 ind 98,620 98,480
Mediob 96/06 Zc 98,480 98,460
Mediob 96/11 Zc 82,860 82,670
Mediob 97/07 Ind 100,530 100,520
Mediob 98/08 Tt 100,300 100,300
Mediocr C/13 Tf 104,430 104,430
Mpaschi /08 16A 5% 105,250 105,220
Mpaschi 99/29 4 96,100 96,410
MPaschi/13 100,650 100,700
P Ital Prest Sub 99,540 99,570
P Ital/06 ind DC 110,090 109,800
P Ital/07 MIX2 98,810 98,750
Pop Ital/06 ind 110,910 110,240
R Ellenica/20 GF 97,110 97,150
Rep Aus/15 Flo.Ra 97,460 97,530
Rep Aus/20 Flo.Ra 98,510 98,440
Rep Aus/22 FBL 90,830 90,480
Spaolo /13 St Down 113,630 113,290
Spaolo 97/07 114 Zc 96,600 96,720
SPaolo/08 S L 25 106,900 106,960
SPaolo/08 S L 30 105,880 106,220
UniCr/10 ind 99,300 99,240
UniCr/10 S-U 109,210 109,220

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 17,195 17,260 4,803 21,177
Alberto Primo Re 9,564 9,545 8,546 27,622
Alboino Re 8,443 8,438 16,039 31,757
Apulia Az.Italia 13,415 13,467 5,133 19,213
Arca AzItalia 24,159 24,244 5,273 19,765
Aureo Azioni Italia 22,770 22,855 5,387 21,719
Azimut Crescita Ita. 27,648 27,735 5,010 20,813
Bim Az.Small Cap It 9,409 9,399 8,436 30,138
Bim Azion.Italia 8,862 8,888 5,162 20,769
Bipielle F.Italia 26,678 26,769 4,599 16,850
Bipiemme Italia 19,303 19,378 7,490 26,007
Bnl Azioni It PMI 7,300 7,330 9,841 30,125
Bnl Azioni Italia 23,317 23,426 4,551 20,402
BPU Pra.Az.Italia 6,212 6,209 5,163 21,518
BPVi Az. Italia 5,499 5,529 5,893 24,187
C.S. Az. Italia 14,926 14,974 7,258 23,468
CA-AM Mida Az.Italia 23,624 23,719 5,757 20,377
CA-AM Mida Mid Cap 5,862 5,846 6,504 24,327
Capitalg. Italia 20,444 20,422 6,846 22,934
Carige Az It 6,229 6,255 4,848 19,881
Ducato Geo Italia 16,234 16,272 5,313 21,996
DWS Azionario Italia 14,262 14,323 4,621 19,638
DWS Azionario Italia Lc 23,367 23,465 4,832 20,529
Dws F&F Italia 25,491 25,602 4,828 19,463
Dws F&F Potenziale Italia 15,034 15,095 6,023 21,310
Dws Italian Equity Risk 21,362 21,451 5,789 22,411
Euroconsult Az.Ital 13,122 13,167 5,237 18,462
Eurom. Az. Italiane 26,280 26,356 5,716 19,770
Fineco AM Az Italia 16,447 16,495 6,137 23,180
Fineco AM SC Italy 5,698 5,727 13,596 37,037
Fineco Italia Opportunità 15,770 15,828 6,691 22,324
Fondersel Italia 23,386 23,466 5,082 21,171
Fondersel P.M.I. 18,127 18,096 5,919 24,396
Generali Capital 60,950 61,059 6,335 23,199
Gestielle Italia 16,361 16,374 6,482 21,435
Gestnord Az.Italia 12,700 12,749 5,159 19,193
Grifoglobal 13,989 13,953 7,146 21,075
Imi Italy 25,938 26,023 6,600 24,966
Leonardo az. Italia 10,669 10,702 6,201 22,183
Leonardo small caps 10,946 10,948 7,810 27,176
Mediolanum R.I.Cre. 20,121 20,187 5,850 21,982
Nextam P.Az.Italia 6,276 6,284 4,114 18,594
Nextra Az.Italia 14,907 14,962 6,418 21,789
Nextra Az.Italia Din 22,104 22,195 6,995 23,867
Nextra Az.PMI Italia 6,819 6,858 8,187 32,872
Optima Azionario Italia 6,783 6,804 5,163 19,672
Optima Small Caps It. 7,384 7,406 8,812 33,647
Pioneer Az. Crescita A 17,157 17,253 6,453 21,707
Pioneer Az. Crescita B 16,885 16,979 6,356 21,135
Pioneer Az. Italia A 20,393 20,482 5,603 19,516
Pioneer Az. Italia B 20,046 20,134 5,483 18,939
Prim.Trading Az.It.. 6,227 6,252 7,122 21,931
Ras Capital L 26,534 26,635 4,865 20,576
Ras Capital T 26,293 26,393 4,786 20,120
Sai Italia 23,257 23,331 6,158 22,007
Sanpaolo Azioni Ita. 32,927 33,047 5,128 20,369
Sanpaolo Italian Eq.Risk 15,036 15,092 5,805 22,393
Sanpaolo Opp.Italia 5,388 5,406 5,255 20,726
Vegagest Az.Italia 7,532 7,567 5,240 20,339
Zenit Azionario 13,279 13,321 7,210 27,462

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,433 9,431 5,244 13,309
Alto Azionario 19,058 19,079 4,714 16,927
Aureo E.M.U. 11,463 11,424 5,972 18,334
Bipielle F.Euro 11,149 11,116 6,201 17,966
Bipielle F.Mediteran 15,630 15,615 6,442 19,331
BPU Az Et 5,106 5,090 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 5,653 5,621 7,268 22,412
BSI Azionario Euro 4,946 4,919 7,382 20,165
CA-AM Mida Az.Euro 5,919 5,899 8,446 24,689
Capges FF Eur Sect. 5,171 5,153 6,181 20,144
CariPa Nextra Az.Qeuro 14,287 14,247 7,365 24,636
Ducato Geo Euro Blue C. 6,597 6,577 6,558 15,838
DWS Azionario Euro 4,544 4,534 6,492 16,963
Epsilon QEquity 5,108 5,093 7,514 25,720
Eurom. Euro Equity 3,901 3,892 5,948 18,141
Fineco Euro Growth 11,740 11,747 2,345 6,786
Fineco Euro Value 6,098 6,089 8,370 22,450
Intra Azionario Area Euro 6,153 6,135 6,031 17,874
Kairos Partners S.C. 8,927 8,888 5,234 20,897
Leonardo Euro 5,956 5,949 6,338 21,551
Prim.Azioni Growth 5,756 5,731 8,074 23,625
Sanpaolo Euro 16,356 16,302 5,727 18,196
Vegagest Az.Area Eur 7,809 7,787 5,799 17,623
Zenit Eurostoxx 50 I 5,310 5,291 6,841 21,150

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 6,122 6,109 5,789 18,300
Abis Europa 5,344 5,344 2,533 0,000
Anima Europa 4,484 4,473 5,980 16,923
Arca AzEuropa 10,223 10,203 6,147 17,519
Astese Euroazioni 5,748 5,739 6,682 19,551
Azimut Europa 15,385 15,358 5,369 17,577
Bim Azionario Europa 10,349 10,307 8,503 22,155
Bipielle H.Europa 7,225 7,204 6,250 19,126
Bipiemme Europa 13,698 13,673 5,240 17,408
Bipiemme In.Europa 7,108 7,110 11,446 36,613
Bnl Azioni Europa 12,111 12,082 6,200 17,082
BPVi Az. Europa 4,219 4,211 6,005 16,034
Capitalg. Europa 7,335 7,301 6,660 16,799
Carige AzEu 5,925 5,915 6,661 18,619
Consultinvest Azione 9,818 9,768 7,301 17,920
Ducato Geo Eur. Pmi 18,771 18,731 11,222 36,160
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 1,635 1,631 7,495 18,221
Ducato Geo Europa 9,952 9,936 6,200 17,289
DWS Azionario Europa Lc 4,618 4,600 5,098 14,025
DWS Europa Medium Cap Lc 6,325 6,304 7,040 24,655
Dws F&F Europa 19,606 19,554 5,881 17,775
Dws F&F Potenziale Europa 6,435 6,421 4,753 13,954
Dws F&F Top 50 Europa 3,661 3,655 6,332 16,778
Epsilon QValue 5,816 5,811 7,624 23,982
Euroconsult Az.Eur. 5,403 5,392 5,941 15,795
Eurom. Europe E.F. 16,141 16,119 5,725 17,142
Fineco AM Az.Europa 13,057 13,058 8,034 22,693
Fineco AM Europe Research 6,486 6,474 7,349 18,748
Fineco AM Small Cap Europe 7,400 7,397 13,619 35,432
Fineco Europe Equity 8,859 8,840 7,826 17,260
Fondersel Europa 13,920 13,889 6,912 20,896
Generali Europa Value 26,616 26,563 6,579 21,086
Gestielle Europa 12,662 12,629 6,717 18,171
Gestnord Az.Europa 9,042 9,024 6,289 18,119
Grifoeurope Stock 6,465 6,423 8,056 20,100
Imi Europe 19,756 19,698 6,824 20,625
Investitori Europa 5,396 5,382 7,383 21,122
Kairos Eu Bn 5,589 5,564 6,093 0,000
Laurin Eurostock 3,868 3,860 6,322 19,125
MC Ges. FdF Eur. 6,825 6,767 9,709 27,570
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,213 6,198 6,260 17,470
Mediolanum Europa 2000 17,134 17,101 6,244 17,260
Nextam P.Az.Europa 5,571 5,568 5,352 16,573
Nextra Az.Europa 4,022 4,011 6,318 17,568
Nextra Az.Europa Din 18,897 18,847 4,542 17,475
Nextra Az.PMI Europa 7,665 7,659 8,019 26,590
Open Fund Az Europa 4,071 4,057 8,618 21,886
Optima Azionario Europa 3,262 3,255 6,254 17,338
Pioneer Az Eur Dis A 9,277 9,249 5,492 20,051
Pioneer Az. Europa A 17,253 17,187 6,863 19,035
Pioneer Az. Europa B 16,936 16,872 6,757 18,525
Prim.Trading Az.Eur 5,111 5,102 4,992 20,628
Ras Europe Fund L 16,615 16,580 6,959 20,016
Ras Europe Fund T 16,467 16,433 6,852 19,577
Ras Multip.MultiEur. 7,665 7,648 7,053 21,512
Sai Europa 11,248 11,246 7,585 19,698
Sanpaolo Europe 8,546 8,529 5,676 16,828
Talento comp. Europa 126,269 125,868 7,028 22,465
Uniban Az. Europa 6,140 6,123 6,247 17,737
Vegagest A.Europa 5,082 5,068 6,207 18,711

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,466 5,523 0,202 6,446
Alto America Az. 4,780 4,832 1,293 6,530
Anima America 5,677 5,708 2,547 10,019
Arca AzAmerica 17,815 18,007 1,522 6,709
Aureo Americhe 3,389 3,417 0,415 6,572
Azimut America 10,651 10,806 -0,792 5,154
Bim Azionario Usa 5,933 5,988 -0,436 0,203
Bipielle H.America 7,929 8,017 3,028 12,198
Bipiemme Americhe 9,472 9,575 0,063 4,432
Bnl Azioni America 17,757 17,930 3,570 8,832
BPU Pra.Az.Usa 4,383 4,450 6,720 16,755
Capitalg. America 8,836 8,925 1,470 7,664
Carige Azionario America 2,777 2,800 1,350 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 15,865 16,013 1,797 8,190
Ducato Geo America 5,057 5,108 1,241 8,964
Dws F&F America 11,523 11,630 1,221 9,171

Eurocons.Az.Am. 4,709 4,754 0,857 3,404
Eurom. Am.Eq. Fund 15,795 15,933 0,070 5,596
Fineco AM Az.NordA. 11,022 11,111 1,501 7,166
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,837 6,931 2,704 16,039
Fineco Usa Growth 6,571 6,630 1,577 7,422
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,703 6,769 4,392 15,390
Fineco Usa Value 4,635 4,683 0,871 8,421
Fondersel America 11,551 11,669 0,400 6,825
Generali America Value 18,127 18,330 1,689 8,027
Generali Usa Growth 2,569 2,583 3,714 6,642
Gestielle America 12,888 13,025 0,979 5,996
Gestnord Az.Am. 13,397 13,527 0,722 5,190
Imiwest 19,337 19,593 2,334 11,620
Investitori America 4,016 4,056 1,133 7,870
Kairos US Fund 6,068 6,106 1,573 4,621
MC Gest. FdF Ame. 5,916 5,931 2,869 8,055
Mediolanum America 2000 11,219 11,300 2,028 6,736
Mediolanum Cristoforo Col. 14,659 14,755 2,503 7,384
Nextam P.Az.America 3,866 3,886 -1,603 4,600
Nextra Az.N.Am. 6,059 6,120 -0,280 3,999
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,057 19,248 0,268 4,182
Nextra Az.PMI N.Am. 20,440 20,687 1,707 16,084
Open Fund Az America 3,274 3,289 2,730 11,626
Optima Azionario America 4,500 4,548 1,557 6,863
Pioneer Az. Am. A 8,962 9,072 6,424 12,588
Pioneer Az. Am. B 8,819 8,928 6,304 12,101
Prim.Trading Az.N.Am 3,961 4,002 0,969 6,564
Ras America Fund L 14,869 15,017 1,184 8,138
Ras America Fund T 14,743 14,889 1,104 7,818
Ras Multip.MultAm. 5,935 5,954 2,699 10,872
Sai America 13,694 13,805 3,187 5,917
Sanpaolo America 9,481 9,577 1,434 7,494
Talento comp. America 111,405 111,564 4,137 11,063
Vegagest Az.America 4,126 4,169 0,365 7,336
Zenit S&P 100 Index 4,111 4,153 0,097 5,518

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,435 5,442 16,556 22,908
Anima Asia 6,522 6,489 10,132 19,934
Arca AzFar East 6,425 6,393 12,364 19,869
Aureo Pacifico 3,933 3,919 11,511 19,762
Azimut Pacifico 7,409 7,333 9,730 17,046
Bipielle H.Giappone 5,717 5,671 13,208 16,840
Bipielle H.Oriente 4,299 4,308 9,334 27,302
Bipiemme Pacifico 4,943 4,916 12,035 19,830
Bnl Azioni Pacifico 6,536 6,512 12,690 19,685
BPU Pra.Az.Pacif. 6,615 6,590 13,738 26,385
Capitalg. Pacifico 3,651 3,611 13,069 18,693
Ducato Geo Asia 5,584 5,581 7,612 24,922
Ducato Geo Giappone 3,798 3,786 14,952 17,841
Dws F&F Pacifico 8,193 8,184 12,882 19,292
Dws F&F Top 50 Oriente 4,254 4,236 11,390 24,422
Eurom. Tiger 11,151 11,114 5,907 18,426
Fineco AM Az.Pacifico 5,046 5,041 12,559 19,206
Fineco Pacific Equity 5,371 5,362 12,200 20,372
Fondersel Oriente 5,098 5,080 12,340 22,637
Generali Pacifico 14,623 14,600 15,378 21,122
Gestielle Giappone 5,310 5,285 15,234 19,085
Gestielle Pacifico 11,157 11,156 7,382 25,374
Gestnord Az.Pac. 7,225 7,194 12,033 21,022
Imi East 7,314 7,291 14,442 25,735
Investitori Far East 5,349 5,329 13,206 22,768
MC Gest. FdF Asia 7,766 7,757 8,237 22,318
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,365 6,355 16,341 23,138
Mediolanum Oriente 2000 9,317 9,314 15,739 21,998
Nextra Az. Asia 7,710 7,679 6,345 21,436
Nextra Az.Giappone 4,186 4,170 11,005 11,123
Nextra Az.Pacifico Din. 4,056 4,038 10,038 17,770
Open Fund Az Pacific 3,607 3,603 12,158 19,914
Optima Azionario Far East 3,743 3,724 12,538 22,161
Pioneer Az. Giap. A 5,436 5,414 15,635 24,053
Pioneer Az. Giap. B 5,348 5,326 15,533 23,739
Pioneer Az. Pacif. A 5,423 5,398 8,287 23,615
Pioneer Az. Pacif. B 11,238 11,187 8,172 22,873
Prim.Trading Az.Giap 5,884 5,879 9,756 16,653
Ras Far East Fund L 5,940 5,915 13,359 22,525
Ras Far East Fund T 5,890 5,865 13,247 22,123
Ras Multip.MultiPac. 7,411 7,414 10,546 20,367
Sai Pacifico 4,195 4,186 15,121 26,014
Sanpaolo Pacific 5,527 5,509 12,201 17,048
Talento C As 118,891 118,791 10,557 0,000
Vegagest Az.Asia 5,982 5,958 11,334 20,265

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,855 6,851 6,510 22,171
Arca AzPaesi Emerg. 7,130 7,131 14,226 34,123
Aureo Merc.Emerg. 5,816 5,821 15,511 35,256
Azimut Emerging 5,819 5,845 12,249 30,793
Bipielle H.Paesi Em 11,837 11,867 11,240 31,903
Bnl Azioni Emergenti 7,381 7,400 14,808 34,518
BPU Pra.Az.Merc.em. 7,340 7,336 16,047 37,737
Capitalg. Eq EM 18,117 18,131 10,896 31,693
Ducato Geo Paesi Em. 4,739 4,735 13,427 33,006
DWS Azionario Emergenti 5,472 5,482 12,685 25,562
Dws F&F Nuovi Mercati 7,336 7,347 15,093 28,521
Eurom. Em.M.E.F. 6,798 6,797 11,042 27,065
Fineco Emerg. Markets 6,456 6,473 14,753 37,303
Gestielle Em. Market 10,467 10,490 13,685 33,253
Gestnord Az.P. Em. 7,189 7,179 13,588 32,054
MC Gest. FdF P. Emer 8,565 8,464 17,474 41,453
Nextra Az.Paesi Emer 6,345 6,360 14,551 31,122
Pioneer Az. Am. Lat. A 11,286 11,503 21,355 53,217
Pioneer Az. Am. Lat. B 11,387 11,602 21,229 52,600
Pioneer Az. Paesi Em. A 8,235 8,247 15,725 37,319
Pioneer Az. Paesi Em. B 8,110 8,122 15,544 36,325
Prim.Trading Az.Emer 8,434 8,459 14,967 32,945
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,941 7,945 14,325 35,674
Ras Em. Mkts Equity F. L 8,010 8,014 14,527 36,317
Sai Paesi Emergenti 5,010 5,022 13,348 28,858
SanPaolo Mercati Emerg. 9,984 9,983 13,869 34,374

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,975 11,840 10,593 27,110
Dws Francoforte 10,751 10,652 8,105 18,325
Dws Londra 5,622 5,627 4,401 10,953
Dws New York 9,497 9,575 1,659 6,600
Dws Parigi 14,114 14,042 6,344 16,760
DWS Swiss Lc 26,771 26,676 10,051 21,125
Dws Tokyo 6,010 5,976 16,405 16,699
Eurom. Japan Equity 3,569 3,544 15,990 20,007
Generali Japan 3,184 3,177 21,249 24,765
Gestielle Cina 5,571 5,579 8,809 14,771
Gestielle East Europ 12,802 12,778 29,798 52,025

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,365 10,413 3,931 9,590
Alpi Az.Internaz. 6,277 6,288 7,336 12,270
Alto Intern. Az. 4,495 4,514 4,584 10,960
Anima Fondo Trading 14,539 14,533 6,140 14,815
Apulia Az.Internaz. 6,965 7,008 4,423 11,726
Arca 27 12,597 12,654 4,609 11,874
Arca 5Stelle E 3,926 3,909 5,594 16,706
Arca Multfifondo F 4,476 4,451 3,924 11,705
Aureo Blue Chips 4,267 4,289 6,436 15,044
Aureo Global 10,051 10,082 4,578 13,455
Aureo WWF Pian.Terra 5,520 5,522 3,468 7,498
Azimut Borse Int. 12,653 12,713 3,130 11,993
Azimut C Acc 5,819 5,789 3,375 12,401
BancoPosta Az. Internaz. 3,818 3,833 6,351 16,580
BdS Arcob.Crescita 6,653 6,645 5,788 17,627
Bim Azion.Globale 4,181 4,189 6,986 15,147
Bipielle H.Globale 18,116 18,230 3,817 11,751
Bipielle Profilo 5 4,274 4,301 4,499 13,731
Bipiemme Comparto 90 4,495 4,512 5,939 16,090
Bipiemme Globale 21,483 21,552 4,216 11,861
Bnl Azioni Inter. 9,826 9,881 6,654 12,464
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,400 4,426 5,012 15,395
BPU Pra.Az.Globali 5,004 5,036 5,060 16,345
BPU Pra.Priv 5 6,036 6,028 6,568 19,714
BPVi Az. Internaz. 3,789 3,805 3,780 11,278
BPVI Equity 0,000 5,670 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,907 4,902 4,895 10,893
Bussola FdF Glb Growth 3,113 3,111 6,355 16,548
Bussola FdF Glb Value 4,426 4,424 5,683 18,342
C.S. Az. Internaz. 7,681 7,711 5,799 14,556
CA-AM Mida Az. Int. 3,343 3,355 3,020 13,054
Capges FF Glob.Sect. 4,716 4,724 4,313 14,438
Carige Az 6,472 6,484 4,844 14,366
CariPa Nextra Az.SR 4,368 4,378 6,615 17,010
Consultinvest Global 4,323 4,310 6,873 15,342
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 3,905 3,924 5,199 18,910
Ducato Geo Gl. Selezione 2,938 2,950 3,233 3,890
Ducato Geo Globale 22,631 22,769 6,234 17,747
Ducato Geo Tendenza 2,960 2,974 3,787 10,861
Ducato Portf. Global Eq. 4,064 4,064 6,415 18,657
DWS Azion. Intern. Lc 13,235 13,259 4,865 11,144
Dws F&F Globale 13,649 13,670 4,670 11,148
Dws F&F Top 50 5,352 5,368 3,420 9,605

Dws Paniere Borse 5,623 5,635 4,458 9,846
Effe Lin. Aggressiva 4,338 4,333 5,291 15,834
Euroconsult Az.Int. 4,883 4,910 1,097 4,561
Eurom. Blue Chips 12,049 12,078 4,266 10,238
Eurom. Growth E.F. 7,073 7,062 6,891 13,550
Fideuram Azione 14,182 14,276 5,341 16,897
Fineco AM Az Intern. 12,678 12,739 3,756 13,126
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,245 6,268 4,014 18,907
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,771 7,815 7,408 25,867
Fineco Global Growth 6,893 6,897 4,218 6,901
Fineco Global Value 4,875 4,897 5,246 16,991
G.P. All.Serv.Com.A 4,055 4,033 7,190 16,189
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,646 6,598 6,251 17,338
Generali Global 13,273 13,350 4,462 11,886
Generali Special 8,310 8,328 1,876 3,384
Geo Equity Globale 1 5,626 5,626 4,689 0,000
Geo Equity Globale 2 5,631 5,631 6,045 0,000
Gestielle Internaz. 11,071 11,119 5,098 11,953
Gestnord Az.Int. 2,991 3,010 4,471 12,106
Grifoglobal Intern. 8,497 8,494 3,508 7,503
Intra Azionario Internaz. 5,770 5,800 3,498 11,433
Leonardo Equity 3,400 3,413 6,150 14,132
MC Gest. FdF Mega. W 7,341 7,324 7,782 24,150
MC Gest. FdF Mega.H 5,299 5,280 5,811 5,980
Mediolanum Borse Int. 16,428 16,505 6,447 13,973
Mediolanum Elite 95L 6,042 6,055 5,390 14,932
Mediolanum Elite 95S 11,866 11,892 5,410 14,647
Mediolanum Top 100 12,585 12,636 4,805 11,254
MGreciaAz. 6,089 6,126 6,787 19,135
ML MSeries Equities 4,531 4,526 6,386 18,056
Multifondo C. D10/90 4,702 4,692 5,829 16,041
Nextam P.Az.Internaz 4,593 4,602 2,067 10,648
Nextra Az.Inter. 15,380 15,434 4,576 12,034
Nextra Az.PMI Int. 14,770 14,825 5,530 20,385
Nextra Port.Mul.Eq. 3,829 3,828 5,453 14,367
Open Fund Az Int. 3,406 3,410 6,604 16,206
Optima Azionario Intern. 5,072 5,093 4,815 12,237
Pioneer Az. Int. A 13,663 13,711 4,529 11,526
Pioneer Az. Int. B 13,439 13,487 4,413 11,158
PIXel Multifund - Globale 3,645 3,652 2,273 9,263
PIXel Multifund - Tematico 3,987 3,984 5,420 13,979
Prim. Azioni Value 5,042 5,071 5,042 16,875
Prim.Azioni PMI 7,514 7,545 9,934 30,929
Ras Blue Chips L 3,703 3,720 2,633 9,201
Ras Blue Chips T 3,679 3,696 2,536 8,878
Ras Global Fund L 13,410 13,461 4,366 15,276
Ras Global Fund T 13,299 13,350 4,290 14,924
Ras Multipartner90 4,131 4,133 5,869 17,692
Ras Research L 3,746 3,761 5,999 20,373
Ras Research T 3,713 3,728 5,874 19,620
Sai Globale 10,715 10,751 3,307 9,225
SanPaolo Azioni Internaz. 10,955 10,995 5,094 12,232
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,627 12,630 5,120 12,420
Sanpaolo Soluzione 7 8,174 8,196 5,105 15,143
Sanpaolo Strat.90 6,817 6,804 5,282 11,919
Sofid Sim Blue Chips 6,563 6,580 7,962 19,850

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,811 5,888 9,456 25,670
Azimut Energy 6,927 7,032 6,684 24,946
Bipiemme Ris. Base 6,126 6,242 6,781 21,307
Gestnord Az.En. 7,048 7,239 10,818 39,151
Nextra Az.EnMatPrime 8,331 8,444 7,775 22,371
Ras Energy L 8,204 8,359 9,929 31,306
Ras Energy T 8,135 8,287 9,740 30,641

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,256 4,249 3,226 10,003
Azimut Consumers 5,196 5,176 5,438 12,200
Gestielle W.Consumer 4,831 4,835 3,892 14,046
Gestnord Az .Tmp L. 3,739 3,753 2,523 5,146
Nextra Az.Beni Cons. 7,059 7,046 3,885 13,489
Ras Consum.Goods L 6,504 6,506 5,226 15,833
Ras Consum.Goods T 6,469 6,471 5,119 15,497
Ras Luxury L 3,485 3,478 2,833 7,165
Ras Luxury T 3,470 3,462 2,784 6,868

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,113 4,101 2,928 10,654
Capitalgest Health Care 12,343 12,316 3,073 12,752
Eurom. Green E.F. 9,944 9,926 3,573 12,603
Gestielle Pharmatech 3,122 3,122 6,699 9,085
Gestnord Az.Biot. 4,154 4,171 11,278 12,727
Gestnord Az.Farm. 3,777 3,767 2,385 5,680
Nextra Az.Ph-biotech 7,160 7,144 3,528 13,041
Ras Individual Care L 6,823 6,806 2,648 10,066
Ras Individual Care T 6,777 6,759 2,558 9,678
Sanpaolo Salute Amb. 16,191 16,154 3,457 11,424

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,556 4,575 3,663 13,249
Azimut Real Estate 7,943 7,982 5,094 26,946
Bipiemme Finanza 4,700 4,724 5,287 14,718
Gestielle World Fin 4,427 4,445 4,410 12,675
Gestnord Az.Banche 11,141 11,188 3,081 11,611
Nextra Az.Finanza 6,769 6,801 3,139 10,029
Ras Financial Serv. L 5,627 5,630 6,350 16,212
Ras Financial Serv. T 5,594 5,597 6,269 15,818
Sanpaolo Finance 26,051 26,159 4,585 12,352

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,808 1,817 2,320 6,604
Eurocons.Tecnol. 3,799 3,816 2,954 6,058
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,675 11,706 3,309 6,553
Gestielle High Tech 1,905 1,915 3,702 7,993
Gestnord Az.Tecn. 1,101 1,109 4,163 6,274
Nextra Az.Tec.Avan. 3,500 3,502 4,571 7,132
Prim.Trading Az.H.T. 3,693 3,691 4,440 8,204
Ras High Tech L 2,253 2,260 4,257 8,161
Ras High Tech T 2,241 2,248 4,184 7,792
Sanpaolo High Tech 4,422 4,444 3,852 7,487
Zenit High Tech 1,669 1,677 3,600 3,600

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 5,953 5,945 2,638 5,140
Gestnord Az.Tel. 4,183 4,185 2,074 7,948
Nextra Az.Telecomu. 9,537 9,525 5,967 15,530

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,908 1,911 2,415 5,182
Azimut Generation 5,611 5,608 4,120 11,418
Azimut Multi-Media 3,231 3,256 2,800 9,525
Bipiemme Benessere 4,659 4,656 4,252 14,023
Bipiemme Innovazione 7,436 7,463 2,878 7,240
Bipiemme Tempo L. 4,524 4,502 4,384 9,966
Ducato Immobiliare 9,558 9,594 5,091 23,664
Dws F&F EuroTech. 1,725 1,717 2,071 7,813
Eurom. R. Estate Eq. 6,287 6,330 4,557 20,695
Gestielle World Net 1,514 1,524 2,366 6,246
Gestielle World Uti 5,184 5,259 6,755 26,563
Gestnord Az.Amb. 7,246 7,250 7,221 19,276
Gestnord Az.Ed. 6,695 6,733 5,003 27,281
Optima Tecnologia 2,934 2,934 3,565 7,433
Ras Advanced Serv. L 2,898 2,905 3,205 15,366
Ras Advanced Serv. T 2,880 2,887 3,152 14,970
Ras Multimedia L 4,974 4,966 4,277 7,407
Ras Multimedia T 4,940 4,933 4,175 7,089

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,950 3,961 4,608 9,844
Aureo FF Aggressivo 3,979 3,960 7,337 18,176
Aureo Multiazioni 8,195 8,219 4,742 14,663
Bipielle H.Crestita 3,886 3,913 3,848 11,795
Bipielle H.Valore 4,561 4,585 3,565 13,345
Bnl Azioni Dividendo 3,759 3,762 7,125 19,854
Bussola FdF Eur. New F. 3,833 3,827 7,548 22,070
Capitalg. Small Cap 7,129 7,115 4,792 19,896
Ducato Etico Geo 3,707 3,713 3,867 11,088
Eurom. Risk Fund 34,685 34,748 5,641 17,632
Gestielle Etico Az. 5,455 5,475 4,622 10,739
ML MSeries Sp.Equit. 4,729 4,712 6,317 20,331
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,738 6,762 4,709 12,094

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,352 4,337 4,415 14,136
Arca Multfifondo E 4,632 4,613 2,865 10,181
Aureo FF Dinamico 4,013 3,999 5,162 13,106
Azimut C Equ 5,689 5,672 2,431 9,911
BancoPosta Prof.Svil. 5,881 5,895 3,831 12,663
BdS Arcob.Energia 6,328 6,326 4,405 13,609
Bipielle Profilo 4 4,865 4,888 4,064 9,720
Bipiemme Comparto 70 4,766 4,781 4,655 13,883
Bipiemme Valore 5,040 5,055 5,927 16,964
BPU Pra.Priv 4 5,873 5,867 5,289 16,505
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,140 5,145 5,306 16,263

Bussola FdF Sviluppo 3,742 3,738 4,789 15,245
Ducato Mix 75 4,415 4,424 3,468 7,212
Ducato Portf. Equity 75 4,509 4,511 4,787 15,320
DWS Bilanciato 50-90 3,650 3,655 3,811 8,825
Dws F&F Quadrante 4 4,846 4,853 3,481 8,582
Fineco AM Prof.Dina. 4,507 4,520 5,476 11,119
G.P. All.Serv.Com.B 4,342 4,322 5,440 13,754
Imindustria 12,956 13,004 3,673 11,825
Multifondo C. C30/70 4,748 4,742 4,260 12,994
Nextra Team 5 4,197 4,190 4,455 12,400
PIXel Multifund - Aggress. 4,178 4,180 4,008 12,493
Ras Multipartner70 4,577 4,579 4,737 15,203
Sanpaolo Soluzione 6 21,043 21,084 4,081 13,220
Sanpaolo Strat.70 6,499 6,490 4,117 10,471
Vitamin Long T.Plus 6,260 6,272 4,682 12,368

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,896 18,938 2,290 8,448
Alto Bilanciato 16,412 16,398 3,181 11,200
Arca 5Stelle C 4,754 4,744 3,079 11,075
Arca BB 32,690 32,763 3,436 12,006
Arca Multfifondo D 4,761 4,744 1,905 7,935
Aureo Bilanciato 25,205 25,247 2,672 11,433
Azimut Bil. 21,907 21,872 2,826 11,254
Azimut Bilan.Intern. 6,962 6,980 1,295 8,409
BancoPosta Prof.Cresc. 5,688 5,697 2,560 9,659
BdS Arcob.Equilibrio 6,026 6,029 3,380 10,670
Bim Bilanciato 21,586 21,621 3,774 12,451
Bipielle Profilo 3 11,805 11,846 2,768 8,283
Bipiemme Comparto 50 5,100 5,102 3,574 12,137
Bipiemme Internaz. 12,374 12,396 2,324 8,668
Bnl Strategia 90 4,642 4,647 2,359 4,455
Bnl Strategia Mercati 13,984 14,017 2,793 7,206
BPU Pra.Priv 3 5,719 5,721 3,755 13,698
BPU Pra.Prtf.Din. 5,177 5,184 3,333 11,984
Bussola FdF Crescita 4,458 4,455 2,365 8,256
Bussola FdF Dinamica 4,046 4,043 3,531 11,768
Capitalg. Bilanc. 18,785 18,805 3,101 9,000
Carige Bilanciato Euro 5,731 5,717 3,373 13,216
Consultin. Bilanciato 5,484 5,466 4,338 9,091
Ducato Mix 50 4,665 4,669 2,889 6,337
Ducato Portf. Equity 50 4,699 4,703 3,139 11,961
DWS Bilanciato 30-70 4,880 4,887 3,106 8,252
DWS Bilanciato Euro Lc 4,238 4,226 3,341 11,030
DWS Bilanciato Lc 17,403 17,436 3,639 9,192
Dws F&F Eurorisparmio 22,387 22,356 3,304 11,085
Dws F&F Professionale 54,803 54,773 5,407 10,597
Dws F&F Quadrante 3 5,014 5,019 2,788 7,991
Effe Lin. Dinamica 4,676 4,674 2,679 10,779
Epsilon DLongRun 6,084 6,073 3,893 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,812 5,815 1,096 7,094
Euroconsult Bil.Inte 5,331 5,351 0,528 5,293
Eurom. Capitalfit 30,273 30,322 2,326 8,982
Fideuram Performance 11,925 11,972 1,967 9,193
Fin Et40EqGl 5,336 5,345 1,657 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,410 19,388 3,250 11,067
Fineco Global Balanced 5,114 5,122 2,608 7,822
Fondersel 45,485 45,604 2,821 9,817
G.P. All.Serv.Com.C 4,752 4,738 4,074 10,950
Generali Rend 26,664 26,697 3,045 10,082
Geo Global Bal.1 7,015 7,015 5,473 18,257
Gestielle Gl.Ass.3 11,805 11,843 3,191 10,379
Gestnord Bil.Euro 14,507 14,473 3,629 12,580
Gestnord Bil.Int. 12,340 12,377 1,882 7,585
Grifocapital 19,042 18,980 4,208 8,693
Imi Capital 31,053 31,136 2,753 9,172
MC Gest. FdF Bilan. 6,240 6,236 4,087 11,828
Mediolanum Elite 60L 5,704 5,712 3,427 10,564
Mediolanum Elite 60S 11,173 11,188 3,243 10,177
Multifondo C. B50/50 4,885 4,882 2,777 10,520
Nextam P.Bilanciato 5,824 5,833 2,680 10,596
Nextra Bil. Inter. 9,048 9,067 1,629 8,113
Nextra Bilan.Euro 35,690 35,635 3,554 12,417
Open Fund Bil.Int. 4,435 4,442 3,621 11,181
Open Fund Gestnord 4,283 4,285 2,784 9,849
Pioneer Bil. Europa A 21,307 21,316 3,583 9,384
Pioneer Bil. Europa B 20,942 20,952 3,484 8,925
Pioneer Bil. Glob. A 14,453 14,497 2,533 8,890
Pioneer Bil. Glob. B 14,187 14,230 2,448 8,447
PIXel Multifund - Moderato 4,354 4,360 2,255 8,308
Prim.Bil.Euro 5,700 5,692 3,354 11,415
Ras Bil Globale T 12,453 12,471 4,454 10,311
Ras Bil. Europa L 26,830 26,796 3,839 12,902
Ras Bil. Europa T 26,613 26,580 3,758 12,514
Ras Bil. Globale L 12,536 12,554 4,528 10,635
Ras Multipartner50 5,002 5,003 3,625 12,582
Sai Bilanciato 3,924 3,946 1,790 11,954
Sanpaolo Soluzione 4 6,192 6,199 2,381 10,100
Sanpaolo Soluzione 5 25,744 25,780 2,931 11,033
Sanpaolo Strat.50 6,173 6,169 2,952 8,987
Veg Sin Din 5,531 5,517 2,711 10,333
Vitamin Long Term 6,065 6,075 3,463 10,574

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,155 9,157 0,937 4,904
Arca 5Stelle A 5,374 5,369 1,186 7,116
Arca 5Stelle B 5,060 5,052 2,140 9,075
Arca Multfifondo B 5,086 5,081 0,573 5,672
Arca Multfifondo C 4,882 4,873 1,181 6,827
Arca TE 15,873 15,895 2,143 8,444
Aureo FF Ponderato 4,938 4,932 1,877 6,953
Azimut C Con 5,396 5,388 1,049 5,597
Azimut Protezione 7,212 7,211 1,193 5,903
BancoPosta Prof.Opport. 5,534 5,539 1,672 7,435
BDS Arc. Etico 5,151 5,147 1,718 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,709 5,714 2,147 7,352
Bipielle Profilo 2 7,831 7,850 1,425 6,097
Bipiemme Comparto 30 5,211 5,210 2,136 9,222
Bipiemme Mix 5,670 5,662 2,941 11,746
Bipiemme Visconteo 30,885 30,939 1,495 7,117
Bnl Strategia 95 20,025 20,036 1,382 2,993
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,454 5,445 1,963 7,172
BPU Pra.Priv 1 5,406 5,409 1,636 7,689
BPU Pra.Priv 2 5,584 5,588 2,741 11,058
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,346 5,348 1,732 8,044
Bussola FdF Evoluzione 4,891 4,890 1,179 5,025
Ducato Mix 25 5,040 5,043 1,408 4,218
Ducato Portf. Equity 25 4,818 4,822 1,389 8,514
DWS Bilanciato 10-50 5,443 5,448 1,662 5,874
Dws F&F Quadrante 2 5,628 5,632 1,369 5,512
Fin Et EuBal 5,200 5,196 1,384 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,231 11,238 0,980 5,337
Fineco AM Valore Pr85 4,880 4,879 0,806 3,149
Fineco AM Valore Pr90 5,196 5,195 0,659 2,485
G.P. All.Serv.Com.D 5,238 5,230 1,217 5,989
Geo Global Bal.3 5,862 5,862 1,683 7,896
Gestielle Et.Bil.30 5,537 5,541 1,355 7,348
Gestielle Gl.Ass.2 12,036 12,056 1,305 7,551
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,333 5,331 1,775 5,437
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,414 5,410 2,480 7,060
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,270 5,268 1,229 4,130
Mediolanum Elite 30L 5,408 5,412 1,692 6,604
Mediolanum Elite 30S 10,640 10,647 1,449 6,061
Mosaico Bil. Obblig. 5,212 5,204 2,096 0,000
Multifondo C. A70/30 5,053 5,044 2,662 10,063
Ras Multipartner20 5,649 5,652 1,894 8,697
Sanpaolo Soluzione 2 6,453 6,451 0,860 3,980
Sanpaolo Soluzione 3 6,899 6,904 1,144 5,927
Sanpaolo Strat.30 5,521 5,522 1,901 7,308
Veg Sin Aud 5,323 5,316 1,506 6,375
Vitamin Medium Term 5,713 5,720 1,655 7,226

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,154 9,154 0,131 1,508
Alto Monetario 6,469 6,469 0,201 1,443
Arca MM 13,173 13,172 -0,061 1,927
Astese Monetario 5,371 5,371 0,075 1,648
Aureo Monetario 5,691 5,691 0,070 1,503
BancoPosta Monetario 5,532 5,532 0,109 1,616
Bim Obblig.BT 5,830 5,830 0,120 1,603
Bipielle F.Monetario 13,274 13,273 0,098 1,607
Bipielle F.Tasso Var 8,663 8,663 0,185 1,274
Bipiemme Monetario 10,878 10,877 0,332 1,493
Bipiemme Tesoreria 6,189 6,189 0,357 1,526
Bnl Obbl Euro BT 6,656 6,656 0,060 1,696
BPU Pra.Euro B.T. 5,465 5,465 0,165 1,429
BPVi Breve Termine 5,630 5,630 0,249 1,168
C.S. Mon. Italia 7,140 7,140 0,295 1,277
Capitalg. Bond BT 9,430 9,431 0,138 1,594
Carige Mon. 10,501 10,501 0,267 1,695
Cariparma Nextra Mon 6,630 6,629 0,121 1,516
Consultin. Monetario 5,050 5,047 0,558 0,000
Cr Cento Valore 6,351 6,350 0,063 1,697
Cr.Cento Monetario Plus 5,229 5,230 0,249 1,534
Ducato Fix Euro BT 5,708 5,708 0,246 1,458
Ducato Fix Euro TV 5,544 5,544 0,199 1,186
Dws Crescita Risparmio 7,486 7,485 0,214 1,012
Dws F&F Riserva Euro 7,668 7,668 0,170 1,455

DWS Monetario 7,615 7,615 0,158 1,048
Etica Val.Resp.Mon. 5,239 5,238 0,096 1,590
Euroconsult Ob.E.B/T 7,969 7,969 0,226 1,775
Eurom. Contovivo 11,124 11,124 0,009 0,752
Eurom. Rendifit 7,694 7,693 0,065 1,558
Fideuram Security 8,842 8,842 0,193 0,867
Fineco AM Monetario 11,998 11,998 0,175 1,061
Fineco Breve Termine 8,207 8,207 -0,049 1,409
Fondersel Reddito 12,893 12,892 0,186 1,584
Generali Monetario Euro 15,129 15,129 0,192 1,817
Geo Europa ST Bond 1 6,131 6,131 0,098 2,491
Geo Europa ST Bond 2 6,143 6,143 0,098 2,417
Geo Europa ST Bond 3 6,157 6,157 0,146 2,891
Geo Europa ST Bond 4 6,116 6,116 0,180 2,497
Geo Europa ST Bond 5 6,214 6,214 0,097 2,745
Geo Europa ST Bond 6 6,176 6,176 0,113 2,643
Gestielle BT Euro 6,858 6,857 0,190 1,555
Grifocash 6,064 6,065 0,231 1,243
Imi 2000 15,658 15,658 0,192 0,870
Int SistLq2 5,043 5,043 0,219 0,000
Int SistLq3 5,043 5,043 0,099 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,114 5,115 0,176 1,812
Laurin Money 6,340 6,340 0,079 1,668
Leonardo Monetario 5,284 5,283 0,171 1,949
Mediolanum Ri.Co. 12,437 12,437 0,201 1,643
MGrecMon. 8,791 8,791 0,160 1,337
Nextra Euro Mon. 14,087 14,086 0,128 1,535
Nextra Euro Tas.Var. 6,383 6,383 0,283 1,189
Nordfondo Ob.Euro BT 8,089 8,088 0,136 1,404
Optima Reddito B.T. 6,006 6,007 -0,116 1,728
Passadore Monetario 6,421 6,421 0,109 1,550
Perseo Rendita 6,433 6,433 0,187 1,579
Pioneer Monet. Euro A 11,923 11,923 0,067 1,524
Pioneer Monet. Euro B 11,820 11,820 0,008 1,303
Ras Cash L 6,247 6,246 0,192 1,248
Ras Cash T 6,213 6,212 0,113 0,959
Ras Monetario 14,235 14,235 0,162 1,252
Sai Euromonetario 15,589 15,588 0,309 1,709
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,930 6,929 -0,071 1,562
Sanpaolo Soluz. Cash 9,056 9,054 -0,055 1,593
Teodorico Monetario 6,669 6,668 0,165 1,646
Uniban Monetario 5,144 5,144 0,117 1,540
Vegagest Obb.Euro BT 5,251 5,251 0,191 1,902
Zenit Monetario 6,677 6,677 0,075 1,075

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,288 5,287 0,189 3,707
Anima Obbl. Euro 6,109 6,109 0,328 2,140
Apulia Obb.Euro MT 7,191 7,189 0,237 4,278
Arca RR 8,137 8,136 0,185 5,443
Astese Obbligazion. 5,366 5,365 0,225 4,845
Aureo Rendita 18,625 18,624 0,318 5,464
Azimut Fixed Rate 9,307 9,308 0,291 4,456
Azimut Reddito Euro 14,260 14,255 0,162 3,619
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,215 6,216 0,177 5,859
BancoPosta Prof.Risparmio 5,305 5,305 0,170 3,775
Bim Obblig.Euro 6,048 6,046 0,215 4,873
Bipielle F.Cedola 6,591 6,590 0,243 4,594
Bipielle F.Obb.Euro 14,664 14,659 0,253 4,676
Bipiemme Europe Bnd 6,436 6,434 0,249 4,345
Bnl Euro Obbligazioni 6,314 6,308 0,493 5,286
BPU Pra.Euro M/L Te 5,943 5,943 0,304 5,056
BPVi Obbl. Euro 6,075 6,074 0,281 4,453
C.S. Obbl. Italia 8,335 8,342 0,543 6,463
CA-AM Mida Obb.Euro 17,247 17,245 0,648 5,583
Capitalg. Bond Eur 9,770 9,771 0,287 4,147
Carige Obbl 9,751 9,749 0,340 3,679
Cariparma Nextra Obbl 8,979 8,976 0,358 3,636
Ducato Fix Euro MT 6,837 6,838 0,618 3,497
Dws Euro Risk 12,100 12,094 -0,066 3,809
Dws F&F Euroreddito 12,238 12,232 -0,033 3,756
Dws Obbligazion. Euro 6,267 6,264 -0,159 3,160
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,741 16,738 0,210 3,679
Epsilon Qincome 6,560 6,558 0,336 6,597
Eurocons.Obb.M/L T. 5,563 5,562 0,216 5,540
Eurom. Euro LongTerm 7,534 7,534 0,280 4,494
Eurom. Reddito 13,971 13,973 0,309 3,982
Fin Et Eu Bd 5,089 5,088 0,118 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,390 8,389 0,095 4,068
Fineco AM Eurobb MT 5,776 5,776 0,052 3,253
Fineco Reddito 14,459 14,456 0,243 5,432
Fondaco Eurogov Beta 104,116 104,116 0,523 0,000
Fondersel Euro 7,220 7,219 0,515 5,141
Generali Bond Euro 9,109 9,105 0,353 5,575
Gestielle Etico Obb. 5,616 5,614 0,483 5,149
Gestielle LT Euro 7,209 7,205 0,278 6,626
Gestielle MT Euro 13,262 13,259 -0,121 3,206
Imirend 9,030 9,034 0,356 4,415
Intra Obb. Euro 5,317 5,321 0,359 5,141
Leonardo obbl. 6,648 6,646 0,575 6,351
Mediolanum Euromoney 6,940 6,942 0,379 4,101
Mediolanum Italmoney 6,827 6,829 0,281 3,921
Nextra BondEuro 6,953 6,950 0,535 6,331
Nextra BondEuro MT 9,441 9,439 0,383 3,781
Nextra Long Bond E 8,677 8,672 1,142 9,503
Nextra SR Bond 5,423 5,432 0,352 4,914
Nordfondo Ob.Euro MT 15,605 15,600 0,244 4,353
Nordfondo Obb.Europa 7,880 7,876 0,140 4,704
Open F.Obb.Euro 5,634 5,638 0,196 4,877
Optima Obbligazionario Euro 6,303 6,303 0,191 4,337
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,460 7,457 0,282 4,761
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,394 7,391 0,230 4,524
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,388 6,386 0,267 4,774
Prim.Bond Euro 5,320 5,318 0,415 5,934
Prof Eu Bond 5,166 5,165 0,408 0,000
Ras Obbl. L 29,169 29,157 0,093 5,467
Ras Obbl. T 28,932 28,920 0,024 5,108
Sai Eurobblig. 11,839 11,837 0,424 4,373
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,492 12,490 0,491 6,614
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,633 7,631 0,699 9,418
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,222 7,221 -0,124 3,512
Uniban Obb. Euro 5,262 5,261 0,305 3,501
Vegagest Obb.Euro LT 5,635 5,637 0,410 6,602
Vegagest Obbl.Euro 5,905 5,909 0,408 5,352

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,039 5,039 0,499 1,798
Aureo Corp.Europa 5,447 5,446 0,221 3,950
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,595 6,594 0,534 4,500
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,621 4,620 0,239 3,610
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,391 6,391 0,330 4,702
Capitalg. Bond Corp. 6,598 6,598 0,258 3,824
Carige Corporate Euro 6,127 6,126 0,327 0,000
Ducato Etico Fix 5,184 5,182 0,368 3,680
Ducato Fix Imprese 6,132 6,130 0,591 4,446
DWS Corporate Bond Lc 6,465 6,462 0,217 3,789
Effe Ob. Corporate 6,050 6,048 0,482 4,491
Generali Corp. Bond Euro 6,234 6,232 0,500 5,411
Gestielle Corp. Bond 5,988 5,986 0,184 3,527
Nextra BondCorp.Euro 6,627 6,624 0,409 4,346
Nextra Corp. BreveT. 7,420 7,419 0,284 2,204
Nordfondo Obb.Euro C 6,546 6,544 0,430 4,319
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,355 5,353 0,187 4,785
Prim.Bond C.Euro 5,408 5,405 0,371 3,940
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,545 5,544 0,235 4,367
Sanpaolo Tasso Variabile 6,325 6,324 0,317 1,087

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 6,606 6,601 1,960 8,047
Gestielle H.R. Bond 5,131 5,128 2,069 5,772
Nextra BondHY Europa 5,885 5,882 1,905 8,021
Nordfondo Obb.Alto R 5,039 5,035 2,921 6,218

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,715 6,728 -0,149 3,308
Generali Bond Dollari 5,840 5,852 -0,120 1,920
Gestielle Cash Dlr 5,594 5,605 0,287 4,055
Nextra CashDollaro 12,397 12,422 0,032 3,334
Nextra CashDollaro-$ 14,799 14,794 -0,078 3,698

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,064 8,076 -1,019 3,531
Aureo Dollaro 5,572 5,570 -1,118 3,723
Azimut Reddito Usa 5,675 5,682 -0,891 3,032
Bipielle H.Obb.Amer 7,269 7,281 -1,491 2,829
Bipiemme US Bond 4,884 4,887 -0,347 4,784
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,703 5,711 -0,990 3,371
Capitalg. Bond-$ 6,528 6,536 -1,046 3,226
Ducato Fix Dollaro 7,040 7,048 -1,068 4,250
Eurom. North Am.Bond 8,430 8,444 -1,103 3,652
Fineco Put.USA Bond 6,268 6,281 -0,634 2,035
Fondersel Dollaro 8,150 8,163 -1,176 3,571
Gestielle Bond-$ 8,015 8,026 -1,049 3,113
Nextra BondDollaro 7,753 7,764 -1,135 4,221
Nextra BondDollaro $ 9,255 9,247 -1,244 4,589
Nordfondo Obb.Doll. 13,057 13,077 -1,323 3,455
Ras Us Bond Fund L 5,688 5,698 -1,250 3,230
Ras Us Bond Fund T 5,645 5,654 -1,311 2,936

Sanpaolo Bonds Dol. 6,716 6,730 -0,636 5,168

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,168 8,176 -1,174 3,932
Alpi Obbligaz.Int. 7,030 7,026 0,774 5,397
Alto Intern. Obbl. 5,619 5,627 -0,969 3,959
Arca Bond 11,351 11,365 -0,839 4,176
Arca Multfifondo A 5,337 5,337 -0,075 3,732
Aureo Bond 7,317 7,322 -0,974 4,452
Aureo FF Prudente 5,365 5,361 0,000 3,671
Azimut Rend. Int. 8,697 8,698 -0,526 4,218
Bim Obblig.Globale 5,635 5,638 -1,244 3,357
Bipielle H.Obb.Glob 10,371 10,388 -0,336 3,752
Bipiemme Pianeta 8,340 8,344 -0,465 4,577
BPU Pra.Obb.Glob. 5,058 5,065 -0,921 4,160
BPVI Bond 0,000 5,537 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,309 5,315 -0,915 3,915
C.S. Obbl. Internaz. 7,624 7,636 -0,807 4,281
CA-AM Mida Obb.Int. 11,500 11,510 0,035 4,479
Capitalg. Global B 8,355 8,369 -0,901 5,147
Carige Obbl. Internazionale 5,241 5,246 -0,926 4,444
Cariparma Nextra Bond 8,662 8,671 -0,892 4,336
Ducato Fix Globale 8,006 8,015 -0,497 3,104
Ducato Portf. Gl. Bond 5,112 5,119 -0,293 5,034
DWS Bond Risk 9,875 9,882 -0,744 4,145
Dws F&F Reddito Intern. 7,643 7,650 -0,959 4,641
DWS Obblig. Inter. Lc 14,010 14,029 -0,744 4,226
Dws Obblig. Internaz. 11,116 11,129 -1,103 3,511
Euroconsult Obb.Int. 6,709 6,718 -1,003 3,983
Eurom. Inter. Bond 9,059 9,069 -1,049 3,331
Fineco AM Global Bd 13,530 13,546 -1,002 4,261
Fondersel Intern. 12,511 12,526 -0,746 3,877
Generali Bond Internaz. 13,165 13,182 -0,955 4,104
Gestielle Bond 9,793 9,800 -0,659 4,203
Gestielle BT Ocse 6,394 6,399 -0,374 1,476
Gestielle Obb. Inter 5,854 5,861 -0,374 4,816
Imi Bond 14,036 14,056 -1,218 3,656
Laurin Bond 5,529 5,536 -0,878 3,850
Leonardo Bond 5,450 5,454 -1,089 4,828
Mediolanum Intermoney 6,753 6,761 -0,683 3,307
ML MSeries Bnd 5,446 5,452 -0,311 4,150
Nextra BondInter. 8,256 8,263 -0,865 4,427
Nordfondo Obb.Int. 11,928 11,945 -1,340 3,884
Optima Obbl. Euro Global 6,207 6,209 -0,321 3,433
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,195 11,209 -0,374 5,187
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,100 11,114 -0,431 4,945
Prim.Bond Int. 4,689 4,693 -1,512 1,472
Ras Bond Fund L 14,599 14,617 -0,943 4,615
Ras Bond Fund T 14,496 14,514 -1,024 4,258
Sai Obblig. Intern. 8,017 8,023 -0,804 4,252
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,064 11,077 -0,913 4,348
Sofid Sim Bond 6,775 6,780 -0,863 4,311
Vegagest Obb.Intern. 5,181 5,184 -0,576 4,350

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,239 6,236 -0,240 3,141
Arca Corporate BT 5,108 5,107 0,452 1,611
Bipielle H.Cor.Bond 4,591 4,590 -0,261 2,615
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,951 5,947 -0,485 2,745

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,203 7,203 1,766 8,251
MC Ges. FdF H.Y. 6,485 6,474 3,035 9,212

OB. YEN
Aureo Oriente 4,207 4,225 -3,465 -0,213
Capitalg. Bond Yen 4,903 4,918 -3,122 -0,588
Ducato Fix Yen 4,325 4,337 -3,070 0,325
Eurom. Yen Bond 7,855 7,873 -3,394 -0,544

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 11,244 11,270 2,873 9,923
Aureo Alto Rend. 7,370 7,388 2,290 11,751
Bipielle H.Obb.P Em 8,301 8,318 3,208 10,356
Bnl Obbl Emergenti 19,163 19,215 3,060 10,878
Capitalg. Bond EM 7,958 7,975 2,393 10,359
Ducato Fix Emergenti 11,274 11,297 1,788 7,751
Eurom. Risk Bond 6,047 6,054 1,647 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 8,142 8,164 1,953 8,228
Nextra BondEm.VAttiv 10,800 10,846 2,108 12,418
Nextra BondEm.VCop. 9,411 9,428 1,928 8,148
Nordfondo Obb.P.Em. 7,250 7,268 2,026 10,283
Optima Obb. Em. Market 6,524 6,549 2,935 12,483
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,475 9,500 3,101 16,096
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,382 5,399 1,299 8,094
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,340 5,356 1,194 7,748
Vegagest Obb.H.Yield 6,201 6,207 2,310 8,069

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,672 15,671 -0,108 1,932
Anima Convertibile 5,701 5,703 3,223 5,613
Aureo Gestiobb 9,432 9,438 -0,643 4,637
Azimut Floating Rate 6,921 6,921 0,159 0,698
Azimut Real Value 5,171 5,166 1,392 0,000
Azimut Trend Tassi 8,142 8,139 0,086 2,441
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,265 9,265 0,281 1,091
Bnl Tes Liquid. 5,020 5,020 0,320 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,532 4,538 -1,026 4,184
Bussola FdF Glb High Y. 5,188 5,188 1,526 7,568
Ducato Fix Convertibili 8,152 8,148 3,439 4,849
Fineco AM Prof.Cons. 5,821 5,821 -0,325 1,641
Fineco Global HY 6,466 6,474 1,031 8,910
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,388 5,390 -0,388 3,298
Geo GL.S.T Bond 1 5,093 5,093 0,177 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,078 5,078 0,099 0,000
Geo Global Real Bond 5,370 5,370 2,033 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,342 6,333 2,126 4,705
Mediolanum Ri.Re. 12,915 12,929 1,294 6,583
Mediolanum Vasco De Gama 11,011 11,019 0,966 4,526
MGreciaObb 7,012 7,017 -0,369 4,860
Nordfondo Obb.Conv. 5,182 5,173 2,817 5,389
Ras Cedola L 6,229 6,228 -0,205 2,274
Ras Cedola T 6,183 6,182 -0,270 1,975
Ras Spread Fund L 5,862 5,861 1,296 6,524
Ras Spread Fund T 5,810 5,809 1,220 6,158
Sanpaolo Currency Risk 7,629 7,638 -0,470 1,180
Sanpaolo Global H.Yield 6,949 6,950 2,281 7,870
Sanpaolo Ob. Etico 5,652 5,651 0,284 5,935
SanPaolo Reddito 6,090 6,089 0,280 1,402
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,703 5,706 0,618 4,260
Sanpaolo Vega Coupon 6,093 6,091 0,332 3,643
SolidITAS 5,129 5,129 0,707 3,232

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,557 5,556 -0,018 0,743
Alleanza Obbl. 5,706 5,708 1,188 7,562
Alto Obbligazionario 8,012 8,009 0,818 6,373
Anima Fondimpiego 18,028 18,022 1,423 6,178
Arca Obbligaz. Europa 7,787 7,783 0,868 7,215
Azi Contofon 5,002 5,001 0,000 0,000
Azimut C Pru 5,283 5,279 0,609 3,812
Azimut Solidity 7,391 7,389 0,312 3,559
BancoPosta Inv Pr 90 5,300 5,302 1,806 5,578
BancoPosta Prof.Rend. 5,391 5,392 0,785 5,190
Bim Corporate Mix 5,196 5,191 1,267 0,000
Bipielle F.80/20 9,510 9,519 1,364 6,674
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,393 10,398 0,483 3,238
Bipielle Profilo 1 4,904 4,911 0,163 4,563
Bipiemme Plus 5,728 5,724 1,470 7,085
Bipiemme Sforzesco 8,807 8,805 0,847 4,945
Bnl per Telethon 5,460 5,461 1,036 8,787
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,462 5,463 0,719 4,958
CA Mult.Dif 5,082 5,080 0,853 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,162 5,161 0,545 2,482
CariPa Nextra Pr Din1 5,170 5,175 0,799 2,559
CariPa Nextra Pr Din2 5,129 5,135 0,766 2,355
Cr.Cento Misto Best 5,404 5,409 0,596 2,796
DWS Bilanciato 0-20 5,596 5,597 0,629 4,073
Dws F&F Quadrante 1 9,183 9,185 0,746 4,985
DWS Reddito Lc 7,183 7,182 0,645 4,480
Effe Lin. Prudente 4,957 4,957 0,588 5,625
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,361 5,361 0,056 3,755
Euroconsult Obbl.Mi 6,722 6,734 0,629 7,949
Fineco AM Prof.Prud. 5,968 5,967 0,522 5,703
Fineco AM Valore Pr95 5,390 5,391 0,447 1,430
Fineco Impiego 6,663 6,658 0,893 6,319
Generali Cash 6,294 6,294 0,415 6,588
Geo Gl.Conv.Bond 5,426 5,426 3,293 6,267
Gestielle Gl.Ass.1 8,382 8,386 1,049 4,683
Gestielle Obbl. Misto 10,195 10,192 0,295 3,766
Grifobond 7,236 7,235 1,005 3,077
Griforend 7,538 7,531 0,560 1,362
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,147 5,147 0,567 2,469
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,177 5,176 0,563 2,515
Intesa CC Prot.Dinamica 5,119 5,126 0,788 2,339
Leonardo 80/20 5,684 5,686 1,085 5,887
Mosaico Obbl. Misto 5,137 5,139 1,162 0,000

Nextam P.Obbl.Mi 5,593 5,594 0,684 4,192
Nextra Equilibrio 7,421 7,432 0,081 5,577
Nextra Rendita 6,369 6,371 0,838 4,559
Nextra SR Equity 10 5,443 5,443 1,227 4,895
Nextra SR Equity 20 5,671 5,669 1,813 6,839
Nordfondo Et.Obb.M. 6,108 6,103 0,792 6,337
Pioneer Obb. Misto A 8,445 8,444 1,150 6,710
Pioneer Obb. Misto B 8,373 8,372 1,099 6,486
Prim.Obb.Misto 5,480 5,475 1,557 8,044
Ras LongTerm B. F. L 6,210 6,210 1,157 5,379
Ras LongTerm B. F. T 6,168 6,168 1,082 5,041
Sanpaolo Etico VenSer 5,332 5,329 0,870 5,002
Sanpaolo Protezione 95 5,289 5,285 1,361 3,889
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,655 5,659 1,380 6,437
Veg Sin Mod 5,242 5,239 0,846 4,819
Vitamin Short Term 5,513 5,517 0,712 5,310
Zenit Obbligazionar. 7,487 7,493 0,740 4,640

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,069 6,068 0,281 5,805
Bipiemme Risp Ced 5,211 5,211 0,289 2,756
Bipiemme Risparmio 8,025 8,024 0,400 2,977
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,894 7,893 -0,063 1,296
CA-AM Mida Dinamic 5,158 5,158 0,644 1,316
Capitalg. B.Europa 9,206 9,205 0,535 1,679
Consultin. High Yield 5,336 5,338 1,871 6,699
Consultin. Reddito 7,103 7,099 0,780 2,511
Ducato Fix Rendita 18,341 18,361 0,543 3,495
Eurom. Total Return Bd 6,116 6,117 0,592 0,000
Fineco AM Bond TR 7,174 7,174 0,406 0,730
Generali Inst.Bond 5,142 5,142 0,214 3,474
Geo Global Bond TR 1 5,868 5,868 0,393 1,804
Geo Global Bond TR 2 5,778 5,778 0,365 1,851
Gest CPI TRO 5,093 5,092 0,772 1,636
Ritorni Reali 5,191 5,189 1,209 3,924
Sanpaolo Global B.Risk 8,387 8,395 -0,793 4,096
Vega Ob Fl 5,031 5,032 0,399 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,852 5,852 0,360 1,809
Arca BT 7,977 7,977 0,251 1,167
Arca BT-Tesoreria 5,195 5,195 0,348 1,485
Aureo Liquidità 5,204 5,203 0,328 1,423
Azimut Garanzia 11,403 11,402 0,220 1,126
Bipielle F.Liquidità 7,403 7,402 0,284 1,300
Bnl Cash 20,235 20,234 0,357 1,342
Bnl Liquidità Euro 5,447 5,447 0,276 1,058
BPU Pra.Liquidita' 5,133 5,133 0,273 1,383
CA-AM Mida Monetar. 11,202 11,201 0,304 1,293
Capitalg. Liquid. 6,613 6,613 0,319 1,364
Carige Liquidità Euro 5,765 5,765 0,366 0,000
Ducato Fix Liquidità 6,134 6,134 0,360 1,640
Ducato Fix Monetario 7,755 7,755 0,284 1,333
Dws F&F Moneta 6,572 6,571 0,275 1,467
Dws Liquidità 6,791 6,791 0,295 1,419
Dws Tesoreria Imprese 7,590 7,590 0,277 1,322
Epsilon Cash 5,654 5,653 0,391 1,599
Eurom. Tesoreria 10,317 10,317 0,262 1,197
Fideuram Moneta 13,447 13,447 0,239 1,082
Fineco AM Cash 5,699 5,699 0,282 1,190
Fineco AM Liquidita' 5,647 5,647 0,409 1,693
Fondaco Euro Cash 101,250 101,246 0,408 0,000
Fondersel Cash 8,326 8,326 0,374 1,586
Generali Liquidità 6,007 6,007 0,334 1,452
Geo Gl. Div.Strategy 5,110 5,110 0,492 2,405
Gestielle Cash Euro 6,501 6,500 0,355 1,388
Int SistLq1 5,044 5,044 0,298 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,442 5,442 0,350 1,407
Nextam P.Liquidita 5,296 5,295 0,341 1,437
Nextra Tesoreria 6,980 6,980 0,287 1,321
Nordfondo Liquidità 5,639 5,639 0,356 1,384
Optima Money 5,625 5,625 0,250 1,151
Perseo Monetario 6,769 6,769 0,222 0,970
Pioneer Liquidità A 7,646 7,646 0,302 1,433
Pioneer Liquidità B 7,580 7,580 0,251 1,215
Ras Liquidita' A 5,088 5,088 0,276 1,334
Ras Liquidita' B 5,115 5,115 0,373 1,690
Sai Liquidita' 10,469 10,468 0,403 1,601
Sanpaolo Liq.Cl B 6,798 6,798 0,369 1,296
Sanpaolo Liquidita' 6,720 6,720 0,299 1,037
Vegagest Monetario 5,411 5,411 0,352 1,406

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,922 4,933 0,142 3,469

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,903 4,897 0,926 1,828
Abis Flessibile 5,453 5,453 3,827 5,781
AgoraFlex 5,749 5,741 2,005 5,409
Alarico Re 5,445 5,427 5,810 27,727
Anima Fondattivo 14,335 14,323 4,368 11,297
Aureo Flessibile 5,849 5,849 4,521 17,568
Azimut Str. Trend 5,228 5,235 2,089 0,000
Azimut Trend 21,601 21,625 2,882 14,612
Azimut Trend Italia 18,658 18,684 6,868 26,710
Bim Flessibile 4,686 4,693 5,256 16,076
Bipielle F.Free 4,356 4,382 5,116 12,181
Bipiemme Trend 3,002 3,021 1,797 5,149
Biver Obiettivo Rendimento 5,070 5,069 0,575 1,036
Bnl Flessibile 21,425 21,521 5,221 9,815
Bnl Strategia Rend. 5,455 5,454 0,590 1,829
Bnl Tes Rendimen. 5,066 5,062 1,199 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,218 5,221 1,320 0,000
CA-AM Mida Opport 5,288 5,293 0,437 4,156
Capitalg. Red.Piu' 6,641 6,629 0,348 3,636
Capitalg. Risk 7,264 7,256 3,950 11,189
CariPa Nextra Redd.TR 5,196 5,194 0,581 1,129
CrCentoPrem 5,000 5,000 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 4,614 4,621 0,852 3,849
Ducato Flex 100 10,626 10,630 3,035 5,689
Ducato Flex 30 17,034 17,044 1,641 4,799
Ducato Portf. Flessibile 4,538 4,536 2,949 10,039
Dws High Risk 6,740 6,742 2,338 5,643
Dws Trend 4,321 4,319 6,298 12,908
Epsilon QReturn 5,553 5,535 5,590 0,000
Eurom. Strategic 4,457 4,447 4,575 10,568
Fineco AM Obiettivo 2005 5,182 5,182 0,446 1,968
Fineco AM Obiettivo 2007 5,315 5,313 1,354 3,768
Fineco AM Obiettivo 2010 5,540 5,535 2,120 6,171
Fineco AM Obiettivo 2015 5,785 5,776 3,377 9,028
Fineco AM Prof.Att. 5,159 5,140 3,180 8,087
Formula 1 Balanced 6,700 6,702 1,454 7,200
Formula 1 Conservat. 6,550 6,550 0,754 4,918
Formula 1 High Risk 6,633 6,637 3,624 13,075
Formula 1 Low Risk 6,465 6,465 0,529 4,409
Formula 1 Risk 6,503 6,505 2,765 11,086
Generali Inst.Equity 5,618 5,624 4,599 19,755
Generali Medium Risk 5,383 5,386 -0,019 4,687
Generali Risk 5,561 5,562 0,725 6,860
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,638 5,638 4,621 18,995
Gestielle Flessibile 12,488 12,484 4,835 9,027
Gestielle T.R.Americ 5,135 5,168 1,683 2,413
Gestielle T.R.Giapp 5,767 5,756 5,160 9,079
Gestnord Asset All 5,588 5,606 3,654 8,400
Grifoplus 5,479 5,475 2,144 4,461
Intesa Premium 5,185 5,184 0,875 3,205
Intra Assoluto 5,020 5,025 0,080 0,000
Intra Flessibile 5,137 5,139 0,410 1,783
Investitori Fless. 6,024 6,024 3,080 8,835
Iride 5,143 5,141 1,620 0,000
Kair M-Ma Gl 1065,477 1049,240 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,192 6,193 0,065 4,401
Kairos Partners Fund 6,296 6,283 4,377 18,636
Leonardo Flex 2,262 2,264 0,892 6,098
M.Gestion Trend Global 5,211 5,217 2,720 6,412
MC Gest. FdF Flex B. 6,864 6,833 7,654 17,635
Nextra Obiettivo Crescita 3,042 3,041 2,597 4,321
Nextra Obiettivo Red 7,518 7,515 0,750 1,403
Nextra Team 1 5,552 5,552 0,325 2,172
Nextra Team 2 5,215 5,215 1,066 4,845
Nextra Team 3 4,670 4,669 1,921 6,597
Nextra Team 4 4,158 4,152 3,433 11,117
Nextra Top Approach 5,598 5,595 0,792 1,413
Nextra Top Dynamic 5,724 5,724 3,752 6,771
Paritalia Orchestra 70,217 70,134 1,602 5,257
Prim.Trading Fl.G 4,941 4,941 4,219 6,510
Prof El Fle 5,483 5,487 3,688 0,000
Prof Eur T R 4,859 4,850 -0,308 0,000
Profilo Best F. 5,874 5,868 4,112 11,229
Ras Opport. L 4,990 5,035 3,184 6,080
Ras Opport. T 4,957 5,002 3,099 5,738
Ras TR Dinamico L 5,155 5,160 1,837 3,100
Ras TR Dinamico T 5,141 5,146 1,762 2,820
Ras TR Prudente L 5,107 5,110 1,149 2,140
Ras TR Prudente T 5,093 5,097 1,072 1,860
Sanpaolo High Risk 4,297 4,307 2,774 6,440
Tank Flessibile 5,570 5,576 2,484 10,582
Vegagest Flessib. 5,981 5,983 0,639 3,729
Zenit Absolute Return 6,407 6,433 1,731 5,604
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La nuova Fortitudo riparte dalla Supercoppa
Basket, i campioni d’Italia superano la Benetton (84-75). Grande Belinelli (18 punti)

BOLOGNA apre il sipario sui canestri – il

campionato comincia sabato - e fa vedere in

sedicesimi l’anno che verrà, come nella can-

zone di Lucio Dalla. La Supercoppa (la secon-

da della sua bache-

ca) va alla Fortitudo

che fa la voce grossa

fino al +18 all’inizio

del secondo tempo, si riposa e tira i
remi in barca tanto da illudere Trevi-
so (66-64 al 21’), poi riprende il con-
trollo della partita nonostante l’as-
senza di Mancinelli, che gioca 6’ poi
cade male sulla caviglia e non si alza
più. La Climamio si presenta con
uno scudetto sul petto, due assi in
meno nel motore (Basile e Smodis),
e una brigata di gente che il coach
Repesa ha definito un gruppo senza
stelle: «È la prima volta che alleno
una squadra dove sono tutti sullo
stesso piano». Quattro reduci dalla
finale tricolore, 8 novità allestite con
giovani talenti e gente affamata di ri-
balta, è la miscela per difendere un
titolo. È, anche, la ricetta storica di
Treviso che ha inventato il modello
Udinese molto prima del presidente
Pozzo: un colino di osservatori e
scout sparso dappertutto, dagli Ap-
pennini alle Ande, per prelevare i
migliori gioielli (bianchi, neri o co-
lorati, i colori uniti di Benetton) e co-
struirci sopra un progetto vincente.
L’antica rivalità tra San Luca e la
Marca trevigiana ha legato le due an-
che nella malinconia. La vernice del-
la stagione è stato anche il faccia a
faccia tra le due squadre che hanno
perso i loro fari. Ma Bologna pare
aver già dimenticato Basile, la Be-
netton per ora rimpiange il pivot so-
lo se guarda le statistiche: 44-25 i
rimbalzi per Bologna. Le due squa-
dre che da dieci anni sono al vertice
guardano già avanti. Hanno i due
giocatori che entreranno nella Nba
per portare tra i mostri sacri america-
ni anche il sapore italiano. La partita
è stata un antipasto della passerella
che attende Belinelli e Bargnani, mi-
gliori in campo ieri (Mvp della parti-
ta il primo). Un bolognese di San

Giovanni Persiceto (cresciuto nella
cugina odiata Virtus Bologna) ed un
romano, ma soffiato da Treviso a
Roma, sono le leve su cui l’Italia cer-
cherà di infilarsi nelle stelle del cir-
co americano. Sono ragazzi del
2000, alti, dinamici che fino adesso
era prerogativa dei giocatori slavi.
Sono figli del basket globale, dopo
che gli americani hanno capito che
conta più fare dollari che tenersi l’or-
goglio della specialità della casa. La
prima festa della pallacanestro, pe-
rò, c’è anche posto per il libro foto-
grafico dedicato al secondo scudetto
Fortitudo. L’incasso delle vendite
andrà in beneficenza per un progetto
in Africa. Lo firma Nino Pellacani,
l’Andrea Pazienza dei canestri. Un
creativo prima, con le scarpette, e
ora, con la matita e la sua fantasia di
art director. Cose d’altri tempi, ma
non sono ancora passate di moda.

■ CampionatodelMondo
È in corso aSanLuis in Argentina il CampionatodelMondo
Individuale, torneoa girone, con8giocatori, partite di
andatae ritornoe tempi di riflessioneclassici. La
FederazioneMondaleha finalmente abbandonato il
sistemadell’eliminazione direttacon tempi rapidi, in vista di
un ritorno a tornei di qualificazionee match per il titolo tra il
detentoree lo sfidante. IlMondiale sta registrandouna
grandecombattività, del tutto inattesaalla vigilia, tantoche
neiprimi 6 turni solo12 partite su24 sono finitepatte! In
grandeevidenza il bulgaro Topalov, chestamostrando un
giococreativoe nelleprime sei partite haottenute cinque
vittorie (compresaquella molto importantesu Svidler) e
unapatta (con Anand) ritrovandosi a condurrecondue
punti vantaggio suAnand e Svidler. Ieri notte si ègiocato
l’ultimo turnodel gironedi andata, conTopalovcheha

affrontato l’uzbecoKasimdzhanov;oggi via al girone di
ritorno,domani riposo. Sito internet ufficiale:
www.wccsanluis.net
■ Lapartitadellasettimana
Duebelle partite dalMondiale argentino.
Topalov– Adams (Inglese)1. Cf3 Cf6 2. c4e63. Cc3c5
4.g3b6 5. Ag2Ab7 6.0-0 Ae7 7.Te1 Ce4 8.d4 C:c3 9.
b:c3Ae4 10. Af1d6 11. h4Cd7 12.d5 0-0 13.a4 h614.
Ah3e:d5 15. c:d5Af6 16.Ta3b5 17. a:b5Cb6 18.c4
A:f319. T:f3 C:c4 20.Da4Ce5 21.Ta3 Te8 22.h5 Te7
23.Af4Tb8 24.Af5 De8 25.Ac2 Dd726. De4 Cg627.
Dd3c428. D:c4C:f4 29.D:f4 Te5 30.Df3 Dh3 31.T:a7
T:h532.e3 Dh2+ 33.Rf1 Dh3+ 34.Re2 Te5 35.Tc7 Tc8
ea questopunto abbiamo raggiunto la posizionedel
diagramma-quizdi oggi, cui rimandiamo.
Polgar – Kasimdzhanov (Siciliana) 1. e4c5 2.Cf3 d6 3. d4
c:d44. C:d4Cf6 5. Cc3a6 6.Ae3 e6 7.g4 e58. Cf5 g6
9.g5g:f5 10.e:f5 d5 11. Df3d4 12. 0-0-0Cbd7 13. A:d4
e:d414. T:d4 Ag715. Tg1Rf8 16. De3De7 17. Dd2h6
18.g:f6 C:f619.Td8+ Ce820. Ab5a:b521. Te1b4 22.
Cb5? (giusta22. T:e8+!R:e8 23.T:e7+R:e7 24. Cd5+)
A:b2+? (giusta22. . . Ae5!) 23.R:b2Df6+ 24.Dd4+-Rg7
25.Te:e8 T:e826.T:e8 D:d4+ 27.C:d4Rf6 28. f4 b6 29.

Td8Ab730. T:a8A:a8 31.Rb3 Ad5+32. R:b4A:a2 33.
Rb5Ab1 34.c3 Re735. R:b6Rd6 36.c4 Ad337. c5+
Rd538. Cc6Re4 39.Ce7Ac2 40. c6Aa441. c7Ad7 42.
Rc5 ilNero abbandona.
■ Calendario
Tornei.Dal 6al 9ottobre, Nichelino (To) tel. 338-8553541;
dal7al 9Pescara, tel. 333-4101975.Week-enddell’8-9
e15-16: Portici (Na)pressoCircolo Didatticovia Bernini.
Rivarolo (Mantova) tel. 338-5961338.Genova, tel.
333-8711822.Lucca (abbinatoa torneo femminile) tel.
329-2014844.Semilampo del9ottobre: Voghera (Pv),
ore14,presso circoloEndasdiMedassino. Valmontone
(Roma) tel. 339-3621840.Pianoro (Bo) asquadre, tel.
339-5328770.Ulteriori dettagli e aggiornamenti sui siti
www.federscacchi.it ewww.italiascacchistica.com
■ Lignano,MondialeSeniores
Il torneoè incorso fino a domenica;140 giocatori nell’open
(unicadonna la excampionessa delmondo Nona
Gaprindashvili) e 20 nel femminile (una sola italiana,
Patrizia Tomba).Nella fase inizialedell’open buon avviodel
venezianoAntonioRosino, campione italianoseniores in
carica,e del gorizianoGiusepppeLaco.Per risultati e
partite, linkdal sito della Federscacchi.

MANCANO UNDICI ANNI ai Gio-
chi Olimpici del 2016. Solo in Italia
se ne parla. Il motivo sta nel derby
che si è scatenato fra Roma e Mila-
no per essere la candidata italiana.
Ieri si è insediata la commissione
che deve dare un parere per la vota-
zione decisiva del Consiglio nazio-
nale Coni del prossimo gennaio. È
così partita una volata lunghissima,
fratricida che per giunta potrebbe
essere completamente inutile. Lo
ammettono tutti. Per la prassi del
Cio entrambe non avrebbero alcuna
possibilità di essere scelte come se-
de dei Giochi. La regola dell’alter-
nanza tra una città europea e una
non europea è stata seguita costante-
mente. Se le Olimpiadi 2012 sono
state assegnate a Londra, nel 2016

probabilmente dovrebbe toccare a
New York. La decisione sulla candi-
datura italiana ha comunque una va-
lenza politica altissima. Milano è
partita prima, qualche mese fa Ro-
ma l’ha raggiunta sotto la spinta
d’entusiasmo del sindaco Veltroni e
della serie di successi politico spor-
tivi inanellati (l’assegnazione dei
Mondiali di nuoto, la buona orga-
nizzazione degli Europei di pallavo-
lo). Ora la patata bollente è arrivata
sul tavolo del presidente Petrucci
che, dopo qualche titubanza, si è
buttato nell’impresa di gestire la
querelle traendo vantaggi per lo
sport italiano. «Ho sempre amato le
sfide - ha ricordato ieri - sappiamo
che questa è difficile ma come ha ri-
cordato il presidente del Cio Rogge

la prassi non è regola e i membri che
decideranno nel luglio 2009 vote-
ranno sui programmi. Poi le sfide si
possono perdere, ma chi ha perso la
candidatura, come Parigi quest’an-
no, non ha avuto crisi. Anzi, ha
sfruttato i lavori pubblici messi in
cantiere». La prima preoccupazione
di Petrucci è che «la sfida non sia
scusa per la campagna elettorale.
Lo sport è trasversale, faccio appel-
lo al buon senso perché non si pren-
da a pretesto per ragioni politiche.
Tutto il paese dovrà essere unito die-
tro alla vincitrice. Avremmo potuto
aspettare le elezioni e scegliere a lu-
glio, ma così la città vincente non si
sarebbe ancora messa in moto e sa-
rebbe stata in ritardo rispetto alle ri-
vali». La commissione, presieduta

da Petrucci con il vice Pancalli e il
segretario Pagnozzi affiancati da 7
presidenti di federazioni, da ex atle-
ti (Novella Calligaris) e esperti di
marketing e comunicazione, darà il
parere in base ad un questionario
che le candidate compileranno su
sostegno politico, finanziamento, al-
loggi, impianti, trasporti. Roma e
Milano erano rappresentate da due
assessori: quello milanese Brandira-
li ha ammesso «l’handicap di dover
battagliare contro la capitale» pun-
tando però sul villaggio dello sport
progettato a Rogoredo, quello roma-
no Morassut ha ricordato l’esperien-
za del 1997, quando Roma fu scon-
fitta da Atene, e il polo sportivo di
Tor Vergata già in costruzione.
 Massimo Franchi

BREVI

Un Mondiale
d’altri tempi

CONI Insediata la commissione per il 2016. A gennaio la decisione, poche possibilità di vittoria

Olimpiadi, via al derby Milano-Roma

Scacchi lapartita

Totti e Del Piero scherzano nel ritiro di Coverciano

SerieB
IlMantova pareggiaa Bari.Torino eModena ok

Risultati: Arezzo-Torino 1-2; Bari-Mantova 1-1; Brescia-Rimini 0-2;
Catanzaro-Avellino 1-2; Cesena-Catania 1-0; Modena-Crotone 1-0;
Pescara-Vicenza 3-1; Piacenza-Atalanta 3-0; Triestina-Ternana 2-0.
Classifica: Mantova 20; Torino e Modena 16; Cesena e Atalanta 15;
Catania 14; Crotone 13;Triestina, Verona e Arezzo 12; Piacenza e Bo-
logna 11; Brescia e Pescara 10; Rimini 9; Vicenza 7; Bari e Cremone-
se6;Albinoleffe, Ternana eAvellino 5;Catanzaro 4.

Violenzaneglistadi
LaCameravota la fiduciasul decreto

Approvato con 310 a favoree226 contrari. Ora passeràalSenato.

Doping
Blitzdi Sanremo:chieste 12 condanne

Tra i ciclisti, il p m ha chiesto 6 mesi e 4.000 euro di multa per Dario
Frigo;4 mesi e3.000 euro perGiuseppe DiGrande eAlberto Elli.

Sport inTv
Parte “IPoeti del gol”

La7Sport, canaledigitalesportivo in chiaro,parteoggialle 9con una
nuova rubrica settimanaleacura di Darwin Pastorin.

INTV

Ciclismo21,00RaiSportSat

■ di Salvatore Maria Righi Inviato a Bologna

Tennis12,00Eurosport

■ 07,00SportItalia
SI Live 24
■ 10,30Eurosport
BeachVolley, World Tour
finale femminile
■ 11,15SkySport1
Calcio,Hertha-W. Brema
■ 12,00Eurosport
Tennis,Wtadi Fliderstadt
ottavi di finale
■ 13,00Italia1
StudioSport
■ 16,00La7
Vela,America’s Cup

■ 16,00RaiSport
Calcio, campionato diB
■ 17,45SkySport2
Basket,Bologna-Treviso
Finaledi SuperCoppa (r)
■ 18,10Rai2
Rai TGSport
■ 19,00Eurosport
Campionati delmondo
Ginnastica ritmica
■ 20,00RaiSport
Tuttociclismo
■ 23,10Rai2
RaiSport Eurogol

Topalov–Adams

NAZIONALE Qualificazioni mondiali, sabato la Slovenia

Luca Toni ritorna a Palermo
«Mi aspetto soltanto fischi d’amore»

■ Mondiale
Fide,SanLuis,
ottobre2005
■ Il Bianco
muove evince.
■ Tema
tattico:
interferenza.

■Lapartitaècontinuatacon1.Af5!(realizzandoiltema
tatticodell’interferenzatraDonnaneraeTc8),T:f5;2.
T:c8+,Rh7;3.Th1!,eilNerosièarreso:halaqualitàeun
PedoneinmenoenonpuòsottrarsialcambiodelleDonne,
quindiilsuodestinoèsegnato.Soluzione

Lance Armstrong è pronto a
indennizzare Filippo Simeoni. È
emerso dall'udienza preliminare davanti
al Gip di Latina, Nicola Iansitti, nella
quale si doveva decidere se rinviare a
giudizio Lance dopo la denuncia del
corridore italiano per diffamazione

ADOLIVIO CAPECE

■ «A Palermo mi aspetto solo fi-
schi d'amore» Queste le parole del
centravanti della Nazionale, Luca
Toni. L'attaccante, autore della tri-
pletta di Minsk che spianò la stra-
da alla vittoria in Bielorussia, parla
di Palermo e dei suoi trascorsi. «A
Palermo ho vissuto due anni mera-
vigliosi, credo di aver ricevuto tan-
to, ma di essere anche riuscito a da-
re qualcosa. Non ho assolutamente
nessuna rivincita da prendermi, an-
zi. Finalmente ora dopo un po' di
mesi si sta facendo chiarezza sulla
vicenda della mia cessione. Mi di-
spiaceva che la società avesse dato
la colpa solo a me, e invece si può
dire che alla fine è stato un affare
per entrambi. Io a Palermo ho la-
sciato tanti amici e non vedo l'ora
di arrivare per salutarli. Mi piace-
rebbe ricevere solo applausi, ma
comunque non credo che eventua-
li fischi mi condizionerebbero e
non credo neanche che condizione-
rebbero mister Lippi». E' ormai

uno dei punti fermi della Naziona-
le di Lippi, ma il suo proverbiale
equilibrio non lo fa esaltare nean-
che in questa occasione. «Dalla ga-
ra con la Norvegia ne è passata di
acqua sotto i ponti. Certo quella fu
una serata meravigliosa, con esor-
dio e gol in Nazionale, ora forse c'è
un Toni migliore perché credo che
si possa sempre migliorare e con
più esperienza. Se credo nel Mon-
diale? Ci spero. Faccio parte di
questo gruppo da diverso tempo,
ma nel calcio non si può mai sape-
re, ci sono fuori attaccanti forti co-
me Lucarelli e Bonazzoli ed è nor-
male che ci sperino anche loro. Il
sogno rimane quello di approdare
in Germania e farò di tutto nella
Fiorentina per cercare di realizzar-
lo». L'ultima considerazione è sull'
operazione simpatia che sta coin-
volgendo gli azzurri. «Cosa possia-
mo fare noi giocatori? Solo vince-
re perché è così che si ottiene la
simpatia e l'affetto della gente».

LO SPORT
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E PERCHE’ LA PRECISIONE TI SEGUA OVUNQUE
IN OMAGGIO 

L’OROLOGIO DA VIAGGIO RADIOCONTROLLATO
con ricezione compatibile con tutti i segnali orari del mondo

Scade il 31/12/2005

Con Citizen Eco-Drive Radiocontrollato, oltre a non dover mai più pensa-

re al cambio pila, non avrai nemmeno bisogno di regolare le lancette che

si sincronizzano automaticamente col segnale orario dell’orologio atomi-

co di Francoforte. E con la solida cassa con fondo e corona serrati a vite,

la perfezione ti seguirà anche sott’acqua, fino a 200 m. di profondità. 

Margine di errore: 
0,000001 secondi all’anno.

www.citizen.it

€ 368,00



Pino Daniele: «Tv, non mi avrai»

A
vete visto «Domenica out», ossia com’è cru-
dele la tv (dentro e fuori). Ebbene, il grande
reality show dal titolo «Guerra dell’audien-

ce» ha fatto una vittima, autoeliminatasi dopo l’en-
nesima gara: è Gianni Boncompagni, cervello bi-
fronte della creazione catodica, il genio (nel Bene o
nel Male, fate voi) di Alto gradimento, di Pronto
Raffaella, di Non è la Rai e di Chiambretti c’è, in-
ventore della cosiddetta «tv del nulla» ma soprattut-
to autore di alcune intuizioni che stanno al presente
della tv come il Beaubourg di Parigi sta alla moder-
nità. «Senza drammi, liti o bufere», come amano di-
re in Rai, Boncompagni ha annunciato il suo addio
alla nuova Domenica In dopo una sola puntata. Eh
sì, perché è lui l’autore, il regista, lo scenografo e la
«mente» del primo «segmento» del megacontenito-
re domenicale, Maramao, condotto da Mara Ve-

nier, quello con i ballerini-marinai, l’intervista inso-
stenibile con «il principe azzurro» e Mara che «fa-
ceva la pazza», parlava di coliche e finiva chiusa in
una camicia di forza. Televisamente, un disastro.
«Surreale e ironico» dicono loro, «troppo futuri-
sta», «non adatto al pubblico delle ore 14 della do-
menica». Che, in effetti, ha preferito il rassicurante

salotto-trash di Buona Domenica di Maurizio Co-
stanzo (18,3% di share contro il 23,3%, la differen-
za è di un milione netto di spettatori), mentre gli altri
«segmenti» di Domenica In (Massimo Giletti &
Luisa Corna dalle 16 alle 18 e Pippo Baudo dalle 18
alle 20) hanno avuto la meglio. E questo, ossia per-
dere, oggi in Rai è imperdonabile. La qualità c’entra
poco. È imperdonabile in un momento in cui la tv di
Stato per la prima volta da tempi immemorabili
massacra la concorrenza privata, sia pur sprofon-
dando e totalizzandosi verso la fascia più bassa del-
l’ascolto. Il direttore di Rai1 Fabrizio Del Noce (che
si sente onnipotente dopo i successi a sequenza ser-
rata del Malloppo, di Affari Tuoi e di Miss Italia) e il
capostruttura Massimo Liofredi corrono a spargere
lacrime di coccodrillo con una nota diffusa fulmine-
amente («Lo ringraziamo per l’apporto dato al pro-
gramma... grande serenità» eccetera). Mara Venier
ci mette la lapide: «Sono dispiaciuta ma rispetto

Gianni. Se lui non se la sente, se si sente più adatto
ad un altro tipo di programma, di terza serata come
mi ha detto, che ci posso fare?». Sante parole, ma
adesso bisogna risistemare il «segmento». I marinai
resteranno, pare, il «gioco telefonico sarà amplia-
to». Insomma, la solita zolfa. «Ci saranno cose più
adatte al pubblico domenicale», commenta amaro
Boncompagni, che definisce il proprio «un errore di
marketing». Non che Gianni non fosse abituato, ol-
treché ai successi, a dei flop clamorosi: Crociera
con Nancy Brilli, Galassia 2, Primadonna con Eva
Robin’s. Ma oggi è un’altra cosa: oggi in Rai c’è un
altro clima. Oggi la televisione tutta è un’«isola dei
famosi», un reality show di sopravvivenza, se non
altro di resistenza, di resa dei conti. Con gli spettato-
ri che attendono chi verrà eliminato (chiedete a Bo-
nolis e a Mentana), mentre nei corridoi si aggirano
gli zombies, i morti viventi. Niente paura, resuscite-
ranno anche loro (siamo in Italia).

«I
o lavoro sulla parte artistica. Sono un musicista e
non un manager che deve promuovere o vendere
il disco. Non mi voglio far fregare né dall’ansia
dell’Auditel o della classifica, né esser schiavo
dello share. Ognuno deve fare quello che sa fare e
non il resto. Non mi piace avere il fan club, non
mi piace vedere la mia faccia sulla carta igienica

come fanno alcuni artisti. Poi c’è una grande crisi
intorno alla musica, non ci sono più soldi e i pro-
duttori e le case discografiche, prima di investire
ed abbracciare un progetto, ci pensano bene. E
non parliamo di televisione e radio dove, essendo
cambiati tutti gli autori e gli operatori, che sono
in maggior parte degli incompetenti, c’è una
grossa ignoranza sulle proposte di spettacolo.
Nessuno ha il coraggio di dirlo. Io posso, tanto in
televisione mica ci vado. Gli spettacoli sono ver-
gognosi, mi sento offeso. E in radio, se non passa
lo stacchetto, non sapete neanche quale brano
sia. Col mio lavoro mi diverto e posso fare il mio
percorso artistico, sperando di trovare nel pubbli-
co un riscontro».
Pino Daniele, alla vigilia dell’uscita del suo nuo-
vo lavoro Iguana Café, latin blues e melodie, da
domani in vendita in tutt’Italia, non si smentisce.
Il musicista ribadisce - come avviene fin da quan-
do venne fuori da via Mezzocannone, sezione
Porto a Napoli - lo scarsissimo appeal che per lui
rappresentano le questioni legate ai dati di ascol-
to, al mondo luccicante e fatuo dello show busi-
ness o, magari, al semplice gossip che trabocca
da rotocalchi, isole, talpe ad ogni ora e ad ogni
latitudine. «Iguana Café è il primo di due album -
spiega ancora Pino Daniele - di un progetto che al
colore della musica latina, che ho vissuto da vici-

no a Cuba e in Sud America, unisce la mia melo-
dia, la canzone tipica che sono abituato general-
mente a fare. Da qui nasce una melodia mediter-
ranea». Nel cd ci sono tredici brani, con due co-
ver, ed è la prima volta per Pino Daniele: It’s now
or never, la versione inglese di O’ sole mio, e Pa-
tricia di Perez Prado. Due i pezzi in napoletano,
il refrain in originale di O’ sole mio e Serenata a
fronn’‘e limone. «Canto O’ sole mio perché è un
pezzo di augurio e speranza in onore della mia
città. È un’immagine bella, con una forza musi-
cale, aldilà dell’oleografia. Ci sono canzoni, co-
me nello “Standards Real Book del Blues”, che
vengono suonate e risuonate ancora dopo cin-
quant’anni. L’ho fatto col cuore anche per rico-
minciare da capo il mio percorso. Per me Iguana

café è una nuova versione di Mascalzone latino».
E Perez Prado? «Perché Patricia è una canzone
estremamente semplice e le cose semplici sono
sempre quelle che avvicinano la gente, sono le
più comunicative».
Nell’album c’è di tutto, dal latin blues agli echi
dei madrigali di Gesualdo da Venosa, «Principe
dei musici» del ‘500 che tanto aveva ispirato
Passi d’autore, il cd uscito nel 2004. C’è l’amo-
re, la passione e il suo narcisismo, lui sempre tan-
to schivo, «però - spiega - un “narcisista in azio-
ne” (è il titolo della prima track, n.d.r.) ha sempre
un’arma sicura per affrontare il palco». In Voci
sospese si parla pure di pace: «Sono i miei con-
cetti. Sono sempre esistiti il bene e il male, ma
ricordiamo che il mondo è stato cambiato sempre
da quelli che amano e non da quelli che ammaz-
zano».
È un disco quasi acustico, da ascoltare per ap-
prezzarne le piccole sfumature, per trovare picco-
li segni di cose antiche e di colori moderni. Per
una volta ha messo da parte la chitarra elettrica:
col supporto ritmico di due percussionisti del ca-
libro di Nanà Vasconcelos, l’uomo che suona le
conchiglie evocando le terre aldilà del mare, e
Karl Potter, con Gianluca Podio al pianoforte e
Fabio Colasanti alla chitarra ritmica, oltre al
quartetto Amit (Laura Lungu, Rossella Zampi-

ron, Gaia Orsoni e Silvia Vicari) agli archi, Pino
Daniele ha confezionato un cd da ascoltare con
tranquillità, un buon compagno per momenti di
relax o di complicità. È caldo e avvolgente e può
essere utile per quanti, come la maggior parte di
noi, oggi devono fare i conti con quello che resta
in tasca della busta paga o, peggio, ci toccherà
dopo il varo della prossima finanziaria capestro
targata Tremonti e avallata dal premier che,
avendo conosciuto la fame, ora ci deve assoluta-
mente rendere partecipi dell’esperienza. «Igua-
na Café è il nome di un locale a Parigi - racconta
l’artista - dove c’era musica e mi sono sentito
molto bene». Lo trovate a 20,50 euro, 10% di
sconto se lo ordinate sul web. Lo ascolti e lo ria-
scolti e ti scalda il corazon.

«C’è la cover inglese di
O’ sole mio, un pezzo
di augurio e speranza
Ricordiamoci che il
mondo lo cambia chi
ama, non chi uccide»

«Faranno cose più
adatte a un pubblico
domenicale», dice
amaro Boncompagni
Ma i marinai e il gioco
telefonico resteranno

Il cd miscela latin blues
e melodie, è caldo,
quasi acustico e pieno
di piccole sfumature
Da ascoltare tranquilli
in questi tempi grami

DVD DI TEATRO CON L’UNITÀ: AN S’ARRABBIA
E INVOCA: «IL SECOLO» FACCIA LO STESSO

Si chiama «Novecento civile», e non è altro che una rassegna di
teatro da oggi in corso a Pordenone. Sceneggiature e temi che si
tuffano, come si dice, nel sociale, firmati, interpretati in sei
spettacoli da autori, attori, gruppi di grande bravura.
L’Unità ha pensato di registrare questi appuntamenti e di farne dei
dvd da allegare al quotidiano. È una bella impresa: il teatro agonizza

soprattutto sotto i colpi del governo che taglia
ciò che non capisce, la cultura in generale. E
noi decidiamo di investire in un patrimonio
non di largo consumo ma di valore. Ci
torneremo. La notizia è che a Pordenone il

responsabile provinciale di An si è irritato per questa iniziativa che
lega il teatro, l’Unità, l’amministrazione di Pordenone, la Provincia
di Gorizia la Facoltà di Scienze Multimediali di Pordenone. Per
Alessandro Cirani - si chiama così - questa sarebbe un’operazione
che serve a fare propaganda per l’Unità e si indigna per la
disponibilità messa in campo da quelle sigle istituzionali. . Intanto,
l’esponente di An pensa di fare lo spiritoso minacciando: allora
anche il Secolo d’Italia può prestarsi a simili operazioni.
Bravo Cirani: lo faccia davvero che la appoggiamo. Dovrà spiegare
al mondo del teatro che lei non appartiene al partito che sta facendo a
pezzi il teatro, insomma, dovrà mentire. Ma il teatro non è
vendicativo, è tollerante con le bugie e certamente la ascolterà.
(nella foto, la Compagnia della Fortezza di Volterra)
 Toni Jop

■ di Luis Cabasés

TELEVISIONE Massacrato nella guerra d’ascolti, il regista di «Maramao» con la Venier a «Domenica In» lascia: «Non sono adatto»

«Domenica Out», se ne va Boncompagni. Lacrime di coccodrillo Rai

Pino Daniele

CD ITALIANI «Iguana Cafè» è

un locale pariginoed è il titolo del

nuovodisco diPino Daniele.Che

torna con parole affilate: «Non

voglio farmi fregare dall’ansia da

classifica o auditel, non vado in

tv perché fanno spettacoli vergo-

gnosi,mi sento offeso»

■ di Roberto Brunelli

◆ NARCISISTA IN AZIONE
...sonosempre lo stessodi prima
iocon temisento un uomo migliore
unnarcistista in azione
hasempreun’armasicura..
VOCISOSPESE
...voci sospese chesi muovononell’aria
oracheso doveandare
seguirò ilmiocuore.
OCCHICHE SANNOPARLARE
Occhiche sanno parlare
che ti prendono così
eci fanno ragionare
sulpercorsodella vita
sulla nostrastoria infinit.a...
PROMESSEDAMARINAIO
forseun giornoavrai
da ricordare i momenti felici
forseun giornoavrai da dimenticare
le coseche non ti hanno dato mai
MA CHETEMPO FA
...non lamentarti per favore
c’èchi stamale veramente
sinasce un po’ dovesi capita
prendilacon ironia...

■ Uno non dovrebbe scandalizzarsi o schifarsi,
perché l'obiettivo è proprio quello di far gridare i
mass media: arriva dall'America in Italia, e parte do-
mani alle 23 su un canale satellitare dedicato ai rea-
lity show partito questa settimana, Sky Vivo, il rea-
lity «Fear Factor», fattore paura. Nell’allegro pro-
gramma per vincere i soldi i concorrenti devono su-
perare prove come infilare la testa in vasche zeppe
di topi, serpi, murene, mangiare vermi e insetti vivi,
infilarsi in piscine piene di calamari putrefatti. Nella
prima puntata i partecipanti devono uscire dall'abi-
tacolo di un elicottero in volo e prendere bandierine
attaccate ai pattini d'atterraggio Lo show è stato tra-
smesso dalla Nbc per cinque edizioni e ne avrà una
sesta, lo produce la sezione Usa di Endemol.

TV «Fear Factor» su Sky Vivo

Vermi in bocca
nel reality show

i testi
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L
e scaramucce, ormai, sono infinite. C’è quella del 6
settembre, quando i giornali locali della Mid-Ame-
rica annunciano che il Kansas State Board of educa-
tion’s, la commissione per l’educazione dello stato
del Kansas, ha deciso di riaprire le procedure per sfi-
dare Darwin nelle scuole, portando in classe le teo-
rie alternative all’evoluzione biologica per selezio-
ne naturale. E c’è quella del 26 settembre, quando la
Corte federale di Harrisburg, in Pennsylvania, su
denuncia dei genitori di 11 ragazzi, ha iniziato il
processo contro il comitato scolastico del distretto
di Dover che gli avversari di Darwin, i creazionisti,
li ha già portati a scuola. L’accusa è di violazione di
uno dei principi fondanti della Costituzione ameri-
cana, la separazione tra Chiesa e Stato, con conse-
guente separazione tra l’insegnamento della religio-
ne e l’insegnamento della scienza.
Tra le scaramucce potremmo inserire, a pieno titolo,
quelle italiane. Come i lettori dell’Unità ricorderan-
no, all’inizio del 2004 il Ministro dell’Istruzione,
Letizia Moratti, cassò l’insegnamento della teoria
dell’evoluzione dai programmi scolastici delle
scuole medie. Provocando l’indignata reazione del-
l’intera comunità scientifica del paese. Il Ministro
nominò, allora, una commissione di indubbio presti-
gio, presieduta da Rita Levi Montalcini, per decide-
re ciò che non aveva bisogno di essere deciso: se la
teoria di Darwin poteva essere insegnata. La com-
missione ha concluso i suoi lavori con una relazione
consegnata il 23 febbraio 2005, dal contenuto scon-
tato: l’evoluzione biologica per selezione naturale
del più adatto non solo può, ma deve essere esposta
ai nostri ragazzi, fin dalle elementari. Ma da allora
nulla ancora sappiamo sul se e quando Darwin potrà
tornare nelle scuole medie italiane. Il Ministro tace.
Nelle baruffe c’è sempre chi profitta. È dei giorni
scorsi la notizia che l’università americana di Har-
vard ha pensato bene di farsi finanziare un progetto
da un milione di dollari l’anno per studiare «le origi-
ni della vita nell’universo». Progetto che è stato in-
terpretato dagli avversari di Darwin come l’implici-
to riconoscimento della inadeguatezza della sua teo-
ria della selezione naturale.
Tutte queste scaramucce e altre ancora ci dicono,
come sostiene il settimanale americano Time, che
una guerra è in atto: la guerra dell’evoluzione (Ti-
me, The Evolution Wars, 15 agosto 2005). Una
guerra che gli scienziati di tutto il mondo farebbero
bene a prendere molto sul serio, sosteneva il diretto-
re della rivista scientifica inglese Nature in un edito-
riale, Dealing with Design, del 28 aprile scorso. Sia
perché la guerra sta uscendo fuori dai confini degli
Stati Uniti. Sia perché in gioco non c’è più solo la
verità, ma - come ha evidenziato su queste colonne
il filosofo della scienza Giulio Giorello - anche il
potere. La guerra scoppiata intorno a Darwin, dun-
que, non è solo e non è tanto un conflitto tra scienza
e religione, ma è anche e soprattutto un conflitto po-
litico per il potere.
Chi nutrisse qualche dubbio vada a rileggersi l’in-
tervista rilasciata da Richard Viguerie a The New
York Times il 4 novembre 2004, all’indomani della
rielezione di George W. Bush alla presidenza degli
Stati Uniti d’America. Viguerie è un collaboratore
del Presidente. Che ha ben presente come gli oppo-
sitori storici di Darwin, i gruppi più estremi di prote-

stanti evangelici fautori del «creazionismo», siano
stati il «collante culturale» che ha consentito il coa-
gulo di una maggioranza tanto vasta quanto variega-
ta intorno al candidato repubblicano. Quell’intervi-
sta è l’annuncio di un vero programma politico. Un
programma squisitamente «teocon». Dopo la vitto-
ria su Kerry, sostiene Richard Viguerie, occorre af-
fermare i «valori» della gente che l’ha resa possibi-
le. In pratica la nuova Amministrazione dovrà aboli-
re l’aborto, vietare i matrimoni gay e magari esclu-
dere gli omosessuali da ogni incarico politico. Inol-
tre occorrerà varare una «politica scientifica» molto
chiara: dire no a ogni ricerca sulle cellule staminali
embrionali ed elaborare uno nuovo statuto ontologi-
co dell’embrione. Far prevalere sempre la «ragione
religiosa» sulla «ragione scientifica». Escludere o,
almeno, rompere il monopolio della teoria
darwiniana nelle scuole e persino nelle università.
L’intervista è passata abbastanza inosservata in Ita-
lia.Per due motivi, probabilmente. Sia perché, al-
l’indomani di una vittoria di estrema importanza,
sembrava l’esternazione un po’ su di giri di un com-
primario che non rappresentava il pensiero politico
del Presidente. Sia perché appariva, nei toni e nella
cultura, lontana dall’Europa e dall’Italia.

Non c’è voluto davvero molto tempo per capire che
quell’intervista non andava affatto sottovalutata.
Bush, infatti, ha dato corpo quasi per intero al pro-
getto. Specie nella parte di containment della «ra-
gione scientifica» a favore della «ragione religio-
sa»: dalla mobilitazione contro il diritto a una buona
morte (vicenda Terri Schiavo) a quella contro la clo-
nazione terapeutica. Fino alla dichiarazione, rila-
sciata il primo agosto scorso, in cui il Presidente de-
gli Stati Uniti ha sostenuto che in tema di origine
della vita a scuola vanno insegnate anche le teorie
alternative a quella darwiniana. Dichiarazione che
ha indotto il Time a proporre la sua copertina sulle

«guerre dell’evoluzione». Quella di Viguerie non
era dunque un’intervista un po’ sopra le righe di un
comprimario. Ma l’annuncio di un programma teso
ad affermare, in sede politica, i «valori» dei gruppi
che costituiscono il collante culturale del variegato
blocco sociale che sostiene Bush. Compreso il valo-
re primigenio: il creazionismo, in tutte le sue forme.
Ma quell’intervista non andava sottovalutata neppu-
re sul fronte internazionale. Non riguardava solo gli
Stati Uniti. Riguarda noi tutti. Ce ne siamo accorti
in occasione della morte di papa Wojtyla, quando
l’ancora cardinale Ratzinger ha proposto ai cardina-
li il progetto su cui fondare il nuovo papato: lotta a
ogni forma di relativismo, forti limiti allo sviluppo
delle biotecnologie umane (considerate una patolo-
gia della ragione), affermazione nella vita pubblica
della «ragione religiosa» sulla «ragione laica». Il
progetto, riaffermato da papa Benedetto XVI anco-
ra una volta nei giorni scorsi, ha avuto una sua con-
creta incarnazione nella mobilitazione dei vescovi
italiani e, in particolare, del loro presidente, il cardi-
nale Camillo Ruini, in occasione del referendum
sulla Procreazione medicalmente assistita.
Proprio in questa occasione, peraltro, abbiamo avu-
to la prova diretta che il progetto di Ruini è un pro-
getto politico, capace di coagulare intorno a sé per-
sino delle maggioranze parlamentari. E qualche
giorno dopo abbiamo avuto la prova che non è un
progetto limitato a poche questioni di etica applica-
ta. Il 7 luglio scorso, infatti, il cardinale Christoph
Schonborn, arcivescovo di Vienna, ha rilasciato
un’intervista al New York Times in cui si dimostra
solidale con gli evangelici creazionisti e dichiara la
«non verità» della teoria dell’evoluzione per sele-
zione naturale del più adatto. La «verità» scientifica
in merito all’origine e all’evoluzione dell’uomo va
ricercata, invece, in quell’intelligent design, in quel
progetto intelligente, che promana - a dire del cardi-
nale - dall’osservazione stessa della natura.
L’esternazione del cardinale ha avuto riflessi anche
in Italia, dove non solo i soliti «atei devoti», ma an-
che alcuni raffinati intellettuali cattolici - dal filoso-
fo Evandro Agazzi al teologo Bruno Forte, arcive-
scovo di Chieti - hanno fatto propria nella sostanza e
pubblicamente rilanciato l’idea che quella di
Darwin è solo una teoria. Una tra le tante. E che l’in-
telligent design, l’evoluzione cosmica guidata da
una mano trascendente e intelligente, è un’altra teo-
ria scientifica che, quanto meno, merita la medesi-
ma attenzione di quella proposta nel 1859 dal natu-
ralista inglese.

Nelle medesime settimane dalla Spagna all’Italia si
è venuta palesando una strategia piuttosto aggressi-
va delle autorità della Chiesa di Roma in merito al-
l’aborto, ai diritti degli omosessuali, alla biologia
umana. Proprio i temi suggeriti undici mesi fa da
Viguerie al New York Times. L’impressione di alcu-
ni è che si vada dispiegando, di qua e di là dell’At-
lantico, un progetto culturale e politico abbastanza
omogeneo che, con una certa approssimazione, po-
tremmo definire di matrice «teocon». Ma abbastan-
za suggestivo da poter coinvolgere sia i sanguigni
contadini del Kansas sia molti raffinati intellettuali
cattolici europei. Un progetto in cui la posta in gio-
co, come dice Giorello, è il potere. Ma in cui la que-
relle sulla «verità» dell’origine e dell’evoluzione
della vita gioca un ruolo decisivo, il ruolo appunto
di collante culturale - uno dei pochi possibili - di un
variegato blocco sociale che oggi è maggioranza ne-
gli Usa. Ma che ambisce a divenire maggioranza an-
che in molti paesi europei, compresa l’Italia inclusa.
Dove nasce questa capacità? Certo non da un’esi-
genza scientifica. La teoria darwiniana è l’unica og-
gi in grado di spiegare i fatti noti della biologia.
Mentre non c’è nessun fatto noto che consenta di far
assurgere a teoria scientifica il sentimento religioso

e/o filosofico dell’intelligent design.
La capacità dell’antidarwinismo militante di funge-
re da collante culturale di un variegato blocco socia-
le nasce ha ragioni diverse. Lo storico Christopher
Toumey, (God’s Own Scientists, Rutgers Universi-
ty Press, 1994) ha mostrato come esso sia nato, qua-
si un secolo fa, nell’America profonda e contadina
per corrispondere sia al bisogno di certezze - le cer-
tezze bibliche - in un momento in cui la società era
percorsa da profonde inquietudini, sia al prevalere,
in ambito tecnoscientifico, di una cultura utilitaristi-
ca e, insieme, elitaria. Oggi l’antidarwinismo mili-
tante sta uscendo dalla sua condizione di minorità e

assurge addirittura a collante culturale di un blocco
sociale maggioritario, o che aspira a divenire mag-
gioritario, sia perché quei valori - la certezza assolu-
ta e insieme il rifiuto di un’interpretazione elitaria e
utilitaristica della tecnoscienza - si sono diffusi in
una società, quella occidentale, attraversata da nuo-
ve e profonde inquietudini, sia perché la critica al
darwinismo offre una sponda non solo ai sanguigni
pastori evangelici americani, ma anche ai raffinati
intellettuali cattolici e alle gerarchie della Chiesa di
Roma alla «ricerca di senso». L’intelligent design
offre un senso - il senso che gli conferisce una mano
trascendente - a una storia della vita che non ne ha
perché nasce, per dirla con Jacques Monod, dal caso
e dalla necessità.
Ha ragione, pertanto, il direttore di Nature. Gli
scienziati e, più in generale, i laici (credenti e non)
non devono sottovalutare la sfida dell’antidarwini-
smo. Perché è una sfida per il potere. Ma se intendo-
no vincerla questa sfida devono agire su almeno due
fronti. Da un lato fornire il loro contributo a rimuo-
vere la cause dell’inquietudine che attraversa l’Oc-
cidente. Dall’altra rimuovere la cause che generano
un’immagine della tecnoscienza insieme utilitaristi-
ca ed elitaria.

Psicologia
del motorino

SETTE QUATTORDICI 

MANUELA TRINCI

Perché Dio dovrebbe
odiare Darwin?

Perché questo conflitto
non nasce da esigenze
scientifiche:
è soprattutto una
questione di potere
E di politica

«V oglio il motorino», è la richiesta
perentoria che si accompagna
allo scoccare dei quattordici

anni. E a nulla valgono gli insostenibili incubi
degli incidenti, le notti insonni, i palpiti
dell’attesa, oggigiorno qualsiasi impellenza
dei ragazzi si trasforma per i genitori in un test
di tenuta emotiva. Al vecchio timore di passare
per bacchettoni si è aggiunta la convinzione -
inculcata dagli esperti di parenting - che i
genitori mancano troppo spesso di capacità
emotive, elementari, necessarie per crescere i
figli e relazionarsi con loro. Preoccupati allora
di creare ai propri figli carenze, traumi e
turbamenti che inibiranno poi la spinta verso le
giuste autonomie, i genitori quasi quasi si
peritano a dire la loro e a cercare dentro di sé
una risposta che corrisponda veramente al loro
modo di pensare. Il cinquantino ai ragazzini
serve per andare a scuola per andare a calcio o
in pizzeria. Serve. E poi ce l’hanno tutti. E tutti
lo curano, lo lucidano, s’ingegnano per
aggiustarlo e soprattutto si dondolano sulla
sella quando si fermano, in gruppo, a
chiacchierare. Scene da mezzogiorno di fuoco
e loro sembrano mitici cowboy, liberi e
selvaggi. Sarà allora per questa fantasia
collettiva - complice la pressione mediatica! -
che il banale scooter si è trasformato in
simbolo della forza e della libertà. Tanto che
molti psicologi lo ritengono un emblema della
voglia di crescere, uno strumento utile ai
ragazzi per emanciparsi. Concretamente lo
scooter li porta infatti lontano da casa sulla via
dell’avventura, dell’ignoto. Il suo possesso,
sostengono, alimenta una spinta vitale, senza
considerarne la funzione aggregante verso il
gruppo dei coetanei. Frustrare questo
desiderio, in molti casi, rischia di inibire lo
slancio verso la maturità, di risuonare come un
giudizio di sfiducia o disistima nei confronti di
chi invece si sta arrabattando per diventare
grande. In tal modo i genitori, intrisi come tutti
di cultura «terapeutica», temono che un rifiuto
o un rinvio alla richiesta assillante dei propri
figlioli divenga per loro una frustrazione
intollerabile, un blocco dell’energia vitale,
insomma un altro «trauma» che non sarà
elaborabile e che alimenterà misteriose e
infinite turbolenze emotive delle quali loro
saranno, come al solito, i colpevoli!
Ma siamo proprio sicuri che per crescere basti
un cinquantino? Anche a fronte di trecentomila
ragazzini che non hanno rispettato la legge sul
patentino, centauri superpompati,
schiamazzanti, con le ruote sospese e i caschi
slacciati? Pensiamoci bene perché,
parafransando Linus, la vita è un po’ di più che
guidare uno scooter!

EXLIBRIS

■ di Pietro Greco

A«scuola»discienza

Quando la verità
è seppellita sottoterra
cresce, cerca aria
e raccoglie tanta
forza esplosiva
che a un certo punto
scoppia
e fa saltare tutto

Emile Zola

IDEE LIBRI DIBATTITO

Disegno di Guido Scarabottolo

LA GUERRA DELL’EVOLU-

ZIONE: così il settimanale Ti-

me ha chiamato la battaglia

che i teocon americani stanno

combattendo contro la teoria

dell’evoluzionismo. La stessa

battaglia che la destra e la Chie-

sacombattonoanche in Italia

L’alternativa
al darwinismo sarebbe
la teoria del «progetto
intelligente»,
che non ha alcuna
base scientifica

DiooDarwin?Scienza o Fede?Eredi di scimmie
o figli di Dio?Qual è l’originedell’uomo e
dell’Universo?Processi fisici casuali oprogetto
divino?Quesiti sull’origine e l’evoluzione della
vita che l’Istituto Stensen diFirenze affronterà
conun percorso primadidattico-informativo e poi
riflessivo,conun approccio critico, problematico
e interdisciplinare. Da oggial 14 dicembre
scienziati e filosofi, biologi eantropologi, credenti
enon credenti si confronteranno nelcorso diun
ciclodi 9 incontri dal titolo Evoluzionismo e
anti-evoluzionismo,un contenzioso non ancora
chiuso.Acominciare dai «precursori»
dell’evoluzionismoe dallaprima formulazione
della teoria diDarwin, il percorso affronterà alcuni
tra gli aspetti scientifici, filosofici, antropologici e
teologicipiù rilevanti: origini della vita e origine
dell’uomo;evoluzionismo ereligione,
conoscenzae etica, ecc. Agli incontri
interverrannooltre 1500studenti provenientida
tutta la provincia diFirenze. A conclusione del
corsoverrà pubblicato un progettodidattico
offertoallescuole partecipanti.

ORIZZONTI
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L’
ultimo atto delle lotte sindacali
che da secoli combattono attori,
registi, compagnie è affisso nella
bacheca che conclude la mostra al-
lestita in questi giorni nella Casa
dei Teatri, a Roma, proprio nel
cuore di Villa Doria Pamphilj:
«Appello per il teatro italiano», si
legge in un foglio firmato da centi-
naia di attori che protestano contro
i tagli della finanziaria, che pena-
lizza in modo pesantissimo il Fon-
do Unico per lo Spettacolo. Dob-
biamo continuare ad alzare le bar-
ricate? Sembrano chiedersi gli at-
tori, che, guarda caso, proprio per
oggi avevano programmato un
convegno sul tema: In scena oggi:
la condizione dell’attore (ore 17,
Casa dei Teatri). Alla tavola roton-
da saranno coinvolti in prima per-
sona i testimoni delle battaglie
portate avanti negli anni, gli arti-
sti, gli archivisti storici, le istitu-
zioni politiche, culturali, teatrali e
gli Enti locali, tra cui Massimo
Antichi (Direttore generale
Enpals), Domenico Del Prete (Pre-
sidente uscente Imaie), Franco
Ferreri (Direttore organizzativo e
personale del Teatro Regio di To-
rino), Antonio Francioni (Diretto-
re generale Sai Roma e Lazio),
moderatore Roberto Gagliardini
(giornalista).

La storia delle battaglie per la con-
quista di una certa dignità in un la-
voro che tanti fanno con passione
la raccontano le fotografie, i docu-
menti d’archivio, i filmati, i gior-
nali d’epoca, gli articoli de l’Uni-
tà... S’intitola Italia ’60: attori sul-
le barricate la mostra organizzata
dall’assessorato alle Politiche cul-
turale del Comune di Roma, dalle
Biblioteche di Roma, dall’Ente te-
atrale italiano e curata dal Centro
studi «Enrico Maria Salerno», in
particolare da Fabio Cavalli e Lau-
ra Andreini Salerno (in collabora-
zione con Ggil, Cisl e Uil). Reste-
rà aperta fino al 30 ottobre.
Attori di cinema e di teatro - da

Gassman alla Magnani, da Garra-
ni a Salerno, da Sbragia a Valeri,
da Cervi a Volontè - vengono ri-
tratti in momenti inconsueti: in
piazza e in assemblea, in sciopero
e in riunioni affollatissime. Capita

di vedere, per esempio, una Anna
Magnani caricata dalla polizia
mentre scende in piazza nel 1949,
e non è certo una scena di Roma.
Città aperta... Oppure un Paolo
Panelli inedito, che partecipa ad
un’assemblea molto animata. Il
tutto raccontato attraverso tanti ar-
ticoli di giornali, dell’Unità per
esempio, che l’11 dicembre del
’46 titolava: «L’agitazione dei la-
voratori dello spettacolo». O attra-
verso periodici battaglieri come
Argante (è esposto il n. 1 anno I,
1908) o Battaglie teatrali, del
1922.
A molti secoli prima, precisamen-
te al 1545, risale invece il primo at-

to di nascita di una compagnia tea-
trale. Il capocomico era Giovanni
Maffei detto Zanin, il notaio era
Vincenzo Fortuna. Poi scopriamo
anche che nel 1892 si è svolta la
prima «Società di Previdenza fra

Artisti Drammatici» e che nel
1902 nasce la «Lega di migliora-
mento tra artisti drammatici». Ci
sono anche testimonianze impor-
tanti come quelle di Gramsci e tan-
te prove che delineano tre passag-
gi fondamentali: la crisi dello spet-
tacolo nel dopoguerra; l’invaden-
za del cinema americano; l’avven-
to della registrazione televisiva.
Manca l’ultimo capitolo, annun-
ciato dall’appello di cui parlava-
mo sopra: Berlusconi cancella la
cultura. Se le cose continuaranno
ad andare in questa direzione atto-
ri e registi minacciano di cancella-
re l’intera stagione teatrale
2005-2006.

Oggi si svolge
anche
una tavola
rotonda su
«La condizione
dell’attore»

Manuale
filosofico
per evitare
le stronzate

L eggere e recensire un
libro sulle Stronzate, è
imbarazzante. Come

sfuggire all’accusa di occuparsi
di stronzate? Come non
restarne invischiati? Lo sapeva
Flaubert, espertisimo del
genere, sotto forma di luoghi
comuni. Che raccomandava,
una volta letto il suo celebre
dizionario, di non parlarne più,
pena il rischio di finirvi dentro.
E però, messe a tacere certe
obiezioni (per pura bulimia
lettoriale) si scopre che
Stronzate. Un saggio filosofico
(Rizzoli, pp. 63, euro 6, tr. di
Massimo Birattari), è un
libretto molto serio (anche
troppo). Lo ha scritto Harry G.
Frankfurt, filosofo analitico a
Princeton, e negli Usa è
diventato un best-seller.
L’incipit è una dotta
dissertazione a partire dai
lessici, che si dipana tra
nonsense, bullshit, lies e altre
accezioni di «false e
ingannevoli rappresentazioni
della realtà». Per focalizzare
alfine il proprium di Bullshit,
che significa «merda di toro»,
che in inglese vale solo al
singolare e che traduce
l’italiano stronzate, titolo del
saggio. E che ne vien fuori?
Semplice. Che le stronzate
ormai sono come l’aria che
respiriamo: balle iridescenti
senza il benché minimo
rapporto di mimesi con la
realtà. Non menzogne, che
come dice Agostino
(citatissimo) son pur sempre un
omaggio indiretto alla verità
negata. Né semplicemente
vanterie o esercizi di ipocrisia,
anche essi tributarie di un
minimo di verità, sotto forma di
plausibilità di quel che si dice. E
nemmeno di spiritosaggini si
tratta. Perché allora saremmo
pur sempre in presenza di
artefatti metaforici, o allusivi
alla verità. No, per Frankfurt la
«stronzata» è la coazione a
ripetere del vacuo che si
solidifica. Il distillato informe
di un concime improduttivo e
sterile, ma pandemico e
invasivo. Insomma sono le
cose, gli stilemi, i refrain, i
ruoli, i discorsi, pronunciati e
interpretati senza alcuna
correlazione di senso e
significato. Detto
diversamente: atti linguistici in
cui non si è «né dalla parte del
vero né dalla parte del falso».
Gesti supremamente inutili e
insensati, elevati a supremi
criteri dell’essere al mondo.
magari, specifica l’autore,
conditi dalla pretesa di essere
«sinceri». Di parlare in nome
dell’Io vero, quello ultimo e
genuino. E il tutto a detrimento
invece della scarna ricerca
dell’esattezza, che per
Frankfurt consiste «nel cercare
in primo luogo di giungere a
rappresentazioni accurate di un
mondo condiviso». Cosa c’è nel
mirino? Ovvio: la
comunicazione di massa. Coi
sui riti omologanti, le sue
becere convenzioni, e la sua
ossessione dell’«esserci»,
dell’apparire. Del dover dire
per forza qualcosa o
rappresentare alcunché.
Esempi che il
«wittgensteiniano» Frankfurt
non fa. Ma come non pensare ai
reality show, ai «fattoidi
mediatici», ai finti scoop, alla
pretenziosa cultura esibita in
pasticciate citazioni di paludati
opininonisti? A Vespa, Pupo,
Carlucci, Anna La Rosa?
Infine, come interfaccia si
consiglia la lettura intermittente
di un altro librino: Parli come
badi, Dizionario dela stupidità
e dei luoghi comuni, a cura di
Alfredo Tamisari(Easy coming
Milano). Aggiornatissimo
edipeo di tutte le banalità
(stronzate) linguistiche odierne.
Ottimo a farci tacere. Tutti.

Quando il sindacato fa spettacolo

In assemblea
o in piazza
ci sono tutti:
Anna Magnani
Sbragia, Cervi
Gassman, Volontè

BRUNO GRAVAGNUOLO

Anna Magnani e Vittorio De Sica a una manifestazione degli operatori del cinema nel 1949

■ Il francese Yves Chauvin e i
suoi colleghi statunitensi Robert
H. Grubbs e Richard R. Schrock
hanno vinto il Premio Nobel per la
Chimica 2005 per aver rivelato le
regole «di ballo» della metatesi,
una reazione organica vitale nel-
l’industria chimica, nella farma-
ceutica e che è stata determinante
per lo sviluppo di plastiche meno
aggressive per l’ambiente.
«La metatesi è paragonabile a un
ballo di gruppo in cui le coppie si
scambiano», ha spiegato l’Accade-
mia Svedese delle Scienze, nella
motivazione del premio. Il premio
è andato a Chauvin, che fu il primo
a spiegare il funzionamento della
reazione; e ai suoi due colleghi sta-
tunitensi che succesivamente lavo-
rarono allo sviluppo, alle applica-
zioni posteriori e alla scoperta dei
catalizzatori che la rendono possi-
bile.
L’istituzione svedese ha sottoline-
ato soprattutto le «fantastiche pos-
sibilità» aperte dalla scoperta nel
campo della farmacologia e anche
i vantaggi «per l’uomo, la società,
l’ambiente» delle sue applicazioni
nello sviluppo della chimica «ver-
de». E infatti la metatesi (termine
la cui etimologia deriva dal greco,
«metà» e «thesis», che significa
cambio di posizione) è oggi usata
quotidianamente nell’industria
chimica.

Chauvin fu il primo a spiegare nel
dettaglio, nel 1971, il funziona-
mento della metatesi e anche a in-
dividuare quali tipi di composti
metallici funzionano come cataliz-
zatori nelle diverse reazioni. Una
volta conosciuta la «ricetta» si trat-
tava di sviluppare i catalizzatori. E
fu lo statunitense Schrock, che nel
1990 riuscì a produrre un compo-
sto metallico che fungeva da cata-
lizzatore. Due anni più tardi, il suo
connazionale, Grubbs, sviluppò
un catalizzatore ancora più effica-
ce, che era capace di mantenere la
stabilità nell’aria e utilizzabile in
molteplici applicazioni. Chauvin,
che è nato nel 1930, lavora all’In-
stitut Francais du Petrol, di Rueil
Malmaison, Francia; Grubbs (60
anni), al California Institute of Te-
chnology, di Pasadena (Califor-
nia) e Schrock (63 anni) al Massa-
chusetts Institute of Technology
(Mit), Cambridge, Maryland.
Il Premio per la Chimica è l’ultimo
dei tre riconoscimenti assegnati in
campo scientifico, dopo la medici-
na (annunciato lo scorso lunedì) e
la fisica (martedì). Il Nobel per la
Pace sarà reso noto a Oslo domani.
Forse giovedì 13 ottobre (ma la da-
ta ufficiale non è stata ancora resa
nota) sarà la volta del Nobel per la
Letteratura. Lunedì prossimo ver-
rà invece assegnato il Nobel per
l’Economia.

Enrico Maria Salerno alla prima Assemblea della Società Attori Italiani nel 1960
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NOBEL CHIMICA A Chauvin, Grubbs e Schrock per gli studi
sulla «metatesi»: una reazione di scambio simile a una danza

Ballando ballando, così nascono
i nuovi farmaci e la chimica verde

ORIZZONTI

■ di Francesca De Sanctis

Il brindisi dei tre vincitori del Nobel per la Chimica
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S
i è già detto, giustamente, tutto il
male possibile sui contenuti del
progetto di legge Moratti relativo
allo stato giuridico dei docenti e
sulle forzature procedurali con le
quali è stato approvato al Senato.
Forse, non si è invece evidenziato
a sufficienza un ulteriore gravissi-
mo aspetto negativo: occupandosi
di tale progetto non ci si è occupati
in questi anni dei problemi veri
che l'università italiana ha davanti
a sé. Se il progetto divenisse legge
(magari con una ulteriore forzatu-
ra alla Camera) il Miur e le univer-
sità sarebbero paralizzati per ulte-
riori anni dai lavori di bassa cuci-
na richiesti dalla sua attuazione:
definire le modalità organizzative
per i giudizi nazionali, accorpare i
settori scientifico-disciplinari, as-
segnare i numeri di posti, fissare le
quote «riservate» e ripartirle.
Un gruppo di professori «benpen-
santi», al quale hanno dato spazio
la Fondazione del Presidente del
Senato e il giornale Il Riformista,
ha lanciato lo slogan «non possia-
mo dire solo dei no» e ha giustifi-
cato con tale parola d'ordine l'ade-
sione alla legge Moratti: legge che
in realtà è altrettanto negativa nel-
la loro asserita ottica «meritocrati-
ca» quanto lo è da altri punti di vi-
sta.
Ebbene, non dire solo dei no signi-
fica affrontare le questioni univer-

sitarie che richiedono interventi
importanti; chi ha detto no, in
quanto non ha assunto iniziative
politiche al riguardo, è il governo
che si è incaponito nella volontà di
portare avanti a tutti i costi la leg-
ge sulla docenza, mentre in molti
casi proprio gli ambienti universi-
tari che si opponevano duramente
a tale legge hanno anche sviluppa-
to un insieme di elaborazioni pro-
positive.
In particolar\e, il gruppo «Diamo
voce alle università», docenti di
orientamento progressista in posi-
tivo rapporto con Parlamentari di
centrosinistra delle Commissioni
Istruzione e Cultura, ha condotto
un impegnativo lavoro di appro-
fondimento a partire da un docu-
mento base presentato all'Univer-
sità di Roma3 nel novembre 2004
e sul quale erano giunte oltre 1800
adesioni. Tale lavoro sarà al centro
di una Conferenza Nazionale a Mi-
lano, Università Bicocca, il prossi-
mo venerdì 7.
I titoli delle 11 schede preparato-
rie, qui di seguito riportati con l'in-
dicazione dei relativi redattori, il-
lustrano da soli l'ampiezza delle te-
matiche che verranno affrontate.
Finanziamento delle università (P.
Silvestri) - Governo del sistema
universitario (L.Modica) - Ordina-
menti didattici (G.Capano) - Poli-
tiche di sostegno agli studenti (G.
Catalano) - Rapporti Scuola/Uni-
versità (G.Luzzatto / C.Pontecor-
vo) - Rapporti Università/Territo-
rio (R.Moscati) - Ricerca universi-
taria (C. Calandra Buonaura /
M.Camboni) - Stato giuridico dei
docenti (F.Bimbi / C.Violani) -
Università. e formazione perma-
nente e ricorrente (B.M. Bosco Te-

deschini Lalli) - Università e inse-
gnamento a distanza (D.Pedreschi
/ E.Stefani) - Valutazione nel siste-
ma universitario (L.Guerzoni)
Troppa carne al fuoco, è facile
obiettare. Ma solo tenendo presen-
te la vastità dei problemi, e le inter-
connessioni tra i diversi aspetti, è
possibile evitare soluzioni contro-
producenti. Ogni scheda formula
pertanto precise proposte attuabili
a tempi brevi o medi, senza l'idea
di azioni globali palingenetiche
ma nella consapevolezza di tali ne-
cessarie interconnessioni.
Nella convinzione, altresì, che
non si parte da zero. A partire dal-
le iniziative di Antonio Ruberti
(1989), si è progressivamente con-
solidata una linea che ha indivi-
duato nello sviluppo dell'autono-
mia e nel forte raccordo con la re-
altà europea due strumenti fonda-
mentali per rendere l'università
adeguata al mondo di oggi; il per-
corso è stato incompleto, ha talora
registrato passi indietro - in parti-
colare nell'attuale legislatura - ma
come direzione generale è irrever-
sibile e ha anche visto risultati po-
sitivi.
Ciò che occorre, allora - e il grup-
po citato si muove in questa ottica
- è individuare da un lato i punti
sui quali finora gli interventi non
ci sono stati o sono stati insuffi-
cienti, e verificare d'altro lato - do-
ve gli interventi ci sono stati - qua-
li sono stati i loro limiti, o comun-
que le ragioni di risultati inferiori
alle aspettative.
Tra gli interventi finora assenti,
sembra prioritaria, e ormai non
rinviabile, una radicale riforma
delle strutture di governo: il Mini-
stero è ancora quello che gestiva e

non quello che deve studiare, capi-
re, progettare e indirizzare, le Uni-
versità sono ancora rette da organi-
smi sostanzialmente corporativi e
continuano a operare più come
confederazioni di Facoltà e/o Di-
partimenti tra loro indipendenti
che come istituzioni dotate di pro-
pria immagine complessiva e di
proprie strategie. È inoltre indi-
spensabile una Autorità di valuta-
zione che sia rigorosamente «ter-
za», indipendente dal Miur come
dagli Atenei.
Quanto all'esame delle riforme già
attuate, occorre in particolare mo-
nitorare le modalità con le quali è
stata resa operante la riforma di-

dattica («3+2», crediti, etc.). Mo-
nitorare significa fare solo affer-
mazioni documentate, non genera-
lizzare singole realtà come se fos-
sero la regola, in una parola appli-
care un metodo scientifico anche
all'esame del funzionamento dei
luoghi dove si forma alla scienza:
il che spesso non è avvenuto. Si
vedrà allora che ci sono casi dove
le cose hanno funzionato bene, e
altri dove non hanno funzionato
affatto (e uno spettro di casi inter-
medi): solo così si possono indivi-
duare i miglioramenti indubbia-
mente necessari.
Chi sarà alla Conferenza a Milano
ci proverà.

GIUNIO LUZZATTO

L’università è paralizzata. Noi la salveremo così

ALESSANDRO CURZI

●  ●

Ossessionatidaigestori
di telefonia :siamoquasi
allarichiestadelpizzo...

Cara Unità, proprio non mi aspettavo quello che
mi è successo oggi. Ormai sono rassegnata a ri-
cevere una o due chiamate alla settimana da vari
gestori di telefonìa che tentano di farmi acqui-
stare pacchetti vantaggiosissimi (per loro) che
comprendono il servizio chiamate urbane, inte-
rurbane e a cellulari, più internet veloce. Ecco.
Parlano con me. Parlano con il mio consorte. La
risposta è sempre quella: «no, grazie». Non ci
interessa avere collegamenti veloci ad internet.
Ieri ricevo l'ennesima telefonata da Telecom.
L'offerta dell'adsl è identica a quella fattami da
Infostrada tre giorni prima. Lo faccio notare e
dico che comunque non mi interessa. Oggi rice-
vo un'altra telefonata da Telecom: mi informa-
no che sono uno dei pochi utenti che si incaponi-
sce a utilizzare internet con collegamento analo-
gico. Lento. Antiquato. E pericoloso. E qui mi si
drizzano le orecchie. Pericoloso? Eh, certo, mi
dice Anna di Telecom, le linee analogiche non
possono essere protette dai virus e ce ne sono al-
cuni che producono bollette stratosferiche e poi

l'utente le deve pagare. Non ci sto. Questo è
niente meno che un avvertimento.... Chiedono il
pizzo: «Sai com'è, se nessuno ti protegge può
capitare che il tuo negozio venga distrutto da un
incendio. Fai tu». Mi arrabbio sul serio. Dimen-
tico tutto quel che so sui poveri ragazzi dei call
center, che poi è sempre colpa loro, che se non
vendono non li pagano, che poverini, che.. tele-
fono al 187 e protesto. Ancora peggio. Mi dico-
no che Anna tentava solo di offrirmi un servizio
aggiuntivo, che è la prassi, che l'azienda è così
gentile da avvertire gli incauti utenti come me di
quello che può succedere, che, in ogni caso, a
seguito di questa mia chiamata al 187, loro mi
considerano informata sui rischi. È tutto regi-
strato. Quindi, se mi arrivano bollette per servizi
che non ho ricevuto, sono solo fatti miei. Tele-
com non accetterà reclami. Dico che posso pas-
sare a Infostrada, eliminando il canone Tele-
com. Rispondono che tanto poi le bollette arri-
vano lo stesso ed è sempre Telecom che riceve-
rà i soldi. Davvero tutto questo è legale? Se lo è,
rimane comunque incivile. Ho esaurito le mie
dosi di pazienza e fantasia. Subire non mi va, in-
ternet (lento, mi basta quello lento) mi serve.

MilenaMezzetti,Bologna

CaroCaldarola
efiniamoladi farci
delmale...
Cara Unità, fa male leggere le frasi pronunciate
dall'ex direttore di questo giornale Giuseppe Cal-
darola: «Tanto io il giornale manco lo sfoglio».
Ma come, non lo sfoglia nemmeno! Lui però ci
parla eccome. Negli ultimi mesi ho letto decine e
decine di dichiarazioni di Caldarola, qualche in-
tervista. Tutto su questo giornale, che lui nemme-

no sfoglia. E allora: non si rilegge nemmeno? Ma
finiamola di farci del male. Caldarola vuole criti-
care Travaglio? E lo faccia, anche duramente.
Ma lasci in pace chi lavora ogni giorno per fare
un giornale che piace ai lettori e che qualche an-
no fa qualcuno (Caldarola era direttore e sicura-
mente lo ricorderà) decise di chiudere.

AlfonsoRizzetti

Ratzingerconfonde
ildominiodiDio
conildominiodellaChiesa

Cara Unità, Benedetto XVI ha aperto il Sinodo
dei vescovi, con queste parole: «La tolleranza,
che ammette per così dire Dio come opinione
privata, ma gli rifiuta il dominio pubblico, la re-
altà del mondo e della vita, non è tolleranza, ma
ipocrisia». Il Pontefice sembra ignorare che il
problema per la nostra società, non è accettare il
«dominio pubblico di Dio», ma il dominio pub-
blico della Chiesa cattolica. Il valori espressi da
Cristo sono da tutti condivisi, e quindi il domi-
nio del Dio del Vangelo, è da tutti ben accetto; è
il dominio della Chiesa, che spesso, a giusta ra-
gione, la gente rifiuta. Qualsiasi persona di buon
senso, dovrà ammettere, alla luce della storia,
che dominio di Dio e dominio della Chiesa, so-
no due cose ben diverse. Bestemmierebbe, infat-
ti, colui che volesse attribuire al dominio di Dio,
e non al dominio della Chiesa, il sacrificio delle
innumerevoli vittime innocenti arse sul rogo,
pochi secoli or sono. Ma per tornare ai nostri
tempi: a Dio, stando alla ragione ed al Vangelo,
dovrebbe interessare che due persone che vivo-
no insieme, si amino per tutta la vita. Non tutti ci
riescono, ma il desiderio di Dio, è da tutti ben
accetto. Non è gradito, invece, il dominio della

Chiesa, che pretende il matrimonio. Altro esem-
pio: Dio, sempre in base alla ragione ed al Van-
gelo, dovrebbe essere contento che si evitino
gravidanze indesiderate e malattie letali, ricor-
rendo ad un mezzo innocuo, qual è il profilatti-
co. La Chiesa è contraria all’uso dei contraccet-
tivi artificiali, e quindi il suo dominio è piuttosto
dannoso e per niente gradito. Ancora: a Dio non
dovrebbe dispiacere che una donna diventi sa-
cerdote, giacché Cristo non faceva differenza
tra uomo e donna. La Chiesa rabbrividisce al so-
lo pensiero. L’elenco potrebbe continuare. Il di-
scorso di Ratzinger è dovuto alla sua persuasio-
ne che Dio e Chiesa s’identifichino. La storia di-
mostra che non è vero.

RenatoPierri

Litiganomasond’accordo
quandoc’è
dasalvare l’argenteria

Cara Unità. E riescono pure a rimanere seri nel
fare questi giochi. La Lega vuole la devolution
ed è disposta a votare la legge elettorale voluta
da Forza Italia. L'Udc vuole il proporzionale ed
è disposto a votare la devolution pretesa dalla
Lega e concessa da Fi. An per «Dio,Patria e Fa-
miglia» voterà come indica il Boss. Leggiamo
dell'irritazione di Follini e dell'isolamento nel
suo partito. Boh? Come scriveva Fortebraccio,
«Lor signori prima litigano ma poi quando c'è
da salvare l'argenteria sono tutti d'accordo» - o
come si dice a Bologna- «Sono come i ladri di
Pisa, di giorno bisticciano e di notte vanno tutti
insieme a rubare» e a votare compatti tutte le
leggi vergogna che hanno approvato... Quando
si dice il caso!

LaraBonvicini .Bologna

L’abortoeilparadosso
delPapa:Stato laicosì
purchécattolico?

Cara Unità, Fassino si era detto soddisfatto per
una dichiarazione del papa in favore di una «sa-
na laicità» dello Stato. Ora, dopo l'intervento
del papa difesa della presenza di Dio (cioè della
religione) nella sfera pubblica e di mons. Leva-
da che ha definito «peccato» votare per i politici
favorevoli alla legge sull'aborto, si capisce cosa
voleva dire «sana»: voleva dire «conforme alla
morale naturale (cioè cattolica)». Insomma, Sta-
to laico sì, purché cattolico. È ancora soddisfat-
to Fassino?

A.Ranzi

L’Ottopermille
allascienza:
firmalapetizione

Gentile Amico/a, la petizione «otto x mille alla
ricerca scientifica» ha lo scopo di raggiungere 1
milione di adesioni per presentare la proposta di
legge alla Camera. Coinvolgete tutte le persone
che conosce residenti in Italia, anche di città e
attività diverse dalla vostr. Solo il passaparola
sul web non basta! Occorre parlarne sui giorna-
li. La spinta mediatica è importante. Più persone
sanno, più adesioni raccogliamo. Perciò, se co-
nosce un amico giornalista lo inviti a parlare di
questa iniziativa sui giornali. Se vuoi poter sce-
gliere di devolvere il tuo 8x1000 dell’Irpef alla
ricerca scientifica firma la petizione. Per modifi-
care la legge non bisogna inviare soldi ma una
semplice mail. Per aderire e saperne di più
www.clubfattinostri.it/8x1000.

IlpromotoreEnzo Mellano

FRALERIGHE

C
aro direttore,
credo che non avesse tutti i
torti il compagno Petruccio-

li a temere che quelli di Micromega
volessero mettergli il cappello d'asi-
no in testa e, per questo, a decidere
di non partecipare al dibattito pro-
mosso dalla rivista di Flores d'Ar-
cais. Ma io, come sai, a quel dibatti-
to ci sono voluto andare, vuoi per ra-
gioni caratteriali, vuoi per i miei an-
tichi e cordiali rapporti con il pro-
motore, vuoi per una posizione ri-
spetto alle questioni in campo (la co-
municazione televisiva, la Rai-Tv,
il conflitto di interessi di Berlusco-
ni, ecc.) legittimamente diversa da
quella del presidente del servizio
pubblico votato all'unanimità in
Commissione parlamentare di vigi-
lanza. E credo di non aver consenti-
to a nessuno di mettermi il cappello
d'asino in testa, anche se ci hanno

provato. Non mi è mai venuto in
mente di tacciare quel consesso di
compagni e di opinionisti d'assalto
un «tribunale dell'inquisizione» o di
considerarlo alla stregua di «forche
caudine» cui sottoporsi per tentare
di farsi legittimare o assolvere da
qualcuno. Ritengo più semplice-
mente che dietro certa aggressività
critica si nasconda, prima ancora
che il giustizialismo o il moralismo,
una notevole confusione di idee in
materia di giustizia e di moralità, ol-
tre che presunzione e mancanza di
rispetto per le opinioni degli altri e,
sic et simpliciter, per gli altri.
Credo invece che il centro-sinistra
(e in particolare la sinistra), in que-
sta lunga, tormentata e confusa vigi-
lia elettorale, debba quanto prima
mettere in campo e a confronto le
idee e le posizioni anche le più di-
verse esistenti al proprio interno,
per arrivare alla definizione nette li-
nee programmatiche di alternativa
alla politica e alle malefatte del cen-
tro-destra. Sai bene che proprio per
sollecitare questo dibattito e per so-
stenere questa esigenza ho scritto
nei giorni scorsi una lettera a Prodi e
ai leader dei vari partiti dell'Unione.
Sono pronto a confrontarmi leal-
mente con chiunque e in qualsiasi
sede su ciò che ho fatto e che farò
come consigliere di amministrazio-
ne della Rai-Tv.
Affettuosi saluti

MARAMOTTI

LIDIA RAVERA

LA LETTERA

«Io, Micromega
e il compagno Petruccioli...»

COMMENTI

«L e primerie saranno
un bagno di sangue
inutile e pericolo-
so». L'ho letto su

L'Espresso. L'ha scritto Gianpaolo
Pansa. Ha scritto che «dovevano
essere l'incoronazione» di Prodi al-
la guida dell'Unione con gli altri
candidati nel «ruolo di cortesi com-
primari» e invece «contro Prodi si è
messo di punta Fausto Bertinotti».
Sparando con i suoi cannoni massi-
malisti in un tripudio di post-it e al-
legria giovanile.
Nel centro destra, dice, non va me-
glio (meno male): «la Casa delle Li-
bertà non c'è più, il partito delle bel-

le cravatte guidato da Casini & Fol-
lini, sta con un piede nella fossa».
La partita si giocherà, comunque,
fra Prodi e Berlusconi ( «è questa la
minestra che passa il convento»).
Chi vince, come premio, dovrà ge-
stire «un’età ignota», di fronte alla
quale il pessimista Pansa confessa
di chiudere gli occhi, come un bam-
bino che non vuol vedere il lupo.
Mentre leggevo, come spesso mi ca-
pita con i filosofi del bicchiere mez-
zo vuoto (Leopardi Giacomo in te-
sta), pensavo: oh mamma mia, ma
questo qui ha ragione.
Non è piacevole, sentirsi sempre
convinti dalle previsione più fo-

sche. Allora ho provato un eserci-
zio spirituale, uno di quelli che, in
genere, mi vengono malissimo:
think positive, mi sono detta. Cioè,
prova a pensare che: le primarie so-
no un utile strumento per capire
quali componenti formano il centro
sinistra. Di quante anime, di quan-
to pensiero, di quali parole d'ordi-
ne, di quanta sinistra, di quanto
centro e (soprattutto) di quale cen-
tro. Contando i voti che prenderan-
no gli altri (ce la facciamo a non ve-
derli esclusivamente come guasta-
feste?) Romano Prodi, che è un uo-
mo d'onore, avrà modo di capire co-
me muoversi per rappresentare tut-

ti e non solo sé stesso(o i suoi: gli
ondivaghi ragazzi della margheri-
ta). Se molti giovani (e anche qual-
che maturo disobbediente) voteran-
no la ragazza senza volto col passa-
montagna arcobaleno, io credo che
il dato entrerà nella «fabbrica» e si
trasformerà in indirizzi di governo.
Se Bertinotti avrà, come credo, una
grossa affermazione, sarà utile per-
ché vorrà dire: attenti , se corteg-
giate troppo il centro, vi scappa la
sinistra. Insomma: proviamo a ve-
derle come una grande consultazio-
ne- inchiesta, un’esercizio di demo-
crazia, umiltà e approfondimento.
Lo so che non è facile, ma viviamo

tempi che richiedono parecchia
buona volontà.
È bene abituarsi a faticare fin da
piccoli. Colgo l'occasione per se-
gnalare alle neo-mamme la «baby
Tv». Ne parla Pascal Petit su Inter-
nazionale (se posso esprimere un
opinione: il più bel settimanale ita-
liano). Si tratta di «un canale a pa-
gamento che trasmette ventiquattr'
ore al giorno, senza pubblicità». Il
suo target di riferimento sono i mi-
nori di 12 mesi. In Israele funziona
già da tempo. Trasmette in cartoni
animati le avventure di Tuli, un ani-
maletto di colore lilla che si aggira
per la casa scoprendo la magia di

oggetti comuni visti per la prima
volta: una saponetta, il lettino, il fa-
sciatoio e così via. «Nessuna punta-
ta dura più di 10 minuti e non c'è
nessuna forma di aggressività... di
notte, dalle 20 alle 6, trasmette fan-
tasie di forme e colori accompagna-
te da una musica dolce, per una
ninna nanna in diretta».
Fantastico: non vedrei male
un’estensione di pubblcio ideale an-
che alla dolorosa mezz'età.
Soprattutto per i prossimi mesi, af-
flitti dalle primarie e fino a prima-
vera, per le Definitive Duemilasei:
scopo prevenzione insonnia. Ansia
e cattivi pensieri.

Esercizi spirituali per il centrosinistra (ci toccano pure quelli...)

Credo che dietro
certa aggressività
si nasconda non
tanto giustizialismo
quanto confusione
di idee
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LIVIA TURCO

SEGUE DALLA PRIMA

M
a una politica ecclesiastica del
centro-sinistra è difficile sulla ba-
se di una semplice alleanza elet-
torale, senza un soggetto politico
coeso, senza l'Ulivo. D'altra par-
te, nel 1996, Romano Prodi coin-
volse e conquistò parti significati-
ve del mondo cattolico, soprattut-
to l'associazionismo impegnato
nel sociale, ma anche parroci e
vescovi, non solo perché cattoli-
co e per il suo carisma personale,
ma anche perché portatore del
progetto dell'Ulivo. Bisogna dun-
que correggere l'atteggiamento
attuale secondo cui ciascun parti-
to della coalizione gioca una pro-
pria partita per impostare le mo-
dalità e le sedi per costruire, attra-
verso il dialogo e il consenso, me-
diazioni e punti di vista condivi-
si.
D'altra parte questa è l'unica stra-
da percorribile per tentare di capi-
re e governare sfide inedite come

i temi della bioetica, della vita e
della morte. L'esempio della leg-
ge sulla fecondazione assistita lo
dimostra. Se fossimo riusciti, nel-
la passata legislatura, a costruire
una legge condivisa del centro-si-
nistra avremmo evitato il referen-
dum e la sua sconfitta. Non c'è
dubbio che in ciò il centro-sini-
stra non è facilitato dalla posizio-
ne che è venuta gradualmente
configurandosi nella Cei presie-
duta dal cardinale Camillo Ruini.
Una posizione che lascia sullo
sfondo l'animazione cristiana, la
pastorale, l'annuncio profetico
per preferire l'interventismo atti-
vo nello scontro politico. La chie-
sa come potente «lobby politica»
che traduce i valori cattolici in
«interessi» trattati secondo la lo-
gica dello scambio politico. Un
interventismo che ha dato i suoi
frutti: statalizzazione degli inse-
gnanti di religione, inserimento
degli istituti cattolici nel sistema
scolastico pubblico, legge sugli
oratori, restrizioni alla legge sul-
la fecondazione assistita, cancel-
lazione della proposta del divor-
zio breve. E che ricompare nelle
parole pronunciate da Monsi-
gnor Levada al Sinodo sui politi-
ci che ammettono leggi a favore
dell’aborto e su quegli elettori
che, votandoli, commettono pec-
cato.
Quanto sembra lontano il Conve-

gno di Loreto del 1995 che fu in
qualche modo il frutto maturo del
Concilio Vaticano II! Allora, di
fronte alla crescita del pluralismo
nella società e alla maturità del
laicato, la scelta fu quella di co-
struire una mediazione culturale.
La scomparsa della Dc e il bipola-
rismo lasciarono spiazzata la
chiesa che, anziché scegliere la
strada dell'animazione cristiana
nella società, della costruzione di
punti di riferimento forti in ogni
coalizione e di sviluppo della cul-
tura della mediazione, scelse la li-
nea dell'impegno unitario dei cat-
tolici, con una chiesa fortemente
centralizzata che ha visto diminu-
ire il ruolo del laicato. Il tutto ani-
mato dal fascino del Papa polac-
co che mise in campo una chiesa
militante orgogliosa e combatten-
te.
Questo profilo interventista non
è stato il solo volto del cattolicesi-
mo nell'ultimo decennio. Si è in-
tensificata la capacità della chie-
sa di prendere in carico le soffe-
renze della società e c'è stata la di-
mensione profetica, universalisti-
ca di papa Wojtyla confermata,
mi pare, dall'attuale pontefice.
Ma se il messaggio profetico ed
universalistico di Papa Wojtyla
conquistò il mondo lontano dall'
Occidente perché incontrò la do-
manda di emancipazione umana
e di riscatto sociale presenti in

quella parte del mondo, non riu-
scì però a fare breccia nelle socie-
tà secolarizzate dell'Occidente,
soprattutto in quella europea. Ed
è questo lo scoglio che l'attuale
Pontefice sembra volere aggredi-
re per «ricristianizzare» l'Euro-
pa. Il tema torna ad essere quello
del rapporto tra la chiesa e la mo-
dernità. Esso fu affrontato in mo-
do fecondo nel corso degli anni
'70, dopo il Concilio Vaticano II,
alimentando una grande stagione
di dialogo e di sviluppo della de-
mocrazia, quando fare i conti con

la modernità significò prima di
tutto fare i conti con un'inedita e
impellente domanda di giustizia
sociale. In quel contesto fu anche
più facile stabilire la distinzione
tra «l'errore e l'errante» e l'incon-
tro tra i valori di giustizia, di fra-
tellanza, di dignità umana che
scaturiva dalla società moderna e
il messaggio evangelico.

Oggi il rapporto con la modernità
coinvolge aspetti più duri e diffi-
cili dell'esperienza umana e del
pensiero in cui più sensibili sono
le lontananze originarie tra l'etica
naturale, che è l'anima del cattoli-
cesimo, e l'etica razionale pro-
pria della modernità e della seco-
larizzazione. Il principio dell'au-
tonomia individuale, l'idea dell'
uomo come artefice di se stesso -
questa è la preoccupazione della
chiesa - può portare all'autosuffi-
cienza, all'uomo demiurgo che si
chiude in un solipsismo, alla con-

vinzione che tutta la natura, natu-
rale ed umana, sia manipolabile.
L'altra preoccupazione della chie-
sa è che l'obiettivo del benessere
può forgiare un individuo solo
desiderante che ricerca la felicità
nell'appagamento del desiderio,
nell'apparire attraverso l'esalta-
zione di una vuota esteriorità, e
possa far sentire come fonte di re-

alizzazione personale il consumi-
smo e la mercificazione di ogni
aspetto della vita umana. Ma, so-
prattutto, l'aspetto della moderni-
tà meno compreso dalla chiesa e
che maggiormente continua a tur-
barla è la rottura dell'etica natura-
le nella sfera della sessualità e
della procreazione attraverso il
principio (io dico etico) della
scelta e della responsabilità.
Mi chiedo: questa critica della
modernità propria della chiesa
non interpella anche una coscien-
za laica e tanto più una persona di
sinistra? Deve essere inevitabil-
mente terreno di scontro e di con-
trapposizione? O non può invece
motivare un incontro e un dialo-
go proprio a partire da ciò che
non può non unire: la passione
per l'uomo, la promozione della
dignità della vita umana? Io pen-
so di sì. Perché molti tratti della
società moderna e secolarizzata
che preoccupano la chiesa non
solo comportano l'affievolimen-
to della voce di Cristo nella socie-
tà ma anche un impoverimento
dell'esperienza umana in quanto
tale.
Credo che il terreno dell'incontro
debba e possa essere un progetto
di rinascita della dignità umana.
Ciò richiede alla chiesa di non
sentirsi assediata e di non consi-
derarsi autosufficiente, ma di
avere l'umiltà di ascoltare l'espe-

rienza umana, per imparare da es-
sa. Recuperi allora la cultura del
dialogo e della mediazione valo-
rizzando soprattutto la funzione
del laicato. Abbia profondo ri-
spetto ed anche ascolto di quelle
sedi pubbliche, della polis, in cui
le persone, attraverso la comuni-
cazione, lo scambio di argomen-
ti, lo sforzo di persuasione reci-
proca, la leale osservanza delle
procedure e delle regole - a parti-
re dalle comuni domande - co-
struiscono di volta in volta, sui
singoli argomenti, mediazioni e
punti di vista condivisi.
Questa è la dimensione nuova
della laicità che dobbiamo costru-
ire, una dimensione che non limi-
ta l'intervento della chiesa ma
che distingue tra la parola pubbli-
ca e quella strettamene politica
ed istituzionale. Il progetto di ri-
nascita della dignità umana per
noi, donne e uomini di buona vo-
lontà che vogliamo costruire una
società umana, implica innanzi-
tutto il compito di riascoltare le
ragioni di fondo della vita umana
e di essere consapevoli che non è
sufficiente essere dotati di un pro-
gramma di governo della società.
Ma che tale programma sarà tan-
to più efficace quanto più sarà do-
tato di un'idea di società e contri-
buirà a definire la trama di un'eti-
ca pubblica condivisa. A partire
da due grandi principi: la valoriz-
zazione della dimensione relazio-
nale e di apertura all'altro; il prin-
cipio di responsabilità. La rela-
zione, l'apertura all'altro deve di-
ventare sempre più il connotato
della libertà e della crescita indi-
viduale.
Una relazione scandita non solo
in chiave interpersonale - io e tu -
ma inserendo anche «l'altro», che
ha un volto preciso ma che non è
immediatamente percepibile.
Insomma, una relazione aperta e
universalista che guardi anche
all'interesse delle generazioni fu-
ture. L'apertura all'altro scandi-
sce la cittadinanza come respon-
sabilità. Il valore della responsa-
bilità deve essere inteso come im-
pegno a rispondere a qualcuno e
a rispondere dell'efficacia della
propria azione orientata dei valo-
ri. Responsabilità come limite a
ciò che l'uomo può fare, ma non
deve fare. L'esercizio della re-
sponsabilità richiede che sia data
fiducia al senso morale delle per-
sone.
È forse questa fiducia nell'uomo
che tante volte manca alla chiesa.
Ma questa mancanza di fiducia
non lo responsabilizza e non lo
sprona a scavare nella bellezza
della vita umana. Non lo sprona
ad assumersi fino in fondo la sua
responsabilità di soggetto morale
ed invece la responsabilità verso
se stesso e verso gli altri è la via
maestra per affrontare con umani-
tà e verità i temi della vita e della
morte. Dignità umana (che com-
porta un'incisiva lotta alle disu-
guaglianze e allo spreco della vita
umana), apertura all'altro, respon-
sabilità, fiducia, cultura del limi-
te, amorevolezza concreta nei
confronti della vita quotidiana:
questi valori non potrebbero costi-
tuire la trama di un'etica pubblica
capace di costruire un nuovo uma-
nesimo in questa vecchia Europa?

VITTORIO EMILIANI

I MANIFESTI del candidato alle presidenziali George Weah. L’ex calciatore del Milan corre per i

colori del partito Cdc («Congresso per il cambiamento democratico»). Sono ventidue i candidati.

Oltrea Weah, l’ex leaderdei ribelli SekouConneh, che guidò l’assedio di Monrovianel 2003.

GIAN GIACOMO MIGONE

LIBERIA Monrovia per il candidato George Weah

Chiesa o lobby politica?
COMMENTI

Lui regala, noi paghiamo

SEGUE DALLA PRIMA

L
e leggi elettorali non sono
pietre filosofali, al di fuo-
ri dal tempo e dallo spa-

zio. Non è il merito della legge
che fa scandalo perché leggi si-
mili regolano democraticamen-
te non solo la Toscana ma diver-
si paesi europei sicuramente de-
mocratici. Non è nemmeno sen-
za precedenti il mutamento di
una legge elettorale a fine legi-
slatura, come ci ricorda Giovan-
ni Sartori.
Il punto è un altro. Il punto che
trasforma una riforma elettorale
di per sé legittima in un attacco

alla democrazia vigente in Euro-
pa è il combinato disposto di
una legge imposta unilateral-
mente, alla vigilia delle elezio-
ni, di natura tale da consentire
alla maggioranza, altrimenti
con ogni probabilità votata alla
sconfitta, di restare in carica. Se
ciò avvenisse in uno qualsiasi
dei paesi che bussano alla porta
dell’Unione europea, il respon-
so sarebbe quello di un rifiuto di
ammissione per inadeguatezza
democratica. Ma vi è di più.
Questo atto non avviene in un
vuoto pneumatico. Non si tratta
di un paese e di un governo
qualsiasi che decide di preferire
il sistema proporzionale, sia pu-
re senza il consenso dell’opposi-

zione. In una prospettiva euro-
pea e occidentale si tratta, inve-
ce, di un governo che governa
all’ombra di un conflitto di inte-
resse che, per la sua natura me-
diatica, viene diffusamente con-
siderato un vulnus per la demo-
crazia non solo italiana; che,
nello stupore generale, depena-
lizza il falso in bilancio, attenta
all’indipendenza della magistra-
tura e approva una lunga serie
di leggi ad personam a colpi di
maggioranza parlamentare, lad-
dove simili provvedimenti di so-
lito vengono assunti nell’oscuri-
tà delle dittature. In questo con-
testo la riforma elettorale non
può che essere letta come un’en-
nesima legge ad personam o ad

personas. Non è nemmeno un
problema di destra o di sinistra.
Come è stato osservato mille
volte, giornali come l’Econo-
mist, rappresentanti di un liberi-
smo globalizzato, preferirebbe-
ro sicuramente un governo alter-
nativo a quello di centrosini-
stra: tuttavia non possono igno-
rare che l’involuzione della de-
mocrazia in un grande paese oc-
cidentale come l’Italia, ne se-
gna nella migliore delle ipotesi
la sua ulteriore emarginazione;
nella peggiore, il segno premo-
nitore di un’involuzione che ri-
schia di diffondersi, testimo-
nianza di una nuova modernità
temibile per quanto vi è di più
prezioso e di più difficilmente

contestabile nella tradizione oc-
cidentale.
Siamo alla vigilia di una batta-
glia vitale, ma tutt’altro che
semplice. Si tratta di convincere
molti italiani che la posta in gio-
co non è un insieme di poltrone,
ma il potere, che è loro, di sce-
gliere chi li governerà e con
quali intenti. Per questo, ancora
una volta, bene ha fatto Prodi a
collegare la questione elettorale
al rifiuto di una finanziaria che
rivela la sua essenza quando de-
curta le risorse a disposizione
degli enti locali (altro che devo-
lution!). Regole e contenuti
camminano di pari passo.

g.gmigone@libero.it

Dignità umana, lotta
alle disuguaglianze, apertura
all’altro: valori che potrebbero
costituire la trama di un’etica
pubblica per un nuovo umanesimo
in questa vecchia Europa...

SEGUE DALLA PRIMA

S
olo che quello pensato
dall'inquilino di Palazzo
Chigi non soltanto è son-

tuoso ma, come ho detto, lo pa-
ghiamo tutti noi contribuenti. Si
tratta infatti di un «cadeau» di
ben 18 milioni di euro fatto pio-
vere sul Comune etneo e su chi
lo guida, nel momento stesso in
cui gli altri Comuni italiani ven-
gono salassati da una Finanzia-
ria chiaramente punitiva nei loro
confronti (così imparano a but-
tarsi a sinistra). Una norma mes-
sa lì, chiotta chiotta, nelle pieghe
di uno dei tanti decreti-omnibus,
minestroni pericolosissimi in
cui c'è un po' di tutto. Relatore,
uno chef magistrale in questo ti-
po di operazioni, il senatore Lui-
gi Grillo, lo scudiero più fidato
del governatore Fazio.
Nei primi articoli di tale decreto
legge si parla infatti del Registro
Italiano Dighe, un tema nobile,
strategico: le dighe sono tante in
Italia e non tutte in buono stato,
per cui monitorarle è funzione
fra le più utili per le popolazioni
circostanti.
Lo stesso decreto ha avviato, pa-
re positivamente (ma che stra-
nezza), la riforma dell'Anas, l'en-
te che gestisce le nostre strade
statali. Ma, all'articolo 4, arriva
la norma pro-Scapagnini. Ven-
gono infatti stanziati ben 18 mi-
lioni di euro per i Comuni che
presentino i tre seguenti requisi-

ti: 1) avere più di 300.000 abitan-
ti (non 299.000, per esempio) ;
2) aver avviato con esito positivo
la trasformazione a tempo inde-
terminato dei contratti per lavori
socialmente utili; 3) non aver ri-
cevuto in passato fondi per que-
sto scopo.
Ora, se incrociate i tre requisiti,
viene fuori che c'è un solo Comu-
ne in Italia in grado di fruire di
questi denari: guarda caso, pro-
prio Catania. Così cara al pre-
mier che ci andò anche a mangia-
re un risotto elettorale in piazza
assieme all'amico Scapagnini.
Ovviamente, al Senato, le prote-
ste si sono sprecate. I senatori
Luigi Zanda, Sauro Turroni e Ac-
cursio Montalbano hanno rileva-
to, scandalizzati, l'incostituziona-
lità del decreto-omnibus che non
presenta caratteri di urgenza, né
di necessità, che non coinvolge -
come si deve, in materia occupa-
zionale - le Regioni, che discri-
mina gli altri Comuni in base a
parametri escogitati «su misura»
per la sola, amatissima Catania.
Niente da fare. È stato approvato
ieri dal centrodestra.
Fra le pieghe di questo decreto
multiuso c'è un altro maxi-rega-
lo. Non più a Scapagnini Umber-
to, ma alle scuole private confes-
sionali, anche a quelle che fanno
pagare sonore rette mensili ai lo-
ro alunni. Le stesse infatti, all'ar-
ticolo 6, saranno esentate dal pa-
gamento dell'Ici. Altre entrate,
dunque, sottratte ai Comuni. V'è
di più: non dovranno un euro di
Ici nemmeno gli enti ecclesiasti-

ci che negli edifici di loro pro-
prietà svolgano un qualche servi-
zio di tipo assistenziale, anche
simbolico, assieme ad attività
commerciali decisamente reddi-
tizie. Anche in presenza di cospi-
cue entrate finanziarie.
Secondo il senatore Roberto Bi-
scardini, svanirebbero per i Co-
muni ben 300 milioni di euro di
Ici. Ma c'è poi la necessaria co-
pertura per questa ricca esenzio-
ne? Secondo la commissione Bi-
lancio del Senato, no. Però il cen-
trodestra ha tirato diritto lo stes-
so. Per il governo, il Vaticano
strameritava questa finanza «pa-
rallela». Un paradiso fiscale, in
fondo. Un caso politico ormai,
ha commentato il senatore Gavi-
no Angius.
Non eravamo partiti con le di-
ghe? Già, si vede che ci sono an-
che le dighe contro il laicismo,
progettate da quell'uomo pio e
fantasioso che è Luigi Grillo. Lui
e Tremonti, insieme, faranno fa-
ville. Del resto, il senatore in que-
stione è lo stesso parlamentare
che, tempo fa, si era inventato un
codicillo che consentiva di co-
struire anche su terreni percorsi
dal fuoco (e, in parte, l'ha fatto
anche passare). A volte sembra
davvero che stiano facendo un
bel falò dello Stato di diritto.
Attenzione: il decreto legge
pro-Catania e pro-Istituti religio-
si, approvato ieri dal Senato, de-
ve ora andare alla Camera. Sca-
de, improrogabilmente, il 17
prossimo. Ce la farà? Bisogne-
rebbe proprio impallinarlo.

Legge elettorale, l’Europa deve sapere
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 orario casse: 10.00/20.00 (lun/ven),
10.00/13.30-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom)

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI info 010/2470793 -
aperte prenotazioni per "Alice nella casa dello spec-
chio", regia Emanuele Conte (27 ottobre)

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI Stagione Teatrale
2005/2006 orario casse: 10.00/12.30 - 15.30/20.00
(lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica chiuso

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore 21.00 GRAZIE di Daniel Pennac, con Claudio
Bisio, regia di Giorgio Gallione

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

Vita da stregaLes amants réguliers

Leone d’Argento al Festival di
Venezia per la miglior regia.
Dopo aver partecipato ai moti
del maggio francese del ‘68, un
gruppo di giovani preferisce la
droga all’impegno politico. Il
film, tre ore in bianco e nero, ne
segue la lenta deriva, tra amori,
oppio e sogni impossibili. L’ex
allievo di Truffaut e Godard
racconta, senza spiegare né
analizzare, un periodo di grande
slancio e ingenuità.

di Philippe Garrel  drammatico

Teatri

Non bussare
alla mia porta

Genova

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 5,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Baci Rubati 13:00-16:00-18.30-21:30-22.15 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 La bestia nel cuore 15:45-18:00-20:15-22.30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 Viva Zapatero! 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 350 Non bussare alla mia porta 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 122 L'impero dei lupi 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 113 I giorni dell'abbandono 15:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Bastardo dentro 17:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 454 Cinderella Man 15:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Madagascar 17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 113 SpongeBob - Il film 15:50-17:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

La bestia nel cuore 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 251 Vita da strega 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 282 I fantastici quattro 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 178 Romanzo criminale 17:00-20:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 113 L'amore in gioco 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 113 Passo a due 15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

City Tel. 0108690073

La damigella d'onore 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Riposo
Sala 2 120 Riposo

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Cinderella Man 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Il castello errante di Howl 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

I fantastici quattro 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala Pitta 280 Vita da strega 15:30-17:45-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Genesis 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Good Night, and Good Luck 15:45-17:45-20:40-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Madagascar 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 La fabbrica di cioccolato 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 La fabbrica di cioccolato 16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Bastardo dentro 17:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Romanzo criminale 19:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 2 single a nozze - Wedding crashers 20:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Creep - Il Chirurgo 18:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 143 La bestia nel cuore 17:25-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Genesis 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 I fantastici quattro 18:00-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Madagascar 16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 L'impero dei lupi 17:20-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Passo a due 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Vita da strega 17:45-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 320 Romanzo criminale 16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Vita da strega 16:30-18:45-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Cinderella Man 20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Gaya 16:00-18:00 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Romanzo criminale 15:30-18:30-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 I giorni dell'abbandono 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 L'impero dei lupi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Riposo (E 5,00)

● CICAGNA

Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Passo a due 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Romanzo criminale 16:10-19:10-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Madagascar 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Le ricamatrici 21:15 (E 3,50; Rid. 2,80)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

La diva Julia - Being Julia (E 3,50; Rid. 2,80)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Riposo

Dante piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo (E 6,50; Rid. 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Romanzo criminale 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

L'impero dei lupi 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Vita da strega 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

La fabbrica di cioccolato 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 I fantastici quattro 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Madagascar 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 I giorni dell'abbandono 17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

SpongeBob - Il film 15:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

La bestia nel cuore 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Gaya 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Gabrielle 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

La corazzata Potemkin 21:30 (E 5,16; Rid. 4,13)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Non bussare alla mia porta 19:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Mysterious Skin 17:15-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

I fantastici quattro 15:30-17:30-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Madagascar 15:00-16:45-18:30-20:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Creep - Il Chirurgo 22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Romanzo criminale 15:30-18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:45-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Vita da strega 15:15-17:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 L'impero dei lupi 15:15-17:40-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 L'amore in gioco 15:00-17:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Passo a due 15:00-17:00-20:00-22:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 SpongeBob - Il film 15:15-17:00-18:45 (E 6,50; Rid. 5,50)

Viva Zapatero! 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Gaya 15:00-16:45-18:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Good Night, and Good Luck 20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Romanzo criminale 16:15-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 SpongeBob - Il film 15:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

I giorni dell'abbandono 17:45-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 L'impero dei lupi 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Madagascar 15:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

I fantastici quattro 18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Passo a due 15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 La fabbrica di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Il pianeta proibito (V.O) (Sottotitoli) 15:30-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Un tocco di zenzero 21:15 (E 3,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Old Boy 21:00 (E 3,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

L'impero dei lupi 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

I giorni dell'abbandono 20:30-22:30 (E 3,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

I giorni dell'abbandono 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

La bestia nel cuore 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

La fabbrica di cioccolato 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Howard Spence è un attore di mezza
età che abbandona improvvisamente
il set dell’ennesimo western per
rifugiarsi a casa della madre, che
non vede da molti anni. Qui scopre
di avere un figlio, di cui ha sempre
ignorato l’esistenza e decide di
conoscerlo. La notizia sembra ridare
un senso alla sua vita. Un film su
occasioni e appuntamenti perduti:
l’amore per una donna, per i figli e la
famiglia.

di Wim Wenders  drammatico

La damigella
d’onore
Philippe conosce la giovane e bella
Senta al matrimonio della sorella,
di cui Senta è damigella d'onore. Se
ne innamora e asseconda tutti i suoi
desideri. La donna gli chiede una
serie di prove d’amore e perfino di
uccidere uno sconosciuto. Viaggio
nel perbenismo borghese di
provincia, all'interno dell'abisso dei
rapporti umani, dove il conflitto tra
ragione e passione raggiunge il
limite estremo della follia.

di Claude Chabrol  giallo/noir

La fabbrica
di cioccolato
Johnny Deep è l'eccentrico
Willy Wonka, proprietario di
una fabbrica che produce
cioccolato e padrone di un
mondo in cui tutto, dai fiumi alle
siepi, si può mangiare. Cinque
fortunati bambini trovano il
biglietto d'oro nelle tavolette di
cioccolato del signor Wonka e
hanno la possibilità di visitare la
fabbrica... Da una racconto di
Roald Dahl.

di Tim Burton  fantasy

Viva Zapatero!Romanzo criminale

Satira e politica. Un binomio da
sempre esistito, ma che in Italia è
oggetto di censura, almeno nella tv
pubblica. Partendo dalla
sospensione del suo programma
"Raiot" con l'avvento del governo
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce
- attraverso diverse testimonianze e
interviste - la vicenda che è diventa
un "caso Italia" dal momento che
negli altri paesi civilizzati prendere
in giro i politici è permesso.
Documentario e libertà di stampa.

di Sabina Guzzanti  satirico

Epopea di una holding del crimine
che, intuendo prima degli altri il
potere della droga, riuscì a
dominare, omicidio dopo omicidio,
i traffici della capitale a cavallo
degli anni ‘70. Giovani delle
borgate, spietati e ambiziosi,
fondano la “banda della Magliana”,
ma il “gioco”, che coinvolge
banchieri, poliziotti, giornalisti,
politici e lo stesso Stato, finirà per
diventare più grande di loro... Dal
romanzo di Giancarlo De Cataldo.

di Michele Placido  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Versione grande schermo
dell’omonimo telefilm degli anni
‘60. Nicole Kidman veste i panni
della bionda Samantha, la casalinga
americana dagli straordinari poteri.
Decisa a rinunciare alle sue magie
per condurre una vita normale,
Isabel - nome nuovo per la nuova
versione - viene ingaggiata per
interpretare la protagonista di “Vita
da strega”. Ma il guaio è che la
donna è veramente un strega! Dalla
regista di “C’è posta per te”.

di Nora Ephron  fantasy
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 I fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Madagascar 16:00-17:35 (E 6,50; Rid. 4,50)

L'amore in gioco 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 I giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 Seven swords 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Riposo
Sala 2 208 Riposo
Sala 3 154 Riposo

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Vita da strega 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Madagascar 16:00-17:50-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Genesis 15:20-17:10-18:55-20:40-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Riposo
Sala 2 Riposo

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

I fantastici quattro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 117 Madagascar 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Bastardo dentro 15:00 (E 7,00)

Sala 3 127 Passo a due 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 4 127 Romanzo criminale 15:00-19:00-22:15 (E 7,00)

Sala 5 227 Vita da strega 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

� Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

I giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Viva Zapatero! 15:20-17:00-18:45-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Madagascar 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

La bestia nel cuore 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Romanzo criminale 15:45-18:45-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Dear Wendy 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Gabrielle 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

I fantastici quattro 15:45-18:00-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Il castello errante di Howl 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho L'impero dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Il castello errante di Howl 15:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Good Night, and Good Luck 17:10-18:50-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Romanzo criminale 15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 I giorni dell'abbandono 15:15-17:45-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 L'impero dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 237 La fabbrica di cioccolato 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 148 I fantastici quattro 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 141 Passo a due 15:40-17:40-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 5 132 2 single a nozze - Wedding crashers 22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

SpongeBob - Il film 15:00-16:50-18:40-20:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

King via Po, 21 Tel. 0118125996

Riposo

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

La contessa di Parma 21:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Non bussare alla mia porta (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 Tirate sul pianista (V.O) (Sottotitoli) 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

La calda amante (V.O) (Sottotitoli) 18:10 (E 5,00; Rid. 3,50)

One Day In September (V.O) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 262 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 I fantastici quattro 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Gaya 16:05-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Passo a due 20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 L'impero dei lupi 17:00-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Madagascar 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Romanzo criminale 16:00-19:05-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Vita da strega 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 SpongeBob - Il film 16:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

I giorni dell'abbandono 18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Romanzo criminale 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Non bussare alla mia porta 15:05-17:25-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Good Night, and Good Luck 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Passo a due 15:40-17:55-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 2 single a nozze - Wedding crashers 17:25-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

The Skeleton key 14:55-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Cinderella Man 18:20-21:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

SpongeBob - Il film 16:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 L'impero dei lupi 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Romanzo criminale 14:50-18:25-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Creep - Il Chirurgo 20:10-22:20 (E 7,30; Rid. 6,00)

Gaya 15:00-17:30 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Vita da strega 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Madagascar 15:40-18:00-20:20-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 I fantastici quattro 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 I giorni dell'abbandono 17:40-20:05-22:35 (E 5,00)

I fantastici quattro 15:00 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Alla luce del sole 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Passo a due 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 430 La bestia nel cuore 20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Madagascar 15:30-17:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 430 Romanzo criminale 16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 149 I fantastici quattro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 100 I giorni dell'abbandono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La damigella d'onore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Les amants réguliers 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Vita da strega 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Vittoria via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Quando sei nato non puoi più nasconderti
 18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Vita da strega 15:30-17:50-20:00-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 411 Romanzo criminale 15:50-18:40-21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 411 La fabbrica di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 307 I fantastici quattro 15:45-17:55-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 144 SpongeBob - Il film 15:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

I fantastici quattro 17:10-19:20-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 144 Madagascar 16:15-18:10-20:05-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 L'impero dei lupi 17:00-19:40-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 124 Madagascar 14:50-16:40-18:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

2 single a nozze - Wedding crashers 20:25-22:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 124 Passo a due 16:20-18:25-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,10)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Vita da strega 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo (E 5,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

La donna di Gilles 21:15

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Riposo
Sala 2 149 Riposo

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Vita da strega 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Good Night, and Good Luck 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Tartarughe sul dorso 21:30

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678

I fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:05-18:25-20:40-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 I fantastici quattro 16:30-18:45-20:50-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Non bussare alla mia porta 17:15-20:00-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 SpongeBob - Il film 16:50-18:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

2 single a nozze - Wedding crashers 20:30-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Creep - Il Chirurgo 20:50 (E 6,20; Rid. 5,50)

La bestia nel cuore 16:10-18:35-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Cinderella Man 16:35-19:35-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 La fabbrica di cioccolato 17:30-20:00-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Madagascar 16:50-18:35-20:25-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Passo a due 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Vita da strega 16:05-18:25-20:30-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Good Night, and Good Luck 20:35-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Gaya 16:35-18:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 L'impero dei lupi 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 I giorni dell'abbandono 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Romanzo criminale 15:50-18:40-21:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Genesis 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Riposo

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Vita da strega 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 L'impero dei lupi 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 La fabbrica di cioccolato 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Million Dollar Baby 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

L'impero dei lupi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Riposo
Sala Duecento 188 Riposo

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Passo a due 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

I fantastici quattro 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

La fabbrica di cioccolato 21:30

Sala 2 178 Romanzo criminale 21:10

Sala 3 104 I fantastici quattro 21:20

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 4,00)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

I giorni dell'abbandono 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Vita da strega 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Romanzo criminale 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 La fabbrica di cioccolato 21:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Cinema Teatro Tel. 0121933096

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Non desiderare la donna d'altri 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore 20.45 MÉDEIA (MEDEA) di Euripi-
de, regia di Gabor Zsambéki, produzione
di Katona Jozsef Szinhaz (Bulgaria). Pro-
getto Internazionale/Festival dei Teatri
d'Europa

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Domani ore 20.45 LA MORTE E LA FANCIULLA

di Ariel Dorfman, regia Riccardo Bellandi

COLOSSEO
v ia Madama Cr is t ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore 21.00 IL TEMPO DELLE PAROLE SOT-

TOVOCE di Marco Galati, regia di Toouan
Galbrus, con la Compagnia Contatto

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Sabato ore 21.00 FESTIVAL NAZIONALE DEL

CABARET la finale del Festival

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Sabato ore 20.45 IL VALICO con la Compa-
gnia Onda Teatro

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
Oggi ore 21.00 MUSICA 90 - DALLE NUOVE

MUSICHE AL SUONO MONDIALE cpn Gianluca
Petrella - Indigo Quartet (Italia)

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Martedì ore 20.00 AIDA musiche di Giu-
seppe Verdi, con l'Orchestra e Coro del
Teatro Regio di Torino, direttore Pinchas
Steinberg, regia di William Friedkin

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO

c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Domenica ore 20.30 TOKYO STRING QUAR-

TET presso la Sala Cinquecento del Lingot-
to;

Lunedì ore 21.00 ORCHESTRA SINFONICA

DELLA RADIO DI BERLINO direttore Marek Ja-
noski

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
co rso G iu l i o Cesa re , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore 21.00 CIAU BALE LIVE di Andrea
Zalone, regia di Riccardo Lombardo

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
Domani ore 21.00 VIAGGIANDO NELLA CANZO-

NE ITALIANA con il maestro Luciano Bianchi-
ni e la cantante Susy Spano

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
Domani ore 21.00 LA RAGAZZA PERFETTA di
Federica Guglielmetti, con la Compagnia
Studio Teatrale Borgonese

San mauro torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

Settimo torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA cinema2
giovedì6ottobre 2005


